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NOTIZIA 



SULLA 



BIBLIOTECA 



La presente Biblioteca Palatina di Firenze 5 
deve dirsi fondata dal Granduca Ferdinando III 
di Lorena; principe^ la cui ricordanza suona in 
Toscana virtù e benejicii. Imperocché^ meno 
pochi codici e libri ^ avanzo delF antica Palatina 
Medicea (collocata anche in diverso luogo) ^ a lui 
son dovute le preziose raccolte che vi si ammirano^ 
e che Faugusto suo Successore non ha mai cessato 
di aumentare. Nel 1 8 1 4 trovasi nominato la prima 
volta un bibliotecario : Gio. Battista Niccolini , 
presagio di luminoso avvenire alla Biblioteca. 
Nel 1828^ con un sovrano regolamento^ fu 
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provveduto , non meno alla disciplina ^ che ai 
progressi della istituzione ^ e a renderla effettiva 
di Ijene , a prò degli studi e del paese. 

Onorati noi di succedere^ nel i85o .^^ al 

n 

dotto uomo conte Giacomo Graòerg^ ritrovammo 
che^ per F accresciuta quantità dei volumi (oggimai 
presso al numero di centomila)^ non era più oltre 
possibile conservare la prima loro disposizione. 
Imperciocché le poche classi ^ e i brevi segni 
a catalogo , stati forse innanzi bastevoli alle 
occorrenze^ erano addivenuti via via insufficienti ; 
le classi^ a comprender bene le opere secondo 
la lor natura^ e i segni detti, a ricercare e 
trovare senza difficolta i volumi. E noi demmo 
muno a riclassar la Biblioteca . e ricollocare i 
libri in m/iniera 5 che , quanto era in noi 5 
crediamo aver provveduto omai altuno e alUaltro 
bisogno. Ne contenti a ciò solo^ passammo a una 
nuova impresa . la quale formn il soggetto di 
questo libro. 

Con la classazione surriferita *» sapendosi 
Fautore^ o come intitolata F opera, questa 
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si ha facilmente. Con una seconda classazione ^ 
che or diciamo^ nella necessità di sapere quel che 
sia stato scritto sopra qualunque cosa , sopra 
qualunque punto ^ si può conoscere e avere quanto 
possegga in proposito la Palatina : e o sieno 
opere che faccian corpo da se ^ ovvero scritti^ 
anche minimi, compresi nelle miscellanee e nelle 
raccolte. Classazione razionale ^ corrispondente 
a un nuovo ordine delle scienze . come ora in 
seguito rassegneremo : la quale abbraccia così i 
libri a stampa . che i manoscritti : se non che 
questi^ chiedendo ben diverso lavoro, gli abbiamo 
esposti^ con P ordine stesso, in un opera separata. 
Ardue e lunghe fatiche^ persuase dal desiderio, 
e confortate insieme dalla speranza^ che^ giusta 
la intenzione del Principe beneficente . non 
rimanessero infruttuose al meglio delle lettere e 
delle scienze. 
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Molti, in diversi tempi, han cercato ordinar 
le umane cognizioni : o semplicemente a distinguer 
le parti di un tutto solo, ovvero a divisare i 
principii, e la corrispondenza eh' è fra di esse. 
E però volendo qui dichiarare, come un tale 
ordine si sia presentato anche alla nostra mente, 
stimiamo bene accennare innanzi, quello che 
intomo a ciò fu fatto di più notabile : conciò 
sia che non altrimenti sia lecito di proporre una 
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nuova via, se non che prima avvisando le altre di 
già tentate ; a confermare insieme se poca o molta 
fosse la loro difficoltà , e se col nuovo giungasi 
punto ad agevolare. E noi questo Discorso 
distinguiamo però in due parti: la rassegna , in 
succinto, dei principali sistemi sulla divisione e 
l'ordine delle scienze; la esposi/ione del nostro 
proprio, con Papplica/ione di esso alla Biblioteca. 
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RASSEGNA DEI PRINCIPALI SISTEMI SULL' ORDINE 

DELLE SQENZE. 



I 



antichità: Platone, Aristotile. Medio EifO: S. Agostino, S. Tommaso, 
Dante, Raimondo Lullo, Vincenzo Belloyacense, Savonarola. 



Nelle opere degli antichi nulla è passato a 
noi 9 da chiamar veramente sistema delle umane 
cognizioni; poniamo che il lor concetto intomo 
al sapere ^ ovvero filosofia , tutto abbracciasse 
l'ordine dello universo. Tullio scrivea già di 
Platone 9 com'ei prendesse a filosofare ^ dividendo 
lo scibile in tre soggetti : la vita e i costumi 
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umani; la natura sensibile, e P incorporeo; le leggi 
dell'intelletto, e della parola {Quist. Accad. I, 
V, 19). Aristotile pare assegnasse il sapere a tre 
facoltà principali della ragione , secondo divisò 
nella Metafisica (VI, 5): facoltà conoscitiva, 
disposta a solo conoscer la verità ; facoltà attiva • 
intesa alP interna a/ione libera, che cerca il bene; 
facoltà fattiva , grecamente poetica , richiedente 
la cooperazione estema del corpo. Di qui poi 
gli Aristotelici, alla facoltà conoscitiva davan 
la Fisica , le Matematiche , la Teologia •, scienze 
speculative; alla facoltà attiva, l'Etica, la 
Economica, la Politica, scienze pratiche; alla 
fattiva , o poetica , le arti , che dividevano in 
due: del discorso, e reali; e le reali daccapo 
in due: liberali, e meccaniche (Du Val. ISynopsis 
doctrinae peripateticae). 

Ma neir antica filosofia , oltre il confine 
de' sensi e del tempo , era poco più che barlume 
e dubbio, non era scienza. L'intelletto, lasciato 
a sé , per intima aspirazione di sua natura ^^ 
chiedeva dell'immortale e dell'infinito; ma. 
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pruova di scapitata creazione , quasi cieco 
impotente a vedere il sole •> non era acconcio 
a ricevere Pinvisibil luce del sovrumano. La 
Redenzione ristabilì l'interezza dell'esser nostro; 
quindi all'anima una nuova forza , sopra la 
consueta della ragione ^ un gratuito lume ^ secondo 
il Poeta {^Paradiso^ G. XIV,> 47 )^ donante la 
scienza necessaria ^ e ^ sin allora «»• medesimamente 
impossibile all'intelletto. Cosi lo scibile sollevato, 
con esso l'uomo,> fixor di ogni misura. E Santo 
Agostino tratteggiava mirabilmente la estensione 
e lo insieme dello scibile cristiano, scrivendo 
essere tre generazioni di conoscenze : quelle che 
l'anima percepire mediante i sensi ; quelle che 
ha per se stessa, come il saper di essere; e quelle 
mediante altrui {^De Trinitate^ XV, ai). La qual 
terza maniera di conoscenze, che è la dottrina 
sacra. San Tommaso d'Aquino, il dottor angelico, 
dimostrava essere non solo scienza, ma superiore 
in certezza a qnalunqu'^altra {Summa Theologica^ 
Pars I, Quaest. !•, Art. 2 e 5). Acume di verità, 
attestato da quella stessa moderna filosofia, chr 
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talvolta 9 nelle aberrazioni, ha potuto essere 
ripugnante. Dappoiché Bacone e il Cartesio 9 
non sono eglino avuti a padri di questa moderna 
filo?^fia ? E Bacone , che il D'Alembert • non 
meno in grido , proclamava sommo fra quanti 
filosofi furon mai (^Encyclopedie ^ Discours)^ 
così ci ha lasciato scritto, con una similitudine 
tolta di j>eso dall'Alighieri (Paradiso^ 1) • • Nella 
Teologia, la navicella della ragione, le stelle 
della filosofia, ci vengon meno; è necessaria la 
nave della Chiesa, in cui solo è l'ago per navigare 
(De Aug. Scient.^ IX, ^) •• ^ altrove: « Chi 
attentamente consideri , più degna cosa è a 
credere che sapere, come in questa vita sappiamo 
noi : poiché la ragione , nelle sue indagini , urta 
spesso di contro assensi ; intanto che l'anima , con 
la Fede , é sospinta da Chi é , senza termine , più 
perfetto di esso lei, da Dio medesimo (Vili, 1) ». 
Né meno di lui Cartesio , distingueva la Teologia 
dalle altre scienze, come quella superiore alle 
forze dell'intelletto, richiedente uno straordinario 
aiuto del Cielo {De la Methode. Par. I). 
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Ma continuandoci 9 diciamo che a questo 
modo, nella rìcostruzion dello scibile , al dechinare 
della barbarie, si vide la scienza sacra primeggiar 
sulle rimanenti; e. la Divina Commedia, luminoso 
simbolo del grande insieme. Nella quale già , 
informate di poesia , le cognizioni morali e fisiche 
sottostanno alle teologiche ; la Beatrice , anima 
quasi di tutta la visione. Ma per non fermarci 
che propriamente alle opere di sistemi • quale , 
nel medio evo, pari all'Arbore della scienza di 
frate Raimondo Lullo ? Arbore . compilato in 
servizio della sua Arte Magna, tanto famosa già. 
per seguaci e condannatori, dal secolo decimoterzo 
al decimosettimo in Europa. Lasciando da un lato 
l'Arbore, o meglio,, i quattordici arbori, quanti 
ne abbraccia il titolo singolare; e altresì le radici, 
il pedale, i rami e le verghe, le foglie^ i fiori, le 
frutta ; allegorie ontologiche, proprie dei tempi •» 
e disposte all' applicazione dell' Arte Magna ; 
lasciando ciò, se cerchiamo vedere come lo scibile 
vi è concepito , lo troveremo con la medesima 
immensità cristiana notata innanzi. Dappoiché, 
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scibile negli altri libri di quelPetà. Dappoiché 
le scienze^ non coltivate ancora dicevolmente, 
ineschine e buie, in che guisa mai avrebber 
[Xìtuto essere coordinate? E si aggiunga che 
i*^ ordine , non si cercava , come facciamo noi . 
addirittura in sé stesso ; a trovare ^ senza entrar 
nelle scienze , V accordo armonico , che , quasi 
specchio delPesistente , dev'essere fra di loro, che 
le dispone a diflfbndere Puna all'altra la propria 
luce. Imperocché come il Lullo compose l'Arbore 
alle occorrenze dell'Arte Magna , medesimamente 
quei che prendevano a compilare su di ogni 
scienza, erano da ciò tirati a prepor le divisioni : 
che i compendi universali «, somiglianti al Tesoro 
di Ser Brunetto , erano . più che non si pensi . 
frequenti nel Medio Evo ; in certo modo 
siccome ora. ne' luoghi rozzi, vediamo parecchie 
arti alle mani di un uomo solo. Frate Vincenzo 
da Beauvais. nello stesso secolo XIII. con un suo 
Speculo . prese a raccogliere brevemente . giusta 
le sue parole, da uno sterminato numero di 
volumi . quanto mai avesse jmtuto rogni/ioni • 
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Speculative, e pratiche, e cose operate e dette; e 
coàì divideva la masserizia in tre corrispondenti 
parti 9 cioè naturale, dottrinale, istoriale (Echard 
e Quetifj Voi. I. — Bellovacensis). 

Del qual modo di rassettare, e divider le 
conoscenze, quali si presentavano, una più 
lucida pruova è nella Divisione di frate Girolamo 
Savonarola. Dappoiché avendo la logica degli 
scolastici , com'è noto , straboccato via via i limiti 
sifiattamente, da occupar nello scibile un luogo 
più grande di tutte le altre cognizioni, riunite 
insieme ; il Savonarola , in sulPescir dell'età che 
discorriamo , staccata la Teologia dalle scienze 
razionali, o filosofia, questa, sulPautorità de'dotti 
stati per fino a lui, siccome scrive, partisce in 
due: filosofia reale, cioè le scienze intomo agli 
enti di realtà ; filosofia razionale , cioè la logica , 
la scienza intomo all'ente della ragione; quello, 
dice , che , creato dalla ragione , fuor di essa non 
è possibile si ritrovi (Divisio scientiarum^ Lib. I). 
Ed è notabile come dopo , riguardando con gli 
occhi proprii, senza preoccupazione, che cosa è 
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li)<;ìca; la vegga quaPessa è « un'arte ritrovata 
dalla ragione 9 a diriger uè stessa alla verità; 
medesimamente che le arti meccaniche dirigon 
gli esercizii del corpo a tanti diversi fini ». 
Dunque , in ordine alla sua natura , logica è 
una specie di arte, che differisce dalle altre 
specie , in quanto che il soggetto suo proprio è 
razionale ; e però in che modo potrebbe costituire 
essa sola mezzo il sapere umano ? Rispetto al 
fine* logica è condizione* apparecchiamento a 
qualunque vero*, a qualunque scienza; e dunque 
come ambire metà di un regno, se a tutto è 
necessario che sia ministra ? Ma poi , in che 
modo il razionale si può dividere, e contrapporre 
alla realtà ? La realtà è P essere , e dove non è il 
reale, è il nulla : Pente della ragione è specie di 
realtà, non genere ad essa eguale in indipendenza. 
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II. 



Risorgimento: Francesco Bacone. 



E noi podsiain raccoj^liere con certezza-, 
che nel Medio Evo^ quanto il concetto dello 
scibile^ mercè il Rivelato, sorpassasse in mirabil 
modo l'antico •, ritenendosi unico . universale ; 
altrettanto la disposizion delle scienze • selvagge 
e monche la maggior parte • era lontana non 
lievemente dairarmonia. Cominciò man mano lo 
scibile a essere meglio atteso, ogni scienza in 
particolare* e con mezzi e studi più confacenti; 
ed ecco, poderoso su gli altri, levarsi Bacone 
da Venilamio ; deliberato, com'egli annunzia, di 
percorrere il campo di tutte le discipline, a 
conoscere esattamente quali giacessero ancora 
inculte, e in che guisa mai avesser potuto 
accrescere e fruttificare (De Aug. sciente Lib. I). 
(^indi la sua tanto celebre di vision delle scienze ; 
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che le antecedenti oscurò, e che par tuttavia 
disfidi e priinegjp le altre, che venner dopo. 

E Bacone volle condannar tutte in fascio 
le divisioni j^à fatte, e possibili anche a fare, 
quando in modo superlativo dettò la sua, dicendo: 
« la verissima partizione della dottrina quella è. 
che si prende dalla triplice facoltà delPanima 
razionale, sede della dottrina istessa : memoria, 
fantasia, ragione ; per riferirsi alla prima la Storia, 
alla seconda la Poesia, e la Filosofia in ultimo 
alla ragione (Lib. II, cap. 3) ». 

E ora , lasciando per poco le tre facoltà 
delPanima 9 alle quali, secondo Bacone, la dottrina 
debbesi riferire, e considerando questa per sì* 
medesima, evidente cosa è com'ei la divida in 
tre parti, che chiama Storia, Poesia, Filosofia. 
Acquali nomi, non è a correr subito, e attribuire 
lo stesso significato che noi sogliamo ; intomo a 
questo è bene sentir Fautore, che, primamente, 
dichiara in un altro luogo, parlando di metafisica 
(Lib. Ili, cap. 4)' « Noi che non vogliamo 
romper la connessione tra le vecchie e nuove 
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letterature, e per riverenza anebe airantiehità ^ 
rìtenghianio le voei antiehe^ abbenchè inutìanio 
ispesso il loro signitìeato ». Intesto eiò. vediamo 
in elle modo ei divida lo scibile, pigliando la 
cognizione nella stet^s^a sorgente peripatetica : 
« Le cose particolari, dice, toccano il senso; le 
impressioni, o immagini, dal senso son trasferite* 
e impresse, tali quali nella memoria (Lib. II, 
cap. 3) ». E finquì sensazione, attuale e riposta. 
Sulla riposta comincia ora Fattività delP anima 
razionale, secondo lui, e cosi la dottrina. « L'anima 
umana, egli continua, le cose della memoria tira 
dinanzi a se , e rivede : indi , o le passa solo in 
rassegna, o come per sollazzarsi le imita, o a via 
di comporre e scomporre accade che le smaltisca » . 
Così, la rassegna sola di quanto è somministrato 
a' sensi , dalla natura e dagli uomini « questo è ciò 
che addomanda storia: « Il medesimo è |>er noi. 
dice, istoria ed esj>erienza ». E perchè •. secondo 
lui., una tal rassegna è proposta alPanima dalla 
memoria, alla memoria la riferisce. Il copiare a 
sollazzo le stesse immagini singolari della memoria. 
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componendo una esistenza fantastica, sulla reale 
estrinseca delP universo, questo la poesia : « storia 
immaginata; e il soggetto del verso, non il verso 
medesimo; j>oichè questo è. dice* una specie 
dello stile (Lib. IIL cap. i3). E perchè Panima 
al copiare e al solla///o adopera la fantasia, cos'i 
questa seconda parte riferisce alla fantasia. Da 
ultimo : « Il non arrestarsi, dice, a'particolari, ma 
invece* astrarre da essi le nozioni . e raccoglierle . 
e aggiustarle, s<*condo la legge della natura, e la 
evidenza medesima delle cose, questo è filosofìa » : 
e « tanto è filosofia, soggiunge, che scienza ». 
E perchè in questo usa T anima a necessario 
istrumento la sua ragione, la filosofia o le scienze, 
alla ragione trovansi attribuite. 

Ma. fra la cieca ammirazione de' più. non 
jKichi si levarono a contraddire; e principalmente, 
ne' tempi nostri . due suoi connazionali , in fama 
di acuti filosofi . Geremia Bentham . e Dugald 
Stewart. Il primo . che propìse» anche un suo 
divers4ì sistema, come sarà vf*iluto ; il secondo 
che. es|K>sti i difetti, si c*hiamò sgomentato di 
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rifar nuove divisioni. E le accuse , dell' uno e 
l'^altro, si riducono in somma a questo : che Bacone 
abbia erroneamente assegnato certe specie di 
cognizioni a una facoltà , e certe a un' altra ; 
conciò sia che le facoltà delPanima^ tutte •, più 
o meno , concorrano ad ogni cognizione. Che , 
a voler fondare il sistema «^ com'egli ha fatto «^ 
sulle facoltà dell'anima, bisognava notarle bene 
quante esse sono, e non restringerle " solo a tre. 
Che la divisione esca sovente nel capriccioso; 
come il far delle arti meccaniche una parte di 
storia, una faccenda della memoria, e dare un 
cosi vasto spazio alla poesia. 

Le quali osservazioni • chi ben esamina , 
ritroverà, che vanno e colpeggiano fuor del segno. 
Poicliè troppo correntemente questi filosofi , ed 
ahri con esso loro, avvisarono, che Bacone 
attribuisca a ognuna delle facoltà la efficacia 
di costruire una generazione di conoscenze : 
codesta forza, come abbiamo veduto, ei la ripone 
tutta nell'anima razionale; r le tre facoltà, 

Classaziork dkll' 1. F. R. Palatira '/ 
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Ognuna interviene, secondo lui, a servire in 
particolare nelle tre specie di dottrina, clie 
gli parver fatte dall^anima diversamente. E su 
questa distinzione della dottrina egli fonda il 
sistema , e riferisce alle facoltà ; non a rovescio, 
cornee stato creduto, sulle facoltà in sé stesse. 
Le quali non sarebbero state dette diminuite, 
se si fosse badato a quel luogo , dov'egli poi, 
discorrendo addirittura dell'anima, scrìve intomo 
alle sue facoltà: « intelletto, ragione, fantasia, 
memorìa, appetito, volontà, e tutte le altre, onde 
si occupa la logica e la morale (Lib. IV, 
cap. 3 ) » ; e soggiunge , desiderare una nuova 
dottrina sulla percezione e il senso. E quando 
avessero atteso al significato ch'egli attribuisce 
alla voce stona, cioè dottrina non fornita di 
scienza, come meglio vedremo or ora ; e cosi al 
significato di poesia, cioè di storia immaginata ; 
non avrebbero fatto le maraviglie, che nella 
prima egli abbia compreso le arti materiali, e 
conceduto unicamente alla poesia uno de' tre 
vasti regni, in che divide il sapere. 
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E non vogliamo per ciò conchiudere, che 
il sistema di Bacone sia giusto ; ma che, come 
dicemmo, i colpi sieno stati scagliati dove non è 
il sistema. Bacone definì la dottrina essere di tre 
nature : dunque in prima si avrebbe avuto ad 
esaminare, se la dottrina avesse efiettivamente 
in sé queste nature diverse. Bacone, da una 
parte pone P anima razionale, con la sua forza 
indivisa di attività ; e da un' altra parte , tre 
facoltà, staccate da essa, ognuna che, alla sua 
volta , somministra il suo uficio in particolare : 
dunque il secondo esame avrebbe dovuto essere, 
in verificare, se questo fosse possibile, se questo 
fosse r arcano procedere della mente, nel formar 
le cognizioni. Poiché quando sifiatte cose non 
abbino fondamento, son esse che, arrovesciandosi, 
tirano con sé a mina tutto il sistema. 

Ed é bene spiegarci innanzi la sub stessa 
Divisione. 
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E ora , se primamente chiediamo : che mai 
è storia naturale? Ci rassegna Bacone le cose 
tutte della natura , e in prima il sole , la luna ^ 
le stelle. E se chiediamo il soggetto della filosofia 
naturale ; ci risponde : le generalità , le leggi 
della natura 9 e^ nella fisica ^ prima Pastronpmia. 
Dunque una parte della storia naturale, e 
Pastronomia, versano sopra il soggetto stesso? Sì; 
ma nella storia, il sole ci si presenta come sole, 
individualmente , e così gli altri corpi celesti ; 
senza la cognizione astratta del loro insieme, e 
senza le leggi a cui obbediscono. E sia pure: 
ma qui non si cerca in che modo l'oggetto istesso 
può essere, poco o molto, bene o male conosciuto 
dalFanima, qui trattasi di dottrina: e la dottrina 
degli astri è una ; scienza che, incominciando 
dalla conoscenza individuale , si solleva alle 
generalità e alle leggi. Senza la prima cosa, manca 
il sc^getto; e senza la seconda, la conoscenza 
sola, individua del soggetto non è dottrina. 
Ed è lo stesso Bacone che, proemiando alla 
Filosofia « lo riconferma, in questa maniera: 
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« Ogni storia va giù per terra , e conduce 
alla dottrina, più che somministri alcim lume 
(liib. m, cap. I) ». Dunque nella divisione 
della dottrina, come assegnare un luogo a quella 
che non è tale? Fogniamo che le cose sien 
conoscibili gradatamente, dal meno al più, 
non è questo il caso di ritrovare, e limitar la 
gradazione; noi cerchiamo divider lo scibile, 
cioè la dottrina bella e costituita. 

Bacone adunque scambiò il modo d'essere 
della conoscenza, con la dottrina; e attribuì a 
questa la diversità , che non può ritrovarsi se 
non in quella. Onde, sotto la prepotenza del 
vero, attaccò il sistema da sé medesimo, negando 
alla storia le condizioni della dottrina. Siccome 
Favea già tradito, quando, fra le altre cose* 
nel rassegnar la storia letteraria, la chiama: 
« Anima della civile , quella che rischiara 
le oscure cagioni de' fatti ; cioè le qualità dei 
luoghi e de' popoli, l'indole delle istituzioni, 
gli accidenti de' tempi, propizi! o contrari alle 
scienze ( Liib. III^ cap. 4) »• ^ ora in che 
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modo attribuir tutto questo ^ alla sola rassegna 
delle cose individuali ^ come sono somministrate 
dalla memoria? Chi, privo delle diverse scienze , 
quali egli medesimo le dichiara, potrebbe solo 
accostarsi alle accennate ricerche ? 

E passando alla Poesia , questa, ond'egli 
avea fatto una porzione della Dottrina, conchiude 
in ultimo, esser sogno della Dottrina (Lib. Ili, 
cap. I). Ed in vero P immaginazione, si consideri 
come facoltà , o come effetto , per sé stessa non è 
che parte 3 istrumento, alla poesia non solo, ma 
sibbene alle arti tutte della parola , e del bello ; 
anzi, più o meno, a qualunque discorso della 
ragione. Le immagini, astratte dal reale, e poi 
ricomposte, possiamo attenderle, è vero, in sé 
stesse, come le sensazioni che ritraggono la natura v 
ma il punto é, se tali immagini, verseggiate, sien 
rlliade, o il poema dell^ Alighieri? Se bastino alla 
Parabola, che, secondo Bacone, ricopre gli occulti 
veri della religione, della politica e della filosofia, 
o gli rispiana ed illumina (Lib. II, cap. i3). No, 
ma servon Panima razionale nella formazione di 
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queste diverse cose : dunque sono queste diversi^ 
cose.» che costituiscono la Poesia ; non è il balocco 
deir anima ^ imitante le ima^ni individuali ; 
sogno, secondo Bacone ch'egli ha scambiato 
con la dottrina. 

Per la qual cosa, se la conoscenza materiale, 
individua, ovvero imperfetta, non è specie di 
dottrina, come abbiamo mostrato; se vie meno è 
specie, Pimitazione fantastica della conoscenza 
suddetta ; evidentemente apparisce la vanità delle 
tre specie di dottrina, fondamento d'ella divisione. 
E sparita la triplice natura della dottrina . 
non sarebbe necessario il secondo esame , che 
proponemmo ; cioè, se Panima razionale lavori di 
fatto separatamente, quasi principe con ciascuno 
dei suoi ministri, talvolta con la memoria, e 
talvolta con la fantasia, o con la ragione. Se non 
che questo procedimento, che Bacone afferma 
senza ninna pruova . si scuopre subito essere 
illusione : dappoiché, Panima razionale, nella sua 
forza indivisa d'attività, dee aver necessariamente 
seco, tra le sue facoltà, la memoria, la fantasia. 
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la ragione: e però^ o queste facoltà si distaccano, 
e allora , staccate le parti • svanisce il tutto ; o 
conservasi il tutto, e le parti non oprano così 
staccate. Se colP anima razionale dev'essere la 
ragione 9 non è egli chiaro che, a dire F anima 
lavora in certe cose con la ragione, vale altrettanto 
che la ragione lavori con se medesima ? E così 
della fantasia , e della memoria. 

Soverchio ora sarebbe il fermarci, a veder 
la disposizione che dà Bacone alle varie parti 
del suo sistema. Come , propostosi di rassegnar 
le cognizioni, secondo la natura medesima delle 
cose (Lib. VI, cap. ii)^ dopo aver riferito alla 
storia le arti meccaniche, una porzione di queste, 
le cosmetiche, e voluttuarie, com'ei le chiama, 
trasferisce alla Filosofia; perchè, dice, il lor fine 
è di somministrare ornamento e piacere al corpo. 
E le Belle Arti, non di certo secondo la lor 
natura, né il fine loro, anche attribuite alle arti 
voluttuarie! (Lib. IV. cap. 2). Ma soprattutto 
pn. la Teologia rivelata^ ch'egli dice « derivar 
dalla Parola di Dio., non dai dettami della ragione 
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poco e malamente riesca a coordinarle.» secondo 
la propria lor natura. Imperocché sotto la parte 
speculativa, come vedemmo, con la Fisica e la 
Matematica è la Teologia : e in particolare poi, 
l'Aritmetica, e la Geometria, parti di matematica, 
e la Musica e l'Astronomia, fatte procedere dalle 
due prime, tutte e quattro queste, avute in luogo 
di scienze , e di arti liberali nel tempo gtesso ; 
trovandosi registrate due volte, da scienze, sotto 
la speculativa, e come arti sotto la fattiva, o 
poetica in linguaggio greco, 

il Kirkero, nel duro assunto di far rivivere, 
più agevolata, l'Arte Magna del Lullo, prede, 
senza badare alle facoltà, a divider lo scibile, 
per sé stesso, in tre parti : Teologia, Metafisica « 
Fisica (Ars Magna sciendi^ lab- V). Sistema 
piuttosto specioso nel suo concetto ; per rispondere 
a Dio, al sopranunondano , e al mondano; co^ 
che, ne' generali, abbracciano ogni soggetto di 
conoscenza. Ma che? nella Teologia, il rivelato 
trovasi, ancora più che nel Lullo, col razionale. 
E la Metafisica, tripartita siccome è quivi in 
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divina^ trascendente ed angelica, non sappiamo* 
la prima e la terza parte, in che potessero diflerir 
dalla teologia naturale, e profana, assegnate 
innanzi alla Teologia. E nella Fisica poi, sotto 
cinque capi, le altre scienze, in questa maniera: 
Filosofia naturale. Medicina, Matematiche, Etica • 
Logica e Discorso. Ma le cose corporee , spirituali . 
astratte, razionali^ e morali, non han la stessa 
natura ; e però come riunirle sotto lo stesso 
genere? Si può, nella considerazion metafisica, 
perchè partecipi tutte dell'ente; ma forse in sifiatto 
modo non tirano a sé e la Metafisica stessa, e 
anche la Teologia? 

Né poi il Kirkero^ abbenchè volesse far 
rivivere il Lullo ^ eccesso di ontologia, era punto 
vago dell'ontologico per conto suo; che invece, 
mostrò tanto affetto alla dottrina peripatetica, 
da spingerla sino ql fondo del sensuale. Nulla è 
nella mente, professavano i Peripatetici, che non 
vi sia pervenuto da' sensi; e il Kirkero: « la 
prima origine delle scienze è la luce (Lib. V) », 
Facendo così la sensazione visiva, madre del lume 
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intellettuale; e i nati ciechi • inetti alle scienze, 
non meno che ad ogni idea ; e la logica e la 
morale . fra le altre cose , impossibili senza il 
configurato e i colori ! 

Fra queste aberrazioni si levò il Cartesio^ 
a fondar lo scibile sulla cognizione ^ intima* 
spirituale; e, fin dalla sua prima orìgine, non 
che indipendente dal senso , essa invece che 
porge vita e certezza a qualunque sensazione. 
Principio che. seguito nel sistemare le scienze, 
avrebbe potuto mostrare un ordine, quanto vero, 
altrettanto diverso dalle divisioni già fatte. Ma 
la filosofia del Cartesio voleva anime, non già 
palati : e però alla dottrina del Loke, che, in nuova 
corteccia, rifornì il sensuale, fii quella respinta 
anche più indietro: e il Loke, consentaneamente 
alla sua dottrina, propose la vecchia di vision dello 
scibile, in Fisica, Morale, Logica; e nella Fisica, 
appunto come i Peripatetici, non solo i corpi, ma 
le cose spirituali, con esso Iddio (Essais^cap. ult.). 

A che. come nelle altre cose, il Leibnizio 
si op|>oneva: prima, notando che la divisione 
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non era già nuova • siccome mostrava credesse 
il Loke. Poi , fra gli altri difetti intrinseci • 
accennando questo, che ognuna delle tre parti 
inghiotta le rimanenti. La Fisica, a cagion di 
esempio , che contiene gli esseri intellettuali • 
necessariamente forniti di volontà, se procedesse 
persino al fondo, chiamerebbe a se la Logica, e 
la Morale. Ed egli si fa a proporre un nuovo 
sistema, sintetico, come dice, e analitico, e 
lessigrafico nel tempo stesso. Sintetico, e anche 
teorico, che disponesse le verità secon<lo l\ìrdine 
delle ragioni, come avvien nelle matematiche; 
da conservare fra loro il legame e la di])endenz« 
che hanno naturalmente. Analitico, o pratico, 
le verità stesse, disposte secondo i diversi fini a 
cui sono dagli ucmiini adoperate. Lessigrafico in 
fine, che di bel nuovo rassegnasse le verità, in 
ordine di alfabeto, riunendo sotto ciascuna e il 
teoretico e il ]>ratico, coirindica/iione e i richiami 
alFuno e all'altro sistema. Ne poi rifiutava quella 
Divisione detta civile, usata ne'pul)blici studii. e 
nelle biblioteche, cioè: Teologia. Giurispruden/a, 
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Medicina e Filosjofia; solo non approvando ^ che 
la Filosofia tutte abbracciasse le scienze non 
comprese nelle altre ])arti ( Nouveaux Essais . 
Liv. IV ^ chap. 21). 

Ma in siffatto modo . Leibnizio disegnò 
generalmente la norma • a riunire e usare con 
migliore effetto le scienze • non espose l'ordine 
eh' è fra di esse. Imperocché quanto alla prima 
divisione, detta sintetica, chi domandasse : e in 
che guisa si avrebbero a collocare le verità, 
acciocché conservassero fra di loro il legame e 
la dipendenza . com' è nelle matematiche ? Un 
tal ordine, in che sta il tutto, non è dichiarato. 
Ma poi. le verità intorno a soggetti di natura 
diversa, materiale, per esempio, e spirituale, 
come potreblìero conservare e il legame e la 
dip(*ndenza ? Dappoiché per quante abbiano 
insieme relazioni, di certo non si collegano e 
derivan fra loro, come le verità matematiche, 
che sono intorno a sojriretti della stessa natura. 
E la divisione analitica, che ayreblie a riproporre 
le medesime verità in ordine alPuso. non è 
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contrariata dal fatto 9 in talune cose ? Imperocché 
come, dopo Aristotile, fu detto dall'Alighieri, 
alcune cognizioni si possono adojierare, altre no: 
nelle prime, il sapere è a diriger l'operazione; 
nelle seconde, è fine a sé stesso (De Monarchia. 
Lib. I5 cap. 3). 
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IV. 



Enciclopedisti. D'AlembOTt. 



Intanto la di vision di Bacone ^ non valutata 
da questi 9 come abbiamo veduto , né da altri 
filosofi principali ; avvenne seguentemente che* 
prescelta in Francia a regolar T Enciclopedia, 
salisse in nuova e più estesa celebrità. Il sistema 
figurato 9 come ha nome ^ che il D'Alembert 
prepose , col suo discorso ^ alla detta Enciclopedia ^ 
codesto sistema 3 e nella forma e ne' generali, 
non è che quel di Bacone; avvegnaché alterato, 
come ora vedremo , nella sostanza , e variata la 
disposizione di alcune parti. E il D'Alembert, 
dichiara bene averlo seguito^ e alcuna cosa 
arrecatoci di novità. E in prima , la di vision 
delle conoscenze, in dirette, e riflesse: le dirette, 
che ci vengono di per sé, dice, senza intervento 
di volontà, le sensazioni; le riflesse, cioè a dire 
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le medesime sensazioni , fazionate dalP anima in 
diverso modo. 

E 9 seguendo Bacone 9 le conoscenze dirette 
assegnò alla Memoria o Storia, e le riflesse alla 
Ragione o Filosofia. Solo la Fantasia traspose in 
ultimo 9 dal secondo nel terzo luogo; poiché, 
dice, Panima innanzi che crei, ragiona su quanto 
ha percepito. Se non che, in siffatta guisa, fin 
dal principio, riducendo la Memoria o Storia a 
sensazioni, il concetto di Bacone divenne anche 
più insussistente. Dappoiché quel che Bacone 
addomanda dottrina della Memoria , ricerca , 
come vedemmo, alcun' azione dell'intelletto sulle 
immagini conservate; intanto che le sensazioni, o 
percezioni (escluse quivi dalla dottrina), rifiutano 
r ingerenza attiva della ragione. E però, se le 
immagini, col concorso dell'anima, come notammo, 
Mno impotenti a compor la dottrina , che si dirà 
mancando in tutto ogni concorso ? Secondo : la 
Poesia di Bacone , come pure vedemmo , è nel 
rifare idealmente le cose della natura, e l'anima 
vi giuoca o sogna ; ma l'Immaginazione del 
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D'Alembert crea, e con la poesia abbraccia le 
Belle Arti : cioè 9 la pittura 9 la scultura e la 
musica 9 che Bacone caccia fra le arti da voluttà ; 
l'architettura, che attribuisce alle matematiche. 
La Parte detta della Ragione 9 o Filosofia ^ 
noi già vedemmo che nel Bacone (incredibil cosa!) 
sia genere 9 e medesimamente specie di sé stessa. 
Imperocché «, come notammo^ la Ragione o Filosofia 
egli divide in due : Teologia , e daccapo Ragione 
o Filosofia i così la Teologia ^ estranea ^ secondo 
ìuì^ superiore alla Ragione «^ fatta specie della 
Ragione. Il che pare avesse il D'Alembert cercato 
evitare 9 non distinguendo questa Parte medesima 
in due 9 come Bacone; ma dando subito mano a 
tripartir la Filosofia, in ordine a Dio, all'uomo, alla 
natura. Se non che, scappato alla contraddizione 
generica, egli s'inviluppò subito peggio nella 
specifica : dappoiché col dividere , siccome fece ^ 
la Filosofia intomo a Dio, in rivelata e naturale i, 
trasformò così il Rivelato, in una specie della 
Ragione. Né si dica empietà, anzi allucinamento. 
Gonciossiaché egli avesse riconosciuto già, con 
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Bacone 9 il mistero che, a incominciare da noi 
medesimi , s' incontra in tutto ; e la ragione 
incapace di penetrarvi ; e la Rivelazione però 
necessaria sopra ogni cosa. 

Ma a che non forza il sistema*, una volta 
preso? E al D'Alembert, oltre il separare le 
facoltà , parve , secondo scrive , impossibile di 
riunire in arbore i rami cosi diversi del nostro 
scibile, senza coglier P origine di ciascheduno, 
e seguitarli via via che nascono Pun dalF altro. 
Ma in sul fatto, trovò le scienze, siccome dice, 
ribellantisi al prima e al poi, il loro insieme 
simile a un laberinto ; e fu presso che disperato 
della sua impresa. La logica, in cui è la chiave 
delle altre cognizioni, non poter essere disposta 
innanzi, essendo, dice« stata trovata tardi; altre 
«Knenze, dipendenti fra loro, essere venute a 
luce nel tempo stesso. Così, ribattuto quasi da 
tante contrarie forze, una volta afierma esser la 
sensazione di noi medesimi la prima fra tutte 
r altre, e così prima cognizione riflessa quella 
ch'è intorno all'anima; e un'altra volta, che le 
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prime nostre cognizioni ^ originate dal proprio 
nostro bisogno 9 sien quelle della Datura. Bacone 
avea dichiarato , esser la l^ge morale superiore 
al lume della ragione ^ proceder dal Rivelato ; la 
coscienza atta a mordere il fallo , non ad esperei 
i doveri : e il D'Alembert , come delle altre 
cognizioni 9 cercando altresì la sorgente della 
morale «) e dò*, secondo il sistema ^ nella sensazione; 
crede trovarla nell'uso illegittimo della forza ^ 
sopportata dal debole impazientemente. Così 
ponendo a regola del diritto P irascibilità della 
passione; quasi il debole non potesse mal tollerare 
anche Fuso legittimo della forza ! 

Bastino siffatte cose : ie quali dimostran 
chiaro 9 che P arbore figurato , ritenendo la non 
fattibil separazione delle facoltà ^ intorbidasse 
anche peggio il sapere ne' suoi principii. Né il 
D'Alembert 9 come abbiamo notato.^ vedeva poco 
le inconvenienze della divisione ; che anzi ^ in 
due luoghi del suo discorso*» dice precisamente 
essere persuaso ^ egli e i compagni ^ di non 
giungere a contentare. Il che veramente avrebbe 
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a colpir non poco P umano orgoglio: dappoiché 
mai non fu consorzio e vanto di scienza più 
borioso 9 come allora , che, quasi novella torre, 
cercavasi in Francia innalzar P Enciclopedia ; 
intanto che, dottori e filosofia, protestavano ad una 
voce, mancar del disegno per Pedificio colossale. 
Né par possibile, come, promettendo di dare al 
mondo le scienze tutte e le arti riunite insieme^ 
manifestassero, nel discorso del D'Alembert^ di 
non essere ancora determinato che sia scienza , e 
che arte: « La logica, perfin v'^è detto, alcuni la 
vogliono arte , altri scienza; e* perché non sarebbe' 
scienza e arte nel tempo stesso? » 
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V. 



Ultimi sistemi. Bentham, Ampère. Conchiusione. 



Ma gli Enciclopedisti previdero ^ come fu 
detto 9 che il lor sistema non sarebbe stato per 
appagare ; e V antiveggenza si è dopo in guisa 
verificata 9 che mai tanti nuovi sistemi ^ quanti da 
e8si in qua di tempo in tempo si son veduti. Noi ci 
arresteremo per poco ai due^ che, a cagion della 
fama decoro autori.» si son alzati su^ rimanenti : 
quel di Bentham , e quel di Ampère. 

Il Bentham, secondo già riferimmo, si levò 
acerbamente contro l'arbore enciclopedico del 
D'Alembert. Accusollo di aver privata P anima 
di un gran numero di facoltà, di averle ridotte 
a tre; intanto ch'egli.» per saggio, ne annovera 
dieciassettc^ Ma su questo, creduto errore, dopo 
\v cose discorse innanzi , non accade altro 
aggiungere; meno la maraviglia, che il Benthani 
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attacchi 9 non già Bacone ch^è T autore ^ ma 
D^ Alembert. £ tralasciando qui 1« altre accuse, 
diciamo ch^egli ^ ripresa subitamente la quistione ^ 
dagli Enciclopedisti lasciata al buio^ intorno alla 
diflferenza tra scienza e arte, definì ess^ere Parte : 
« nelFoperare in qualunque cosa, colP intelletto o 
con la persona » ; e la scienza : « nella cognizione 
de^mezzi, per operare ». E afièrmò, Puna e P altra 
inseparabili fra di loro; così che, composta una 
H>la voce di tutte e due, Artescienza, intitolò il 
sistema propriamente con questo nome (Essai sur 
la Nomenclature f etc. cT Art-^et-^cience). 

In tal modo ci chiuse gli occhi a quella 
evidente diversità, notata già innanzi, tra le 
?*cienze speculative e le scienze pratiche. E, l>cggio 
anche, siccome avea fatto della Morale quasi uno 
strumento dell'utile; Putile, ovvero il piacere^ 
ultimo nostro fine, secondo lui; medesimamente 
fece di tutte le altre scienze, altrettanti mezzi 
di operazione • cioè delPutile istesso. Così . la 
cognizione di Dio, della natura, di noi medesimi, 
il vero o il bello che P anima cerca puramente 

CL.%SSA7I0II(|. D! IrL'l I R PaI.ATI.NA ff 
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^^i trova sempre la forinola contraddittoria eguale 
a una maschera da balocco; con la quale a 
vicenda i due capi possono coprir quel che sono^ 
ora Puno ora P altro, col negativo. 

Ed ecco l'Ampère : il quale ^ in sul principio 
del suo sistema (^ Essai sur la Philosóphie des 
Sciences)^ discorre, non men degli altri, i difetti 
della division di Bacone e degli Enciclopedisti; 
condannando con essa tutte le altre divisioni , 
egualmente, dice, artificiali. Ed egli proclama 
una divisione, secondo T ordine della natura; 
gli oggetti considerati in sé stessi , insieme coi 
diversi fini onde Puomo cerca le conoscenze. E 
in prima, secondo lui, le arti non sono a separar 
dalle scienze; non per la dottrina del Bentham, 
ma perchè , dice , se con le scienze P uomo 
conosce solo, e con le arti esegue, ad eseguire 
è necessario anche il conoscimento. E così ogni 
scienza o arte che sia , fa consistere in un insieme 
di verità, o intorno a soggetti di una stessa 
natura, ovvero intente a un medesimo fine. La 
Botanica, è diversa dalla Zoologia, perchè «» dice. 
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Ognuna di ques$te scienze ha diverso oggetto : ma la 
Botanica e l'Agricoltura •> versando Puna e l'altra 
sui vegetabili, si distinguono in quanto al fine; 
U botanico intende alla semplice conoscenza • 
l'agricoltore cerca l'utile delle piante. E benché 
la coltivazione sia arte, « a far lesto, soggiunge, 
io la dispongo sotto lo stesso nome di scienza, 
con la Botanica , poiché abbracciano insieme tutto 
il conoscibile sulle piante ». 

Passa quindi a divisare l'ordine di esse 
scienze; e, separando sempre le oggettive, come 
le abbiamo notate, dalle finali, dice che l'ordine 
delle oggettive debba esser tale, quale sarebbe 
fra gli oggetti medesimi , se questi in realtà 
fossero classificati: per le cognizioni finali poi, 
quelle, dice, onde si occupa una stessa persona .^ 
avere a essere ordinate insieme. Ma se l'ordine 
delle scienze oggettive avrebbe a ritrarre le cose 

, quando fossero sistemate, noi chiediamo: 
e questa disposizione dov' ella è mai ? Non 
era necessario prima determinarla? E se^^ quanto 
alle cognizioni finali , il fatto dell' esercizio 
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debb'esser la regola per riunirle ^ il sistema di 
esse cognizioni non sarà egli esposto a continui 
mutamenti? Non solo per la diversa attitudine 
delle persone 9 ma più ancora ^ secondo le varie 
epoche sociali? 

E oltre a ciò, P Ampère vuol le cognizioni 
ordinate anche in modo, che « a percorrerle tutte, 
dice, si trovino legate insieme, e l'antecedente 
che illumini e sia scalino alla conseguente ; 
dalle più semplici alle più composte ». E su tal 
principio divide il sapere in due grandi parti, 
Puna che abbraccia il mondo, Paltra il pensiero; 
e, scienze cosmologiche nella prima, noologiche 
nella seconda : e poi , acciocché il semplice 
andasse innanzi, prepone le cosmologiche, che 
divide in due generi: insieme inorganico, insieme 
organico. Dal primo cava fuori le matematiche, 
e con queste comincia appunto; però che, dice, 
le matematiche, a studiarle, non abbisognano 
di altre scienze. E pospone le noologiche alle 
scienze surriferite , poiché , dice « il matematico , 
il fisico, il naturalista 3 possono far a meno degli 
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studi spirituali; intanto che il filosofo si può 
j^iovare della scienza de'primi, a veder soprattutto 
i metodi 9 adoperati nelle scoperte della natura ». 
E qui noi domandiamo : se i fisici e i naturalisti 
senza siffatti metodi nulla avrebbero ritrovato, 
e la scienza de' metodi è delle noologiche, non 
dovean queste precedere le altre scienze? E le 
matematiche ^ astrazioni dell' intelletto , come 
appartengono all'insieme inorganico materiale? 
Ma soprattutto : se l'ordine delle scienze deve 
specchiare l' ordine di quel eh' esiste , come ciò 
è possibile 9 senza attenderle assolutamente in sé 
stesse? Diversa cosa è l'ordine, dalla maniera 
onde le scienze si conseguiscono : quello assoluto, 
immutabile; questa che varia, secondo il diverso 
uso de' mezzi. Esempio la geologia : scienza delle 
inorganiche , che , secondo Ampère, va innanzi a 
quelle dell'organato. Ma il geologo, come fareblic 
!^nza l' aiuto de' fossili , zoologici e vegetali ? 
Adunque abbisognando della Zoologia e della 
Botanica, queste scienze dovrebbero, secondo 
Ampère, essere allogate innanzi; nel tempo 
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8teddo che 9 anche secondo lui^ il posto lor proprio 
è dopo. 

Ma viein ora il più^ T artificio , condannato 
negli altri dair autore. Ogni capo di scibile diviso 
in tre specie di scienze ^ che addomanda scienze di 
primo ordine, di secondo e di terzo. Le scienze 
del primo ordine soprastanno a due del secondo; 
e ognuna di queste ha sotto di sé anche due del 
terzo; delle quali, una è oggettiva. T altra finale; 
e, come dicemmo, convengono nel soggetto e nel 
fine. Esempio: la Psicologia, scienza di primo 
ordine, divisa in due di secondo, Psicol<^a 
elementare, Psicognosia. La Psicologia elementare 
ha sotto di sé la Psicografia , e la Logica ; e la 
Psicognosia ha, la Ideogenia, e la Metodoli^a. La 
Psicografia e V Ideogenia • sono scienze oggettive ; 
la Logica e la Metodologia , sono finali ; tutte e 
quattro di terzo ordine. £ noi domanderemmo: 
in cfuesta disposizione artificiata., non è lo scibile 
fatto a brani ^ e dove raddoppiati i pezzi, e dove 
mancanti • secondo la necessità uniformementi' 
prestabilita? 
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La pdicx>grafia ^ cioè descrizione delPaniiiia , 
la psicognosia^ cioè conoscenza delP anima ^ non 
dicono in due modi la stessa cosa? E Pideogenia^ 
o generazione delle idee • perchè conceduta alla 
conoscenza dell^anima^ e negata alla descrizione 
di essa? £ la metodologia, ch^è applicazione di 
logica 9 come può esser parte della psìcognosia? 
E tra le facoltà delPanima», non è delle principali 
la volontà, che qui non si trova 3 ma recisa, e 
trasferita in diverso luogo? E anche altre cose 
domanderemmo: perchè, ad esempio, le arti belle 
assegnate alle scienze noologiche , al pensiero 
r^olo? E la Rivelazione, le scienze sacre, non è 
ultimo vitupero dell'artificio il cacciarle fra le 
cose della politica? Cosi questo autore, e con 
esso anche Bentham, riuscendo, co' lor sistemi, a 
distruggere interamente il concetto dello scibile 
cristiano; fuor del quale, come notammo, invece 
de*ir ordine e della grandezza, non si vede che 
scherno e confusione. 

Ma qui la rasst^gna abbia fine. La quale, 
contanti naufragi fatti da insigni uomini nella 

Cla^kaziom: dkll'I. v. R Palatii«a A 
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di vision dello scibile , sarà stata forse efficace a 
persuadere non che vano.^ avventato P ardire del 
rinnovare il viaggio. Nulladimeno.) essendoci noi 
proposti di classificar la Biblioteca in maniera* 
che presentasse quel che possegga di comune 
più o meno alle varie scienze , e di speciale in 
ognuna; e ritrovando i sistemi altrui malfermi • 
come abbiamo veduto ^ e soprattutto incapaci di 
essere praticati; questo ^ insieme con la bellezza 
indicibile delP impresa ^ ci ha sospinto alla ricerca 
di un nuovo ordine ^ nonostante le considerazioni 
e la ripugnanza. Laonde noi^ per continuar la 
immagine della nave, avendo innanzi i pericoli, 
a cui gli altri fin qui soggiacquero ^ ci mettiamo 
ormai animosi nel vasto mare; con la speranza^ 
non certamente perchè più saggi , ma perchè più 
conscii^ di approssimarci, mediante il f^vor del 
Cielo, al lido desiderato. 
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I. 



Principii generali. 



Conoscibile è quanto esiste. L'ente, nella 
cognizione, è il vero: e questo riceve in noi i 
confini di essa cognizione , e tante diverse facce • 
quanti sono i soggetti varii che ci presenta. 
Forma del vero, come delPessere, è il bello. 

La conoscenza di quel eh' è, distesa oltre 
l'individualità del soggetto, più o meno verso i 
principii, le relazioni, e i fini, codesto è che 
addomandiamo scienza. Il bello, se risplende 
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nella parola , fa la bella letteratura. E Paninia 
lo riceve ^ e usa , per disposizione congenita , 
inconscia; non, come nel vero, con operare in 
parte coscientemente. 

E la cognizione , la scienza , quanto alla 
facoltà nostra conoscitiva, è razionale, o rivelata. 

« 

Scienza razionale, quella contenente le verità 
conoscibili dalla ragione ; rivelata , se il vero , 
trapassando la forza conoscitiva della ragione, 
non può r anima conseguirlo, senza una nuova 
virtù ^ superiore alla razionale. Imperocché, come 
le cose al di là del luogo, e del tempo in cui 
viviamo, ci sono manifestate in vario modo dagli 
uomini; così le coì^ al di là della stessa vita e 
del mondiale, ci son rivelate da Dio. 

La scienza razionale poi, quanto al soggetto, 
riguarda tre cose in genere : F immateriale , le 
astrazioni corporee, il corporale. A considerare 
Paggetto, essa è speculativa, o pratica: scienza 
speculativa, che cerca propriamente le cose come 
sono in natura; pratica, ovvero fattiva, in tomo 
a quello che gli uomini* con imitare e applicare 
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( e questo altresì nel bello ) , ricompongono sul 
naturale. L^eserci/io della scienza pratica^ è arte. 
L'insieme ora di tutte le specie surriferite, 
si chiama scibile. Il quale però ^ riassunto 
nell'unità dell'essere, si distingue, come questo, 
con due sommi aspetti: il vero, il bello; e il vero, 
nella sua doppia condizione, di razionale, e di 
rivelato. Le quali parti, a considerarle in sé 
stesse, secondo la loro eccellenza, si presentano 
a questo modo: il Rivelato in prima, onde la 
Religione ; poiché questo vero indicibilmente 
sorpassa l'altro; provvede all'umanità nel suo 
doppio stato , e d' intelligenza e di vita. Il 
bello , in secondo luogo , tra il Rivelato e le 
scienze razionali ; siccome quello che porgesi. 
dall'alto quasi, alla conoscenza, ne richiede il 
congegno della ragione. Dal Rivelato , perchè 
perfettissimo vero, non si distacca; e accompagna 
così la parola umana, spontaneamente; laddove 
questa , oltre all' armonia convenevole alla sua 
natura, rifletta la bontà dell'anima, e del creato 5 
e dia il vero razionale quanto è possibile più 
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perfetto. In che, come dicemmo , è la bella 

letteratura, o meglio letteratura assolutamente: 

luce consolatrice, splendente in una sua regione 

mezzana , tra il cielo e la terra. Le scienze 

razionali nel terzo luogo : onde colghiamo il 

vero a' presenti bisogni, intellettuali e materiali, 

di nostra vita, in tutto ciò ch^è lasciato a regola 

della ragione. E però il general fondamento 

deir Ordine : 
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Tale ci si presenta lo scibile, di per sé, nel 
suo proprio insieme : staccato dalle operazioni 
deir anima, che, mezzi solo a costituirlo, non 
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appartengono alFesser suo. Né libero meno dalla 
necessità , che le sue parti si precedessero o 
seguitassero • non per la propria eccellenza* ma 
per raggiungere il lume conveniente: dappoiché 
la precedenza o la conseguenza •, essendo così 
neir agevolare V invenzione . o V uso delP una 
scienza mediante Paltra ; questo ^ chi ben attenda , 
riguarda noi ^ non già lo scibile in sé : le cui parti 
armonizzano neU*^ insieme «» fuori ogni tempo ^ non 
si producono fra di loro. 

Come poi ora il tutto ^ tal anche in seguito 
ciascuna scienza ^ porge il soggetto non solo ., 
cioè le cose in che versa, ma sì^ stessa eziandio» 
mostrandosi come oggetto. E le verità dello 
scibile può Puomo seguirle anche nel loro corso , 
cioè come vengano a luce^ e sieno conservate* 
r attuate-, nella successione de' tempi; e così la 
deviazione da esse, in cui ha jmtuto incorrere 
la mente umana. Onde ogni capo* e questo 
a|>partiene anche al bello* dopo il soggetto* 
ch'é il termine principale* è capace altresì della 
cognizione oggettiva, e storica, t* aberrativa. 
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II. 



Rivelato , o Religione. 



Ma volendo ora esporre le varie parti, in 
principio è la Religione^ secondo fu dichiarato. 
Il cui soggetto 8Ì distingue da sé in due generi: 
Rivelazione fondamentale, DifHisione. E più la 
Storia, sacra ed ecclesiastica; e le aberra/joni dal 
culto unico, rivelato; e la Religione infine attesa 
oggettivamente. E notiamo qui. che se riferimmo 
la scienza pratica solo al razionale, ciò non 
importa che il Rivelato manchi di applicazione, 
e di opere: ma perchè queste^ chi ben consideri, 
nella Religione, o son dettate autorevolmente, 
e però diverse dalle ricomposizioni che Puonio. 
imitando v applicando ^ produce sulla natura ; 
ovvero riguardan le cose estrinsi^che . e allora «• 
lo stesso fattivo razionale, che. come mezzo, vi 
r praticato. 
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£ la Rivelazione è prìncipaliuente nella 
Divina Scrittura ; co^SS. Padri che^ per celeste 
lume 9 la dichiarano ^ e vi armonizzano il lor 
dettato. Più 9 la Chiesa Apostolica , universale^ 
indivisa; che^ per divina assistenza , determina 
e conserva il domma, e con esso la liturgia e 
disciplina conveniente. La scienza Teologica , e 
il diritto canonico ; disposizioni razionali delle, 
dottrine rivelate ed ecclesiastiche. Il Sacerdozio, 
ne' suoi gradi 9 e diversità; con la diramazione 
continua di essa Chiesa. La Difiusione poi del 
Rivelato^ eh' è la seconda parte ^ componesi della 
predicazione, con Fammaestramento; e Pesercizio, 
ovvero pratica della Fede. 
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Nella considerazione poi storica, la storia 
sacra ed ecclesiastica ; le antichità Cristiane. 
Neir aberrativo , i culti alienati dalla Chiesa 
Apostolica universale; i culti che repugnano al 
Cristianesimo; e anche gli abusi, e la .negazione 
del Rivelato. £ finalmente, la considerazione 
oggettiva, e però razionale, della Religione, e 
detoniti. Ma già queste cose non appartengono, 
come si vede bene, al soggetto ; e però non 
possono partecipare dell'albero, eh' è soggettivo. 
Il che medesimamente è delle altre cognizioni; i 
cui alberi neppur contengono le cose oggettive, e 
storiche , e aberra tive : poiché con queste figure ^ 
chiamate alberi, cercasi effigiare semplicemente 
il soggetto; non le considerazioni diverse, che. 
secondo fu ragionato, possono accompagnarlo. 
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III 



Bello speciilatÌTo , o Letteratura. 



A considerare il bello nella parola • è 
necessario innanzi rassegnar la parola istessa • 
ovvero il linguaggio umano , nella varietà sua 
multìplice delle favelle. Poiché il linguaggio» 
comunque soglia essere atteso in vario modo 9 
e riferito a diverse scienze; certo è nondimeno 
che 5 nell' insieme dell' esser suo , come a noi 
oonvien osservarlo, va disposto subito dopo la 
Rivelazione : però che , soggetto del bello , si 
collega insieme con essa, come il bello medesimo. 
Creazione perfetta, veicolo anche del Rivelato, 
ij*trumento della ragione. 

Quindi il bello, nelle diverse lingue. E in 
ognuna il discorso, poetico o sciolto, nelle sue 
specie; corrispondenti alle varie e successive 
condizioni di nostra vita, intrinseca, nazionale» 
umana. E la poesia o la prosa» sono a considerare 
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principalmente nell' esser loro, e anche rispetto 
al vero che informano, come dicemmo. 

Nella prima considerazione, abbenchè il 
iliscorso letterario sembri fattura umana ^ e si 
attribuisca alParte, come dìcesi, della parola; ciò 
nondimeno, chi ben consideri, Farte della parola 
rispetto al bello, simile all^arte del ragionare 
rispetto al vero, non riproducono un diverso 
bello , e un diverso vero , su quel che viene dalla 
parola e dalla ragione naturalmente ; ma è lo 
stesso bello e lo stesso vero, seguiti nell^esser loro; 
o anche meglio, sono le deviazioni dalPuno e 
l'altro che cercasi tener lontane. E però queste 
cautele ed accorgimenti, senza travolger Tessere 
delle cose , non potrebbero occupare il principal 
luogo, e sottoporre a sé la parola con la bellezza, 
il pensiero con la ragione: poniamo che abbiano il 
loro posto, o nel seguito della letteratura stessa^ 
e della filosofia intellettuale , o nelle scienze 
pratiche convenienti. 

Quanto poi al vero informato nella parola^ 
vicendevolmente ambedue, e con maraviglioso 



PARTE SECONDA LXIX 

riflesso 9 il vero, accresce di perfezione col bello 
della parola 9 e questo , colla perfezione del vero, 
moltiplica la splendidezza. Onde si riconferma 
Punita dello scibile, come dell'essere, nel doppio 
aspetto di vero e bello : cosicché la divisione 
tra Puno e P altro, non consepie che dalla nostra 
insufficienza. La letteratura è capace di rivestir 
lo scibile intero, e questo così, di ricevere, anzi 
addivenir tutt'uno colla bellezza: e però nuova 
ragione , che al Rivelato abbia a seguitar la 
Letteratura; come quella che porge, unificato 
col bello, qualunque vero razionale, nel grado 
della più estesa perfezione. 

La poesia intanto e la prosa, son la parte 
formale, o la veste di ogni discorso: P intrìnseco 
è il soggetto, o invenzione che voglia dirsi. La 
quale, nella prosa e nel verso* è ideale o reale, 
secondo che la realtà è finta • o ritratta : e la 
finzione è drammatica . quando non pur collo 
espositivo, contraffa il reale anche coli' azione. 
Distinguendo però dalla forma P invenzione . 
diciamo poesia • P invenzione ^ ideale o reale • 
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vers^ificata ; prosa, P invenzione, reale o ideale, 
rfenipliceinente discorsa; drammatica, l'invenzione 
ideale rappresentabile. E la poesia e la prosa si 
dividono poi ciascuna, secondo le diverse specie 
formali, e i diversi soggetti. Così, nella poesia, 
quanto alla forma, è la distinzion generale di 
lirica e di poemi : lirica , con cui si ritraggono 
i propri giudizi e sentimenti, sia nella realtà 
loro, o sotto imitazioni e immagini della natura: 
poemi, quando si rappresenta un soggetto, più 
o meno artificiato, in cui la personalità del poeta 
non apparisce. E circa il soggetto poi , questo 
genera, come si disse, le altre distinzioni, e nella 
lirica e ne' poemi , e nella drammatica anche , 
secondo la diversità delle cose che rappresenta: 
come sacro, eroico, civile, e tanti altri. 
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IV. 



Fero speculai i%fO. Immateriale, o Filosofìa. 



La prima parte di quel eh' è ?^oggetto del 
vero speculativo , V immateriale , forma ora la 
terza distinzione del nostro ordine^ il quale 
addomandiamo Filosofia. Gonciossia che, prima, 
nella diversità degli enti , come • increato e 
creato ^ immateriale e materiale , spirituale r 
razionale 9 alcune cose sono^ proprie dell'essere 
puramente ^ astratto dalle sue reali diversità : 
quindi la cognizione^ la scienza di tali cose. 
Ontologia, Filosofia prima; e, quanto al formale 
dell'essere, alla bellezza^ l'Estetica : cioè, il bello 
nella sua condizione, assoluta, e intrinseca; non 
il fatto della manifestazione, che nello scibile, 
come fu detto, produce la bella Letteratura. 

In secondo poi. le cose tutte incorporee; 
j^ustanze. o entità indivisibili dalla sustanza. Il 
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sustanziale incorporeo, ovvero spirituale, di vuol 
distìnguere in Creatore e creato ; e nel creato , 
r anima razionale, e le altre creature spirituali. 
L'entìtà incorporee, indivisibili dalla sustanza, o 
appartengono allo spirituale, come il modo, le 
leggi del ragionare , del volere , e altro simile ; o 
sono intomo alle cose corporee, cioè la maniera 
di essere, soprammaterìale , del mondo, e delle 
sue partì : quello che già addomandavasi cagion 
formale i diversa dalla materiale, ch^è nelle leggi 
matematìche e fìsiche , immedesimate con la 
materia. 

Onde V immateriale abbraccia : la scienza del 
puro essere , divisa in Ontologia ed Estetica i la 
Teologia naturale, con quel che appartiene alle 
creature spirituali già dette ; la Cosmologia , o 
scienza soprammaterìale delPuniverso; la filosofia 
umana, e in prìma la Psicologia, la scienza 
dell'anima, che tira a sé le scienze delle sue 
speciali entìtà, cioè la logica e la morale. 

Ma . ripetiamolo • queste cose nell'esser loro 
speculativo: non già. la logica, in quanto insegni 
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a ricercare la verità , a scorgere e fuggir Terrore ; 
e la morale, in quel che ammaestri a diriger le 
passioni 9 e seguire e aggiungere il l>ene: poiché 
questo appartiene, come vedemmo, alla scienza 
pratica. Qui, lo speculativo, conduce solo alla 
conoscenza della volontà, e della ragione, e sì 
delle leggi a cui intrinsecamente son conformate. 
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V. 



Astrazioni corporee, o Matematica. 



Fra P immateriale e i corpi.» la Matematica; 
partecipe in certa guisa delP uno e Y altro. 
Poiché il soggetto di questa scienza è una realtà, 
divisa, mediante il pensiero, dalla materia, e 
considerata in sé stessa. La quale poi, nella sua 
astrattezza, riassume le leggi della quantità, 
figurata , e non figurata. La prima già detta 
continua, e la seconda discreta: che gli antichi, 
in valutar la figura, avean Tocchio alla linea, in 
continuazione di sé medesima; e in computare 
il più e il meno, adoperavan la stessa linea, ma 
tagliata in diverso modo : e così questa parte 
detta discreta. Ma come in essa le linee fiiron 
cambiate in cifre; e omai tanto felicemente., 
che queste, con agilità portentosa, hanno tirato 
seco anche l'astrazion figurata, facendola quasi 
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partecipe di lor natura; così i nomi antichi non 
posàon rispondere più alle cose. Laonde, con un 
sol nome, la scienza della quantità figurata, noi 
diciamo Valutazione ; e la scienza della quantità 
non figurata, diciamo Computazione- Questi i 
due principali capi della Matematica : e il primo 
diviso in valutazione elementare, e trascendente; 
e r altro in computazione numerica, e algebraica: 
generi, a cui sottostanno non poche specie 
differenti. 

MATEMATICA 
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VI. 



Scienze Fìsiche e Naturali. 



La terza divisione dello scibile razionale ^ 
contiene tutto il corporeo ; il creato sensibile , 
atteso puramente in sé stesso. E la creazione 
sensibile o corporale , può essere considerata 
principalmente in tre cose : nelle condizioni e 
leggi generali della materia ; ne' suoi fenomeni 
speciali 9 secondo i diversi corpi; nelle qu alitai 
determinanti il proprio e la differenza de' corpi 
terrestri, inorganici ed organati. I due primi 
generi, costituiscon quello che detto è Scienze 
Fisiche ; il terzo •, Scienze Naturali. E questi 
nomi gli accettiamo , per non discostarci dalPuso; 
avvegnaché tanto sia fisica in greco, quanto 
natura in italiano : onde ad esprimer le cose su 
dichiarate, meglio converrebbero forse i nomi di 
scienze generali, e particolari della natura. Ma 
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la poca proprietà è nondimeno ricompensata da 
ciò, che ne' due titoli , di fìsica e naturale % son 
quasi impresse le vicende delle due scienze. 
Imperocché fino ammoderni tempi, non era che 
storia solamente ^ quella della natura ; i corpi 
terrestri non altro che rassegnati ^ e uniti , o 
divisi, secondo le differènze che colpissero più 
la vista : ma come furon sottordinati a cagioni 
e leggi via via più generali, di storia addivenne 
scienza della natura ; e salì a prender posto 
accanto all'antica fisica. Anche questa pertanto 
non poco rinnovellata; libera dalle cagioni finali^ 
e l'esperienza e il calcolo discacciando lontano 
le supposizioni di fantasia. 

Le Scienze fisiche, si dividono in tre parti: 
Fisica propriamente detta, generale e particolare, 
Astronomia, Chimica. Le Scienze Naturali poi, 
seguendo la composizione inorganica ed organata 
de' corpi terrestri, si distinguono in due generi: 
r uno dell' inorganico , diviso in Geologia , e 
Mineralogia: l'altro dell'organato, distinto in 
botanica, e Zoologia. E colla zoologia non è a 
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confondere il fisico umano ., quantunque abbiano 
insieme non poche relazioni : poiché questo va 
separato , e atteso distintamente , col nome di 
Antropologia fisica, soprattutto a cagione dei 
suoi legami colP umana filosofìa. 
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VII. 



Scienza fattiva. (ìeografìa, o Poleografia. 
Antichità. Storia Civile. 

Fin qui lo 8j>eculativo. Passiamo ora al 
fattivo o pratico : il quale ^ come diceiiiiiio ^ è 
intorno a quello ^ che gli uomini^ con imitare e 
applicare, ricompongono sulla natura. E il fatto 
umano è nelle cose immateriali^ e nelle materiali: 
e però in prima tre generi., che abbraccian4> 
insiemeniente gli eflbtti come dell' uno •, così 
dell' altro : Geografia o Poleografia . Antichità . 
Storia Civile. Collocati qui ^ conciossia che alla 
ragion degli ejftetti accennati . concorra eziandio 
il vero speculativo, le leggi, cioè, dello spazio, 
del temj>o, e della umanità: e anche perchè le 
tante e diverse loro rappresentazioni, rannodate 
con la natura, e fra sé medesime, mostrano il 
finale scopo della scienza fattiva, i mezzi da 
s4>ddisfare ai tanti e così diversi nostri bisogni. 
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E con la parola Geografia, non intendiamo 
già r astronomia e fisica del nostro globo, proprie 
della scienza speculativa; ma l'insieme di quel 
che appartenga agli uomini^ sopraggiunto in 
qualunque modo alla terra : .il che meglio forse 
diremmo Poleografia, cioè, descrizione di molte 
cose. Antichità poi, in generale, è la Poleografia 
stessa, ma di popoli che più non sono : e nel 
suo insieme ci rappresenta le passate umane 
ricomposizioni sulla natura. 

Storia civile , è negli ejftetti delle nostre 
azioni libere, toccanti il consorzio umano. Efiètti 
multiplici, che mostrano il fine delle scienze 
pratiche sulle cose immateriali , con la lor 
dipendenza anche, come accennammo, dal vero 
speculativo. Un insieme, onde ogni specie è 
reclamata diversamente da varie scienze; tutte 
che conferiscono tra di loro. Così • la storia 
sacra ed ecclesiastica, segue, come fu esposto, 
r attuazione della Verità rivelata; la letteraria 
e delle scienze, mostra Pefìett nazione del l>ello. r 
del vero razionale. s|)eculativo o pratico: queste 
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cose però speculativamente ^ in essa cognizione; 
cioè 9 il vero e il bello, in che modo vengano 
seguitati.) e nella Religione, e nelle Lettere, e 
nelle Scienze, e nelle Arti. La Storia Civile ora, 
colla Poleografia, dalla quale non può dividersi, 
soggettivamente veduta , costituisce la scienza • 
speculativa e pratica insieme, del genere umano, 
nella sua vita morale e fisica: oggettivamente poi, 
rappresenta la vita istessa, oggetto di qualunque 
uso pratico del nostro scibile, e che lo riassume 
però in ogni sua applicazione. 

E ora, a ben disporre le scienze pratiche, 
è necessario considerare, che in esse è sempre il 
vero speculativo, diretto e disposto dagli uomini, 
in varia guisa, alla conservazione e perfezione 
di noi medesimi; e così, riguardante o la parte 
nostra spirituale, o Puomo nel tutto insieme, o 
il corpo; e più, il viver nostro, individuale, 
e ne' veri gradi e diversi della social compagnia. 
Quindi nella concezione di tali scienze , cade 
necessariamente e il soggetto, eh' è il vero, come 

Clamaziouk dell' I. b R. Palatila / 
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mezzo; e Toggetto^ come fine 9 che son le cose 
surriferite. 
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vm. 



Educazione , Ragionamento , Morale. 



Rifacendoci ora indietro alle scienze dette 
speculative.) capaci più o meno di applicazione ^ 
le andremo via via ripigliando «> nellWdine stesso 
come furono rassegnate. Onde la prima che^ 
dopo il Rivelato e il Bello ^ ci vien innanzi ^ è 
la Filosofia; somministrante il vero a tutte le 
scienze pratiche suir immateriale. E in principio, 
P Educazione : scienza che ,* seguendo le leggi 
imposte dal Creatore alle diverse facoltà nostre 
deir anima, ci abitua e riconferma alP attuazione 
pratica di ogni vero. Apparecchiamento, diciamo, 
senza cui le applicazioni del vero non potrebbero 
esser effettuate. 

Segue il Ragionamento: scienza, che le 
leggi speculative della ragione, applica alla 
struttura intrinseca del discorso. Onde ben si 
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iJirel)be ancora.» scienza razionale intrinseca: per 
così distinguerla da un'altra ragion di scienze .« 
intorno al fine medesimo del ragionare ^ e che 
addomandiamo scienze estrinseche della Ragione. 
Com'è la scrittura, ed altre parecchie; intese a 
soccorrere , e agevolare , con mezzi estemi e 
materiali 9 le operazioni conoscitive. 

La Morale «) inseparabile dal Ragionamento. 
Nella Filosofia umana , è il vero speculativo 
intorno alla facoltà del volere ; in questo luogo 
è Tapplicazione : che cercasi, con determinarla 
convenienza di essa facoltà colla Legge, rivelata 
fin dal principio i» intrinsecata con noi medesimi. 
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IX. 



Scienze Sociali , Politiche , GoyematiTe. 



Dalla stessa umana filosofia deducesi il vero 
speculativo «) ovvero le leggi-, imposte dal Creatore 
air esistenza sociale : onde V applicazione ora di 
esse leggi; e prima le scienze, che diciamo 
sociali : cioè , Diritto , ed Economia. Le quali 
provveggono intrinsecamente al fine surriferito, 
e si collegano insieme; e concordano in notabil 
modo. Poiché il Diritto, estensione della morale, 
è la regola, che segna il proprio di ciascheduno, 
nelle persone e le cose; l'economia è la legge 
nel proprio. Trascurata P economia, si perdon 
gli eflfetti della proprietà istessa : mancando il 
Diritto, si annulla la proprietà, e con essa 
r Economia. 

E noi dicemmo che il Diritto e l'Economia 
provveggono intrinsecamente : poiché son altre 
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scieii7.e, le quali estrinsecamente concorrono al 
fine istesso: le Scienze Politiche, e Governative. 
Delle scienze politiche , la prima è quella che 
chiamiamo scienza fondamentale di stato : la 
quale è sulla natura appunto della conformazione 
politica , detta stato ; che , mediante V azione 
governativa ^ riunisce e rafferma tutto il sociale 
edificio ^ fa propriamente che stia. L' altra è 
quella 9 che chiamiamo della coesistenza politica: 
intomo a' mezzi ^ cioè . più efficaci ^ a poter 
coesistere bene con gli altri stati. 

Le Scienze Governative dividiamo anche in 
due : quelle che provveggono allo stato in sé 
stesso 9 Amminbtrazione di Stato; quelle in tomo 
al fatto amministrativo., sulle persone e le cose. 
Amministrazione pubblica. Nella prima , oltre 
alla capacità intellettiva delle persone , è la 
forza economica^ e la fisica., e la morale: onde 
Personalità governativa* Finanze 9 Ordinamenti 
militari^ e onorifici. L^ Amministrazione pubblica ., 
si distingue^ dal fine^ in due parti: Custodia 
del diritto. Agevolazione del bene. La prima si 
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suddivide, secondo le diverse specie del diritto 
stesso 9 con insieme la polizia: la seconda parte, 
ha relazione alle tre specie generali del bene, 
morale, fisico, ed economico; ognuna distinta 
in più capi, come qui sotto rassegneremo. 
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X. 



Bello fattivo. 



Il soggetto sul quale cade il vero pratico 
razionale^ è incorporeo, misto, e materiale , come 
fu detto : onde ^ discorso il primo , succede il 
misto. Il quale partecipa, secondo il nome, 
deir incorporeo e del corporale, anche in ordine 
al fine ; ricercando Inanima e la persona nel 
tempo stesso. 

Ma qui vien innanzi il l)ello fattivo, come 
fu divisato; la riproduzione ^^ cioè, sensibile della 
bellezza. Dappoiché ripigliando la Filosofia, è 
la parte del bello , che resta ancora , dopo 
Fumana: l'Estetica. Quindi le Matematiche, 
essenziali alP attuazione mista di esso bello. E 
guardando al fine, la riproduzione detta della 
bellezza ricerca Tanima. e insieme il sen!*o, in 
diverso modo. 
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E il Bello fattivo distinguiamo , in Arti 
belle 9 ed armoniche. Le prime dividonsi in 
pittura 9 scultura, e formalità architettonica; le 

■ 

seconde 9 in musica , declamazione ^ ballo. Ed in 
esse, come in tutte le cognizioni, pratiche e 
speculative , noi attendiamo allo scopo finale , 
come già dichiarammo, non ai mezzi che vi si 
adoprano per conseguirlo; e sieno questi anche 
scienze, di qualsivoglia natura. Così Pefiètto 
delle Arti belle è di riprodurre il visibile, più o 
meno idealmente purificato: pittura, e scultura, 
che riproducono qualunque forma; e con esse, 
la formalità architettonica, il bello, cioè, ch^è 
nei confini convenevoli all'Architettura. Poiché 
è veramente l'Architettura una scienza pratica, 
intesa a ricomporre il mondo artificiale : se 
non che in questo, applicando le leggi della 
proporzione , colpisce medesimamente , dal più 
al meno, gli efiètti della bellezza. E, oltre a 
ciò, giovandosi della scultura e della pittura, 
reciprocamente contribuisce , colle ragioni sue 
proprie, ad accrescere il loro incanto. 

Classazio.^k dell'I e R PALA^l^« m 
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Le arti dell^ armonia , con la proporzionalità 
nel suono e ne' movimenti, cavano dal sensuale 
il final sapore della bellezza. La Bellezza , eh' è 
sovrumano splendore nelP invisìbile ; e nelle 
manifestazioni visibili , tanto più luminosa , 
quanto P oggetto che se ne investe , partecipa 
meno del sensuale ; e finalmente , che , colla 
proporzione sola e col numero, condizioni sue 
intrinseche, fa sentire la sua presenza anche 
ne' movimenti e nel suono. 
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XI. 



Scienza architettonica. 



L'Architettura^ che dal lato del bello 8Ì 
riunisce alle Belle Arti, nel rimanente, eh' è 
il principale, è scienza pratica, come si disse, 
che, nel modo più vasto, compone il mondo 
artificiale, abbisogni di nostra vita. I quali 
bisogni si posson dividere, in morali, economici, 
fisici ^ meccanici : e cosi altrettanti i nostri usi , 
e le specie di essa scienza. Architettura civile, 
che provvede agli usi morali, e di economia : e 
poiché negli usi morali (in che comprendiamo 
anche il religioso e il politico), avvien che il 
bello risulti notabilmente, a cagion del soggetto 
spirituale, a cui l'architettura deve obbedire; 
egli è perciò, che a questa parte diamo, per 
eccellenza, il nome di Bella Architettura. Indi, 
Architettura fisica, il secondo genere : intesa a 
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domare e agevolar la natura de' luoghi, in quel 
che ricerchi il soggiorno degli uomini , e le 
comunicazioni fra loro : e che però si divide 
in architettura idraulica 9 ovvero da acque 9 e 
geodopica, o da terra e cammino. Architettura 
infine meccanica, la quale è di due specie : 
militare , che provvede 9 con gli edificii 9 ad 
accrescer le forze umane 9 o a diminuirne gli 
effètti; navale 9 che i suoi edificii proporziona col 
movimento « a cui son ordinati. 



SQENZA ARCHITETTONICA 



I 



r 

architrttiin cirile fiMca 

I I I ' 

I i I I I I 

ìMìà airhitettnra architettura economica idravlira (reo<lo|>ica militare aavale 



PARTK SECONDA \CII1 



XII. 



Scienza militan*. 



L'Architettura costruisce e ordina il mondo 
artificiale 9 come fu ragionato : scienza mista , 
però che il soggetto a cui provvede, co' suoi 
mezzi materiali 9 può appartenere all'anima in 
diverso modo., singolarmente con la bellezza. 
La scienza militare presentemente : la quale è 
intomo alle forze umane «, del come averne il 
maggiore effetto; e questo, mercè la regola, e gli 
strumenti, e la concorrenza anche di altre forze. 
Ma poiché non è possibile di operare sulle nostre 
facoltà fisiche, senz'accordarle, più o meno, con 
le morali ; avvien così, che il soggetto di questa 
scienza sia misto; e anche per le relazioni ch'essa 
ha, con le scienze sociali, politiche e governative. 
E la distinguiamo in due parti: Ordinamento 
militare, diviso anche in due, cioè, terrestre e 
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marittimo; Azione militare •, corrispondente alle 
due specie riferite. 
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xm. 



Scienza della sanità 



La terza specie del vero pratico razionale, 
cade intomo al corporeo, come fii detto. E ora 
in questo , la prima cosa che si presenti è 
la vita; la quale congiunge il mondo visibile 
con r immateriale. Quindi la scienza pratica, 
che cerca allontanar dalla vita ogni cagione, 
attinente al corpo, che la disturbi: Scienza 
della sanità. La quale riguarda Puomo, o gli 
animali, che servono al nostro uso : Medicina , 
Veterinaria. 

La Medicina è igienica , o curativa : la 
prima attende alla conservazione della salute; la 
seconda cerca la restaurazione della salute: e se 
in questo, non alPequilibrio vitale direttamente, 
ma invece si opera a ristabilir qualche parte, 
alterata o scommossa, del nostro corpo. Chirurgia. 
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Farmacopea in ultimo ^ che provvede di mezzi 
chimici la medicina. 
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XIV. 



Scienze fìsiche pratiche. 



Dopo la scienza che intende a conservare la 
vita 9 mediante la sanità , vengon le applicazioni^ 
all'utile nostro materiale , delle scienze fisiche , 
secondo le rassegnammo nel vero speculativo: la 
Fisica generale innanzi «» e poi la particolare. La 
prima , che è intorno al movimento e alle forze . 
applicata ^ genera la scienza sul meccanismo del 
nostro corpo 9 indi la navigazione ^ e tutta la 
macchinarìa artificiale. La seconda , ch'è intomo 
agl'imponderabili , e alle qualità particolari della 
materia^ chiamata ne'bisogni di nostra vita^ dà 
origine a non poche scienze fattive: le quali 
ora vediamo continuamente in via d'inaspettata 
[>erfezione; cooperando con esse la macchinarìa. 
che a vicenda se ne avvantaggia ai suoi proprii 
«'ffetti, non meno degni di maraviglia. Così, la 
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riproduzione artificiale e l'uso della luce, del 
fuoco, e della elettricità* e la preservazione da 
siflfatte cose : la riproduzione del suono ; con 
altrettali applicazioni. 
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XV. 



Scienze )n*atiche Naturali. 



Sejcuoii ora le scienze pratiche naturali : 
onde cercasi coascjiuire, nel miglior uioilo^ le 
produzioni della natura , rassegnate già sotto 
le scienze naturali speculative. E come queste 
dividonsi, in Mineralogia.» Botanica , e Zoologia; 
medesimamente ora qui , le scienze fattive che 
ad esse si riferiscono, sono intorno a' minerali* 
a"* vegetabili, agli animali: sul modo di conseguirli 
dalla natura, come già fu detto, più agevolmente 
e perfettamente. 

E il primo genere è sul P escavazione delle 
miniere, e sulla metallurgia; il secondo, riguarda 
la coltivazione, economica e dilettevole* delle 
piante: il terzo, contiene la caccia, la pesca, e 
la conservazione e l'uso degli animali domestici. 
Scienze pratiche, le quali, nellVs.^ere effettuate. 
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si spandono in una gran quantità di arti: onde 
l'uomo cerca di avere sempre più agevolmente 
le cose della natura; o che questa dispieghi, e 
anche uniformi P opera sua ^ nel modo meglio 
conveniente a' nostri bisogni. 
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Sciena^ e arti industriali. 



Arte, come accennainuio ^ è VielP etferciyio 
di qualsiasi scienza pratica. Questa specie ora di 
^enze e arti., alle quali diamo qui il nome di 
industriali, abbraccia in una tutte le conoscenze 
intorno alle cose conseguite dalla natura; cioè, 
come renderle meglio usabili per se stesse, o 
come adoprarle a confezionar le cose artificiali: 
Manifattura semplice. Manifattura artificiale. 

La Manifattura semplice , è nel primo 
apparecchio, nel liberar le produzioni della 
natura da certe condizioni lor proprie, o diciamo 
elementi, non convenevoli all'uso: e si divide, 
secondo il genere di esse produzioni, in tre parti: 
dello inorganico, del vegetabile, dell'organato. 
La manifattura artificiale . in secondo luogo ; 
che . come fu detto . intende a produrre le 
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cose artificiali. E ora ogni artifìcio , in sifiatta 
produzione, o cade nel composto sustanziale «, o 
intomo alla disposizione Gsìca^ o nella forma; e 
così la divisione della Manifattura in tre specie : 
Chimica 9 Fisica, Gonformativa. 

La Manifattura chimica, o cambia solamente 
la naturai composizione de^ corpi ; o la diacioglie 
in tutto, apparecchiandone air uso talune parti: 
e però la distinguiamo, in Arti rimutative, e arti 
compositive ; e le une e le altre poi in relazione 
sempre dell'inorganico, del vegetabile 9 e dello 
animale. Le Arti compositive dividiamo daccapo 
in due. , composizione materiale ^ e formale ; 
secondo che la cosa prodotta artificialmente sia 
nella sostanza sola, o altresì nella foitiia. 

La Manifattura fìsica , è di due sorte : poiché 
o compone fìsicamente materie artificiali 9 o 
dispone la materia, quaPè somministrata dalla 
natura. 

La Manifattura in ultimo della forma . 
o conformativa , compone di varie produzioni 
artifìciali nuove produzioni, o anche uniforma le 
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materie di qualunque altra manifattura agli usi 
immediati di nostra vita. E va divisa in due 
sj>ecie; secondo che cerca di provvedere alla vita 
fisica in generale^ o particolarmente ai bisogni 
estrinseci della ragione : com'è la stamperia , i 
telegrafi, e cose simili. E però* Arti conformative 
materiali* e razionali. 

In ultimo., con le Scienze e Arti Industriali, 
si collega la scienza pratica e le arti, onde ciò 
che gli uomini han conseguito, naturalmente, o 
mercè l'industria, cercasi facilitare, in diversi 
modi . all' acquisto ^ e al consumo de*" nostri 
Insogni: Esercizio usuale, o Gonuuercio. 
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XVII. 



Ripetizione in somma. 



In siffatta maniera , lo .scibile , nella 8ua 
maravigliosa unità, principiando dalPincorporeo. 
in corrispondenza colP esser nostro , procede via 
via sino alle ultime cose materiali. Distinto da 8è« 
in rivelato, e della ragione; e questo, con doppio 
ordine di verità , speculative e pratiche. E il bello, 
capace di non mai scompagnarsene ; e di essere 
atteso in sé stesso; e riprodotto visibilmente: anzi 
risultante sempre, più o meno, dalla perfezion 
di qualunque forma, che impongasi alla materia 
per altri fini. Luce immateriale, come dicemmo, 
che cos'i . continuamente , e per tutto , desta 
neir anima il .sentore insieme e il desiderio di 
un'esistenza, inarrivabile nel sensuale; ma che 
dalla Rivelazione . in modo sopra ogni dire 
f*tupendo, è all'anima ?^tesj*a riconfermata. 
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Ma ora 9 acciocché tal ìnsieine si mostri più 
chiaramente anche all'occhio, è bene riporci 
innanzi il primo Arbore , fondamentale del 
nostro ordine ; e aggiungervi la dichiarazione 
di ciascun capo, secondo man mano gli abbiamo 
esposti. Senza ripetere intanto le altre speciali 
divisioni; le quali, col troppo numero, invece 
di concorrere a chiarificare il tutto, nella sua 
unità , come noi cerchiamo , più facilmente 
riuscirebbero ad impacciarlo. 
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E questi principali capi, esposti già innanzi, 
r distinti ne'proprii ramii, saranno di mano in 
mano . nel corso della seguente Glassazione • 
anche più estesi , e condotti fino ai particolari. 
Così la necessità che ci soprastava, di chiarire il 
soggetto, non che sottile, astruso di sua natura; 
non crediamo abbia generato il pericolo di 
alienare e distrarre dall'unità: come certamente 
sarebbe stato, se in luogo di esser brevi, e anzi 
recisi taluna volta, a un tratto avessimo proceduto 
persino al fondo di ogni distinzione. Perocché, 
le cose seguentemente saranno anche meglio 
disposte a ricevere novello lume; intanto che 
qui non ascondono, col prolisso, l'insieme, e 
({uell' armonia, che dev'essere fra di loro. 

Armonia , da noi certo non ideata , ma 
studiosamente ritratta da ciò ch'esiste. Laonde lo 
scibile così diviso, simile a specchiata immagine, 
può lasciar desiderio di più evidenza; ma nessuna 
incertezza, speriamo, che le sue parti, e nel 
tutto, e fra loro, non rispondano alla conoscibile 
realtà. A ijuell'ordine , intendiamo, maraviglioso, 
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in cui il sommo Iddio è principio e fine; e dove 
ogni cosa 9 visibile e non visibile- perchè sottostà 
alle sue leggi, è verità, e bellezza: d'onde, ciò 
ch'è divino e immortale, conosciamo per grazia, 
e immediata virtù di esso Iddio; e il rimanente, 
mercè la ragione, e i sensi, dati all'anima, per 
la conoscenza finita , dalla bontà medesima del 
Creatore. Quell'ordine, onde, come vedemmo, 
procede quanto mai gli uomini, colla ragione, 
ricompongono e adoprano, abbisogni, e alla 
perfezione di questa vita. 
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XVIII. 



Applicazione deir ordinamento alla Biblioteca. 

Conchiusione. 



E ora, classificare i libri in corrispondenxa 
cleir Ordinamento discorso , torna il medesimo 
che animare il disegno, somministrar di fatto lo 
^scibile alla predisposta divisione. E veggasi qui 
maggiormente la differenza da conoscibile a 
scibile, come da noi in principio fu stabilita: 
imperocché delle immense cose, capaci d'essere 
conosciute, quante son mai, che, comprese nella 
cognizione, costituiscan la nostra scienza? Di 
certo, poche: le quali i, anche accresciute fin 
dove è concesso all'uomo, rimangon sempre, 
senza misura, al di sotto di quanto può essere 
conosciuto. Quindi una Biblioteca, avvegnaché 
comprendesse qualunque opera si trovi a luce, 
e cos'i r universa scienza; riferita nuUadimeno 
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air Ordinamento, non può tare che in ogni parte 
l'occupi , e Io pareggi: simile in ciò alle figure di 
vastissime regioni, in cui poco il paese ha effigie • 
e il ilippiùi^ spazio ignoto^ dentro limiti generali. 

Ed è poi a considerare . che i libri • come 
son compilati dagli autori . non corrispondon 
sempre aggiustatamente alle divisioni, proprie 
dello scibile per sé stesso. Dappoiché, oltre alle 
opere, in cui son insieme molte e diverse cose; 
anche i trattati su di una scienza o soggetto 
particolare, può ciascheduno dettarli in diverse 
relazioni, e di altri soggetti, e di altre scienze. 
E però , classificando i libri nella suddetta 
corrispondenza, la continua difficoltà, di servire 
al disegno, e rispettare al tempo stesso le opere i, 
senza sforzarle a prender posto in un luogo • non 
al tutto conveniente. 

Per che. riiLuardando a siffatte condizioni, 
abbiamo in prima stabilito altrettante classi, 
quante ne ha ricercato lo scibile com'è diviso; le 
quali, nel modo istesso, distinguono il Rivelato, 
il Bello* e il Vero razionale, speculativo e 



c:\ ORDINAMENTO DELLO SCIBILE UMANO 

pratico. Ogni classe abbiamo poi distinto in 
ordini ; e anche talora in parti ; e talvolta in 
generi, e specie, con altre sottoposte divisioni. 
E così v'abbiamo allogato i libri, secondo che, in 
ogni classe, discorrano il soggetto generalmente; 
e in particolare alcuno de'suoi argomenti; ovvero 
l'oggetto, la storia, P aberra tivo, siccome già 
dichiarammo sotto i Principii generali; e infine 
la scienza, considerata in una col luogo, a cui 
appartiene il soggetto, e anche applicata alle 
condizioni del luogo istesso. Il quale, se sia 
Toscana, i volumi di questa fatta gli abbiamo 
riuniti insieme , e classificati distintamente ; 
acciocché presentassero in un corpo solo , quello 
che intorno al paese sia stato scritto, in ogni 
maniera di conoscenze. I libri poi che confanno a 
una medesima classe, ma a più suoi ordini, o parti, 
e generi, gli abbiamo preposti in una divisione, 
detta però avantordine, o anche avanparte, e 
avangenere: e le opere appartenenti a più classi, 
le abbiamo allogate d'innanzi a tutte, in una 
uenerale avanclasse. 
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In 8Ìmil guisa 9 delle due ragioni di opere, 
difficili, come accennammo, a essere classificate, 
la prima, quelle cioè che contengono diverse 
cose, essendo così preposte alle classi, e alle 
altre distinzioni; è stato agevole di poi cavarne, 
e assegnare a'proprii luoghi i trattati proprii di 
ciascheduno. E le altre opere che, come dicemmo, 
sono intorno a un soggetto stesso, ma in diverso 
modo considerato; acciocché queste ancora si 
riducessero all'Ordinamento; abbiamo cercato 
comporre un Indice, che presentasse i soggetti 
per sé medesimi, raccogliendo sotto di ognuno lo 
opere, che, per attenderlo in diverse relazioni, 
si trovano collocate in diverse classi. Così , ad 
esempio, due opere su' monumenti, una che gli 
consideri come lavoro artistico, un'altra risj>etto 
alla storia antica, che possa dai monumenti 
ricever lume; e 1' una classificata |>erò sotto le 
Bt*lle Arti, e l'altra dopo la storia che le si 
addice; questa seconda, nell'Indice è richiamata 
coll'altra al comun soggetto, ch'c il monumento. 
Così, le Biologie, die nella classazione seguon 
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la scienza coltivata dall'uomo illustre • e ciò per 
quel che possano contenere intorno alla scienKa 
istessa ; nelF Indice poi sono insieme raccolte . 
con ogni altra biologia; e tutte collegansi in fine 
alla storia.) civile ed universale. Le opere di Bella 
Letteratura., ordinate ^ a cagion della forma , sotto 
le varie lingue e letterature; nelP Indice* prima 
son richiamate^ da ogni letteratura* ai comuni 
generi ^ come poemi , liriche , orazioni ; e poi . 
quanto alla lor materia, son riferite . eziandio 
alle scienze , che questa esiga : così l'orazione . 
alla biologia, alla storia; il poema georgico. 
all'agricoltura. Finalmente, le cognizioni locali, 
accennate innanzi • come per la Toscana fanno 
distintamente una classe sola ; per ogni altra 
località . abbiamo anche . mediante l' Indice • 
disposto in moilo, da riferirgliele ordinatamente, 
insieme con la sua storia : e quante mai sieno le 
dette cognizioni, allogate già nelle classi, sotto 
le distinzioni de' luoghi. 

Tale adunque il nostro concetto sull'ordine 
delle scienze; i|uesta la disjMìsizione. che crediamo 



conveniente a una depia lùhlìottH^a. l/onlìnr^ 
considerato da ^^ i^ìntonuando lo smnhile alla 
realtà, stakili^ice ì ixinlini pn^pri delle diverse 
ciì|niÌ7Ìoni« e la nece^aria lon> i\>«*si.<teny.a: onde 
nella concordia del Rivelato }>rineipalÌ!<<iiiìo l'ol 
razionale «» delle ^ienze sjMx^ulative m^n le taui\e 
di e^so vero con la bellezza, si mani test a la vera 
torza. che aggranilisce e vivifica la nostra scienza; 
sollevando del pari Tuonio a i|uella splenditla 
dignità « onde in fatto capace dal Cn'ator«\ 
Ordine, come di già notammo. im}>ossihile avanti 
il Cristianesimo; proclamato eflicat^emente. nvì 
suo principio essenziale, dai Santi; abbracciato, 
una con la Fede, nel Meglio Evo; e micK^ramente 
offuscato in prima, e alla line penluto. e t*on 
esso svanito l'uomo, nelle cieche su|NTbie del hi 
ragione. 

Una biblioteca poi così dis|N>sta . più (*lie 
deposito di volumi, a noi sembra lo stesso scibile, 
animato dalPordine, clic offra s|M>ntanramefite. 
sopra ogni punto, cjucl che abbia (!on<]uistato 
nel conoscibile. E intendiamo di una biblioteca. 

CLAMA^IOffl DRLL'I. R R PaLATIRa /' 
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come potrebbe essere 9 non che già sia : vogliamo 
dire . che non mancasse di verun'opera , la quale 
aggiunga, comunque.) allo scibile alcuna cosa; 
e possederla (in che è la bibliografia) nelle 
rtampe. o scritture, che ritraggano più fedelmente 
i pensieri dell' autore. Qual soccorso con ciò agli 
studii? Quale più certo e insieme fecondo mezzo* 
a vantaggiar le cognizioni ? Di ogni scienza, 
avere in un punto il fatto , sapere il dubbio e il 
vano^ veder lo spazio che pur le resta: ed essere 
quindi in grado di seguitare avvedutamente; 
coi lumi anche delle altre scienze , in cui il 
soggetto stesso si trovi atteso in altre 
come dicemmo, e per altri fini. 
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AVANCLASSE 



Questa divisione, che chiamiamo Àvanclasse , è distinta 
in tre Parti. Nella prima, son le raccolte, che contengono, 
ognuna, pili o meno opere e scritti, appartenenti a 
disperse classi. E però sono qui collocate , in principio , 
avanti le classi; e le opere e gli scritti poi, uan da se 
a prender luogo "via via , sotto le classi e gli ordini 
convenienti. Le raccolte poi che contengon opere e scritti, 
propri di vari ordini, ma di una medesima classe ; queste, 
son collocate non qui, ma in sul principio della lor classe, 
innanzi agli ordini; eformxin così gli Avantordini. 

La seconda Parte ha sotto di se le opere, in cui è 
rassegnato lo scibile, o vogliasi letteratura, presa nel senso 

Classa/ io>». dklla 1. e R. Palatika i 
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più generale ; le storie letterarie di una o più nazioni. 
Perciocché comunque stratte opere ahhian relazioni 
speciali con altri ordini; nulladimeno, quanto alP insieme, 
appartengono a disperse classi. 

La terza Parte abbraccia la Bibliografia: la quale, 
certamente per il soggetto conviene a una classe e ordine 
speciale, ma è collocata qui innanzi, come istrumento 
necessario alla Biblioteca. 
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RACCOLTK DI OPERE APPARTENENTI A Pll CLASSI 



ORDINE I. 

Opere Periodiche intorno a diverse cognizioni. 

Soìio disposte secondo i luoghi, e le lingue; e anche 
cronologicamente , dal tempo in cui sono principiate. 

Italia. - I, Toscana. 2, Stato romano. 3, Rogno di 
Napoli, e Sicilia. 4 ^ Lombardia, Stato Veneto. 5, Modena , 
e Parma. 6, Piemonte. 

7, Francia. 8, Svizzera. 9, Germania, io, Gran 
Brettagna. 1 1 , America Settentrionale. 

APPENDICE. 

I-I, Scritture illustrative e critiche, intorno a opere 
periodiche. 

ORDINE II. 

Atti Accademici, e di Congressi Scientifici. 

Italia. - I y Toscana, a , Stato Romano. '^ , Regno di 
Napoli, e Sicilia. 4? Lombardia, Stato Veneta 5, Mcnleiia , 
e Parma. (>, Piemonte. 
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"j, Fraiicria , Belgio. 8, Germania, Boemia, Ungheria. 
9, Russia. IO, Inghilterra, America Settentrionale, India 
Inglese. 

II, Atti di Congressi Italiani. 13, Di altri Congressi 
oltre Italia. 

i3, Raccolte di lezioni accademiche, dì uno o più 
autori , stampate da sé , fuori gli Atti. 



ORDINE IH. 

Enciclopedif. 

I , Enciclopedie Italiane. 3 , Francesi. 3 , Tedesche , 

4 , Inglesi. 

ORDINE IV. 

Raccolta di opere, e operette di diversi autori, 
LE QUAi I apparten(;ono a diverse classi. 

Non sono comprese qui le raccolte classiche di bella 
letteratura , le quali si trovan poi negli Avantordini 
convenienti. 

I, Raccolte Italiane. 2, Francesi, Tedesche, Inglesi, 
e di altre lingue. 

Lettere scientifiche ed erudite. 3, Italiane. 4 9 Latine. 

5, Francesi, tì. Tedesche, Inglesi. 

'j, Temi diversi, in diverse lingue. 
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ORDINE VII. 

OpKIlR SULLO SCIBILK IN <iR:NERALE. 

I , Opere sulle relazioni che le parti dello scibile hanno 
fni loro j e sulla sistemazione di esse. i , Trattati di più 
t' diversL' parti dello scibile umano^ anche in ordine al loro 
insieme*. 
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AVANTORDINE 

Collochiamo qui le opere , intorno alla scienza e 
aitar (e diplomatica e hihliofrrajica ; e ciò per la necessità, 
e rutile , (li ai^erle unite con la rinuinente bibliografia. 
Quanto al soggetto, saranno poi richiamate sotto la classe 
conveniente, 

I , Sinenza e arte diplomatica. 3 , Scienza e arto 
bibliogratìcrsi. 



ordini: vili E i\ 

ORDINE Vili. 

Cataloghi e altre opere intorno a Manoscrittl 

/ Cataloghi, o descrizioni delle raccolte di manoscrittij 
son distinte secondo i paesi j a' quali appartengono esse 
raccolte, 

I , Raccolte generali di manoscritti in più lini^ui*. 
'j , Manoscritti orientali. 3 , Manoscritti greci e papiri. 
4, Manoscritti latini. 5, Manoscritti italiani. G, Manoscritti 
francesi , e di altre lingue moderne occidentali. 

ORDINE IX. 

Libri a Stampa. 
DISTINZIONE I 

% 

RiMifip-afii* irrnnrali. *• <(rmo«1o [e liu|nif. 

I , Bibliografie generali. 2, Orientali. 3^ Greche, Latin<*. 
4, Italiane. 5^ Francesi^ Spagnuole, Tedesche, Inglesi, e 
di altre moderne lingue. 

DISTINZIONE li. 

Eiliiioai (Id S ;c(>lo \ > S rie di libri fttampi«ti udir più famoM* tipografie. 

(> , Raccolte generali. 7 , Collezioni di biblioteche. 
H, Edizioni di paesi e città particolari. 9, Descrizioni 
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spcciuli ^ diviso secondo Io divorsc lin^uo. io, Serie di 
<*dizi(>iii dellt* più fumose tipograiie. 

DISTINZIONE in. 

Partii'oUirità lùhlio^arirlic. 

Il, Libri aiioiiiini. 1:2, Libri soppressi in qualunque 
modo. 1.'^, Ksami e eriliclie di edizioni. 

DISTINZIONE IV. 

Ril)lii>(n*afia, in online a};li arpomcnli trulUiti nelle o|)ere. 

Qui son le raccolte i^enerali; le bibliografie speciali, 
si trovano innanzi agli ordini ris/H'ttivi. 

1 '2 y Cataloglii e notizit* generali di libri appartenenti 
a pili sei(*ir/e ed arti. 

DISTINZIONE V 

(.jtalotrlii (li l>iMit>tef*lie Cntalotrlii «• aiinuoxi librarii 

iG, Cataloghi di bibliot(H:he pubbliche, secondo i 
diversi paesi. 17, Cataloghi di librerie private. 18, Cataloghi 
e annutizii di librai. 

appi:m)iciì 

OPKRE INTURXI \I.LR IUnLKlTF.CHE 

. . . . • 

H), Di*scrizioni , regolamenti e storie di biblioteche. 
'jtOy Suirordinamento r* la conservazione delle biblioteche. 
Ji, Storie di bibliofili. 
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RELIGIONE 



AVANTORDINE 

/ trattati speciali, contenuti nelle raccolte j si trovano 
fwiy ciascheduno j sotto l'ordine al quale appartiene. 

I , Opere periodiche. Raccolte di trattati diversi 
religiosi. 

3 , Paleografia , e bibliografia sacra. 3 , Filologia , 
critica, e storia letteraria sacra. 

ORDINE I. 

Sacra Scrittura. 

La disposizione delle Opere Scritturali , in oirniino 
de' numeri sottoposti , ha tre distinzioni: f antico e nuovo 
Testamento; tutto o parte l'antico Testamento ; tutto o 
parte il nuovo Testamento. 

I y Sacra Scrittura , in lingua ebraica. 2 , In lingua 
greca. 3, In altre lingue orienUdi. 4* ^^ lingua latina. 5, In 

ClLASSAZIOFte DKLLA I fc* R PiLATIKA i 
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altre lìngue occidentali antiche. 6^ In lingua italiana, 'j y In 
francese, tedesco, inglese, e altre lingue occidentali moderne. 
8, In più lingue insieme. 

/primi volgarizzamenti Toscani della Bibbia, notevoli 
solo per laftwella, sono alla Classe II j, Par, IV, Ord. XIII, 

APPENDICE. 



()i>KUL, TECH.OGICHE E RAZIONALI, INTORNO ALLA SACRA SCRITTURA. 

(), Ermeneutica. Critica. Filologia scritturale. Storia 
letteraria scritturale. 

10, Dizionarii dichiarativi. Dichiarazioni generali, 
speciali, cronologiche, archeologiche^ geografiche, geologiche, 
botaniche, zoologiche, mediche. Altre diverse. 

1 1 , Antichità giudaiche generali , sacre y politiche , 
filosotiche , artistiche, industriali. Usi e costumi 

1 3 , Comenti teologici. Esposizioni teologiche dell'antico 
e nuovo Testamento. Sopra N. S. Gesù Cristo in particolare. 



ORDINE IL 

SS. Padri jk Dottori. 

Quest'Ordine non è in grazia del soggetto, rna degli 
autori: i (putii, negli argomenti trattati, hanno autorità 
cattolica sopra de' rimanenti. Quanto alla materia j le opere 
de' SS, Padri e Dottori, costituiscono, secomlo la ru^tra 
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(lUnsione , mi AKHinìordinc ; le cui parti san richiamate 
ila' successivi Ordini cons^rUenti. 

1 , Raccolte. 3 , SS. Padri greci , e di altre Chiese 
orientali. 3^ SS. Padri latini. 

4, Conienti. 5, SS. Padri greci in italiano. 6, SS. Padri 
latini in italiano. 7, SS. Padri greci e latini, in francese, 
e altre lingue moderne di Europa. 

/ volgarizzamenti Toscani dei SS. Padri, fatti ìiel 
buon secolo della favelLi, e notevoli solo per ciò, si trovano 
sotto la Classe II, Parte IV, Ordine XIIL 

ORDINE m. 

DoMMA, Disciplina, Litlrgi\. 

In quesV Ordine la distinzione è per rispetto alla 
origine, e alTautorità. Quanto al soggetto, ogni numero è 
come Avant ordine , le cui parti son richiamate da' diversi 
soggetti, ai quali si riferiscono j negli ordini e numeri 
convenienti. In particolare intorno alla Disciplina e alla 
Liturgia, le opere che comprendono solo r/uelle proprie 
di gradi e luoghi particolari, son collocate non qui, ma 
sotto gli Ordini f^I e Vili principalmente. 

distinzioni: I. 

K.ifpoltf e ()j»t»rc prnrrali. 

1 , Canoni e Costituzioni Apostoliche. 3, Decreti e Atti 
Ponteficali. 3, Decreti Conciliari. 
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APPENDICE. 

4, Opere espositive, diehiaratìve, e critiche, intorno 
siile raccolte de'numeri antecedenti. 

DISTINZIONE U. 

Opere speciali. 

5, Trattati intomo alla Disciplina in particolare. 

G, Opere sulla Liturgia in generale. 7^ Libri litui^ici. 
Esposizioni^ conienti, traduzioni. Opere di liturgie speciali. 
8, Liturgia sacramentale. 

9, Chiese, arredi, vestiario, io, Suono^ canto, e altre 
cose attinenti alla liturgia. 1 1 , Distinzione e assegnazione 
del tempo, is, Solennità, ordinarie; e straordinarie. 



ORDINE IV. 

Scienza Teologica. 

I , Storia della Teologia. Dizionarii, e Trattati generali. 
1 , Trattati di Teologia dommatica. 3 , Di Teologia 
morale. 

.VPPEXDICE I. 

4, Lessigrafia, e filologia teologica. 
r>, (crìtica, e pol(*mica UH>logica. 



ORDINE IV, V, E VI |3 



APPENDICE II. 

(), Eresie teoretiche, e che non fan culto presentemente. 
Open! confutative. 

Le opere in fatto di superstizioni^ e abusi delle 
credenze, sono sotto f Ordine XV, 

ORDINE V. 

Diritto Canonico. 

1 , Corpi di gius canonico. Altre raccolte diverse. 

2, Trattati generali. 3, Trattati speciali. 

\y Giurisdizione ecclesiastica. 5, Istituzioni e Atti 
di gius ecclesiastico. 6, Possessioni ecclesiastiche. 

APPENDICE. 

7 , Cancelleria apostolica. Congregazioni giurisdizionali. 

ORDINE VI. 

Sacerdozio, e Gradi Ecclesiastici. 

1 , Sommo Ponteficato romano. Potestà ponteficah?. 
Liturgia pontefìcale. 

2, Opere dichiarative. 

3, Cardinalato. 4> Episcopato. 5, Parrocalo. G, Clero 
s<*colare, nelle sue diverse gradazioni. 
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ORDINE VII. 

Clero Re(;olar£. 

Of^ni numero contiene^ distinte fra sé, le diverse opere 
che ìfi possano essere intorno al soggetto: incominciando 
dalla fondazione j regole , vitp di fondatori, e altri illustri 
dell'ordine religioso ; e così di seguito , le cose principali 
e accessorie, appartenenti all'essere, e alla vita della 
Congrega, 

1 , Opere generali intorno agli ordini regolari. 2, Sulle 
monnciie in particolare. 

3, Eremiti. 4 > Benedettini , e altri ordini di simil 
genen* contemplativo. 

5^ Francescani^ e altri Ordini di Mendicanti. 

(>, Douìcnicani. -j, Congregazioni regolari. 

8 , Compagnia di Gesù. 

APPENDICE. 

}), Oprri! illustrativi*. 10, Opere critiche. 

ORDINE Vili. 

DlRV.MAZIONE DELL.V ClllESi CATTOLICA. 

fn fffiest* Ordine , sotto la distinzione delle chiese . 
nazionali , provinciali, diocesane, comunali, son raccolte le 



ORDINE Vili i:> 



ape re ini orno a loro speciali riti, e disciplina, e privilef^i, 
alloro sinodi, e particolare istoria ecclesiastica. Le relazioni 
poi tra la potestà politica del lor territorio e la Sede 
Apostolica, son disposte sotto gli Ordini Paleografici e 
Storici convenienti Infine ciascuno de' numeri sottoposti 
si unisce coli' Ordine della Storia ecclesiastica , e in 
particolare col numero i, della storia di singolari paesi; 
e si unisce anche colt Ordine IX, numeri 5 e G, dove 
son pastorali, e orazioni funebri , appartenenti a vescovi 
di diverse diocesi, 

I, Chiesa Universale, a, Città di Roma. 

Italia - 3, Stato romano. 4> Regno di Napoli > e Sicilia. 
.">, Stati di Lombardia. G, Stato Veneziano. 7, Piemonte. 

8, Francia. 9, Spagna, Germania , Irlanda , altri Stati 
di Europa. 

10, Ciiiesa Greca Cattolica. 

I I , Asia. 12, Affrica. i3, America. Altre delle rimant^nti 
contrade del mondo. 

APPENDICE I. 

14, Descrizioni generali degli edificii sacri, nelle 
diverse regioni sopraccennate, secondo l'ordine stesso. 

Le descrizioni generali degli edificii sono a considerare 
come altrettante unioni di memorie e monumenti, che 
rischiarano e documentan la storia ecclesiastica, e anche 
la civile, e le belle arti, fra le altre cose. E pero le 
abbiamo qui collocate , per Appendice a quest'Ordine , e 
€ome Àvanclasse a tunte altre diverse cognizioni. 
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APPENDICE II. 

1 5 , Confraternite laicali , anche secondo le diverse 
regioni. 

ORDINE IX. 

Predicazione. 

In ciascun numero, le orazioni sono distinte secondi^ 
le dii^erse lingue. Quanto al soggetto, si riferiscono a'varii 
ordini j in cui esso soggetto , per sé medesimo j è collocato. 

I y Raccolte 2 , Quaresimali. 3 , Sermoni e Omelie. Sopra 
punti scritturali e teologici. Per avvenimenti^ sacri o civili. 
4, Panegirici. 

5y Pastorali. 

Questo numero si collega con V Ordine XII j alle 
diverse chiese, a cui appartiene il pastore. 

(), Orazioni funebri. 

Questo numero si collega con t Ordine XII , e coi 
dii*ersi Ordini delle storie, a cui pub appartenere il 
defunto. Qui poi sono le orazioni di autorità e dottrina 
religiosa ; quelle non ecclesiastiche, si trovano sotti) la 
letteratura propria dell^oratore. 

APPENDICE. 

T), Propagazione della Fede. Istituzioni. Storie. 



ORDINE \ K \l IJ 



ORDINE X. 

Istruzione Cristiana. 

Quest'Ordine è qtmsi un seguito del precedente, della 
predicazione ; e, come quelloj non è in riguardo al soggetto^ 
ma al fine; e pero, medesimamente , si riunisce co*dii*ersi 
Ordini , a'quali il soggetto stesso appartiene. 

1 , Verità della Religione Cristiana. 

2y Ammaestramenti generali alla vita cristiana. 

if Ammaestramenti circa i diversi stati, e le divers<* 
circostanze. 

4, Dichiarazioni particolari de' comandamenti divini 
<*<i ecclesiastici. 

5, Dichiarazioni de' sacramenti, e de'riti. 

G, Compilazioni istruttive della Storia Sacra, e della 
storia de] Cristianesimo. 



ordine XI. 



Ascetici. 



Comprendiamo in qìwsVOrdine le opere appartenenti 
ai due gradi di esercizii e pratiche cristiane ; quelle 
convenienti a tutti , quelle acconce per chi si dedica a vita 
propriamente spirituale, y^nche qui è proposto il fine j non 

Classaziore della l. e R. Palatifia <^ 
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// soggetto ; poiché questo si riunisce agli Ordini a' quali 
appartiene: 

I, Trattati. 2, Libri di pratica. 3, Vite ascetiche. 
Distinguiamo col nome di Vite ascetiche quelle viti* 

di Santi, compilate a fine di meditazione, e di esercizio 
spirituale e devoto. Le "vite scritte unicamente siccome 
storia, si tros^ano sotto l'Ordine della Storia Ecclesiastica; 
alle quali, per la parte storica, anche queste si debbono 
collegare. Le configurazioni a stampa, fatte a rappresentare 
o illustrar soggetti, si di questo e sì di altri Ordini della 
presente Classe, in particolare dell'Ordine I, XII, e XIII, 
sono disposte, colt opportuna distinzione, sotto f Ordine 
coni*eniente delle Belle Arti. 

ORDINE Xn. 

Storia ecclesiastica. 

f , Storie generali. 2 , Di paesi particolari. 

3, Di epoche e fatti speciali. Diplomi e documenti. 

4, Storie di G)ncilii. 

5, Martirologii. 6, Storile di Santi. 

7, Storie e Vite di Pontefici. Nummologia pontificale. 
Opere critiche e illustrative. 

8, Elogi, e Vite di Cardinali. 9, Vite d altri ecclesiastici 
notabili nella storia. Opere critiche e illustrative. 

10, Storie di ordini religiosi. Cronache di monasteri. 

II, Storia del culto de' Santi. Atti di canonizzazione. 
Corpi e- reliquie. Immagini ed altri oggetti di culto. 



ORDINE XII, XIII K XIV M) 

I •> , Storie dì j)rofezi(» e miracoli. 

i3. Storie di solennità. 

I \ , Narrazioni di pompe sacre. 

APPENDICE, 
if), IscTizioni sacre. Dittici. Blasonica sjicra. 

ORDINE Xni. 

Antichità* Cristiane. 

Quest'Ordine può considerarsi anche come appendice 
dell'antecedente Storia Ecclesiastica. Si collega poi con 
l'Ordine III, e in ispecie colWIII 

1 , Raccolte generali. Antichità di luoghi particolari. 

3, Istrumenti di martirio. 3, Catacombe e cimiteri. 
\ , Chiese, e cose ad esse attinenti. 5, Vita privata e pubblica. 

Le stampe che rappresentano oggetti e pitture di 
antichità cristiana , san classate sotto le Belle Arti. 

ORDINE XIV. 

Culti alienati dalla Chiesa Cattolic:\. 

Quest'Ordine ha relazione j, in prima colf Ordine IV ^ 
doKfe son rassegnate , sotto il numero G, le opere sulle eresie 
speculative j che presentemente non fanno comunione. Si 
attacca anche coW Ordine III, num. ^ ; coltOrdine XIII, 
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numero 4 ; ^ poi con le Storie cis^ilij al loro luogo. Sotto 
ogni numero poi, si trovano qui le opere appartenenti 
all' insieme j e alle parti che concorrono in qualunque 
modo alla costituzione del culto ^ intellettualmente e 
materialmente, e così le sue storie di ogni maniera. 

1 , Opere di argomento generale. 

2, Scisma greco. 

3, Anglicanismo. 

4, Luteranismo, Calvinismo , e altre comunioni. Storie 
dottrine di riformati. Opere critiche e confutative. 



ORDINE XV. 

Culti repugnanti al Cristianesimo. Politeismo. 

// Giudaismo si riunisce anche col num. 2 delfOrd. /. 
In quanto al PoliteismOj qui sono le opere di argomento 
generale e teorico, e i Ubri fondamentali del culto ; le 
opere speciali si trowino nelle poleogn^ e storie de^ paesi 
idolatri, antichi e moderni. 

I, Giudaismo, a, Maomettanismo. 3, Politeismo. 

ORDINE XVI. 

Abuso, e negazione della Rivelazione. 

I , Superstizioni e falsità di credenze, 
a. Razionalismo. Naturalismo. 
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ORDINE XVn. 

Opekk di argomento religioso, non ECì.LESIASTK:1ìK, 

VIA DISCORSE RAZIONALMENTE 

I y Trattati dottrinali. 

2, Opere comparative , critiche v tìlosotìclie sulle 
religioni in generale. 
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PARTE I. 



I.IN(;iE K LKITEIUTIKE IN «iK.NEJUI.K 
SFXONIH) I.K NAZIONI (> l.¥. HA/Z/K 



AVANTORDINE 

I , Opere iiilorno al linguaggio umano in geiierak'. 
•«, Opere intorno all' etimologia. 3, Opere coin()arativ('. 
i, Opere filosofiche, filologiche, e critiche, intorno a più 
letterature. 

ORDINE 1. 

Iji.Nta K K Lettkk.vti'He \si\ri«.iiK. 

I , Opere generali, e Comparativi!, intorno a più lingue 
a.siat ielle. 

t. Lingua (* lett(*ratura l'Lbraica antica, meno le opere 
intorno alla Sacra Scrittura. Linguii e letteratura Kliraiea 
|M>steriore. 
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.'i. Lingua V. l(»ttLTatiira Araba. \, Siriaca. 5, Armena. 
(>, Assira. Fenicia. Persiana. 7, Sanscritta. 8, Altre lingur 
«Irir India. <), GiaiK)nica. 10, Cines(\ 

I I , Tartariche» in ij;cn(?ralc. 1 2 , Turca. 

ORDINE H. 

Li\(irK K Lkttkh V ri'Hi: d Akkuu \. 

t 

I, Letteratura Lgiziana antica, o (i(M'oglifìca. Lingua 
e» IcttfMatura Copta. Etiopica. Altn» lingue. 

ORDINE III. 

L 1 N (. I K l> I K l< H O P A. 

7// quest'Ordine son le Unffue di EurofMì^ meno le 
classiche, antiche e moderne: poiché qtieste , per Li 
importanza della loro letteratura , costituiscono ognuna 
una parte speciale. Qui sono pero i trattati generali su di 
e.sse, che si collegano con le altre lingue; delle quali si 
troKutmt anche qui le poche opere della loro letteratura. 

I , 0[)ere intorno a tutte o più lingiie Europeo. 

À , Open.» comparativi» e illustrative di più lingue 
Euro[>ee , antiche e moderne. 

ii, Lingu(» Slave. |, Lingui» Germanichi»: Teutoniche, 
Gotiche. 

5, Lingue romanze. (>, Lingue Celtiche. 7, Lingue 
S(»ito-.sarmatiche. 



ORDINE IV :M 



ORDINE IV. 

Ll>GlC INDIGENE DELlWmKRICA , £ DELLE R1>1\NEMI 

REGIONI DEL GLOBO. 

Di siffatte lingue, nella prima loro rozzezza, o a dir 
meglio, nella insehaticftita lor decadenza, (fui, meno 
poche eccezioni, non son che richiami di opere generali 
e comparative, contenute nelV antecedente ÀK*antordine , 
nell'Ordine f^lJ dell'^vanclasse, e sotto gli Ordini, che poi 
seguiranno, della Geografia, de'f^iaggi e dell'Etnografia. 
Conw principii di letteratura, possono considerarsi^ quanto 
alla parte formale, le versioni che vi sien fatte dalla 
Divina Scrittura; e queste naturalmente si tro%fano sotto 
il pi'imip Ordine della prima Classe. E anc/te le aspirazioni 
poetiche, comunque imf)erfettamente manifestate; le quali 
potrebbero anctu^ qui richianuirsi , alla propria lingua, 
fùtile opere di argomento vario e generale, in cui sieno 
riferite. 
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iì i:l4sse seconda 



PARTE II. 



r.lN(;UA E LETTERATURA GRECA 



Gli autori sono disposti cronologicamente ^ e così ^ 
fra le altre cose, riman distinto il tempo aureo della 
letteratura greca, e la decadenza, e i bassi tempi. Le 
dichiarazioni e i comenti proprii di ciascun numero, 
quando vi sieno , si troi^an dopo di esso; le opere intorno 
a più autori, di varii Ordini, son collocate nel sottoposto 
As^antordine. La distinzione secondo il soggetto, Ja che 
le opere di argomento scientifico, ordinate qui dal lato del 
bello, sotto la Letteratura, si possano agevolmente riunire 
alla lor materia, nelle Classi com^enienti: il che sia detto 
anche per le seguenti letterature. 



AVANTORDINE 



1 , Raccolte. 3, Opere d'uno stesso autore, appartenenti 
a diversi Ordini. 



ORDINE I, Il E III !I7 

ORDINE I. 

PoESI \. 

I , Raccolte. 2, Poesie d'uno stesso autore, appartenenti 
a più specie. 

3, Epici. Comenti, e in prima gli Scoliasti antichi. 

4, Poemi minori. 5, Lirici. Elegiaci. Epigrammatici. 
(), Gnomici. 7, Tragici. 8, Comici. 

9, Finzioni in prosa: Favolieri, Scrittori erotici. 
IO, Scelte. Frammenti di uno o più poeti. 

ORDINE II. 

Oratoria. 

I , Raccolte. Oratori classici. Orazioni cavate da storie, 
j. Oratori sofisti. 3, Epistolografi. 4^ ^pig^^^ì'^^ì- 

ORDINE m. 

Filosofia. 

Lo studio deir anima e delle sue facoltà , Psicologia ; 
della ragione, e delle sue leggi j Logica; della volontà, 
e delle siu^ l^gfll> Morale; della società, e delle sue leggi. 
Politica; del momlo materiale e delle sue leggi. Fisica; 
dell esistenza y astratta, di tutte le cose, e delle sue leggi. 
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Metafisica; della prima Essenza j e del mondo immateriale. 

Filosofia Teologica, Questo f insieme della greca filosofia. 

Le opere complessive, cioè che contengan tutte o più di 

esse parti, le collochiamo sotto i principali nomi dei 

Caposcuola j o dell'indole speciale di essa filosofia; cosicché 

ciascun numero è come avantordine, riguardo al soggetto. 

Quelle opere poi che appartengano a una soia delle specie 

surriferite , le divisiamo sotto il titolo del soggetto is tesso; 

separane/ole nondimeno fra loro anche in ragion delle 

scuole. Naturalmente poi quest'Ordine, per la materia , 

si collega con la Classe della scienza Fihsijfia, e quivi 

specialmente con V Ordine della storia filosofica. E però, 

quanto alle opere illustrative su' filosofi greci, quelle 

che servono al testo, e assicurano e chiariscon le idee 

dell'autore, son qui collocate, dopo i numeri convenienti; 

le altre, espositive della dottrina, o intorno alla storia 

della dottrina medesima, non sono qui, ma nella Classe 

della scienza Filosofia, sopraccennata. 



DISTINZIONE I 



C>p«T«' rnmfJwHnre. 



I y Frammenti di antiche filosofie. 

Questo numero si riunisce col ìiumero 6 delt Ordine 
antecedente , per esser quivi poesie e frammenti di antiche 
filosofie, 

3, Filosofia Platonica. Neo-platonica. 
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3 , Filosofia Aristotelica. {La filosofia neo-aristotelica , 
o scolastica y non appartiene alla Letteratura Greca), 

4, Filosofia Scettica. 

DISTINZIONE II 

Opere qxTtali. 

5, Filosofia razionale. G, Filosofia morale. 7, Filosofia 
politica. 8 , Filosofia naturale. 9 , Filosofia astrattiva , o 
metafisica, io, Filosofia teologica. (Qui è compresa anche 
la Mitologia^ jyer quella parte on(fessa rivesta la filosofia 

tf'nlof^ica). 

1 1 , Antiche storie greche di filosofi, e filosofie. 

ORDINE IV. 

Storia , e (geografia. 

Le opere di argomento geografico, che per se stesse 
sarebbero da collocare sotto il seguente Ordine , è 
necessario unirle qui con le storie ; per V indole tutta 
storica delle greche geografie, 

I, Frammenti. Storie generali, a , Sillogisti. {Àbbiam 
dato questo nome agli autori di quelle opere j in cui sono 
storie j e narrazioni ili cose diverse , raccolte in servizio 
di diversi argomenti). 

'^ , Storie greche. 4 > Storie romane, e di altre nazioni, 
"i. Monografie e Vite, fi, Storie Bizantine. 

7, Geografia. 
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ORDINE V. 



SciK.NZE. Arti liberali. 

La Legislazione e Giurisprudenza Greca j dei bassi 
tempi, come quella in cui la parte letteraria, mininui 
per sé stessa j, cede alla preponderanza della materia, 
trovasi collocata nell'Ordine proprio della Legislazione e 
Giurisprudenza, 

I, Matematici. .1, Fisici o Astronomi. 3, Naturalisti. 
4 , Gcorgici. 

5, Tattici. G, Medici. 7, Musici. 

8, Rettorici, e Poetici. 9, Grammatici, io, Lessigraii. 



APPENDICE I. ALLA PARTE H. 



ORDINE VI. 



Opere int<)rno all\ LiN(;r\. 



I , Grammatic'lie moderne. Opero speciali sullo studio 



della lingua. 



'«, Lessigrafia moderna. Etimologie. 
3, Rettoriehe e poetiche moilerne. 



ORDINE VII E Vili Sì 



ORDINE VII. 



Storia Letteraria. 



I , Storia della lingua. 2 , Della poesia, i , Della 
rimanente letteratura. 



APPENDICE IL 

ORDINE Vin. 

Letteratura della Grecia moderna. 

I , Ck)llezioni. 2 y Poesia. 3 , Prose e traduzioni. 
4, Grecità barbara. Storia letteraria. 
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PARTE lU. 



LINGUA E LETIEKATURA LATINA 



La Letteratura latina dividiamo in due Periodi: 
Letteratura antica e classica; Bassa ^ e moderna latinità, 

PERIODO L 

LeTTEHITUBA A^TTICA £ CtAtthlCA. 

AVANTORDINE 

I, Raccolte. 2, Opere d'uno stess;) autore^ appartenenti 
a più ordini. 3^ Antologie. 

ORDINE 1. 

Poesia. 

1 y Raccolte. Frammenti, a , Opere di uno stesso autore ^ 
appartenenti a più specie di poesie. 

3, Poemi epici. 4^ Poemi minori , e didascalici. 

5, Lirici. Elegiaci. 

6, Satirici. Epigrammatici. 7, Moralisti. 8, Favolieri. 



ORDINE I, 11, III E IV 33 

t), Tragici, io, Comici. 

11, Scelte, dalle opere di uno o più poeti. 

1 2 , Finzioni in prosa. 



ORDINE II. 



Oratoria. 



I . Orazioni. Panegirici. 3 , Epistole. 3 , Iscrizioni. 



ORDINE III. 



Filosofia. 



I , Filosofia speculativa. 2 , Filosofia morale e politica 
3, Scrittori mistici. 



ORDINE IV. 

Istoria e Geografia. 

1 , Frammenti. Storie universali. Storie di diverse 
specie, dello stesso autore. 

2, Storie romane. 3, Storie esterne. 4 ^ Vite. S^Sillogisti 
( f^rrfi, per questo nome. Parte II, OnUne IV, numero 2). 

(>, (ieografia. 

( I.ASSÌ/IOM-. DKLLA I iB PiLATI^« 5 
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ORDINE V. 

Scienze. Arti liberali. 

I , Storia naturale (nel senso vasto di Plinio), j, Fìsica 
r Astronomìa. 

3, Architettonica. 4» Milizia. 5, Medicina umana. 
(>, Medicina degli animali. Geoponica. Goquinaria. 

7, Rettorici e Poetici. 8, Grammatici. 9^ LessigraiL 



PERIODO IL 

Bassa Lati^sita', e moderna Latinità'. 

Bassa latinità , ovsfcro la lingua latina, dalla final 
decadenza classica avvolgavi moderni costituiti. Del qual 
periodo , collochiamo qui le opere che appartengono 
soprattutto a poesia e lessigrafia. Poco delle opere in 
prosa: conciossiachè in qiuiste la forma letteraria ceda 
al soggetto^ religioso la più gran parte ; e così tros^ansi 
collocate nell'Oleine della lor materia conveniente. 

AVANTORDINK 

I, RaccolU*. Opere di uno stesso autore ♦ appartenenti 
a pili Ordini. 
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ORDINE VI. 



1V)ESIA. 



DISTINZIONE I 

B;iMa latinità. 

I , Poi'sio, sacre e varie. 

DISTINZIONE li. 

M'Klcroa Ltiitiuità. 

:«, Raccolte. Poesie di varie specie, d'uno stesso autore. 
3, Poemi epici^ minori^ e didascalici. 
{, Lirici, Elegiaci^ Moralisti^ Satirici, Epigrammatici. 
Fa voi ieri. Maccheronici. 

!i. Tragedie. Commedie. 



ORDINE VII. 

Prosì di bassa e moderna Latinità'. 

I , Orazioni varie. Orazioni civili , (*iicoiniashclìe , 
fiinirbri, accademiclie. 

:i, Dialoghi, .'i , Epistole (Ae epistole di moderna 
hit iti Uà, tiotrvoli, meno poche eccezioni, fìer la ìnatevia 
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e non per la J orma j si trovano neltÀv^anclasse , Onf. ff\ 
numero 4). 4» Proverbi. 5, Iscrizioni. 

r>, Componimenti faceti. 7, Invenzioni erotiche». 



APPENDICE ALLA PARTE DI. 

ORDINE Vili. 

Opere intorno alla lingua e alla letteratura. 

i^ Opere sulla rettorica e poetica; 2^ sulla grammatica. 
3, Lessici: della latinità classica; della bassa latinità. 
"{, Storia letteraria della lingua. 



AVANTORniKE 'i^ 



PARTE IV. 



M><;i\ E LETTERATI HA ITALIANA 



AVANGENERE 

I , Biblio^ralia. Opere periodiclie. 

A, Raccolta di opere in prosa e |H)etiche, di parecchi 
autori. Opere illustrative. Antologie. Strenne. 

1^, Opere in prasa e poetiche, appartenenti a uno 
strssc) autore. 

GENERE L 

P (I E S I A E D R A M M % T I ì: A. 

AVANTORDINE 

4, Poeti appartenenti a più Ordini. 5, Scelte. 

L(i liibliogvajia , e le aitile opere geìierali intorno a 
ifìiesto prima Genere , sono unite , con le consimili della 
rimanente letteratura , qui innanzi nelt Avan^nere, Iaì 
storia letteraria poetica ^ e le vite de'poeti, sono in ultimo , 
con finterà storia della bella letteratura italiana. 
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ORDINE I. 

li 1 R I C \ <; K N E R A L K. 

1 , Raccolte generali. Raccolte di più poeti, dello stesso 
paese. Raccolte di più poeti, della stessa Accademia. 
Raccolte di poetesse. 

3, Poeti appartenenti a diverse specie, o numeri, di 
quest' Ordine. 

3, Poesie sacre. Raccolte di Laudi. Rime spirituali. 
Traduzioni in verso di poesie bibliche, di poesie liturgiche, 
di poesie e prose patristiche. Dottrine scritturali versificati*. 
Poesie per feste e santi. Opere illustrative. 

4 , Liriche varie ; amorose , e sulla bellezza. Opere 
illustrative, e in particolare intorno al Petrarca. 

5 , Encomiastiche. A pontefici e prelati. A principi e 
uomini di stato. A uomini illustri nelle scienze e nelle 
lettere. Ad artisti, e per opere d'arte speciali. Per diversi 
altri meriti. 

G, Epitalamiche. Per nascite. Funebri : raccolte in 
morte di uomini illustri, per dignità, per lettere e scienze, 
per donne illustri. 

7, Poesie politiche. Canti popolari. 

8, Poesie morali. Satiriche. Epigrammatiche. 

9, Poesie «lottrinali , filosofiche, enimmatiche. Poesie 
descrittive, storiche, fisiche. 

10, Poesie scherzose; poesie fantastiche, ditiramlnclie. 
(Manzoni a hallo. Strambotti. Brindisi. 



ORDINE I E ir Mj 

1 1 , Po(»sie l>prnescli(\ 

l'j. Poesie? pastorali e rusticali. Toscane, e Fiorentine 
in particolare. Sanesi. D'altri Italiani. Rustieali in ispecie, 
i* p(\seatoiie. 

i.i, Favolieri. 

ORDINE IL 

» 

Poemi. 

I , Divina Commedia. Opere illustrative su di essa. 
riomp(*n(lii, in verso e prosa. 

> , Poemi sacri. D'argomento biblico; d'altro argomento 
relii»ioso. Leggende in verso. 

^ , Poemi eroici. In versi non ordinarii. In verso e prosa. 
Opere illustrative^ sul Tasso in particolare. Encomiastici, 
per case illustri, per uomini famosi. 

f, Poemi mitologici. Epistole mitologiche. 

:"), Poemi romantici. Opere illustrative, sull'Ariosto in 
particolare. 

(>, Poemi satirici. Di argomento politico, di argomento 
Inorale. 

•j , Poemi dottrinali. Raccolte di *|x>cmi intorno a più 
s<!Ìenze. Filosofici. Morali. Politici. D'argomento letterario e 
artistico. Sulle matematiche, scienze fisiche e naturali. 
Sulfagricoltura, sulla caccia, sulle industrie, sul commercio. 
Sulla medicina. Sulla politica , narrazioni storiche. Sulla 
geografia. SuUarU» militare. Suirainore. 

H, Poemetti descrittivi. 
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(j, Poemi burleschi. Poemi greci e latini classici ^ 
parafrasati burlescamente. 

ORDINE III. 

Traduzioni poetiche, di poesie d'altre, lingue, 

\NT1CIIE E moderne. 

I, Traduzioni di poesie, appartenenti a più nazioni. 

DISTINZIONE I. 

Traduziuni dal iirtro. 

'j.y Raccolte. Poemi. 3, Lirici. Elegiaci. Epigrammatici. 
Gnomonici. 

4, Tragici. G)mici. 

5, Favole. Finzioni in prosa. Scritture erotiche. 

DISTINZIONE n. 

Dal latino claMÌro. 

(1, Raccolte. Poemi. 7, Lirici. Elegiaci. 8, Satirici. 
Epigrammatici. Favolieri. 

9, Tragici e Comici. 

DISTINZIONE III. 

Dalla Im«n«i c iiUMlerua Litiuit«i 

10, Poemi. Liriche in generali;. 



ORDINR III E IV 4' 



DISTINZIONE IV 



Da liu'tpie moderne. 



I i , Haccoltf generali. Poemi e liridie dal francese , 
<lallo s|)af;nuolo, dal tedesco, dairingI(»S(», da altre moderne 
lin£;iie. 

ORDINE IV. 

Drammatica. 

I , Bibliografia. Storia. Opere illustrative. Kaecolte. 
•>, Rappresentazioni sacre. 

3, Rappresentazioni pastorali^ pescatone, rusticali; di 
autori Fiorentini, e Sanesi in particolare. 

4, Commedie e Farse. Teatro Fiorentino, Sanese, d<d 
rimanente d'Italia. Teatro Goldoniano in particolare. 

5, Tragedie. Raccolte. Autori classici. Altri autori, 
(ì, Melodrammi. Raccolte. Oratorii sacri. Cantate siierr 

di\erse. Tragicommedie. 

7 , Drammi alla modcTna. 
H, Teatro forestiero tradotto. 



APPENDICE AL GENERE I. 

12, Poesie estemporanee. Drammatica estemporanea. 
i3. Poesie nei diversi dialetti italiani, fuori Toscana. 

<:lassaziof(E dklla I e R Palatiìxa A 
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GENESI IL 



Prosa. 



AVANTORDINE 

I , Raccolte. 2, Opere d'uno stesso autore, appartenenti 
a più Ordini. 

ORDINE V. 

Orazioni. 

Qiii sono tutte quelle Orazioni^ raccomandate^ dal 
nome del loro autore, alla bella letteratura. Le rimanenti 
si tros^ano unite alle storie e biologie com^nientL E così 
per gli scritti degli Ordini successis^i. 

I , Raccolte. Orazioni di varie specie^ appartenenti allo 
stesso autore. Di argomento sacro letterario. 

Quelle di autorità ecclesiastica son nella Classe J j, 
Ordine IX, 

Di argomento filosofico. 

3, Di argomento politico. 

Son disposte secondo i diversi paesi; e così le seguenti. 

3, Encomiastiche. In vita. 4> ^^ morte: raccolte^ in 
morte di personaggi politici; di letterati; di altre persone 
illustri. 

T), Orazioni accademiche, e di argomento letterario. 

G, Orazioni gioviali^ e burlesche. 



ORDINE VI E VII .p 



ORDINE VI. 

I) I s i: () K s I K Lezi o n i. 

/ Discorsi, in cui non la forma, ma solo è notevole 
i argomento , son collocati sotto le scienze alle quali si 
ì'i feriscono. 

I , Raccolte. Discorsi vari di uno stesso autore. 

1^ Lezioni di aAtori Toscani, o anche recitate in 
accademie Toscane. Raccolte. Lezioni d'argomento politico; 
appartenenti a scienze morali, a scienze fisiche, alle belle 
lettere, e alle belle arti. 

3, Lezioni e discorsi di altri autori. 

4, Cicalate di autori Toscani, e altri Discorsi gioviali 
V burleschi. In morte e lod(* <li animali. 

ORDINE VII. 

DULOI.HI. 

I , Raccolte. Dialoghi di argomento diverso , di uno 
stesso autore. 

3, Filosofici, e morali. 3, Estetici. 

Abbiamo distinto con un tal nome, e i dialoghi qui, e 
I trattati nel seguente Ordine Vili, che versano intorno 
al bello, considerato non astrattamente, ma, come han 

m 

portato già i tempi, ne It amor platonico, e nella donma. 

4, Politici. Storici. 5, Filologici. Artistici. 



.{{ <;lasse seconda 

(), Intorno a scienze fisiche e naturali. Intorno a<l arli. 



7, (rioviali e Imrlesclìi. 



ORDINE Vili. 

Trattati. 

Iin'hr (fiù , ciUHV ncU'Onlitic ì^c Vl^ non sono che 
(inrlnittaii , i quali raccomandansi specUtlmente per la 
/orma, 

1 , l' ruttali (li vario argomento. 3 ^ Di argomento 
religioso. '\ , Filosofici , morali , e politici. .4 , Estetici 
{rr}:;f*asi Ordine f^^lJ , nunien* 3). 5, Letterarii. (i, Sulle 
scienze iisiclu* (; naturali. 7, Suiragricoltura; e la medicina. 

8; Di argomento gioviale;, burlesco^ all(*gorico. j)^ Di 
.'irgoni(*nto non decoroso. 

ORDINE IX. 

Lettere. Iscrizioni. Detti. Sentenze. 

Uni son le lettere familiari, e quelle scientifiche r 
letterarie, che si distinffuono per la J'orma, Le altre, in 
cui non è a riguardare che l'argomento, si trovano, come 
altrettanti hrcvi trattati, sotto l'Ordine loro consce nicìi te. 

I , Raccolte. :i, Diverse dello stesso autore, 'i, KeligioMr e 
inorali. Discorsi\e, e consolatori!*. Descrittivi». A|M)logeticlu\ 
Di!dÌ4!atori(*. Amorose*, .j, Facete. 

^, l.s4:rizioni. (*», Delti «• Senlenze. 
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ORDINE X. 



Storie. Vite. Via(;gi. 

Ànclic (jui sono quelle opere ^ notevoli per Li Janna. 
Ia* rininnenti , sotto gli Ordini loro pr aprii ; alle quali 
anche ^ per la materia, si possono e debbono riunire le 
Storie, l'ite, e f^uiggi rassegnati presentemente. 

I, Storie generali, e di più paesi. 2, Storie Toscane. 
\Sy Vit(» originali di santi {Le Vite volgarizzate, si trovano 
sntta l'Ordine XIIJ, Distinzione IJJ). 4> ^^^^ ^^ uomini 
illustri nello stato, nelle scienze, e nelle arti. 



ORDINE XI. 



Novelle. ApoLO<;in i.n prosa. Facezie. 

I , Bibliogratìa. Raccolte. 3 , Novelle varie dello stesso 
autorr. 

5, Novelle storiche, morali, gioviali. 

j, Apologhi. 5, Facezi<*. 

Ia' novelle r rase simili , scritte in dialetta di altre 
pmviìuie Italiane, fuori Toscana, si trovano nell Appendice 
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ORDINE Xn. 

Ilo M A N / 1 IN PR () S A. 

Qiuinto alla bibliograjia, alla storia ^ e alF insieme di 
ijiiesta specie di componimenti j le opere qui collocate 
possono rif^uardare anche i poemi romantici e cavallereschi 

1, Bibliografia, e storia letteraria. Romanzi erotici. 

3, Romanzi cavallereschi: tradotti dal francese, dallo 
spagnuolo, dall'inglese. 

3, Romanzi storici. 4> Didascalici e morali. 

5, Racconti fiintastici. 



ORDINE XIII. 

\ Ol.GARIZZAMENTI IN PROSA DI OPERE DI LETTERATURA 

ORIENTALE, GRECA E LATINA. 

DISTINZIONE 1. 

0|>err orieutali i* {[Trrhf. 

1 , Bibliografìa. Raccolte. Volgarizzamenti di opt»rc 
orientali. 

2 , Letteratura Greca. Poeti greci , volgarizzati in prosa. 
Opere di vario argomento. Filosofìa. 
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3, Oratori. 4? Storici. 5, Geografi, Matoinutici, Fisici. 
Strategici. 

(>, (yraniiiiatici^ Rettorici. "j, Erotici. 

H, (Jpere tradotte e compendiato in volgare. 

DISTINZIONE II 



I<4*ttrratura latina cla^iiica. 

<), Poeti latini in prosa. Opere di vario argomento. 

ìOy Filosofi. Il, Oratori, la, Storici: civili , civili e 
naturali. 

i3. Matematici. Agricoli. i4i Strategici. 

iT), Grammatici. Rettorici. i6, Favolieri. 

17, Volgarizzamenti in compendio. 



DISTINZIONE in 



na><m btinilù V<>l|:ariisaiii«ntì di open, ucriiìr nrìfriiialmenU* iii latino. 

•« tratliilte ili latiu» ila altre liupir. 



18, Opere scritturali. Opere di Santi Padri e Sanlu 
M), Vite? e leggende. 

Qui sono quei tali volgarizzamenti sopraccennati , 
notCKUìli solo per la favella: gli altri, sono già stati descrini 
nella CLisse 1, 

10 , Poeti volgarizzati in prosa, l'rattaii morali. 
x I , Trattati intorno a cognizioni tìsiclie e naturali. 
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DISTINZIONE IV. 

0|>cre (ii moUctriìa latiiiiLt. 

ì:?, Filosotì. :ì3. Oratori. 34, Storici. 

DISTINZIONE V. 

Versioni iu pnita . da lin^c intHlerne. 

25, Versioni in prosa di opere letterarie, scritte 
originalmente in altra lingua moderna occidentale. 

APPENDICE AI. GENERE U. 

:)(>, Prose ne' diversi dialetti d'Italia, fuori Toscana. 

ORDINE XIV. 

Opere intorno \ll\ ijngi;4, e \m/\rte 
della. parola italiana. 

Raccolte, ed opere di uno stesso autore, appartenenti 
a più delle seguenti distinzioni. 

DISTINZIONE I 

()por« faU'nri^inr e Mtiira «Idia linfnia Itoliann « Titscana. 

I , Opere suirorigin(» della lingua. 2, Sulla natura della 
lingua. Dialetti Toscani. Opere comparative. 3, Storia «Iella 
lingua. 



ORDINF. \1V {<) 



D I S T I N Z I O N E IL 



OjMTr GrammatioAli. 



f. Opere generali sulla grammatica. 5, Elementi e 
istitu/joni grammaticali. 

(), Trattali di ortograiia. -j, Trattati su diverse altre 
parti speciali. Critica grammaticale. 

DISTINZIONE HI. 

8, Compilazioni lessigraiiclie , anteriori alla Crusca. 
Ka(*colt<* di voci. 

(), VocaÌN)lario disila Crusca. Critiche, e polemiche su 
di f\sso. 

IO, Ristampa della Cmsca, con aggiunte e varietà non 
accademiche. Uistampi* in compendio. 

I I , Vocaholari, generali e speciali, compilati in tutto 
«vstranfamente alla (ìrusca. 

i:«. Spogli di voci, da opere approvate, o Toscane. 

liK liaectdte di \oci, proprie a usi particolari. 

I [ , Uacc(dt(* di voci , non dc^gne di essere usate*. 

i^. Dizionari sinonimici ed etimologici. 

i(>. Voci, frasi, e proverbi Toscani. 



VPPEMMCK. 



1^, Xocalìolarii di dialetti italiani, luori Toscana. 
i«S, Dizionarii di lingue moderne per uso degMlaliani. 
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DISTINZIONE IV. 



Hettorica e poetica italiana. 



n)y Trattati generali, ao^ Trattati speciali. Oratoria: 
, sacra, forense. 

2 1 y Trattati sull'arte del segretario. 

Questa specie di opere appartiene al secolo Xf^I 
e Xf^II, quando era in vita siffatto ufficio, presso i 
principi Italiani. Le collochiamo qui, però che la parte 
principale di esse, è nelle regole e ammaestramenti circa 
la composizione e lo stile. 

22, Trattati generali sulla poetica italiana. Trattati 
sulle diverse specie di composizioni^ proprie deUa poetica. 
23, Sulla versificazione. 24? Rimani. 

25, Storia della poesia. 

APPENDICE. 

2G, Antologie di prose e versi fatte in servizio della 
oratoria e della poetica. 

ORDINE XV. 

Storia letteraria. 

1 , Storie sulla bella letteratura. 2 , Biologie di prosatori 
f* poeti. 3, Storie di Accademie di bella letteratura. 



AV\NTORDINE, ORDINE I Jl 



PiRTE V. 



Il NOIA E LETTE RATI' HA KHAN TESE 



AVANTORDINE 

1, Raccolte. :i, Opere e scritti di autori, appartenenti 
a più Ordini. 

ORDINE 1. 

Poesia.. 

I y Raccolte. Poesie di uno stesso autore, appartenenti 
il più specie. 3, Trovatori. 

S^ Lirica. Poesie sacre. Rime spirituali. Traduzioni in 
verso di poesie bibliche, e di poesie ecclesiastiche. 

4, Liriche di diverso argomento. 

5, Morali. £nimmatici. Satirici. Epigrammatici. 
(>, Favolieri. 

7, Poemi sacri, eroici. Poemetti didascahci. Poemetti 
e altre poesie burlesche. Poesie tradotte in francese , in 
vrTsi burleschi. Poemi, in prosa ed in verso insieme. 

rt, Antologie poetiche. 
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ORDINE IL 

Drammatica. 

I, Opere sul teatro francesi! in generale. 2, Raccolte. 
!i, (Componimenti drammatici di diverse specie, di uno 
stesso autore. Tragedie. Commedie. Drammi. Cantate. 

Le opere drammatiche voliate in francese ila altre 
letterature y sono sotto V Ordine JV, 

ORDINE III. 

Prosv. 

Distinguiamo quest'Ordine in due parti : sotto la 
f}rima j collochiamo le prose di genere classico; sotto la 
secffuda, i romanzi. 



DISTINZIONE I 



(wetìi'TC rìassìvo. 



I , Raccolte. Orazioni diverse. Discorsi accademici. 
2 , Orazioni forensi. 

Le orazioni sacre, si trovano sotto l'Ordine TX della 
Classe I, 

3, Dialoghi. \, Lettere. 5, Proverbi. Pensieri. Massime. 
Sentenze. 



ORDINK III K IV 



:k\ 



(i, AikmIcIoIL Vrj^nzic». "j, liLpigralia. 
iS, (i(>ni|)oniiii(*nti burleschi, o salirici. 



DISTI N/JONK II. 



H«>iiiniizi. 



i)^ lìil)lioi;ra(ia. Storia It^tteraria. Collezioni. 

i(»^ Uoinanzi cavallt^reschi. ii , Di vario argomento 
st4>ri<M). 12, Idrotici, ili, Comici. Pastorali. Fantastici. 

1 {, r.ducativi. 

i"), llacconti. Novelle. Memorie romanz«!sclie. 

/ rama tizi tradotti in francese , si trovano sotto bt 
/>i.\ti/ìzio//r //"' //<»/ sef^nentr Ordi/ie. 

ORDINE IV. 

OpKIiK lilVDOTTE IN FKVM:KSE, AI'PAUTENEM'I \ LETTERATIUE 

ANTKIIE E >IOr)ERNE. 

1 , Colle/ioni. Tj(4teratiira orientale antica. 

I) ISTI N / I (> \ V. I 

(wli scrittori if/r<7 moderni , qnando in sieno, trovansi 
mllocati (/tt/}tt i^li a// tic/ti. 

•>, Potati, rin/ioni in prosa. !i. Oratori. \, Filo.sofi. 
;">, Storici. Creografi. 

(>. Scrittori di scienze matematiche, tisiche e naturali. 
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DISTINZIONE II. 

l^etferatura latina 

Dopo gli autori classici antichi, son collocati quc della 
bassa latinità, quando vi sieno, e i latinisti moderni. 

•7, Collezioni. 

8^ Poeti. Finzioni in prosa. 9, Oratori, io, Filosoli. 
1 1 y Storici. 1 2 , Scrittori di scienze matematiche y fisiche , 
e naturali. 

DISTINZIONE III. 

I.ettcratitrr moderni*. 

Sotto ciascuna letteratura, son ordinatamente dbiposti, 
i Poeti, il Teatro, gli Scrittori in prosa, e questi secondo 
le loro diverse opere, 

\'iy Letteratura italiana. 

14 7 L(^lteratura spagnuola. 

i5, Letteratura inj^lc^se. 

i(>, Letteratura tedesca. 

1*7, Altre lettcìrature europei?. 

iH, Lett(»raturiì orienUile moderna. 

ORDINE V. 

OpEKE intorno AIJ.A LINGUA E ALLA LETTERATURA. 

I , (jianiniatiche. Trattati g(*nerali, e speciali. 
•>. , Dizionari! : dell' Accademia , di privati autori. 
Dizionarii di diahrtti. Dizionari! e altre opere etimolo{;iche. 



X 



ORDINE V J:> 

J, Kettoriclie. 4> Poetiche. 5, Corsi di letteratura, 
(i. Storie letterarie. Storie di accademie. 

APPENDICE. 

7, Grammatiche di altri linguaggi, esposte a' Francesi 
nella loro favella. 8^ Dizionarii di corrispondenza, fra la 
francese e altre lingue. 
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PARTE VI. 



LINGUA E LErrERAlURA SPAONUOLA. E PORTOGHESI-: 



AVANTORDINE 

I , Raccolte. Opere di uno stesso iuitore, appartenenti 
a più Ordini. 

ORDINE 1. 

Poesia, e Drammatica. 
I, Ippici. :?, Poesie minori, ii, Drammatica. 



ORDINE II. 



Prose. 



I, Prose! diverse. Romanzi, 'j. Altri componimenti di 
immaginazione. 



ORDINE III ^^7 



ORDINE m. 

Traduzioni. Opere intorno alla lingua 
. E alla letteratura. 

1 , Traduzioni , dalle letterature antiche ^ e dalle 
letterature moderne. 

3, Grammatiche, dizionarii^ e altre opere intorno alla 
lìngua. 

3, Storie letterarie. 
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PARTE VII. 



I. Kl'TERATURA TEDESCA 



AVANTORDINE 

I , Uaccoltc. Opere di uno stesso autore, appartenenti 
a più Ordini. 

ORDINE I. 

Poesia. 

I , Opere, di uno o più autori, appartenenti a diversi^ 
specie di poesia. 

•A, Poemi epici. Poemi minori. 

!i, Lirica: sacra, varia. Elegiaci. Satirici. Scherzosi. 

f, Bucolici. Favolieri. 

ORDINE IL 

Drammatica. 

I , Commcnlie. Tragedie. Drammi moderni. 
Le opere drammatiche tradotte in tedesco, sono sotto 
lordine IV, 



ORDINE III, IV E V .)() 

ORDINE III. 

Prose. 

ì , Prose varie. Orazioni. Elogi. Lettere. 
.{, Dialoghi. Novelle. Romanzi. 

ORDINE IV. 

Traduzioni. 

I, Traduzioni di classici greci; i), di classici latini; 
'^, di autori appartenenti alla letteratura italiana^ francesi* ^ 
ingles(>, e altre letterature moderne. 

ORDINE V. 

Opere intorno alla lingua e alla letteratura. 

I , Grammatiche. Dizionarii. Altre o{H*n* intorno alla 
lingua. 

:ì, K(*ttorica. Poetica. 

3, Storia letteraria. 



APPENDICE. 



.\, Dizionarii di altre lingue p<T uso de* Tedeschi. 
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PARTE VUI. 



LINGUA E LETTERATURA INGLESE 



AVANTORDINE 

I ^ Raccolte. iy Opere d'uno stesso autore, appartenenti 
a più Ordini. 

ORDINE 1. 

Poesia. 

I y Poesie, di uno o più autori, appartenenti a diversi' 
specie. 

2, Poemi epici, e minori. Opere illustrative. 

3, Liriche. 4? Poesie nazionali e popolari della Gran 
Brettagna. 

ORDINE IL 

Drammatica. 

I , Raccolte. Tragedi(N G)mmedie e altri componimenti 
drammatici. 



ORDINE III, IV F. V 



()! 



ORDINE III. 

Prose. 
1 , Raccolte. Discorsi. Lettere. 3, Racconti. 3, Romanzi. 

ORDINE IV. 

Traduzioni in verso e in prosa.. 

I, Raccolte. 2^ Traduzioni di autori greci, di autori 
latini. 

3, Traduzioni dall'italiano, e da altre letterature 
moderne. Dall'orientale. 4» Traduzioni in ispecie di romanzi. 

ORDINE V. 

Opere intorno alla lingua e alla letteratura. 

I , (irammatiche, opere generali, opere speciali. Opere 
intorno all'eloquenza. 

Ji , Dizionarii : generali , etimologici. 
!i. Storia letteraria. 

APPENDICE. 

4, Dizionarii di altn; lingue per uso degl'Inglesi. 



CLASSE TERZA 



FILOSOFIA 



Lo studio delP immateriale , e delle cagioni e leggi 
soprammaterialij questo è ciò che intendiamo col nonut 
Fihsofia. La quale poi dividiamo in diverse specie j secondo 
Li diversità del soggetto. Dappoiché in prima j o questo 
soggetto è tessere j nella sua più generale astrazione , o 
il Creatore^ o il creato; e il creato j o fuomo, nella siui 
parte immateriale, o la rimanente natura, E daccapo, 
tessere pub considerarsi nello intrinseco, e così nella 
forma, cioè, e come "vero, e come bello. Laonde noi 
sotto il primo Ordine, col nome di Filosofia generale , 
abbiam cercato classar le opere, che versano sulle tre 
prime distinzioni, tessere, il Creatore, il creato; nel 
secondo Ordine, tuomo; e, per appendice, la psicologia 
irrazionale; mtl terzo, t estetica, 

AVANTORDINE 

I , Kaccolte. Uperc sopra diversi argomenti. 
:i, Upere iutonio alla iilosoiia in generale*. 



i 
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3, Istituzioni filosofiche. Opere che trattari la (ilosoiia 
in complesso^ ovvero compilazioni, in uno insieme, di piti 
e diverse sue partii secondo le diverse scuole. Italia. 
4, Francia. 5, Inghilterra, (i, Germania. Altre scuole di altri 
paesi. 

ORDINE I. 

Filosofia (;enerale. 



I , Metafisica in generale. Ontologia, a, Cosmologia, 
3, T(H)logia naturale. 4- Pneumalogia naturale. 

APPENDICE. 
5, Opere sul fato, e sulla fortuna. 



ORDINE II. 



Filosofia i m a n a. 



DISTINZIONE I. 



\iitro|Milo{;ia tT^nemle, « psicolotrù'a. 



I , Antropologia generale. 2, Psicologia pura. Trattati 
generali. Trattati spicciali. 3 , Psicologia mista. Trattati 
sulle passioni. 4 > Sui sogni (veduto il soggetto dal Litn 
/)sicologico). 
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APPENDICE. 

5y Trattati sulla fisionomia^ e altrettali scienze (in 
parte false) della corrispondenza che ha la psicologia col 
fisico umano. 

L' istesso soggetto j veduto fisiologicamente^ trovasi 
sotto tJntropologia fisica j Parte V della V Classe. 



DISTINZIONE II. 



FìloMifia razionale. 



iiy Filosofia intellettuale. Leggi della ragione^ o logica. 
Trattati generali. 7^ Trattati speciali. 

Le opere su' principii generali del discorso j dell'oratoria^ 
e della poetica j che compion lo studio della ragione y in 
ordine al suo manifestarsi; siffatte opere conciossiachè 
abbiano più o meno attinenza pratica con la letteratura ^ 
nella cui lingua sono dettate j si troi^ano nell'Ordine 
proprio j sotto di esse letterature. 



APPENDICE. 
8, Trattati sulla perfettibiliti della specie umana. 

f .LAhOAKlUKE DILLA I. ft R PaLATIMA U 



G() CLASSE TERZA 



DISTINZIONE ffl. 



FiluMtfia della Tolontà , o morale. 



9, Trattati generali, distinti anclie secondo le diversi* 
scuole. 

10, Trattati speciali. 

.\PPENDICE ALL'ORDINE U. 
1 1 y Psicologia irrazionale. 

ORDINE III 

Estetica, o Filosofia del Bello. 
I y Trattati generali. Trattati speciali. 

ORDINE IV. 

Storia della Filosofia. 

Dividiamo quest'Ordine in due Distinzioni: filoscfia 
antica, del medio evo e moderna, E abbiamo raccolte le 
opere, non solo intorno alle vicende di un tale studio, 
ma sì quelle ch'espongono le dottrine già trapassate^ e le 
Vite , nmssime de' filosofi antichi Le opere poi sulla greca 
filosofia, si collegano naturalmente insieme, e contrattati 
filosofici, e con le opere intorno a essi, sotto la Letteratura 



ORDINE IV (ì'J 

Greca, Classe II, Parte II j Ordine III ; e così rf nelle 
intorno alla Filosofia Latina j nella Parte ///, Ordine ///, 
in cui son le opere de' latini filosofi, abbcìichè ritraenti 
ijiuisi in tutto da'GrecL 

1, Storie generali dell'intera filosofìa. Storie generali 
di una o più parti della filosofia. 

DISTINZIONE I. 

Fil()to6a antica. 

2, t^ilosofia orientale. 3, Filosofia occidentale, estranea 
a (ju<*lla de' Grecia e alla latina. 

4 , Filosofia greca. Stòrie generali. 5, Scuola pittagorica. 
<), Di Talete, e di altri antichi filosofi. 7, Scuola Socratica. 
8, Platonica. 9, Aristotelica. 
I o , Stoica. 1 1 y Cinica. Scettica. 
ì'A, Filosofia latina. 

DISTINZIONE IT 

Filosoiia ilol medio «*vii. e iiìihIitii.i. 

i.'V< Filosofia scolastica, i^^ F'ilosofia moderna. 



CLASSE QUARTA 



MATEMÀTICIIK 



(^omprendinnio in questa Classe le opere appartenenti 
alla scienza della quantità, concreta e continua, nella 
sua astrattezza, non applicata a[fenoììWni naturali Le 
matematiche dette pure. Le opere in cui le matematiche 
soìi applicate a' fenomeni surriferiti , noi le collochiamo 
non qid, col nome, che anche hanno, di matematiche 
applicate; ma invece sotto la segiwnte Classe, nelle 
parti convenienti : im/ìerocchè quivi è il luosfo della 
materia o soggetto, a cui le matematiche servon di mezzo. 
Questa Classe poi è disposta qui, perocché essendo le 
matematiche operazioni razionali , /ondate sopra astrazioni 
formali della materia, seguon necessariamente la scienza 
delle cose immateriali, e precedon lo studio delle cose 
corporee in loro stesse. Anello mezzano, che, st^oìuh» il 
concetto de' Greci, rattaccava invece lo studio delle cose 
fisiche alle metafisiche: conciossiachè assuefacendo V animo 
alU' astrazioni materiali, lo apparecchiasse bene ai soggetti 
interamente staccati dalla materia. 



/ 
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AVANTORDINE 



I , Operi; intorno alla natura ^ e allo studio delle 
matematiche in generale. 2, Storia della matematica. Storie 
generali. Particolari di tempo, e luogo, e materie. Vite. 

3, Opere periodiche. Dizionari! generali. 

4, Raccolte (H open; matematiche, appartenenti a 
diversi Ordini, e di uno o più autori. 

.^, Istituzioni e trattati generali di matematica. 

ORDINE I. 

Quantità' discreta, o Computazione. 

iSìella computazioni^ de'nuììieri, o aritnietica, son tuiche 
i Irattati pratici E questo pero che i trattati pratici son 
sempre preceduti dalle teoriche , che appartengono a 
f/nest' Ordine. In secondo poi, t aritmetica pratica ^ com'è 
ben noto, esserulo neltassegnare un valore materiate 
al nunwrico, è cosa ben differente dalle matematiche 
applicate, che non fan parte di questa Classe. L'isiesso si 
dica delle opere geometriche della III Distinzione. 

1 y G)mputazione numerica. Aritmetica. Trattati 
generali. Trattati speciali. Trattati pratici. Tavole di 
computi immerici. 

2 , Computazione algebi*aica. Trattiti generali di 
algebra. Trattati speciali. 
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3, Computazione sublime, o calcolo propriamente 
d<!tto. Trattati generali. Trattati speciali. 

APPENDICE. 

*>, Computazione orientale. 



ORDINE II. 



Quantità' continua, o Valutaziomù. 



DISTINZIONE 1 



Viilataiione liotrtica. 



I y Trattati contenenti più numeri di questa Distinzione. 

2 , Geometria piana e solida , e geometria piana, 
brattati generali. 3 , Trattati speciali. 

4, Trigonometria piana e sferica. Trattati generali e 
s|H^*iali. 5, Tavole trigonometriche. 

(>, Sezioni coniche. 



DISTINZIONE II 



Valutazione analiticA. 



7, .\nalisi geometrica. Trattati generali. 8, Trattati 
speciali. 
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DISTINZIONE III. 



VuluUziont applicata. 

ij, Geometria descrittiva. Geodesia. Geometria pratica. 
Trattati generali^ e speciali. lo^ Geometrìa usuale. 

APPENDICE. 

1 1 , Opere sugli strumenti matematici. 



i 



CLASSE QIIWTA 



SCIENZE FISICHE 



Ln studio del creato sensibile , in sé medesimo j 
diì'iditiFNo in due Classi, Questa, col nome di Scienze 
Fisiche, contiene le opere sulle leggi generali, e sui 
fenomeni delle cose corporee. La seconda, col ìwme di 
Scienze iSaturali, comprende le opere , che ìfersantì sulle 
qualità e leggi proprie delle dii^erse generazioni de'corpi 
terrestri, inorganici ed organati. 

Qiu'sta Classe poi dividiamo in tre Parti. Nella prima 
è la fisica propriamente detta, generale e particolare; 
nella seconda, l^(Uitronomia; nella terza, la chimica. 

Le opere che contemplano in un insieme, o fra sé, le 
scienze fisiche diqtiesta Classe, e le naturali delLi seguente, 
e clie abbiano anche più o meno delle altre cognizioni, son 
colbìcate nelfAvanclasse, sotto t Ordine VII, nwn. rk. I^e 
raccolte, che abbraccian poi, separatamente gli uni ilagli 
altri, trattati e scritti sulle scienze fisiche, e ìfuitematiche , 
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c naturali, o anche di altre scienze pratiche, si troK*ano 

nella prima Parte dell' Ai^anclasse medesima, sotto gli 
Ordini convenienti. 



AVANPARTE 



OPERE INTORNO A PIÙ PARTI DI QUESTA CLASSE 



I, 0|)(T(; periodiche. Atti accademici. 2^ Raccolte di 
open», d'uno o più autori. 3, Opere di argomento generale 
Kulle scienze fìsiche. 



PARTE I 



FISICA 



AVANTORDINE 

{, Opere periodiche. Atti accademici. 5, Raccolte. 
(>, Dizionari!. 7, Open* intorno alla natura e allo studio 
della fisica. 

H, Storia della tisica. 



ORDINE I 7^) 



ORDINE I. 

FisuA (;enerale k particolare. Opere spkì:i\m 

APPARTENENTI ALLA PRIMA. 

Le ofìere speciali appartenenti alla Fisica generale, 
fion qìielle che, unitamente alt Astronomia , con altro 
nome si dicono Matematiche applicate. E ciò veramente , 
perchè senza le vuitematiche , poco e male si potrebbe 
procedere in dette scienze. Non pertanto, sia pur in esse 
notevole tapplicazion delle matematiche, è chiaro che 
queste tn sono ado/jerate come mezzo, per un fine di\>erso 
dalla propria loro natura. E però noi, attenendoci, secondi» 
I nostri principii, al soggetto, e alfine, collochiamo sotto 
(pwst' Ordine le opere dette, e non già, siccome innanzi 
abbiamfì avvertito, in seguito alle matenmtiche. E noto 
poi, che le discipline di epies l'Ordine, e ilei seguente, 
si sono ingrandite in guisa, che sdegnano oggimai la 
subordinazione di parti , e mostransi come scienze 
indipendenti e compiute. E questo in tutte quasi le altre 
cognizioni fisiche e naturali. Il che se fa difficile, non 
distrugge pero la relazione e la dipendenza loro di parti 
rinpetto a uno insieme; come da noi son collocate. 

I , Trattati di Fisica generale e particolare, a , Fisica 
generale, e matematica. 3 , Fisica particolare, e sperimentale. 

4, Specialità intorno a una o più parti della lisir;i 
generale. 

3, Opere contenenti più parti delle meccaniche. 
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(), Meccanica, propriamente detta. Istituzioni e Trattati 
j»<»nerali. Trattati speciali. 

•j. Dinamica. Trattati generali, e speciali. 

8, Statica. Trattati generali, e speciali. 

9, Opere sulla forza, il movimento, e l'equilibrio dei 
corpi non solidi, o fluidi, in generale. 

10, Idromeccanica , o Idraulica. 11, Idrodinamica, 
i:), Idrostatica. 

i3, Pneumatica. 

ORDINE n. 

Opere speciali, appartenenti alla Fisica particolare. 

1 , Raccolti; di trattati diversi. Imponderabili. Ottica 
in generale. Trattati speciali di catottrica, o luce riflessa. 
Trattati speciali di diottrica^ o luce refratta. Intorno alla 
luc<* e a colori insieme. 

2, Trattati e scritti sul calorico in generale. (iOSi* 
speciali. Termometri. 

i{, Trattati e scritti sull'elettricità in generale. Gost* 
speciali. Fenomeni elettrici. Strumenti elettrici. Elettricità 
animale o galvanica: opere , e scritti speciali. Magnetismo: 
opere , e scritti spicciali. SuU' ago magnetico in particolare. 
0|H*re, e scritti .speciali, intorno all'clettro-magnetismo. 

4 , Opere , e scritti speciali , suU' atmosfera. Venti. 
Barometro. 

:1, Opere v scritti sulla meteorologia in generale. 
Kaccolto di osservazioni. Meteorologia spiM^iale: fi, Meteorr 
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acquee; 7, Meteon» solide; 8, Meteore luminose; openj, e 
scritti speciali. 

(), Storie particolari di fenomeni , appartenenti ai 
numeri anteriori. 

10, Trattati e scritti intorno al suono. Fenoinc»ni 
acustici speciali. Strumenti acastiei. 

ORDINE m. 

R S P E R I R N % K FISICHE. 

I , Op(;re <; scritti intorno a gabinetti fisici. Opere e 
scritti intorno a metodi sperimentali, e intorno a macchine 
tisiche. 

:j, Raccolte di esperienze, e ricreazioni fìsiche. 

APPENDICE. 

3, Trattati intorno alle scienze dette s<*grete. St^greti. 
Magia naturale. 



•78 CLA.SSK QUINTA 



PARTE II. 



ASTRONOMIA 



AVANTORDINE 

I , Bibliografia. Opere periodiche. Atti accademici. 
Open?, di uno o più autori, appartenenti a diversi Ordini. 
3, Osservazioni. Effemeridi. Annuarii. 
3, Calcoli e Tavole astronomiche. 

ORDINE I. 

Astronomia generale. 

I, Trattati di astronomia generale. 3, Trattati speciali, 
intorno alla scienza. 

Pianeti. 3, Sole. 4> Saturno. 5, Giove. 6, Marte. 
7, Venere. 8, Mercurio. 9, Altri pianeti. 

/ trattati astronomici speciali intorno alla terra j pli 
abhiam riuniti sotto il seguente Ordine, con ffli altri 
trattati sulla geografia astronomica. 

IO, Luna. 

I I , Comete. 1 2 , Stelle fìsse. Nebulose. Asteroidi. 
i3. Costellazioni. 

i4« Cataloghi di stelle. Tavole celesti. 
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APPENDICE. 



IO, Supposizioni intorno a corpi celesti. 



ORDINE U. 



Terra. Geografia, astronomica. 



I 



, Trattati^ generali e speciali ^ sulla terra ^ considerata 
n(*ir insieme del sistema planetario. Sulle condizioni e 
fmomeni terrestri, che si collegauo co'corpi celesti. 
2y Ecclissi: solari, lunari. Influenze fìsiche. Maree. 

3, Computazione del tempo. 

4 , Trattati di geografia astronomica. Sulla sfera : 
M*c*ondo il sistema Tolomaico; sc^condo la scienza. 



ORDINE m. 

Storia dell'Astronomia. 

1 , Opere sulla storia dell' astronomia in generale. 
Orientale; Egiziana; Araba. 

j y Suir astronomia del medio evo. SulF astronomia 
moderna. 

iy Storie di applicazioni astronomiche. Alla misura 
del tempo in particolare. 



8o CLA.ÌI8E QUINTA 



APPENDICE I. 

4 , Opere Tolomaiche e peripatetiche sull'astronomia ; 
(; in opposizione al sistema Copernicano. 

5 , Opere sull'astrologia : o falsa scienza delle influenze 
(le'corpi celesti. 

APPENDICE li. 

6 , Strumenti e macchine astronomiche , moderne e 
antiche. 

7 , Osservatorii astronomici, e cose ad essi attinenti. 
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PARTE III 



CHIMICA 



CompreìulUimo qui le opere sulla decomposizione dei 

tnrpi, e tesarne de'lor priucipii componenti j e sulle leggi 

iell'ajfinità o ripulsione di essi principia Le opere che 

ti proposito trattan f applicazione di questa scienza alle 

arti, la chimica così detta applicata j le collochiamo innanzi 

alle arti convenienti. 



AVANTORDINE 

1 , ( )pere periodiche. Memorìe accadeniiclie. 
3, Raccolte. Opere appartenenti a più Ordini^ di uno 
o pili autori. Dizionarii. 

ORDINE I. 

Chimica <; e n e r a l e. 

I , Trattati generali. Trattati particolari sui principii 
lidia MÙen/.a. 
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8^ CLASSE QUINTA 



ORDINE IL 



( i 11 I M I C A SPECIALE. 



DISTINZIONE I. 



Chimica iaorfcanica. 

I , Trat tati generali. 2 , Trattati speciali. Corpi semplici ^ 
non metallici; e combustibili. 3, Metallici. 4> Chimica 
pneumatica. 5 , Combustione. 

iì, Composti inorganici. 

n I S T I N Z I O N E II. 



Chimica orpini<'a. 

7 , Trattiiti generali di chimica organica. Trattati di 
chimica vegc?Ud)ile. 

8^ Trattati di chimica animale*. 



APPENDICE. 

ijy ()|M*re e scritti sulle mac*chine, grisirumenti e h< 
»[)rrnzioiii chimicht*. 



s 
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ORDINE m. 



Stori \. 



I , Opere intorno alla storia della Chimica. 

i, Opere intorno airAlcliimia , pratiche, critiche, r 



loriche. 



CLASSE SESTA 



SCIENZE \ITUH ILI 



/Is'cndn compreso sotto il nome di scienze Jisichc , 
(jìicHc che versano intorni» a fenomeni ^ e alle leg*^i 
i^enerali delle cfKse corjHìree ; comprendiamo ora , come 
accennammo innanzi, sotto il nome di scienze naturali 
rper non discostarci daltusoj rpielle che versano sulle 
(/ualiià e le legfji proprie delle disperse generazioni dei 
corpi terrestri, orgamiti e inorganici. E disndiamo la 
Classe in sei Parti: nella prima, collochiamo le opere 
che appartengono in generale all'intera scienza, o che 
racchiudano trattati dÌK>ersi, propri ognuno delle altre 
rimanenti Parti, Nella seconda, le opere che hanno a 
soggetto la nostra Terra, come un insieme inorganico; 
la Geologia. Le opere intorno alle parti inorganiche della 
Terra, ne' loro dispersi generi, costituiscon la terza Parte; 
la Mineralogia, Le opere sugli organici vegetabili, o\fvero 
Botanica, la tpiarta Parte; la quinta contiene le opere 
su' corpi organati e vi%*enti, vuol dir la Zordogia; e la 
sesta, le opere intorno al fisico umano sfHicialmente. 
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PARTE I. 



S <: 1 K N % K NATURALI NEL LORO 1 N S I E M K 



ORDINE 1. 



iiACrOLTK (GENERALI, E StORL\. 



I , ()[)<>re intorno alla natura e alio studio della scienza. 
OpiTt* |)eriodiclie. a, Atti accademici. Congressi scientifici. 

3, Opere, di uno o più autori, intorno a soggetti 
propri i di più Parti. 

.\, Dizionarii di scienze» naturali. 

5, Storie* delle scienze naturali. Vite di naturalisti 
illustri. 

Le storie , rigiiardann o assolutamente la scienza, o 
le sue vicende ne' diversi luofrhi e tempi, e così le istituzioni 
i/i tese a pntmtioverla. 
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ORDINE II. 

Thattati e collezioni di Storia nattralk. 

DISTINZIONE I 

i , Trattati scientifici v istituzioni {venerali di storia 
naturale. 2, Trattati non sistematici. 

Sotto questo nome di trattati non sistematici, abbiam 
raccolto (fucile opere, in cui la storia naturale è discorsa 
più letterariamente e filosoficamente , che ne' termini di 
pura scienza, 

3, Opere intorno alle relazioni , che hanno fra sé i 
diversi regni della natura. 4 9 ^^ diverse parti del regno 
organico. 5 , Le diverse parti del regno animale, (i , La 
zoologia , (* Tantropologia fisica insieme. 

DISTINZIONE II. 

7, Storia naturale locale. Viaggi e di^scrizioni , spettanti 
d più parli del glohiì. 

8, Dell'Europa in generale^ e in particolare d'Italia , 
iic*ll(> diverse sue circoscrizioni politiche. 

4), Della Francia, Spagna, Portogallo, Inghilterra. 

I o , Germania , in generale , e secondo i diversi stati , 
Austria , Svizzera , Belgio , Olanda. 

I I , Russia , e le altre* regioni nordiche di Europa. 
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!•;►, Asia, Allrica, America, e le» rimanruli n*<;ioni drl 
globo. 

DISTINZIONE in. 

i!^, Raccolte appartenenti a musèi. 

Ia'. opere son disposte nelf ordine geografico delle 
città, in cui sono i musei j secondo il processo della 
Distin zione antcceden te. 

APPENDICE. 

1 4 , Opere intorno alla conservazioni* degli oggetti di 
storia naturali*. 
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PARTE II. 



GEOLOGIA 



AVANTORDINE 

I , Opere periodiche. Atti accademici, 

a y Opere di vario soggetto geologico ^ di uno o più 
autori. 

3, Storia della scienza. 

ORDINE I. 

Trattati (;knerali e speciali. 



DISTINZIONE I 

I , Istituzioni , e trattati generali. 

jt , Trattati speciali. Storia e teoria della Terra. 
Montagne. Rocce. Terreni. Valli e caverne. Mare, e acque 
terrestri ; e cose a questo attinenti. 

3 , Mineralogia , zoologia , e botanica geologica. 

Comprendiamo j sotto un tal nome, quelle\opere , in 
cui lo studio de* corpi, non fossili, che appartengono alle 
scienze dette, è come mezzo, in servizio della geologia, 

Clamaziofib dilla I K R. Palatina is 
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ORDINE n. 

F E ìN o m'e ni geologici. 

1 , Fenomeni geologici. Opere intorno a'tremoti. Storie 
di tremoti singolari. 

2, Pirologia generale. Vulcanologia: trattati generali; 
trattati speciali e storici, sopra particolari vulcani. Vesuvio. 
Etna. Altri vulcani del globo. Vulcani sottomarini. Vulcani 
spenti. 

3y Traspirazioni gassose. Altre specialità intomo ai 
fenomeni geologici. 

Le opere sulle maree, san collocate sotto t Astronomia 
terrestre, 

ORDINE III. 

Fossn,0(;i V. 

I , Fossilogia generale. Trattati generali su' fossili. 
Dizionarii. 

Collochiamo qui le opere generali su'Jossili, come a 
quelle richieste dalla scienza geologica per le sue pruos^. 
Le opere speciali j si trovano sotto le successive scienze 
della ìuitura ; a cui anche queste raccolte veramente 
collegansi , per il soggetto; e vi si possono e debbono 
richiamare. 

Kaccolte generali di fossili. Fossilogia geografica. 
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i , Fossilogia minorale. Fossilogia botanica, zoologica. 
3 , Pietrificazioni. 

ORDINE IV. 

Geologia, locale. 

1 , Geologia locale. Del globo in generale. Di più parti 
di Europa. 

2 y Italia : in generale , e di più sue parti. Piemonte 
in particolare. Regno di Napoli. Sicilia. Stato Romano. Altri 
stati. 

3 , Francia. Belgio. Olanda. 

4 , Svizzera. Germania. Austria. 

5, Inghilterra. 6, Russia. Altri stati del nord. 
7 y Asia. Affrica. 

8. America. Le rimanenti regioni del globo. 
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PARTE m 



.niNRR.\LO(;lA 



AVANTORDINE 

1 y Opere periodiche. Atti accademici. 

2 y Opere di uno o più autori , contenenti trattati propri 

di diversi Ordini. 

■ 

3, Dizionarii mineralogici. 

ORDINE I. 

Opere generali, e su' principj della scienza. 

I , Trattati generali. 2 , Istituzioni e Trattati sistematici. 
Sistemi e nomenclatura mineralogica. 

3 , Trattati speciali. Mineralogia matematica , ovvero 
cristallografia. 4 7 Mineralogia fìsica. 5, Mineralogia chimica. 

ordine II. 

Opere speciali su diversi t.eneri de* minerali. 

I , Corpi semplici. 2 , Sali. 3 , Terre. \ , Metalli- 
5 , Silicati. 6 y Combustibili. 
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APPENDICE. 

"j, Singolarità, e storie particolari di minerali, secondo 
i numeri antecedenti. 
8, Aeroliti. 

ORDINE III. 

Mineralogia locale. Raccolte mineralogiche. 

DISTINZIONE I. 

I , Opere di mineralogia locale. Viaggi mineralogici 
generali. 

a, Mineralogia d'Italia. 3, Acque minerali in ispecie. 

Collochiamo qui le opere sulle acque minerali j non 
attese propriamente in servizio delFarte medica. Codeste 
son collocate sotto la materia medica minerale. Ma le 
une e le altre van riunite insieme , per il fine così della 
Mineralogia j come della Medicina. 

4 , Francia , Spagna , Belgio , Inghilterra , Olanda. 
3 , Germania in generale , e in particolare Sassonia. Austria , 
e in particolare Boemia y Ungheria. 

6 , Asia , AflMca , America , Australia , e altre regionL 

DISTINZIONE II. 

7 y Opere intorno a raccolte e musei mineralogici. 
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PARTE IV 



BOTANICA 



AVANTORDINE 

1 , Bibliografia. Opere periodiche. 

2y Collezioni di opere ^ e scritti, appartenenti a diversi 
Ordini. 

3 y Opere e scritti di uno stesso autore , appartenenti 
a più Ordini. 

4, Dizionarii botanici. 

ORDINE I. 

Opere generali , e sulla nominazione , e i sistemi. 

1 , Opere sulla natura della Botanica. Sul modo di 
studiarla. Tavole botaniche. 

2 y Trattati generali di botanica , e istituzioni : quelle 
del vecchio p(;riodo, anteriore a Tournefort; quelle del 
tempo posteriore. Istituzioni più semplici e popolari. 

3, Opere intorno a'sistemi, e alla nominazione botanica 
in generale. 



ORDINE 1 E li ()5 

4 , Sistemalogie speciali : secondo Linneo. 5 , Secondo 
.1 ussieu , DecandoUe , e altri sistematorì. 



ORDINE U. 



OPKKK SPKCUM SIJL1.K PARTI INTR1NSE4.HE DELLA SC|KMZ\. 



1 , 0|)(Te suir anatomia botanica , in generale ^ e in 
ispecie di alcune parti. 3, Specialità anatomiche di piante 
singolari. 

!K Opere di anatomia insieme e di fisiologia vegetabile; 
di sola fisiologia. Trattati speciali di tisiologia vegetabile: 
siiir organizzazione , l' accrescimento , il movimento , la 
irritabilità , la vitalità. Sulla riproduzione in [>iU*ticolare. 
Specialità lisiologicbe di alcune piante. 

4 , Opt»r(» sulla lisica v chimica vegetabile. 5 , Opere 
sidla chimica v(*getabil(f in particolare. 

(> y Open* sulla geografia Imtanica. 

f.e raccolte e descrizioni ili piante delle varie regioni 
del f^loboj sono sotto l'Ordine If"^. 

'j , Nosologia botanica in generale. Mostruosità , o 
deviazione dalli* leggi di produzione; malattie, o deviazioni 
dalle h*ggi vitali. 

K , Produzioni secondarie delle piante. 

i) , Filosofìa botanica. 
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ORDINE in. 

Opere d e -k c r i t t i \ e, 
DISTINZIONE I. 

DeMTÌziouì ^«'aerali , t> icooo^afir. 

I , Enumerazioni , descrizioni e storie di piante in 
{generale. 

:) , Iconografie : generali y particolari. 

DISTINZIONE II. 

DcMTizioui »pecÌHli. 

3 y Descrizioni e storie di piante congeneri insieme. 
Monografie , o descrizioni singolari ^ fatte e riferite al 
metodo naturale. 

Endoxylae ^ o a legninterno. 

Sopa)antlia(r. * lulosepalac, * Gynosepalae, ' Torosepalae. 
Coronantliac>: * Torocoronae , ^ Gynocoronae. 
Petalantliae: ^ Gynopetalae, 7 Calypetalae, * Toropetalae. 

ExiKvylae , o a lef^nesterno. 

Tf'palanthae: ^ Torotepalae , '** Calytepalae , " Gyno- 
tepalae. 
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( jlilamydaiithae : *• Gynochlamydae, ''^Toroclilamydac. 
Spalhantliae : *^ Achnospalhae , '^ Spadicathae. 
(iryptaiitliac : *^ I)eriTio{»yna<i , '" Milrogynae. 

ÀxyUie, o senzaU'gno. 

Dermosporac»: '* Peltosporac , '^ Mycosporac. 

(iliosporae: •** Coccos|)orae , ** Thallosporac. 

4, IMonofurafic , e storie naturali di piante, secondo 
altri sistemi. 

Si riuniscono naturalmente insieme^ per il soggettoj 

e (fucsie e quelle del numero antecedente. Noij secondo Ju 

detto, le abbiamo lasciate così distinte, perchè ordiniawii 

il fatto, e non riduciamo o sforziamo nulla a uscir della 

forma e luogo suo originale. 

Specialmente: 'Piante grasse , * Funghi , "^ Alghe , 
* Crittogame , ^ Piante aquatiche. 

DISTlNaiQNE III. 



(vitinUni boUmù'i. 



T), Enumerazione e descrizione di piante , coltivate 
ne giardini botanici. 

Italia : Roma, Bologna, Napoli , Torino, Padova; altre 
Provincie. 

' Sviz»;ra. • Francia. ' Spagna. Inghilterra. * Belgio e 
Olanda. '^Germania: Berlino^ Monaco, altre città. ^Ini{)ero 
austriaco. " Altre cittii di Europa. America. 

<:i.ASSAZI(i>r. PKLLA I. I. R. Palati?(a i*» 
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DISTINZIONE IV 



Orti secchi, o Erbarii. 



(), Krbarii esistenti in Italia, in Francia, in Inghilterra, 
in (lernianìa, e in altre città. 



DlSllNZIONE V 



Flore. 



7 , Flore di più parti del globo. 8 , Di più parti di 
Europa. 

9, Di più parti d'Italia. 'Flora romana^ • del regno 
di Napoli, ' d(»lla Sicilia, * degli stati Lombardi, e Veneziani, 
* del regno di Sardc^gna , ^ di Corsica. 

IO , Flora della Svizzera ; 1 1, della Francia; ì^, della 
Spagna, e del Portogallo; i3, della Gran Brettagna; i^y della 
Germania in generale: e in particolare, della Prussia, della 
Sassonia , della Baviera, e delle altre regioni; i5, dell'Impero 
austriaco in generale : in particolare , dell' Ungheria, della 
Boemia, e di altre regioni. 

iG, Del Belgio, dell'Olanda; 17, della Danimarca , 
della Svezia, Lapponia , e altre regioni polari; 18, dello 
Impero russo , in generale : in particolare della Polonia , e 
di altre regioni; 19, della Grecia, della Turchia Europea. 

20, Flora dell'Asia : in generale, e di più regioni 
insieme. In particolare : della Siria , della Persia , del 
Giappone^ dell'India, della Cina, e di altre regioni. 

'2 1 , Flora deir Alinea y in generale , e in |>articolare. 
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IO, Flora doir America , in generale; ' cleirAmcTica 
sotlentrionale, in generale, e in ispecie <I(»Miv(»rsi stali: 
Chili, Virginia, (Giorgia, e i rimanenti; • «Irli Ain riea 
meiidionah; , in generale, e secondo le sue regioni: Bramile, 
Perù, (>anadà; e le rimanenti. 

23 , Flora deirAustralia , della Nuova Olanda , delle 
altre regioni del polo antartico. 



DISTINZIONE VI 



Piante fn««ili. 



3 { , Pianti? fossili , secondo le regioni diverse del 
globo; secondo le raccolte; descritte particolarmente. 

Si vofrliono qui riunire que trattati sulle piante 
fossili, che, in opere anche di altri fossili, si trovano sotto 
la Geoloffia; siccome quivi accennammo. 



ORDINE IV. 



Istoria, Antichità', k Filoì.(h;ia bot\ni<.\. 

I , Storia d(*lla botanica in generale. 
'4, Botanica degli antichi. Flore delFanticliità. 
3, Esposizioni botaniche di scrittori Greci e Latini. 
Superstizioni botaniche. 
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appendici:. 

4, Storia e descrizioni di stabilimenti. 

La Botanica applicata j cioè le qualità delle piante 
in relazione all'uomo e agli animali, così quanto al corpo 
direttamente, ne' bisogni economici, e medici^ e così 
indirettamente nelle industrie, e nelle altre cose; le opere 
di questa fatta si tros>ano con le scienze pratiche, e le 
arti, loro convenienti. 

Le opere sulla Botanica comparata, son collocate sotto 
la prima Parte di questa Classe, Ordine II, Distinzione IL 
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PARTE V. 



/ () O LOGIA G K NERA r. M 



.Iddoìnandunnn Zoohgia generale , lo studio di tutti 
i corpi viventi, e nelle relazioni e leggi comuni, e nelle 
proprie s/yecùilità. Meno lo studio speciale del fisico umano, 
che costituisce da sé la seguente Parte. 

AVANTORDINK 

I , Opei*e p(TÌocliclie. Atti accademici. Dizionarii. 

:ì, Raccolte di opere, di uno o più autori, appartenenti 
a diversi Ordini. Opero intorno a diversi generi e specie 
di iiniinali. 

i^ Storif*, e statìstiche sulla zoologia. 

ORDINE I. 

SriRNZA /0OLO<;iCA, IN GKNER\LE. E NELLE SUE P\RTI. 

DISTINZIONE 1 

I , ri*atb(ti g(*nerali. 2 , Sistemi. 

W j Anatomia : gencTale ^ speciale , e secondo i diversi 
animali ; companita. 
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,^ , Fisiologia: generale, speciale, e secondo i diversi 
animali ; comparata. ^ 

5, Trattati speciali sulle funzioni riproduttive. Sulle 
riproduzioni anormali. 

() , Opere chimiche intorno alla composizione animale. 
Opere fisiche intorno alla conservazione animale. 

DISTINZIONE II. 

7 , Opere sulF istinto, e le abitudini degli animali. 

8 , Sugli animali domestici in particolare. Sugli animali 
nocivi. 

Sono qui le opere che rigiiardan siffatti animali dal 
lato (Iella scienza zoolof^ica; le opere poi in cui sono 
considerati nelle loro relazioni coli' uomo j e per rispetto 
alla pratica , si trescano sotto gli Ordini proprii delle 
Scienze pratiche^ e delle Arti. 

i) , Filosofia zoologica. 

ORDINE II. 

Divisioni /. o o l o (; i e ii e. 



DISTINZIONE I 



Mimmiferi. \ limali vcrtrhrati. 



Le descrizioni speciali e particolari degli animali 
proprii di un luogo determinata^ queste si trovano nel 
seguente Ordine, della Zoologia locale. 
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I, Maininiicri in generale. Trattati speciali, e descrizioni 
particolari. Mammiferi anfibi. Iconografìa. 

Animali vertebrati, secondo le moderne classazioni. 

DISTINZIONE II. 



Oraitc^pia. o clrg^li uccelli. 



2 , Sistemi ornitologici. Trattati generali. Trattati 
speciali , e descrizioni particolari. Iconografia. 



DISTINZIONE III. 



Krpetolojjia . o «le'rrttili. 



'.i , Sistemi erpetologici. Trattati generali. Trattati 
speciali , e descrizioni particolari. 



DISTINZIONE IV. 



ittiologia, o cic'pc»ci. 



1 y Sistemi ittiologici. Trattati generali. Trattati 
speciali , e descrizioni particolari. 



DISTINZIONE V. 



Entomologia» o depriwetti. 



5 , Sistemi e opere varie sugl'insetti. Trattati generali. 
Trattati speciali , e descrizioni particolari. 
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DISTINZIONE VI 



Vi'nnì. lur«rt<»l>raH. 



() , Sistemi. Trattati generali. Trattati speciali , e 
(l(*scrizioni particolari. Iconografia. Kntozoi in particolare. 
Infusorii o microscopici. Zooliti, e zooliti. 

In\ertebi'ati , secondo le moderne classazioni. 



ORDINE III. 



/ O O L O <; I \ LOCALE. 



l 



( 



, Opere sulla zoologia g(;ografica. Viaggi zoologici. 

3 , Faune generali. Di Euix>pa, distinte secondo i luoghi: 
Italia, Francia, Inghilterra, Germania, e cosi le altre 
regioni. 3 , Faune dell'Asia , deirAlFrica , delFAmerìca , 
lei l'Australia, e altre regioni del sud. 

4, Faune speciali, di ognuna delle divisioni zoologiche. 

Seguendo V andare delle Distinzioni j che compftnfpn 
f Ordine antecedente, le opere son ordinate fra loro p^n 
anche secomlo la disposizione geografica delle fanne 
Ij^eneralL 

Quadrupedi, f), IJ<!celli. (>, Rettili, -j. Pesci. 8, Insetti. 
\) . \ rrini. 



ORDINE IV 



!<>:> 



ORDINE IV. 

Kaccolte, e specialità.' zoologiche. 

I , Musei (li storia natunile. Serragli. 

Le opere san ordinate secondo i luoghi, in cui si 
trovano siffatti stabilimenti. 

-Jt y Iconografie generali. 

3, Zoologia fossile. Trattati generali. Faune fossili. 
Parli fossili d'animali. 

Le faune fossili seguon f Ordine stesso geografico 
delle faune viventi Si riuniscono poi a' trattati suf ossili 
in generale, rassegnati sotto la Geologia, 

4^ Pietrificazioni zoologiche. 

Le opere sulla zoolo^ comparata, sono tiella prima 
Parte di questa Classe, Ordine II, Distinzione L 
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PARTE VI 



V N T R () P () L <) <; I A FISICA 



ORDINE I. 

Genere umano. 

f , Opert^ sulla storia naturale del genere umano. 

:) , Suirelnografia , o le razze. 3 , Sulla craniologia. 
{ , Sulla fisionomia. Sulla frenologia. 

/ trattati Jìsionomici di qiiesf Ordine , si "vogliontf 
riunire a/ somiglianti della Classe Filosofia (Ordine III, 
Appendice) , in cui è attesa la Fisionomia più dal lato 
psicologico. 

ORDINE II. 

CoMPOSr/lONE DEL CORPO UMANO. 

I , Trattati generali di anatomia, a , Istituzioni eh*- 
m(*ntari , in servizio anche del disegno , e di altre scienze. 

iy Trattati spicciali, su*di versi sistemi, od organi e 
[)arti del cor|)o umano. Sistemi: osseo, muscolan», nervoso, 
s;mgiiigno, linfatico. Viscere. Membrane. 
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Orfani: (iella vita meccanica; della vita seiisiliva, della 
\ila iiilelli^ihile. Orfani della riproduzione. 

{ , Anatomia patologica. 

/j'iinatomiii patologica e nello studio delU* alterazioni 
r Jefnrnuizioni^ sopravi^enulej per Jorza morbosa , alle 
/farti fin qni descritte. Le opere intorno a'mostri, che 
cnmunemente anche altanatoìfiia patologica son riferite, 
noi le abbiam collocate sotto l^ Ordine seguente j, della 
fisiologia; siccome eletti j non di nuiLittia soprai^s^enuta, 
ma di antecedente anormalità nelle leggi riproduttive. 

5, Composizione chimica delle parti del corpo umano. 

(), Tavole anatomiche, generali, speciali. 

appi:ndige. 

7, Preparazioni anatomiche. 
S, Sulla storia deirauaioniia. 



ORDINE 111. 



IIN/IOM DELL ORGANISMO UMAX). 



DISTINZIONE I. 



i , Openi sulla tisiologia in geiit*rale. 2 , Trattati generali 



di iisiologia. 



^, Trattati speciali, sulle funzioni degli organi e <lei 
sistcriiii. i , De'sistemi in particolare. 
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5 ^ Delle funzioni organiche in particolare. 6^ Funzioni 
della vita meccanica. 7^ Funzioni degli organi inservienti 
alla vita sensitiva, e alla vita sensitiva insieme e all'in- 
telligibile. 

8, Forae operative nel corpo umano. 9, Vita. 

10, Istinto fisico. Costituzioni fisiche, o temperamenti. 

1 1 , Sonno, sogni, sonnambulismo. 

/ trattati sui sogni, veduti dal lato psicologico 
particolarmente, son collocati sotto la Filosofia, Ordine II, 
Distinzione I. 

DISTINZIONE II. 

1 2 , Riproduzione delle specie. Opere generali, e speciali. 

1 3, Riproduzioni anormali, ovvero mostri. 

Le opere comparatii^e tra la Zoologia generale e 
l Antropologia fisica, t Anatomia e Fisiologia comparata, 
si troi^ano sotto la prima Parte di questa Classe, Ord, II, 
Distinzione 7. 



CLASSE SETTIMA 



GEOGRAFIA e POLEOGHAFI/Ì 



Le opere che vanno comunemente col nome di 
f^ofrrajia^ crediamo esser necessario divisarle in tre specie: 
qiwlle che rigiiardan la Terra in sé stessa, e in relazione 
col nostro sistema planetario ; vuol dire, la f^ografia 
astronomica , o matematica e fisica : le opere che la 
descrizion della terra han come mezzo, a rassegruir%*i te 
nazioni, e parte anche di {fucile cose, che in ogni tempo 
gli uomini vi han sopraggiunto; geografia politica: qiwlle , 
e sono la maggior parte, che trattano insieme deltuna 
e t altra, più o meno ciascuna diffusamente. E ora noi, 
qiuinto alle opere sulla prima specie, della geografia 
astronomica e fisica, le abbiamo già collocate, sotto 
l Astronomia, Le rimanenti son ora disposte qui: col 
nome di geografia, in prima, per quella porzione di 
geografia fisica ed astronomica che in lor si troica, e che 
si collega di per sé stessa con f Ordine del f Astronomia 
fisica del nostro globo; e in secondo, col nome Poleografia, 
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che abbraccia il più: e intendiamo con f/nesto mtme ^ la 
descrizione de'popoli, e delle cose umane e civili, antiche 
e moderne, attaccate in qualunque modo alla Terra, e 
con essa in relazione. Il primo studio sul fatto umano, 
dopo quello sulle cose create, propriamente in sé stesse. 
Studio "ìmgo, o piuttosto notizia universale : che, quanto 
alla nostra Classazione, è anche come Avancldsse, per 
rispetto alle cognizioni delle Classi già rassegnate , e a 
quelle che seguiranno. 

Le opere che hanno il titolo di viaggi, non essendo 
nel vero che descrizioni speciali, e piuttosto poleografiche, 
qiuitulo non sieno intese ad altro fine particolare , o 
scientifico ; così noi collochiamo siffatte opere di viaggi 
poleografici, nel secondo Ordine, in seguito e uniformi 
a quelle di geografia generale. I viaggi scientifici ftoi, 
o di altra qualunque natura j parte gli abbiamtì già 
dLsf)4>sti sotto le scienze fisiche e naturali, e i rimanenti 
collocheremo in seguito sotto le proprie loro Classi 

Ne' tre Ordini che vengon dopo, sono, diremo j come 
tre specie del genere Poleografia: descrizioni di città; di 
popoli; e 4Ìegli usi e castumi delle varie ruizii>nL 



AVANTORDINE 



I , Bihliu^ratia. i , Opere periodiche. 3, Storia dclb 
geografia e de'viaggi. 0{HTe sulla natura e lo studio della 
i^cHM^raKa, e su'viagi^i. 4^ Oizionarii ^eof^rafìci universali. 



OKDINK I III 



ORDINE I. 



(jeo(;rafia e Topografia. 



Jh^pft Offrii numero , san le carte geografiche , e 
tnf}o^ra/ic/iej e idrograjiche , che gli appartengono. 



DISTINZIONE I 



(i«»o;rrafi.i p»n«*raU* 



I , Trattali di geografìa universale. 

IL , Europa in generale. 3 , Italia in generale , e in 
particolare de'suoi stati. 4 9 Francia. 5^ Spagna e Portogallo. 
(') , (iran Brettagna. 7, Belgio e Olanda. 8^ Svizzera. 
9 , Germania , in generale ; e in particolare : Prussia , 
Baviera, Sassonia^ e gli altri suoi stati. 10, Impero d'Austria. 
I I, Impero russo. Gli altri stati del nordeuropeo. 12, Impero 
ottomanno. Grecia. 

1 3 , Asia , in generale^ e secondo i suoi stati. 

14 1 Affrica, in generale, e de Vii versi suoi stati. 

i:*) , America , in generale , e secondo le sue divisioni 
in s<»ttentrionale , e meridionale. 

i(), Australia, e le altre regioni del iud. 
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DISTINZIONE II. 



Ootrrafia <* to|>oprafia antica. 



17, Trattati generali. 18^ Trattati speciali, secondo 
le diverse nazioni antiche. Sulla Grecia iu particolare. 
19, Open^ (• scritti sulla geografìa e topografia d'Italia. 

DISTINZIONE III. 

G<H>fnrafia del meflio ero. 

'jo, Opere generali , e speciali. 

ORDINE II. 

ViA(;<;i. Opkre polboorafiche. 

Collochiamfj dopo ogni numero le vedute prospettiche , 
che gli possono appartenere j quando stien da sé , e non 
faccian corpo colle opere descrittive. 

I y Raccolte di viaggi y di uno o più viaggiatori j in 
diverse parti del globo. 2 , Viaggi di navigazioni intorno 
alla Terra. 

3, Europa in generale, o più parti di essa. 49'^^'^ 
in generale. 5, Stato romano. 6, Regno di Napoli e Sicilia. 
7, Isole ionie. 8^ Stati Lombardi. 9, Stato Veneziano. 
IO, Piemonte, Genova e Sardegna. 11, Corsica. 

I OL , Francia. 1 3 , Spagna e Portogallo. 1 4 » Svizzera. 
15, Gran Brettagna. i(i, (lermania, in generale: Prtuìsia, 
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Il3 



in particolare. Baviera, Sassonia, e gli altri stati. 17, Impero 
Austriaco, in generale: in particolare Ungheria, Bnoemia, 
e gli altri stati transalpini. 18, Belgio. Olanda. 19, Russia 
in generale ; e di Europa. Russia Asiatica. 20 , Svezia. 
Danimarca, ai, Turchia, sa, Grecia. 

23, Asia, in generale; e più stati insierne. 

Sono anche qui le opere sul Levante in generale, 
che abbraccian parie dell'Asia e delt Affrica. 

24 9 India. 25, Cina. 26, Persia. Giappone. 

Altri stati deU'Asia Maggiore. 27, Asia Minore. Terra 
Santa in particolare. 

28, Affrica in generale, e di più regioni. 29, £gitto 
in particolare. Etiopia. Abissinia. Altre regioni interne 
«lell'Affrica. 3o, Barberia. 

3i, America. Narrazioni e storia dei primi viaggi. 
32, America settentrionale. 33, America meridionale. 

34 9 Oceania. Australia. 

35, Mari e regioni artiche. 

ORDINE III. 

T O P (; H A F I A P O L E O (; H A F I C A. 



DISTINZIONE I. 



Descriiioui e reihite ili città. 



Con le opere, che contengono descrizioni di città, 
snn anche quelle descrittive di pubblici stabilimenti, che, 
come i musei generali, appartengano a diverse cognizioni, 
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I y Della Terra in generale. Europa, tutta, o più parti. 

2, Italia: Roma, e città dello stato romana 3, Stati 
(li Lombardia. Stato di Venezia. 

4, Regno di Napoli. Sicilia. 5, Regno di Sardegna. 

6, Francia, "j , Spagna e Portogallo. 8, Gran Brettagna. 
9 y Germania in generale : Prussia , Sassonia , Baviera. Altri 
stati. 

I o y Impero austriaco. 1 1 , Svizzera. Belgio. Olanda. 
12, Russia. Altri stati del nord. i3, Turchia. Grecia. 

Asia y Affrica , America , altre regióni del globa 

DISTINZIONE n. 

Oficrc' e Statiktiche etno|^fiche e |H>leogralch<r. 

14) Generale: di Europa. i5, Italia, in generale , e 
de'paesi particolari. iG, Francia. 17^ Spagna. Portogallo. 
18, Inghilterra. 19, Belgio. Olanda, ao, Germania in 
generale, e degli stati particolari. 

21, Impero austriaco. 22, Russia. Altri stati del nord. 

23, Asia, in generale, e de'vari suoi stati. a4' A.fl[rica. 

25, America. Altre regioni del globo. 

ORDINE IV. 

Eto(;rafia. 

Comprendiamo in quest'Ordine le opere sul t indole 
morale de'popoli; e su'costumi e gli usi^ anche ^onfiifurati, 
di essi 
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1 y Elografie generali y di tutte o più. nazioni del globo. 

3, Etograiìa cronologica. Antichità in generale. Asia. 
Aflrica. Europa. Popoli del medio evo in Europa. 

Sono qui le opere intorno alla generalità de'costumi 
r degli iisij di più o meno popoli j e anche di un solo , 
circoscritte pero in un dato periodo, 

3,.Etografie speciali, di tutte o più nazioni del globo. 

Comprendiamo sotto tal nome Ui descrizione degli 
usi e costumi, presso tutti o più popoli, intorno a una 
stessa occorrenza, 

4 7 Etografia^ generale e speciale, di tutta Europm, o 
di più stati di essa. 5 , Italia. Stato romano in particolare. 
(), Regno di Napoli. Sicilia. Altri stati d'Italia. 

7, Francia. 8, Spagna e Portogallo. 9, Gran Brc^ttagna. 
IO, Svizzera. 11, Belgio. Olanda. 12, Germania in generale; 
de'vari suoi stati. i3, Austria. 14? Russia. Altri stati del 
nord. i5, Turchia. iG, Grecia. 

17, Levante, in cui son comprese nazioni di Asia e 
di Affrica. 18, Asia, in generale: India, in particolare. 
Persia , China , e altri paesi. 

\i)y Affrica. 3o , America, ai, Australia. 



CLASSE OTT^VYA 



ANTICHITÀ 



GKJ>iERALI E MONUMEATALI 



Comprendiamo in questa Classe le opere , che 
trattando di antichità generali e monumentali j rimettono 
quasi dinanzi agli occhi le nazioni spente ^ alle quali 
appartengono, E però seguono la Poleografia^ eh* è il 
mondo civile in essere, più o meno vivo; e restano come 
Avanclasse , per rispetto alla letteratura j e alla storia 
civile e artistica delle medesime nazioni. Quanto poi agli 
scritti, che versano sopra particolari specie di monumenti, 
noi gli dividiamo in due specie : scritti, e sono i più, che 
riguardano il monumento, meno come soggetto, che come 
mezzo, atto a documentar materie, diverse dalla propria 
sua natura; e scritti, che illustrano i monumenti per se 
medesimi. E ora, questa seconda specie di opere, noi 
collochiamo sotto le letterature, e le storie, e le arti belle 
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o meccaniche j a cui il soggetto appartiene. Le rimanenti, 
distinguiamo daccapo in due : quelle che, col monumento, 
dichiarano un soggetto solo ; e quelle che ^versano intorno 
a più. Le prime noi disponghiamo sotto la Classe propria 
del soggetto medesimo; le altre ponghiamo in questa 
presente Classe: e sia che trattino et iscrizioni ^ o di 
medaglie, monete, vasi, e di altri somiglianti lavori 
Dappoiché dii^erso è il classare per sé medesime siffatte 
cose, dal classar le opere che ne ragionano: le quali 
opere, quando, come accennammo, intendono, col mezzo 
de' monumenti, a illuminare più parte di una vita, che 
sparve con esso i popoli, è necessario sien collocate insieme: 
acciocché meglio cospirino fra di loro al comune effètto; 
e anche perchè, rimanendo in un À lanciasse , abbiano 
disposte le diverse parti , a potersi congiungere con gli 
scritti della propria loro natura. 

E ordiniamo questa Classe in cinque divisioni. La 
prima, contiene le opere sulle antichità di vario genere, e 
anche di uno o più generi, ma di più nazionL La seconda 
le opere sulle antichità orientali La terza, le antichità 
^Europa, in generale, e le classiche specialmente, 
greche e romane, e anche quelle diciamo indigene. Le 
antichità etrusche, se non é quel tantoché puh trovarsi 
nelle opere di antichità generale, di questa, e anche 
della prima parte, tutte le altre, trattate specialmente, 
sono, come già fu avvertito, sotto {ultima Classe della 
Toscana. La quarta parte ha sotto di se le opere , sulle 
antichità Europee del Medio Evo. E la quinta in fine, le 
antichità dell'America , e delle aitile ìuizioni del globo. 
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rinuiste estranee , che noi sappiamo , agl'incii^iiimenti 
surriferiti, 

L'etografia^ o%^»ero descrizione e rappresentazion dei 
costumi j appartenenti alf antichità remota, e al nu^dio 
evo, trovasi ifuesta specie di opere insieme con le altre 
moderne del soggetto stesso j sotto la Classe antecedente, 
nell Ordine If^, 



AVANTORDINE 



niSTINZlONK I. 



Opere frenerà li. 



I , Bìbliograiia. Opere periodiche. Atti accadeinici. 
i , Open; , di uno o più autori , appartenenti a più Ordini. 
3, Storia archeologica. Vite di archeologi e antiquarii. 



DISTINZIONE II. 



0|>n-«* UtitatiTe intorno alla •rirnxi* 

4 , Opere sulla natui*a e lo studio dell' archeologia. 
^, Istituzioni di archeologia. 

(>, Trattati speciali suUarcheologia , e Tantiquaria. 
lapidaria. 7, Numismatica. Litologia. 8, Altre paiti di 
Huiichità. 
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ORDINE I. 



NTlCillT.V* GENKRALI, K DI Pllj' NAKIOMI. 



I , Dizionarii. 2 , Opere intorno a vari soggetti di 
antichità^ appartenenti anche a varie nazioni. 

3^ Descrizioni (* illustrazioni di musei di antichità. 

Le i/escrizioni e illustrazioni Je'musei generali^ che 
con le antichitàj contengano eziandio opere nuoi^e (forte, 
son collocate sotto t Ordine IJI j Distinzione IJ, della 
antecedente Classe. 

Specialità archeologiche^ appartenenti a più nazioni. 
{ , Lapidaria : raccolte , musei. 5 , Numismatica : raccolte , 
musei. y Pietre e gemme : raccolte , musei. 7 , Vasi : 
raccolte^ musei. 8^ Altre specialità archeologiche. 



ORDINE IL 



AnTU:H1T\' (JniKNTVM 



DISriNZIONK I 



\< 



>M. 



1, Antichità generali, e di varie regioni asiaticiie* 
Antichità speciali. 

Sotto il noìm' di antichità sfyeciali , intemlimno U 
di\*erse specie di antichità, che son divisate sotto tOrdinf 



i 
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antecedente ; iscrizioni, cioè, e numismatica, e pietre, 
e vasi, e altre somiglianti cose, o che in sien tutte, o 
parte, 

3, Antichità generali, e topograiie monumentali, delle 
nazioni asiatiche^ ciascuna per , se medesima. 3, Antichità 
speciali. 

Sott'ogni nazione, ordinate geograficamente tra loro, 
son le antichità generali e speciali che le appartengtmo. 
Meno le antichità Ebraiche, che si trovano sotto 
f Appendice deltOrdine primo della prima Classe; dal 
qual luogo si possono richiamare anche qui. 

DISTINZIONE II. 

Affrica. 

4 9 Antichità generali, e topogi*aiie monumentali di 
Egitta 5 , Antichità speciali. 

(), Nubia. Altre regioni deirAflfrica: antichità generali 
e speciali. 

ORDINE HI. 

A .N T I c il I T \ ni K r R o i» a. 
DISTINZIONE I 

I , Antichità generali. Antichità K|M'riali. 

r.l. iSSA/l<»!>lk ItfLL V I. ■ R P.%L4li:«l l<^ 
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D I S T l iN Z l O N K II. 



Antichità frecbe. 

2 , Antichità generali. 3 ^ Antichità generali , e 
topografiche della Grecia propriamente. 4 > Antichità speciali: 
lapidaria^ numismatica^ e litologia. Altre cose. 5^ Antichità 
topografiche e generali delle colonie greche : in Asia y in 
Affrica. 

Le antichità speciali delle città coloniali, si trosfano 
sotto P antecedente rlumero ; essendo la maggior parte 
confuse con le altre antichità speciali propriamente di 
Grecia, 

(), Antichità topografiche e generali , delie colonie 
greche in Europa. Italia; e in particolare Magna Grecia, 
(> Sicilia. Altri paesi di Europa. 

7, Antichità pelasgiche. 



DISTINZIONE III 



Autirliitji ruiiutiic 



8, Antichità generah e monumentali di Roma antica. 
Raccolte e musei di antichità romane. 

9, Lapidaria del mondo romano. 10^ Numismatica. 
1 1 , Altre specie di antichità monumentali. 
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DISTINZIONE IV 

AfitichiU locali. 

Comprendianio sotto questa Distinzione le opere di 
antichità topografiche e monumentali, proprie de\Hversi 
paesi di Europa; antichità che appartengono , o in tutto 
alla nazionalità greca, o alla romana, o ali una e 
ali altra insieme; e anche alla indigena nazionalità degli 
abitatori, e a nuoue razze sopravvenute, 

12, Italia, antichità generali; i3, antichità speciali: 
numismatica. 

14 > Stato romano: antichità generali, e speciali. 
i5, Regno di Napoli, antichità generali. Lapidaria, 
Numismatica, e altre specialità. 16, Ercolano, Pompei, 
Pesto, in particolare. 17, Sicilia: antichità generali. Lapidaria, 
numismatica, e altre specialità. 18, Stati Lombardi e 
Veneziani. 19, Regno di Sardegna. 

20, Francia: antichità generali, speciali. 21, Spagna. 
22, Gran Brettagna. 

23, Germania, e Impero Austriaco. 24, Svizzera. 
25 , Paesi settentrionali. 26, Isole Ionie. 

ORDINE IV. 

Antichità.' Europee del Medio Evo. 



1 , Opere sulle antichità, generali e speciali, del medio 



evo. 
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2y Anticliità, generali e speciali, appartenenti al basso 
impero. 

3^ Antichità appartenenti all'invasione Araba. Nelle 
Spagne. Nella Sicilia. 

Molti scritti intorno a questo argomento si trowmo, 
uniti con altre specie di antichità^ sotto f antecedente 
Ordine. 

4 9 Antichità monumentali, generali e speciali, d'Italia. 
5, Francia, f), Gran Brettagna. 7, Germania. 8, Altri stati 
di Europa. 

ORDINE V. 

America^ e altre regioni del nuovo mondo. 

1 , Antichità generali e speciali deirAmerica meridionale. 
1 y Dell'America settentrionale. 3 , Di rimanenti regioni del 
globo. 



CLASSE NONA 



STORIA 



La storia fé usiamo la uoce nel significato suo 
generale e civile)^ a ben attenderla, è necessario diifisarla 
secondo i tempi, le nazioni, e la diversità dei soggetti, 
compresi sotto la generalità degli a\>sfenimentL E anche è 
a distinguere, tapplicazion della storia, dalla filosofia 
della storia. Conciossiachè fapplicazione abbiasi a uìiir 
con la scienza, alla quale appartiene, con la politica 
soprattutto: Li filosofia storica poi, /rutto nobilissimo, e 
luce a qualunque pratica applicazione , è la scienza 
medesima della umanità, in ordine alle leggi eterne che 
la governano, costantemente, nel corso de'tempL Secondo 
questi principii, noi abbiam divisa la Classe in quattro 
Parti. Nella prima son quelle opere, che, per compilaùoni 
letterarie, o con disegno e fine razionale, trattano insieme, 
più o meno, di tutti i tempi, e le nazioni; e quelle che 
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comprendo/io , anche dti sèj più o nieno soggetti storici; e 
le opere intorno alla filosofia della storia. Nella seconda 
Parte abbiam collocato le opere sulla storia antica. Nella 
terza quelle del Medio Es^o. Nella quarta le moderne, 
E, meno la prima, ogni Parte è poi suddis^Lsa e ordinata 
secondo le nazioni j e i soggetti. 



ORDINE I 12' 



AVANPARTE 



I y Bibliogralia. s y Opere periodiche. 3 y Raccolte. 
Opere storiche di uno stesso autore , di vario soggetto , 
antico e moderno. 

4, Opere dottrinali, intorno alla scienza storica. 



PARTE I. 



STORIA UNIVERSALE 



ORDINE I. 

Opere complEvSSive. 

I, Dizionarii. s^ Storie universali. 3, Storie generali, 
j. Storie periodiali. 

Intendiamo col nome di storie unix^rsalij quelle che 
ah braccia n tutti i tempi j e tutte le nazioni Storie generali 
poi, quelle anche di tutti i tempi, ma intorno a più, non 
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a tutte le parti del globo. Storie periodali j quelle che 
versano intorno a nazioni anche di più parti del globo , 
ma in un periodo determinato, antico e moderno insieme. 

f) , Biologie e genealogie universali. 6 , Biologie 
universali di donne illustri. 

7 y Raccolte universali di fatti e detti. 

Queste opere j quojito nelP apparenza sembrin essere 
la cosa stessa co'dizionarii surriferiti; pure son di/ferenti 
in ciòj che i dizionarii storici collegano i punti storici colle 
persone storiche; e le biologie intendono alle persone per 
sé medesime; sia qualunque , e anche minimo, il lor legame 
co' fatti pubblici Le biologie puramente scientifiche j o 
professionali di ogni nuinieraj son collocate (come si è 
veduto fin qui, a cominciar dalla Religione) sotto le classi 
e gli ordini di quelle cognizioni j coltivate principalmente 
dall'uomo illustre. Poiché, come fu detto, non è possibile 
che nella Vita , poco o molto, non sien cose attinenti albi 
scibile Lstesso. 



ORDINE II. 



P E K K CRONOLOGICHE. 



1 , Cronologia generale. 2 , Dizionarii , e Tavole 
cronologiche. 3 , Tavole sincronistichc. Calendarii storici 
universali. 



ORDINE III E IV ì'2i) 



ORDINE m. 

Storie di singolarità'. 

I , Opere intorno a singolarità di più guise. 2^ Singolarità 
di una sola maniera. 

ORDINE IV. 

Filosofia della Storia. 

1 , Opere intorno all'andamento e similitudine de* fatti 
storici. 

2, Opere deduttive di leggi intorno airumanità. 
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PARTE II. 



S T C> H I \ ANTICA 



La storia antica, che, a distinguerla dalia storia 
provsfidenziale del popolo Ebreo, compresa nella Religione, 
è chiamata profana, più) dividersi in quattro specie: 
Orientale, che abbraccia la successiva formazione degli 
stati Asiatici e <]t Affrica; Europea, oscura, che comprende 
la vita, rozza e civile, in Europa, anteriore o estranea 
all' incivilimento greco e romano; Greca, che contiene la 
storia della Grecia e delle sue colonie; Romana, che poi 
assorbisce, o collega a sé la pia gran parte dei popoli 
conosciuti. 

La storia degli Etruschi, che apparterrebbe alla 
seconda delle specie surriferite, trovasi sotto fultimtt 
Classe della Toscana, insieme col rimanente di questo 
paese, come gUi fu avvertito; e (Fonde agevolmente pub 
anche qui collegarsi. 
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ORDINE I. 

Opere di argomento generale. 

I y Storie (li più popoli antichi, n , Cronologia antica, 
ii, Openr illustrative^ intorno a più popoli antichi. 4 9 ^^ 
soggetti speciali comuni a più nazioni. 

5^ Storia primitiva del mondo. Delle prime* t^migrazioiii. 

0, Di specialità, ne' periodi oscuri e favolosi. 



ORDINE IL 

Mitologia. 

Collochiamo qui le opere, che rappresentano , quanto 
al soggetto, V insieme della storia favolosa , o figurativa, 
di più popoli antichi; e nelle diverse parti della lor "vita, 
religiosa, razionale, morale, politica, o anche dei fatti 
fisici, in relazione con la storia umana. Si riunisce poi 
quest* Ordine , singolarmente la terza Distinzione , con 
l'Ordine antecedente , e in ispecie co* numeri 5 e G. 

DISTINZIONE I. 

Mitnlofia ic«ocrale. 

1 , Dizionari! mitologici. 2 y Trattati di mitologia 
generale. 



I 



m* 
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Quella parte, nella mitologia generale, che simboleggia 
verità filosofiche , esseri astratti o concettuali, vuol esser 
poi ricongiunta, insieme con l* iconologia, agli Ordini loro 
coni^enienli. 

3, Mitologia monumentale. 

Intendiamo col nome di mitologia monumentale, 
quelle opere, in cui lo studio dei monumenti artistici è 
in servizio della mitologia. 

DISTINZIONE II. 

Mitologìa religioM. 

4; Trattati generali. 5, Trattati di cose speciali, comuni 
a più popoli. 

6, Mitologia religiosa monumentale. 

DISTINZIONE III 

MitologU civile, e fitiea. 

7, Opere generali. 8, Opere speciali. 



ORDINE ni. 

Antichità' religiose e civili , appartenenti 

A Più' POPOLI. 

Si vogliono unire a quest'Ordine le parti congeneri, 

che sono sotto le antichità generali delPantecedenie 
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Classe; eumchcj per gli usi e costumi antichi j in generale 
e configurati j con P Ordine IV della Classe VII, num. a. 

1 , Cose g(^ncrali. 

2, Religioni, in generale. Sy Specialità religiose. Culti. 
4 , Oracoli. 

5, Antichità civili, in genf;rale. Cose! speciali. 

ORDINE IV. 

Soggetti storici speciali. 

I , Storia del commercio e navigazione de'popoli antichi. 
i , Storie di altre specialità, appartenenti alla vita sociale. 

ORDINE V. 

Storie di nazioni particolari, in Asia e in Affrica. 

Sotto ogni numero j collochiamo j quando vi sieno, 
le storie generali e speciali, e le storie monumentali, cioè 
a dire documentate o cai^ate dai monumenti; e le opere 
intorno alle religioni, e alle antichità cisfili (fogni maniera 

DISTINZIONE I 



A<«ia 



Le opere storiche intorno ai popolo Ebreo, si truffano 
sotto la prima Classe, nelt Appendice all'Ordine /. 
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I , Assiria. Persia, a , Siria. 3 , Armenia. 4 } Fenicia. 
5, Troade. 

G, India. 7, Altre nazioni dell'Asia. 

DISTINZIONE II. 

Afriea. 

Sy Egitto antico, o de' Faraoni. 9, Egitto posteriore, 
o de'Tolomei. io, Cartagine. 11, Altri Stati deirAflfrica. 

ORDINE VI. 

Nazioni di Europa. 

I , Storie appartenenti a più nazioni antiche d'Europa. 
2, Opere sulle antichità storiche, religiose, e civili. 

ORDINE Vn. 

Grfxia. 
DISTINZIONE I. 

Storie funerali 

i, Storie generali. 2, Storie de' primi tempi. 3, Storio 
di altri determinati periodi. 

4, Storia monumentale. 5 , Specialità monumentali , 
de' tempi oscuri e favolosi ; o anclie mitologia storica. 
r> , Cronologia. 
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7, Biologie generali. 8, Anteriori al regno Macedonico. 
9, Da ({uesto regno in poi. 

Abbiamo in questo numero riunito tutte le biologie 
appartenenti alla Grecia; senza suddividere f>er ogni stato, 
(/nelle de'proprii concittadini. Dopo ogni numero sono le 
biologie monumentali, 

DISTINZIONE li 

Storir !>»|>eciali <lrMircr»i Kt«ili <li Grc<'ia. 

IO, Atticii. II, Lacederaonia. 13, Altri stati. 

DISTINZIONE III 

Culoiiii*. 

!«}, G)lonie in generale. 1.49 Magna Grecia. Sicilia. 
1 r>. Colonie nella rimanente Europa. 
iG, Colonie in Asia, e in Affrica. 

DISTINZIONE IV. 

Antichità rflipfM« e ririli. 

1 7 , Mitologia generale. Mitologia religiosa : deità. 
iH , Culto. 

19, Mitologia filosofica. 

io , Antichità civili. Vita privata. 31, Arti liberali e 
lui.'ccaniche. 33, Vita pubblica. Governo in generale, r 
nelle sue parti, e attribuzioni. Giuochi. Teatri. Altro cose 
sprriali. 
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ORDINE VIIJ. 

Italia. 

I y Opere sulle origini, e le antichità de'popoli d'Italia 
in generale. Dell'Italia in generale sotto i Romani, a. Opere 
monumentali. 

3, Opere speciali, sopra ciascuno degli antichissimi 
popoli italiani. 

4, Opere speciali sulle antichità religiose, e civili. 
Le opere di questa Parte e della seguente j sono a 

riunire con quelle, sulla geografia e topografia antica, 
nella VII Classe, e anche alle archeologiche : poiché la 
storia degli antichissimi popoli male si può separare dalla 
geografia e da*monumenti. Sono poi anche da riferirvi 
tutte quelle porzioni di storia antica, die sieno nelle 
varie storie, più o meno generali, delle varie nazioni, 
appartenenti insieme all'antico mondo e al moderno. 

ORDINE IX. 

vS T O R I A K O M A N A. 

DISTINZIONE 1. 

Orieiui. Moiiarrliiii. Re|>ul)l>lir«i. IiniHTO. 

1, Storie generali della monarchia, della repubblicar 
(leir impero. Opere filosofiche sulla grandezza Romana. 
Il, Storie della monarchia, e della repubblica. 



ORDINE l\ iS^ 

i , Opero cronoIoi»iche. FjìsIì consoliiri, r serie depli 
;iltri prineipjìli in<igistrati della repul>blì(*:i. .j, Storie speciali 
sulle origini di Roma, e sopra avveniiiìenti notabili, e fl;!j(»rre 
nel <M)rso della repubblica. 5, Bioloi^ie, e scritti intorno agli 
nomini illustri della repubblica. 

(i. Storie «leirimpero Romano, 'j. Storie di sogf^etti 
speciali. Avvenimenti notabili e guerre, sotto T impero- 
«S, Biologie, e scritti intorno agU imperatori , e a^li uomini 
famosi, nel periodo imperiale di Roma. <), Monumenti 
storici, intorno alle biologie imperiali. 



DTSTINZIONK II 



Storie |>iir1irAl:irì 



M) . Delhi classe patrizia. 1 1 , DelU* famiglie* cospicue 



DISTINZIONK III 



\iil!'-hit.'i r«*li;:ìi»^f e ririli 

l.r (t/H'rr (ti antichità, ri'lif;insc e ciiùli, nissepritttt^ 
Slitti* fjuesta Distiìizinnc, son f/urlle dettate a illuminare 
la iuta romana antica; e sono in luofrn di comentarii alle 
npcre storiche antecedenti, ./ considerarle poi in ordine 
ai di\*ersi rami di scibile a cui si riferiscjtno, si vojxlion 

Ti \ssA/ir.>K i»n.i, \ I I W Pai. %iiM |W 
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riunire con le opere, scritte di proposito sulla storia dello 
scibile stesso: imperocché le une si giosfano con le altre, 
e completano scambievolmente. E ricongiungerle con gli 
scrittori classici antichi, che han trattato di scienze e arti, 
sotto la letteratura latina classica; e qidsfi anche con le 
opere comentatii^e dal lato della materia. 

12 , Trattati generali. i3, Religione: deità. i4. Culto. 
i5, Sacerdozio. i6, Augurii. 

17 , Vita privata, cose generali. 18, Nascite, Nozze, 
Funerali. i(), .\omi delle persone. Educazione: fisica, 
e morale. 20 , Vita fisica : Alimenti , bagni , esercizi. 
21 , Abitazioni, Veicoli. 22 , Vesti. 23, Lusso. 24, Musica. 
20 , Vita intellettuale. Cose attenenti agli studi. Credenze 
popolari. 

26 , Divisione del tempo o calendario. Monete ^ pesi , 
misure. Sigilli. 

27 , Vita industriale : corporazioni. Arti naturali. Arti 
meccaniche. Commercio. 

28 , Vita pubblica. Costituzione politica. Fondamenti 
del diritto politico, civile, penale. Intorno alla schiavitù. 
29, Magistratura. 

3o, Amministrazione in generale. 3i , Finanzi? in 
• jspecie. 32 , Milizia. 33 , (jladiatori. 

34 , Giuochi , feste , spettacoli. Trionfi. 



DISTI N/IONE IV. 



.4.) , Storie intorno a rolonie romane. 
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ORDINE X. 

Impero di Costantinopom. 

I , Storìu (loir inipero. j , Biologie d' inipenitorì , a 
nomini illustri, ò , Altre cose speciali. 



ordine XI. 

Storia di altri popoli antichi di Europa. 

1, Gallia antica. Ispania. 3^ Britannia. 3, Germania. 
4 , Scandinavia. 5 , Altre antiche nazioni. 

Ripetiamo, essere qui le opere intorno alle origini e 
alla storia antica di questi popoli j separatamente da' tempi 
^posteriori Le opere che dall'antichità vengono innanzi 
più o meno verso i tempi moderni, son collocate sotto 
la IV Parte, della Storia Moderna. 
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PARTE III. 



STORIA DLL MKDIO KVO 



Collochiamo in (juesta Parte due ragioni di storie 
sul Medio Evo: quelle intorno a più nazioni, e avvenimenti 
e cose generali del tempo; quelle de'popoli che, strepitando, 
si dilegiuirono nei confini di essa età. Le storie che 
ìuirrin del Medio Evo fatti speciali di nazioni, le 
quali , attraversandolo, informarono i nuovi stati, noi 
le disponghiamo , con la loro distinzione, negli Ordini 
propri, sotto la Storia moderna. Poiché in tal modo non 
resta interrotto il filo d^una medesima vita nazionale; 
e possono facilmente , mercè la distinzione detta, anche 
qui richiamarsi. Avvertiamo poi che se questa Parte 
non è rassegnata, secondo le regioni dell'antico e nnoiH} 
continente, egli avviene pero che il campo del Medio Evtì 
è in principal modo l'Europa. L'Asia e V Affrica entram* 
nel concetto di un tal periodo, quanta è la lor lotta coi 
popoli Europei. La storia iVAsia e (t Affrica, caduti gli 
antichi imperi, e il Romano, procede la stessa sempre: la 
storia d'Europa, fra l' incivilimento di Honui e il Cristiani}, 
ha in mezzo dei secoli di travagliosa r fazione , eh* è il 
Medio Evo. E pero questa Parte è quasi come preambolo 
alla seguente, in Lspecie dell'Europa. 
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ORDINE 1. 

(j O S K G K N k: H ALI. 

I, Storir , e scritti sul Mrdio K\<) in m^urralc. 
j, Cronaclu' e storia» p(MÌodali. 

S, Collr/ioiii di documenti. 

4 9 Sulle invasioni e domini barbari , ed AHncaiii. 
r>, Documenli diplomatici. Documenti monumentali. 

(>, Stati, costituiti e scomparsi nel Medio Evo, fuor» 
(li Europa. 

ORDINE IL 

(i () S L S P £ C I \ L I 

1, Storie di associazioni militari, o cavalleria. Di 
associazioni politiche*. 

j. Storia delle crociate. 

Sy Altre specialità morali, politiche, ed economiche. 
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PARTE IV. 



S T O U I A .>1 <> D E R M V 



Dividiamo la Siorui Moderna in quattro capi. 
Europa, America^ Asia, AJfrica, e le rimanenti regioni 
del mondo; e vi comprendiamo le opere intorno alle 
nazioni, o in essere presentemente da se medesime, 
o incorporate in altri stati politici, dopo il Medio 
Evo. Àddoiìuindiamo poi generali, in ordine al tempo, 
quelle che, toccando più o meno P antichità, procedoruì 
dal Medio Evo sino ai tempi moderni dello scrittore ; 
periodali, se abbracciano un sol periodo. Le parti 
poi della storia, comprese sotto il Medio Evo, che 
appartengono alle due specie di stati surriferiti, 'vogUonsi 
qui riunire con le successive storie convenienti; siccome, 
al contrario, le parti di queste storie che appartengontf 
attempi antichi, e al Medio Evo, van riunite, come 
avvertimmo innanzi, colle opere della propria loro natura, 
sotto le Parti e gli Ordini antecedenti. 

AVANTORDINE 

I , Storie moderne^, o cose ad essi* attincMiii . comuni 
:i pili parti del ^lobo. 
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CAPO / 



ILrHopA 



ORDINE 1. 

SlOUlK DI IClROPV IN (.(.NKil \LI.. 

I, Storie* «^onorali. :jt. Storie periodali. DoniiiK^iili , r 
NÌiii;<>h)ritii. 

Le sforù* n crtìfuichc periodali , e cosi i tlocumenti 
del Media Iù*n, sono sotto la III Parte, Ordine I. 

!i, Kaccoltc l)ioloj»iclir. Documenti, r rosr inloriio aiir 
\ ìW. 

\^ Storii* <li pili nazioni insienu^ di Europa. 5, Bioiogir 
e cronologie di sovrani, e persone di stato, appartenenti 
il diversi r<*gni di Kuropa. 

(*>, Blasoniti princip(*sca. Nobiltà e blasonica <li famiglio. 

■j. Atlanti, e specchi storici generali. Speciali di 
|)rincipi. 

8, Storie di soggetti speciali, comuni a più po|Kdi di 
Kuropa. (luerre Turclic^sclie. 

Queste opere , catne il soj:^f^e1to . fan seffnito alle 
^/l't'ie speciali delle ( cociate j appartenenti al Medio I\k*o. 
nella III Parte, he Crociate di//èriscono dalle f^nerre 
i**ntrn i Turchi^ nten fwr risfìetto al temfìo , che in 
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cnnsiderazion del principio j più politico che religioso 
nelle seconde, 

<), Gurrre per contrasti iF interessi e di ambizionL 
IO, Open» secondarie e documentali, ii, Avvenimenti t- 
j^uerre per passioni religiose. 

12, Storie» di relazioni, e commerci. 

i3. Storie di progressi civili, in generale i4, Cos<" 
speciali. 

APPENDICE. 

if). Storia (M)nt(*mporanea. Anniiarii. 

ORDINE II. 

Itamv i\ (;kmì:kalk. 

1 , Bibliogratia. Storia letU>raria degli scrittori. Raccolti*. 

'2 , Storie generali. Aneddoti. 3 , Storie periodali : Cro- 
na<!]ie scritte nel Medio Evo. /\ , Storio del Medio Evo , <• 
de'periodi succes.sivi. 

5, Storie di soggetti speciali : Guerre in Italia. Guerre 
Turchesche. Altri soggetti. (ì , Vile di persone? illustri nello 
stato. 

■j. Storie» di relazioni industriali e commerci. 

8, Documenti diplomatici e monumenUdi, del Medio 
Evo, i\ dei t(»mpi sussecutivi, c), Zecche e moneto in 
particolare*. 

le). Storie* eli famiglie, lilaseuiiclie*. 
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ORDINE III. 



Sta t o K o m a .1 o, 



I , Bìbliognitia. Storia romana in gt^nerale. 



DISTINZIONE I. 



St<»rir ^n«'ralì. 



Roma : :? , Storie periodali. 3 , Biologie di persone 
|>olitiche. Storie di famiglie. 

Le vite de' Pontefici e Prelati, so/w nella 1 Classe, 
Online XII. 

\ , Storie di soggetti speciali. Pubbliche feste , e 
s<>l(*niiità , per occasioni civili. 

DISTINZIONE II 

Stori«* imrtiroUiri «li antichi itati, «* tlì munir.ipii, prcs^ntoiii<*nip <*om|>rt">i 

iiHlo St.ito Roin.uio. 

Se fluendo l^ odierna partizione delle provinciCj sotto 
il nome del caf>o luogo di ognuna, uniamo insieme le 
storie particolari e municipali^ comprese oggidì nella 
tessa divisione amniinis trattila ; e le biologie di principi , 
' persone politiche , appartenenti già a' piccoli stati. Così 
nel seguito, per gli altri paesi d'Italia j e fuorL Le storie 
municipali è noto poi, che , nella massima parte, 'tarsino 

C.LK%nK7Wfi¥.MiU.K% K R PaI41IKA HI 
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intorno alla topografia antica , e a cose poleografiche , 
civili e religiose; e però è necessario ricongiungerle con 
le opere di eguale argomento, sotto le Classi e gli Ordini 
loro proprii. 

5 , Comarca di Roma. 

G , Bologna. 7 , Ferrara. 8 , Ancona. 9 , Forlì. 
IO, Fermo. 11^ Perugia. 12^ Ravenna. i3, Macerata. 
i4, Urbino. i5, Viterbo, itì, Spoleto. 17, Frosinone. 

18, Benevento. 

ORDINE IV. 

Stato di Venezia. 
DISTINZIONE I 

CittA V Stato (U Venezia, in ^rncralr. 

1 , Storie generali. 2 , Storie eli avvenimenti speciali. 

3 y Biologie , ed elogi <li dogi , e uomini di stato. 
4 , Orazioni e altri discorsi politici , intorno alle cose* 
veneziane. 5, Documenti sulla Storia Veneziana. 

6 , Storie di famiglie. Blasonica. 

7 , Storie di soggetti speciali. Solennità pubbliche. 

DISTINZIONE II 

Pn»TÌnric «• cittii MToniWie tirilo Stato 

Cnitie già fu (wvertito, nelV Ordine antecedente ^ 
sotto ciascuna città dei numeri sussecutivi, capoluogo 
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presentemente della provincia , san anche le storie , 
generali e speciali, delle altre comunità, comprese nella 
provincia stessa. 

8 , Storie di Padova. 9 , Famiglie nobili. Altre cose 
particolari. 

10, Vicenza. 11 , Verona. 13, Rovigo. i3, Belluno. 
14, Trevigi. i5, Udine col Friuli. 

Le storie speciali de' luoghi stati giàj in Europa, o 
in Asia (come Cipro) sotto il dominio della Repubblica 
feneziana , si trovano unite con le storie generali di 
/pie* paesi, a cui presentemente appartengono. 



ORDINE V 



Lombardia. 



I , Storie generali (; di soggetto speciale^ conìuni a 
pili d<ìlle presenti provincie. 

j , Milano : Storie generali e speciali. Vite di prìncipi. 
Documenti diplomatici. 3, Storie di soggetto speciale. 
Solt^nnità pubblìclie. 4> Storie di famiglie. 

5, Pavia. 6, Lodi. 7, Como. 8, Bergamo. 9, Cremona. 
IO, Brescia. 11, Mantova. 



APPENDICE. 



l'A, Valtellina. 
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ORDINE VI. 



K K (; > O IM S A H I) K (; N A. 



DISTINZIONE I. 



Genova. 



I , Storie generali v speciali. 2 , Di fatti e soggf^tti 
speciali. 

3, Vite (li duchi, e uomini pubblici. 4' Orazioni 
politiche. Docum<;nti diplomatici. 
f), Storie di famiglie. 

DISTINZIONE II. 

PÌ4'moiit<*. SaToja LfC altre attuali firoTiiicie di Terrafemui. Sanlr^nia. 

G, Storie generali del Piemonte. Torino. 

7, Savoja. Altre presenti provinole di Terraferma. 

U, Sardegna. 

DISTINZIONE III 

CoM> t»per.iali di Sjvojh *• Piemonti*. 

9, Genealogie <; biologie di sovrani. 10, Orazioni 
politiche. Documenti diplomatici. 

I I , Solennità pubbliche. 1 2 y Storie di famiglie. 
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ORDINE VII 



\Ioi>ENA. 



I, Storia (li \1o(1(*iì:i, ^<»iH»nil(? r speciale, k Di citKi 
roiiiprrs*' ogj^idì nel OiM'ato «li Modriia. 

!i, Bioloì^ic» (li sovrani. ,\ ^ Docunicinti (liplornalici. 
r>. Storie (li famiglie*, (i, S()t;j;(.'tti spicciali. 

ORDINE Vili. 



P\K 



M4. 



I, Storie* di Parma, ir(>iH*i'ali r sptHjìalì. :i, Biologie 
(li sovrani. Orazioni. 3, Storie di famiglie e persone illustri, 
i, Soggi^tti speciali. Solennità pubbliche. 

f). Piacenza, e altre eittà del Modenese. 

ORDINE IX. 

Kk(;n() di Napoli . k Sicilia. 



OISTINZIONK I 

Storif ri»iiiuni .li du<' rc^'iii 



La (/istinzionc delle due storie j di Napoli e di Sirilifi, 
tome rabbiamn untata y è necessaria, a seff aitare i periodi 
dell'unione e disunione de' due paesL Ma nel fatto, non 
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fìur le opere f^enerali di questa Distinzione , le rimanenti, 
proprie di ciascuno stato, han sempre più o meno cose 
comuni al dominio unito dell'uno e l'altro paese. 

1 y Storie e cronologie appartenenti al Regno di Napoli 
(' al Regno di Sicilia, s, Biologie ed elogi di sovrani. 



DISTINZIONE II. 



< 



H«^gii«» «li Na|M>ii. 

5, Bibliografia^ e filologia storica. 
4, Storie generali. 5, Storie periodali, del Medio Evo, 

posteriori. Di fatti speciali. Biologie di sovrani. 

6, Storie di provincio, e di città che presentemente vi 
son comprese. 

7, Storie di famiglie. 8, Persone pubbliche illustri. 
()y Soggetti speciali, io. Solennità pubbliche. 

DISTINZIONE III 

Ri>;nio di Sirilia. 



Il, Storie generali. Cronologie. 12, Storie e cronache 
antiche , periodali , appartenenti al Medio Evo. Domìnio 
Arabo. Dominii posteriori sino al viceregno. i3. Storie 
periodali , e fatti speciali ne' tempi posteriori. 

14, Storie spicciali «Ielle diverse città di Sicilia. 

i5, Biologie di sovrani della sola Sicilia. Di uomini 
illustri. Documenti diplomatici <* monumentali. 

i(>. Storie* <li soggetti speciali. 17, Solennità pubbliclM!. 
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ORDINE X. 

Altri paesi, Italiani geograficamente , o politicamente. 

DISTINZIONE I. 
I , Storia della Repubblica di San Marino. 

DISTINZIONE li 

>., Storia di Corsica. 

DISTINZIONE III 
.{. Storia <ii Malta. 

ORDINE XI. 

Storia i> i K r a n c i a. 
DISTINZIONE L 

Storii* {cciuTidi e |N.TÌ4Mlali 

I , Bihlio^ratia. -i, Collezioni di storie. 3, Storie {generali. 

4, Cronache <lel M(»dio Evo. 

:*>, Storie periodali, da' Franchi alla line <le'Car«)lini;i. 
(), Da'tempi seguenti, lino alla rivoluzione. 7, Storia del 
S<'colo Wni , V della rivoluzione in generale. Specialità 
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(Mìiì rivoluzione. 8 , Storia del dominio di Napoleone. 
Specicilità di (juest'epoca. 9 , Storia dalla fine di Napoleone 
a' tempi presenti. 

distinzioni: li. 

Doiuiiu'iiti ili|>lomati(M. 

IO, Collezioni generali di documenti. 11, Documenti 

particolari d(»lle storie periodali: del Medio Evo. Posteriori, 
antered(Mi(i alle rivoluzioni. Intorno alla rivoluzione. 
i:<. Lettere di sovrani, e di uomini di stato, 
ili. Memorie storiche. 

DISTINZIONE III. 



D«M-uniciiti moiiuinciiUiU. 

14, Stori<* j;enerali , periodali e speciali, e.s|)ost(*, 
illustrate o documentate, con diverse specie di monumenti. 
Blasonica pubblica. 

DISTINZIONE IV. 



Hio|oKÌ(* ;:f*iit'riili »• |M>Iiti(;li<* , i* c.osq m\ eitse .ittiui'iiti 

l'i. Vite <li sovrani, e principi reali di FnmciH. 
i(), Elogi. 17, Documenti diplomatici e monumentali. 

18, Vite di uomini di stato, m), Raccolte di vite di 
uomini e donne celebri in generale. 



ORDINE \1 l33 



DISTINZIONE V 



Storie mtoori. 



30, Storie speciali degli antichi stati e cittai , croinpresc 
Dggidì nel territorio della Francia. 

21, Storie di stati francesi, fuori la Francia. 
'22 y Storie di fanìiglie. Blasoniche. 



DISTTNZION K VI 



^3, Uaccolle di aneddoti, intorno a di\ersi e a un 
solo soggetto. ^4 9 Scritti letterarii, in |>ro[K)sito di alcuni 
aneddoti. 

-k"), Solennità pubbliche. Tornei, e altre feste civili 
Solennità funebri. 

DI S T I N Z I O N K VII. 



IIIii5traziont artUtirhe. 



.t() , Ritratti, e rappresenta/ioni in disrgiu» , di fadi 
]>fTsone appartenenti alla storia di Francia. 

( I.ANSA/l(>Nk DILL\ I k II. |V\I.Ain% 9U 
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ORDINE Xn. 



Storia di Spagna^ e di Portogallo. 



DISTINZIONE I. 



S|>àgiui e Portogallo. 



1, Raccolte di storie^ e storie generali, della Spagna 
iiisieine e del Portogallo. 2 , Storie speciali. 



DISTINZIONE II. 



SfiAfTua. 



3, Storie di Spagna. 4 9 Storie periodali. 5, Storie 
particolari del dominio de' Goti ; e del dominio Arabo. 
G, Di soggetto speciale: guerre. Altri soggetti. 

Le storie sulle scoperte e colonie di jémericaj son 
collocate j parte sotto i f^iaggij Classe f^IIj Ordine 11, 
e parte sotto f Ordine di questa Classe , appartenente 
ali America, 

7 , Vite e genealogie di sovrani. 8 , Di principi , e 
persone di stato. 

9, Memorie. Documenti, e Orazioni. 10 , Solennità 
pubbliche. 

1 1 , Storie (li slati , e città , comprese ora nella 
Monarchia Spagnuohi. 



ORIIINE \ll E \lll K>w^ 



DISTINZIONE 111. 

Portofrallo. 

12, Storie generali. i3, Storie periodali, e <li soggetto 
speciale. 

14, Vite e genealogie di sovrani. Di uomini di stato. 
ir>. Solennità pubbliche. 

Le storie sulle scoperte e le colonie portoghesi nelle 
Indie, e altrove, son rassegnate sotto gli Ordini propri 
delle regioni occupate. 



ORDINE XIII. 



Storia della (iran BrettA(;na. 



distinzioni: i 



(•raii Brotta^ua in priuTak. Ia;;hiltrrr.i. 



I y Collezioni di autori. Storie generali, u , Storie 
]MM*iodaIi dei tempi antichi , e del medio evo. Dei tempi 
posteriori. Aneddoti, e storie di soggetto speciale. 

!i, Documenti diplomatici. 

4, Vite di sovrani e principi. Orazioni, Lettere, e 
altre cose speciali. 

/), Vite di uomini di stato. Carteggi, ed altri particolari. 

<>, Memorie storiche. 
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7 , Storie speciali di contee e città d' Inghilterra. 
S , D(»lle colonie inglesi. 

(), Storie di fanìiglie. Blasoniche. 
IO, Storie monumentali, ii^ Ritratti, rappresentazioni , 
<* illustrazioni in disegno. 

DISTINZIONE n. 

Scozia. 

1 '2 , Storie generali , e speciali. Di luoghi particobri. 
i3, Documenti diplomatici. i4^ Vite di sovrani e 
principi. i5, Di uomini illustri. i6, Soggetti speciali. 

DISTINZIONE III. 

Irlanda 

17, Storie generali, e speciali. 18, Documenti. Vite. 
Soggetti speciali. 

ORDINE XIV. 

Germania. 



DISTINZIONE I 



Germania in generale. 



I , Opere critiche e filologiche intorno alla storia di 
Germania. Raccolte di autori. 2, Storie generali. 3, Storie 
periodali : Guerre. Memorie storiche. 



ORDINE \1V iS'J 

4, Di soggetto speciale. Documenti diplomatici ^ e 
moiìumrntali. 

5, Storie dell' impero Germanico , o Romano, fi, Vite di 
imperatori. Orazioni, lettere, e; altri documenti diplomatici 
ad essi attinenti. 

Le vite (le (;P imperatori germanici j medesimamente 
stati sovrani di F rancia j o di Spagna , si trovano sotto 
V Ordine delle biologie de* principi di questi paesi. Gli 
imperatori di casa (P Austria , che dopo la costituzione 
dell' impero Austriaco , han continuato a intitolarsi 
imperatori germanici o romani, si trox^ano nelle biologie 
de'sovrani di esso impero austriaco, 

7, Relazioni tra l'impero e la Sede Apostolica. 

8, Biologie d' illustri Tedeschi. 

DISTINZIONE 11 



(viTinania. «» FranrÌA orirntalo 



(), Storie generali, v particolari. Biologie. Documenti, 
o|>ere illustrative. 
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ORDINE XV. 



Prussia. Altri Stati Germanici. 



DISTINZIONE I. 



Pruuia. 



1 y Storie generali. 2 , Storie periodali. 3 y Storie di 
soggetti speciali. 4^ Storie di paesi , che presentemente 
compongono il regno Prussiano. 5 y Genealogie e biologie 
(li sovrani. G, Di uomini di stato. 7^ Memorie storiche. 
Solennità pubbliche. Storie di famiglie. 

DISTINZIONE II. 



Bari era. 



8, Storio generali^ e periodali. 9, Genealogie e biologie 
di principi. Soggetti speciali. Storie di famiglie. 



DISTINZIONE III. 



SasM>DÌa. 



IO, Storie generali, e periodali. 11, Genealogie e 
biologie di principi. 12, Soggetti speciali. Storie di famiglie. 



ORDINE W fi \\l IJ() 



DISTINZIONE IV. 



Stati mÌDori della GiTuiania. 



1 ^ , Sloric generali e speciali , biologie e soggetti 
speciali. Storio di famiglie. 



ORDINE XVI. 



Impero i>' A e s t r i a. 



DISTINZIONE I. 



impero in ^eiirrale. 



I , Slorie gen(*rali deir ini|MM'o d'Austria. Di casa 
(rAiistriii. i>, Storie periodali. 3, Genealogie. Vite di sovrani 
e principi Austriaci. 

4, Orazioni, lettore e altri documenti diplomatici, 
intorno ad ossi sovrani e principi. Documenti monumentali. 
Numismatica. 

r>, Biologie* generali, e di uomini illustri di stato. 
^K Sogg(*tti sp(X*iali. Solennità. 

7 . ( i(*n(*alogio e storie di famiglie. Blasonica. 

DISTINZIONE 11 

\n'i(lui'ato %1'Au%tri.a 

>*, Storio generali spicciali. 
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DISTINZIONE ni. 



Ungheria. 



9^ Raccolte y e storie generali, lo^ Storie di stati 
comprese nell' Ungheria. Schiavonia. Dalmazia. Soggetti 
speciali. 1 1, Vite di sovrani, e principi. Di uomini illustri , in 
generale y e di stato. 1 2 , Orazioni , lettere , e altri documenti 
diplomatici. 

DISTINZIONE IV. 



Boemia. 



i3, Storie generali , e speciali, i/^y Vite di sovrani e 
principi. Di persone di stato. i5, Documenti diplomatici. 



DISTINZIONE V. 



Stati minori Austriaci transalpìiii. 



16, Storie generali, e speciali. 



ORDINE XVU. 



B E L (; I o , E Olanda. 



DISTINZIONE I. 



Pi»o*i Ba«i, e |>roTÌnci<» noilf. 



I, Storio generali. 2, Storie periodali, e di soggetto 
speciale. 



ORDINE Wll, X.VI1I E \l\ |(M 



DISTINZIONE II 



OiAudft 



;J, Storir {;(:neruli, o |)eriodali. J, Sog^^etti siM'ciali. 
Biologie. Doc!iiin(*nti. 

.*>, Antichi stati, incorporati |)oi ncU' Olanda. 



DISTINZIONE III. 



Rrlpio. 



<N Storio generali^ o speciali. 7, Soggetti speciali. 
H« Biolo^it*. Documenti. 

<), Storio , gonrrali e p(;rìo(lali , di antichi stati, ora 
iiirui'|H)rati noi Bc^lgio. Fiandre. Brabante. 

ORDINE XV 111. 

Svr/ZRiiv. 

I . Storie g(*nerali, <> periodali. Soggetti speciali, 'j, Storie 
pailicohiri d<**di\(M*si cantoni. 

ORDINE XIX. 

Si VII l>KL \oiU) IN UK.NKRVLK. 

I . Storie generali e .speciali. 2 , Soggetti .spinriali- 
DoeiinKMiti. 

^.r.4^s4/n.^l iii.i.i.a1 rR Pai.ati<<ìa ai 
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ORDINE XX. 



Storia di Svezia, e Norvegia. 



DISTINZIONE l. 



Svezia. 



I , Raccolte. Storie generali. 2 , Storie periodali. 
3, Documenti diplomatici. 

4^ Vite di sovrani^ e uomini di stato. 5, Soggetti 
speciali. 

6, Storie di antichi stati , e provincìe. 

DISTINZIONE II 

Norvegia. 

7 , Storie generali , e speciali. Vite. 



ORDINE XXI. 

Storia di Danimarca. 

1 , Raccolte. Storie gen(»rali. 2 , Storie periodali. Soggetti 
speciali. Vite. 

'^, Storie di Stati danesi fuor di Europa. 



onoiNK Wll K Wlll 



i(>:t 



ORDINE XXII. 



S 1 (> U 1 \ l> lù K 1. A li I S S I \. 



OISTINZIONK l. 



Ru<iìft in crrneralr. 



I , Storie generali, a , Storie periodali. 3 , Vite di 
sovrani. 4« Documenti diplomatici. Orazioni. Documenti 
monumentali. 5 , Memorie. 6 , Ritratti e rappresentizioni 
in disegno. 

7, Storie speciali di provincie russi*. 

DISTINZIONE II. 

Polonia. 

8, Storie generali. 9, Storie periodali. Vite di principi. 
Documenti diplomatici. Orazioni. Documenti monumentali. 



ORDINE XXm. 



Grecia. 



t , Storie generali, e speciali, a, Memorie e documenti* 
3, Storie delle Isole Ionie. 
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ORDINE XXrV. 

Turchia. 

I, Storie generali. 2, Storie* pcM-iodali, e di provìncic 
ora Turche. 3, Soggetti speciali. 

4, Vite di sultani, e di altri. Docuinenti diplomatici 
e monumentali. 

CAPO IL 
ORDINE XXV. 

America. 
DISTINZIONE l. 

Amtnrica in frenerale. 

1, Storie intorno all'America de' tempi anteriori alla 
scoperta. Sulle scoperte. 2^ Opere su Cristoforo Colombo. 
Sopra Amerigo Vespucci. 

3, Storie generali di America. 

DISTINZIONE n. 

America Meridiooalt*. 

4, Storie generali. Storie di regioni speciali. Di soggetti 
particolari. 



ORIIIiME \\V E VX VI 



i(k> 



DISTINZIONE III 



.-Vmerira Seti eiit rionali* 



5, Storie^ generali e speciali, dell'epoca aiileriort* alla 
iiulipeiidenza. G, Storie, generali e spn^iali , intorno alla 
indipendenza. Documenti diplomatici. 

7, Biologie d'uomini illustri di stsito. 

CAPO III. 
ORDINE XXVI. 



\»ìk. 



DISTINZIONE I 



A<ia in fT^nerale 



1, Storie, generali e speciali, sull'Asia. Di più nazioni 
Asiatiche. 

2, Storie speciali, e cose ad esse attinenti, di più stati 
d'Asia e d Affrica, scritte* originariamente in lingue orientali. 

DISTINZIONE II 

Stati dirn-si deirA^ta. 

UnirimOj sot fogni numero, quel che vi sia di storie, 
generali e speciali, biologie, e cose appartenenti a soggetti 
particoUiri. 
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[\ , Arabia. Arabi , e loro dominazioni nel!' Asia. 
Documenti monumentali, spettanti agli Arabi in generale. 

Bisogna unire con queste le opere del numero 
antecedente, 

4, Siria. Armenia. 5, Persia. G, Giappone. Afghan. 
7 , India : Storie generali , e di paesi e regni particolari in 
essa compresi. 8 , Dominii Europei nelF India. Domimi 
Inglesi in particolare. (), Cina. Tartaria. 

IO, Altri paesi dell'Asia maggiore, ii, Asia minore. 
Palestina. Cipro, <* altri paesi. 

*S7 voglion unire con la storia della Palestina le 
storie delle Crociate, sotto la seconda parte del Medio Eìh). 



CAPO IV. 



ORDINE XXVII. 



Affrica. 



DISTINZIONE 1. 



Affri»';» in prncrair 



I, Storie g(*n(M'ali e speciali, di più stati deirAfFrica* 
Storie e biologie; degli Arabi neirAffrica. 

Questa seconda ragione di storie si vuol riunire con 
la storia originale degli /trahi, sotto l'Ordine antecedente. 



ORIIINR WVH iCì" 



DISTINZIONE li 



stali .lAirii. .1 



:), K^itlo. 3, Etiopia, Abissinia, e altri patvsi inU^riii 
<lcll'Affrii:a. 4^ Stati di Barhcria. Parsi insulari. 



APPENDICE ALLA CLASSE ^ONA. 

5 , Stori(> di [)aesi oceanici , in generale. 

Queste storie j cavata la parte, ed è il più, che 
appartiene alla geografia e a'viaggi, e che trovasi pero 
tp si collega con ipiella Classe; il resto finora si attacca 
ai paesi di Europa, che ui hanno scoperto, e fatto 
colonie Europee, Incomincia la storia veramente de' luoghi 
stessi, quando le nuove razze, quivi connaturate, abbiano 
fatti proprii; e con esse gl'indigeni anche, se via via si 
tirino a vita razionale e civile. 



CLASSE DECIMA 



SCIENZE PRATICHE liAYAONAEl 



Fin qui la conoscenza del RiifeLUo, e del Hello, e 
fHìi del naturale in se stesso. D'ora in poi le cognizioni 
sfìeculative, rivolte e disposte^ con più o meno stadio, 
affli usi di nostra vita, alla sua conservazione e perfezione, 
E la vita ha necessità di varia indolii, e diversi f^radi; e 
che rif^uardano o la parte nostra spirituale, o la corporea , 
o ruomo nel tutto iìisieme; e dippiù, secondo che la vita 
stessa esercitasi, individualmente o in compaf^nia. 

K già (pianto alle applicazioni che conseguono dal 
invelato, queste, com'era conveniente, furon unite in 
principio con essa Rivelazione ; poiché il fatto umano quivi 
autorevolmente è determinato. Il bello, che nuinijestasi 
per la parola, il più compiuto, nella condizione nostra 
tnrporea , siccome il più ìncino, nella siui spontaneità, 
^tlla Rivelazione; circa le diverse sue applicazioni, nei 



170 CLASSE DECIMA 

diversi generi iV ogni letteratura, la somministrazione 
diciamo del bello, si trova in uno insieme j perchè 
inseparabili, col/atto di esso bello nella parola. Un altro 
luogo, secondo Ju detto già, in seguito gU conviene; quello 
in cui va considerato , con la parola , non come fatto 
spontaneo del creato, ma, per rispetto alfine, siccome 
mezzo, disposto a' bisogni spirituali dell'esser nostro. Ed 
è quello eziandio il luogo delle j4rti belle ; che f armonia 
sensibile , più o meno colf ideale purificando, riproducono 
al fine is tesso. 

Sicché a incominciar dalle scienze, applicative del 
vero che spetta, naturalmente, alla parte razionale di 
noi medesimi, queste provveggono o alla razionabilità in 
generale, o agi' individui Jr a di loro, o alla società nel 
suo insieme: scienze pratiche razionali, sociali, politiche 
e governative. E ora, le razionali dividiamo in due Parti : 
Educazione e istruzione , Ragionamento e morale. 



_. jj 



AWNTORDINK, OKUINK I | -^ 1 



PARTE I. 



ì. 1> 1 e; A Z I O N V. K I S T H l '/ I U N K 



La scienza pratica che si presenta innanzi alle altre, 
è l^ Educazione: dappoiché primo nostro hisof^no è di usare 
noi stessi; di prender abito a segnir le norme imposteci 
dal Creatore. E a ciò, come mezzo, l'Educazione. La qnale 
imùf^orLsce le facoltà nostre, e confermale nel f esser 
loro ; riduce l'uomo secondo la propria sua natura. E con 
l'Educazione poi anche t Istruzione ; e ne' suoi principii , e 
ne' mezzi , atti a conservare ed estendere in generale ogni 
safìere. 

AVANTORDINK 

I , Bibliografia. ()|)<to perioilirhe. Ra<M*olt<' di open» 
r(liirali\r. 

ORDINE I. 

R\(;io>i nF.i.i/ Knrr^ziONK. 

In (pu^sC Ordine son le opere, che riguardano la 
Educazione principalmente in se stessa ; e presa nel 
significato più generale, di costumare e istruire. Quelle 
itpere, in cui è attesa nelle sue relazioni con la societit , 
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e con lo stato j sono disposte nelle scienze politiche e 
fjfover native, 

1 , Trullali generali sull'educazione, 'i , Traltati speciali , 
in online alle leggi e alle facoltà: Educazione religiosa. 
Morali*. Inlellelluale. Fisica. 

Secondo che dee corrispondere alla legge rivelata, 
alla morale, o al meglio dell' intelletto ^ e della persona. 
E per rispetto a qui^sta, all'educazione fisica, sono (fui 
gli scritti che ne ragionano , in quel che pub conferire 
alle facoltà dello spirito: le opere che cercano in tutto la 
sanità corporale, e la mgoria e destrezza della persomi, 
(fluiste si trovano neltJgieìu:, sotto la Medicifui, e negli 
altri Ordini convenienti, 

!t , Trattati speciali^ secondo le differenze, naturali e 
ci\ili, d(^ll(; persone a educare. Educazione delle donno. 
i{, l^ducazione di persone bennate. 5, Educazione po|>olare. 

T), iWXvi*. spi^cialilà suH educazione. 

ORDINE 11. 

Arti: dell istruzione. 

I, Trattali generali. 2, Trattati speciali, in ordine 
alle diverse cognizioni , in cui s'abbia ad aminaestrart». 
3, Istruzione de'sordi e muti, e de'ciechi. 

APPENDICE. 
\ , Storia deir istruzione. Vite di famosi uiacslrì. 
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ORDINE 111. 

() I» K K K 1 T K K I) I K. \ 1 I \ K. 

Collochiamo qui i trattati pia elementari , scritti 
appositamente in servizio della prima istruzione. Sivoglion 
/tcroj quanto al soggetto , unire coi maggiori trattati ^ 
tli^posti sotto l'Ordine proprio dell'argomento. Le operette 
poi sono divise qui, secondo le diverse lingue , in cui si 
trovan dettate. 

1 , Principii ili letlura , e scrittura, a y Istruzioni generali , 
r <li\ erse. 3 , Istruzione morale. 4 > G(K)graiia. T) ^ Storia. 
Biologie. Cronolo^ria. (>, Co{;;nizioni matematiche e fisiche. 
-" , Cosiiizioni sulle scienze nalurali. 

8, Teatro infantile, c). Giuochi iringegno. lo^ Stampe 
|)(*r (lileltevoli istruzioni. 



ORDINE IV. 

M E / '/ I I) I S T R li Z I O N K. 

/// quest' Ordine son le ofpere intorno ai mezzi di 
conservare , accrescere e propagar le cognizioni, in 
i^rucnile, come fu detto; e veduti essi mezzi in se stessi. Le 
iiperc ptìi , che intendono al meglio di speciali cognizioni, 
si trns*,fnn sotto la Classe in cui queste son collocate. I 
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libri infine, che riguardan distruzione dal lato gowrnativo, 
son nella Classe XII y sotto le scienze della pubblica 
amministrazione. 



DISTINZIONE I. 



Trattati teorici. 



, Siriiole. Co1l(!gi. 3, Università. 3, Accademie. 4» Stampa. 



DISTINZIONE II. 



Ltnizione locale. 



Collochiamo qui le opere, che rassegnan lo siato e 
i mezzi d'istruzione, secondo bordine antecedente, nei 
diversi paesi. 

5, Europa. Italia: Stato Romano. 6, Regno di Sardegna. 
7, Stato Lombardo e Veneziano. 8, Regno di Napoli , e 
Sicilia. 9^ Altri paesi d'Italia. 

IO, Francia. 1 1 , Inghilterra. 12, Germania. 1 3, Belgio. 
Svizzera. Spagna e Portogallo. 

i4> Altri paesi d'Europa. i5, Stati Uniti d'America. 
Altri paesi del mondo. 



j 
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PARTE II. 



hA(;iO\A MENTO K nOH.VI.K 



ORDINE l 

H \ (; i O N AMEN T O. 

/ trattati sali* uso delle facoltà razionali , o scienza 
pratica della ragione , son quasi sempre con esso le opere 
della Jilosojìa della ragione , Oi>iH*ro logica. Ma il fine 
principale di tali opere, è la natura dell'intelletto, e delle 
sue leggi; e ne' trattati proprii di i/uest' Ordine, si ricerca 
come ben regolarne la facoltà, secondo le leggi stesse. 
H pero con tpu'sti trattati sono da riunir (pielle parti , 
che , nella logica propriamente detta, rassegnan le redole 
"uidalrici del raziocinio. 

I , 1 l'Htlali ^f*nrrali. :t , Tratlali spiriali. 

VPPKNDJCK. 



\, Ignori comuni i* \ oleari. 
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ORDINE II. 

Sono qui le opere sull'appUcazion delle leggi, che 
naturalmente soprastanno alla volontà. La Filosofia 
morale è intorno alla conoscenza intima e della volontà 
e di esse leggi E però sono da riferire qui le parti di • 
tali opere j che, come generalmente, trattan con la teorica 
f applicazione anche e la pratica, E medesimamente con 
quest'Ordine si collega il soggetto mirale delle diverse 
letterature, e della Religione: il soggetto, diciamo; fatta 
astrazione, nella letteratura, dal bello; e nella Religione, 
dalFautorità soprumana. 

I, Trattati generali. :?, Trattati speciali: in ordine 
alle virtù , e a' vizi. 

3, In ordine alle relazioni sociali. 4» Agli stati domestici. 
T) , Agli stati civili. 6, Alle diverse occupazioni. 

7, Morale documentata: con la Sacra Scrittura. Con 
gli autori classici. 

Diamo questo nome, di morale documentata, alle 
opere, in cui l'esposizione morale è tratta, o rinforzata 
ììictlianlc le opere dette, f^i si aggiungan le storie, e 
soprattutto le f^ite , scritte a regola de'costumi. 

VPPRNDICK. 

8 . Trattali f\\ (*iviltà. 



CLASSE DECIMAPRIMA 



SCIENZE SOCIALI 



Questa CUisse dMdUwio in due Parti: Diritto, 
Economia. Dappoiché, il diritto concorda le volontà, 
l'economia armonizza i lavori; tuna scienza con t altra 
l'on temperandosi; e condizioni amendue principali di ogni 
ris'il comunanza. 
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PARTE I 



DIRITTO 



La morale apparecchia e dispone la volontà alla 
rcy^ola; il diritto , in un campo (Passai più largo , è la 
stessa regola; necessaria, anche nella volontà che ripugni 
lì va considerato il diritto j prima nei suoi fondamenti 
naturali; poi, nella esposizion positiva; terzo, nelle 
applicazioni sanzionate de' dii^ersi paesi E daccapo, in 
ognuna di queste tre specie, diritto privato, e diritto 
pubblico, 

AVANTORDINE 

I y Opere periodiche. Opere di uno o più autori , 
apparlenenli a diversi Ordini. Opere sullo studio del diritto. 
2 , Diziouarii. 

ORDINE I. 

Diritto naturale. 

// diritto naturale, come suona la voce, è nella 
dtstinzion delle leggi , quali si trovan determinate secondo 



ORDINE 1 K 11 %'^lì 

ìuituray sulle azioni libere j sui deffP indii^idui /rn di loro, 
sin delle associazioni umane fra runa e l'altra, E notiamo, 
che, anche a considerar queste associazioni, o stati politici, 
come fatto de^li uomini; non è men vero che, come 
qualunque altr'opera unuina, non abbino a seguir le leggi 
necessarie delUi natura. Quindi la distinzione de'pubblicisti 
di diritto naturale, e delle genti, non è precìsa; poiché in 
questo modo il secondo , parrebbe escir dall'essere della 
natura. Diritto naturale è il genere; le specie sono, diritto 
naturale privato, diritto naturale pubblico, o delle genti; 
comecché questo, nella sua esposizione, soglia esser cavato 
o rinvigorito , colla pratica delle varie nazioni 

I , Istiluzioni e Iraltali generuli. 

3, Traltali speciali: intorno a'priiicipii del dirillo 
naturale privato. 3, Intorno a soggetti del diritto naturale 
pubblico, o d(!llc genti. 



ORDINE 11. 

SciKN/.\ DELIA Le<;ISL\ZIONK. 

Sono qui le opere sulle teoriche, e l'ordinamento di 
ogni legge. E così i varii soggetti di questa scienza , 
collegansi, quanto a'prinéipii, e coi trattati dell' Ordine 
antecedente, e col segiwnte Ordine, del diritto positivo, 
e della giurisprudenza; e anche con le diverse specie poi 
delle scienze pubbliche; massime con la Politica, della 
quale la scienza legislativa è, diciamo, come i^trumenio. 
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I , Trattali generali di legislazione, j, Trattati s{)iH;iaH: 
intorno a'principii legislativi. Sulle leggi civili. 

Comprendiamo sotto il nome di leggi ciwli, e quelle 
particolarmente così chiamate, e le commerciali, e le 
rimanenti, sulle relazioni e interessi di ogni specie j fra 
i componenti di uno stato sociale, 

3, Intorno alle leggi penali. 4> Intorno agli altri ordini 
legislativi. 

ORDINE III. 

Scienza del Diritto. 
I . Open' su' principii della scienza. Discorsi speciali. 

DISTINZIONE I. 

Diritto nomano. 

i. Raccolte di giurisprudenza e leggi romane. 

Sono qui collocate le opere , che contengono la 
giurisprudenza e le leggi propriamente deltantico popoli 
e impero romano, e le leggi delt impero orientale e greco. 
Giurisprudenza , e leggi, che, ben oltre il Medio Eìhp, 
tennero il luogo di ogni scienza; e son ora, in gran 
parte, come fecondo deposito di ragion legale: o sia in 
dedurre, o rinforzare con esse i lavori scientifici sul diritto, 
e la sua applicazione alle nuove condizioni civili. 

3 , Opere ospositive. 4 * Istituzioni e trattati sul diritto 
romano. 
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DISTIN/IONE II 



Diritto posteriore 



;"> , Trattati , generali e speciali , intorno al diritto e 
alla giurisprudenza civile. Di procedura civile. 

/ trattati di diritto civile abbiatno distinto in tre 
divisioni y secondo si adoprano nelle leggi: sulle persone , 
su beni, sulle azioni. 

(>, Trattati generali di diritto penale. 7, Trattati 
speciali, intorno a soggetti di diritto e giurisprudenza 
penale. 8 , Di procedura penale. 

(), Trattati^ generali e speciali, di diritto commerciale. 
Diritto industriale. 

10, Sulle leggi amministrative. 

Le leggi amministrative , che riguardan le relazioni 
tra'privati e le pubbliche amministrazioni, si collegano 
poi con le s<:ienze governative, 

1 1 , Raccolte di qnistioni legali , appartenenti alle 
varie sperie del diritto. 

APPi:\DICK. 

l hiinmo in (/uest* Appendice le opere intorno al diritto, 
applicato già a forme sociali che più non sono. E in 
prima , dalle opere di Diritto canonico, collocate sotto la 
prima Classe, si ^tfogliono qui richiamar quelle parti, che 
non riguardano il domnui o la disciplina, ma le trapassate 
condizioni civili, alle quali si riferiscono. 
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l'j, Traltati sul dirillo feudale. 

i3, Trattati sulle scienze^ dette così, dell'onore, o 
cavalleresche. i4j Opere critiche. Opere storiche, secondo 
i diversi paesi. Italia. i5, Francia. Altri paesi. 

Collochiamo qui siffatte opere ^ conciossiachè si 
cercasse infine con le scienze cavalleresche, di congegnare^ 
fantasticamente è vero, ma pur una immagine di dù'itto, 
alla sete vendicatisfa de'cavalieri. 

ORDINE IV. 

Legislazione locale. 

In quesV Ordine comprendiamo le legislazioni degli 
stati moderni j con le anteriori che più o meno vi si 
col legano j oltre alle leggi romane già rassegnate. Le leggi 
degli altri popoli antichi, e dei Barbari, che non han 
lasciato vestigi di sorta, e le opere su di esse, all' infuori 
di ciò che fa parte dell' Ordine antecedente, si trovano 
sotto la storia della legislazione e del diritto, nell'Ordine V. 
Qui poi, sott' ogni paese, son disposte le opere con le 
stesse divisioni dell'Ordine antecedente; cioè , prima le 
raccolte di leggi generali, e poi le civili propriatnente 
dette, e le commerciali , e industriali, e amministrative , 
e penali, e le procedure, E con le leggi, o atti congeneri, 
le opere, quando vi sieno, di natura giuridica o dottrinale, 
che si annodano ad esse leggi, ovvero che le comentino. 

I, LejTgi di più parti del mondo. Di più parti di 
Kuropa. 
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j, l^^-^f^^ <I> pi^> parti d'Italia. Stato romaiio. 3, Regno 
ili Napoli, e ^Sicilia. 4^ R^'f^no di Sardegna. 

r>, I^t'ggi proprie di^ll'antieo stato di Genova. G^ Ducato 
di Parma, r ^ Ducato di Modena. 8, Stato di Lombardia e 
di V(*n(*zia. <j, '^^'BH^ pr(»prie d(*ir antica repubblica di 
Venezia, io, DelTantico ducato di Milano. 

1 1 y Leggi di Francia. la, Deirantico stato di Corsica, 
i!^. Spagna. Portogallo, i.^^ Germania in gen(Tale. Prussia. 
Baviera. Sassonia. Altri stali tedeschi. i5, Impero austriaco. 
i(>, Boemia in particolare. Ungheria. Altri stati austriaci 
transalpini. 17, Gran Brettagna. 18, Belgio. Olanda. 
M) , Russia. Altri stati del nord. 30, Grecia. Turchia. 

j I , Leggi dell'Asia. India in particolare. Altri stati. 

2'j, L<'ggi deirAtfrica. ^3, Leggi d'America : America 
meri<lionale. America settentrionale. 

appendici:. 

•2.\, Leggi e consuetudini, riguardanti gli Ebrei moderni. 
'j5, Leggi e consuetudini appartenenti a speciali ordini 
di persone, e non proprie di un solo paese. 

ORDINE V. 

(jlllRlSPRUDENZA LOCALE. 

(\}inprendiamo in (fiicsf Ordine gli scritti j contenenti 
cause e decisioni ffiudiziarie, e difese ^ e discorsi, cose 
fritte, che mostrano in azione le leggi di ogmi paese. Sono 
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poi distinte tra loro siffatte opere, secondo le disperse 
specie (li l^ggi, rassegnate già innanzi, e aUe quali si 
riferiscono. 

1 , Raccolte generali di cause e difese^ appartenenti a 
diverse specie di leggi , e diversi luoghi. 

2, Italia: Stato Romano. 3, Regno di Napoli, e Sicilia. 
4, Regno di Sardegna 5, Lombardo- Veneto. Altri stati 
d'Italia. 

0, Francia. 7, Germania. 8, Austria. 9, Spagna e 
Portogallo. I o , Inghilterra. 1 1 , Altri paesi. 

ORDINE VI. 

Storia della Legkslazione e del Diritto. 

Dopo ogni numero j collochiamo, quando w sieno, le 
leggi che si riferiscono alle opere storielle speciali. 

I y Opere sulla storia generale della legislazione e del 
diritto. iy Intorno alle diverse specie del diritto. 

3, Opere sulla storia della legislazione e del diritto 
romano. 

4, Legislazione e diritto presso le rimanenti nazioni 
anticlie. Grecia. Altre nazioni. 

5, Medio Evo, in Europa, e in Asia. 

(>, Nazioni moderne. Europa in generale. 7 , Italia. 
«^ , Francia. Altri paesi. 

9, Vite di giureconsulti. 
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PARTE II. 
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Il tliritto, determina il proprio di ciascheduno ^ nelle 
persone e le cose; investe e accompaf^na tnonio^ dal suo 
primo atto esterno, fino alle disposizioni più lontane e 
indirette, che possano toccar Faltrui. L'economia, è la lef^^e 
nel proprio. Dappoiché la proprietà, come la libertà, non è 
fine, è condizione al bene: acciocché questo sia conseguito, 
e necessario adoperare le cose proprie; e non è possibile 
adofM'rarle che /ruttino più vantaggio, se non seguitando 
ièna special ragione di leggi, concordi col dritto, che 
tarmano il soggetto di ffuesta scienza. 



AVANTORDINE 

I , Biblio^nilia. Di/.ionarii. 

'«, Racfold^ «l'autori. Trattati diversi (rniin .strsso aiilorr 
i^. Sulla natura <• stuilio della .si'i«*iì/a. {.Storia ilella 
M'irii/a. 

ClAS5jì/|o»K 1>ILLA I I il IVtl.All^t It 
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ORDINE L 

Economia pura. 

Abbiam cercato classar le o/yere di quesV Ordine , 
secondo il sistema, o come dicesi scuola, che ha congegnato 
la scienza. Il qual sistema, essendo per lo più suggerito 
dalle condizioni proprie del paese , a cui esso autore 
appartiene; egli è pero che distinguiamo i trattati in ordine 
alle principali ruizioni, che somministrano differenza in 
fatto di Economia. Ma non pertanto che fra gli autori 
Italiani non possano essere imitatori del sistema fisiocratico 
o commerciale, foggiati in Francia o Inghilterra; e così 
via via per gli altri paesi, e altri sistemi. Avs^rtiiuno poi 
che la distinzioìie necessaria stabilire^ d Economia pura, e 
applicdta o pratica, questa non è possibile sia così secondata 
nelle opere, che quelle del tana specie, rwn abbino a 
contenere più 6 m4irìx> cose, appartetienti anche alt altra. 

ly Istituzioni y e Trattati generali. Italiani. 2, Francesi. 
^, Inglesi. 4^ Tifdeschi. 5, Spagnuoli. 

G, Trattati speciali, colla m<*desiraa distinzione delle 
scuole: di più argomenti. 7, Produzione della ricchezza. 
fS, Divisione defila ricchezza. 9, Commutazione o commercio. 
10, Consumo. 

Sotto ognuno dei quattro numeri sovrapposti, si 
trosfano i trattati speciali, che, secondo la scienza, si 
rifrriscon<t ad esso, come al su<t genere naturale. 

I I , Open? <li (H'ononiia po|H>lare. 
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ORDINE n. 

LcONOMIA APPLICATA E PHATH.A. 

DISTINZIONE 1 

I , Trattati sulle diverse applicazioni dell economia 
nelle altre scienze. 



DISTINZIONE IL 



2, Trattati sullefFetto pratico de principii economici, 
nei diversi paesi. 

DISTINZIONE III. 

3, Opere intorno a proposte economiche, credute alte 
al pubblica) bene. 

ORDINE m. 

Economia locale. 

CollochUimo qui le opere, in cui è discorso lo stato 
(ielle produzioni, agricole e industriali, e il commercio, 
di os^ni paese ; tutte o parte siffatte cose. Statistiche 
economiche; sia nel senso stretto della statistica, cioè 
rassega di nudi fatti, sia di più larghe esposizionL 
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DISTINZIONE 1. 

I , Optare sulle statistiche econoinicUe. 

A, Di più parti del mondo. Europa 3, Italia. Stato 
romano. 4? R^^gno di Napoli. Sicilia. 5, Regno di Sardegna. 
(>, Lombardia, e Venezia. 7, Altri stati d'Italia. 

8; Francia. 9, Spagna. Portogallo. 10^ Inghilterra. 
1 1 , Germania. 

12 y Impero Austriaco. i3, Belgio. Olanda. i4% Stati 
del Nord. i5, Grecia. 16, Turchia. 

17, Stati Uniti d'America. America meridionale. 

18, Stati d'Asia, d'Affrica, e di altre regioni del glolx». 

DISTINZIONE II. 

19, Opere sull'economia locale presso gli antichi. 
Queste opere si collegano ^ e fan documento aUa storia 

economica degli antichi paesi. Siccome le Statistiche 
dell'antecedente Distinzione, spegnendosi via via il fatto, 
a cui servon di lucCj passano anche nel luogo dei medesimi 
documenti. 
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SCIENZE 



POLITICHE, E GOFEHyATiyE 



Questa Classe dividiamo in tre speciali Parti: scienza 
fondamentale di stato ^ o politica generale; coesistenza 
politica ; ffoverno amministrativo. Dappoiché prima è a 
vedere la conformazione, e il modo d'essere deW) stato; 
secondo, la srui coesistenza j considerato politicamente 
individuo j con gli altri stati; terzo, l'interna sua azione 
amministrativa, I tre principali capi, a cui crediamo potersi 
ridurre la scienza della politica, e del governo. 
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4VANPARTE 



I y Bibliografia. Opere periodiche. Opere^ di uno o più 
autori, appartenenti a diverse Parti. Dizionarii. 

iy Sullo studio, e )a storia delle scienze politiche e 
amministrative. 



PARTE I. 



POLITICA e; K N R R A I. E 



ORDINE I. 



Scienza e Diritto politico. 



I, Trattati generali. 2, Trattati speciali. Sovranità: 
cose generali. 3, Cose particolari. 

4, Forma politica, in generale. 5, Specie varie di essa 
forma. 
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(>, (iorpo sociale. '7, Parli, o classi, clic lo compongono. 
Nobiltà. Altre telassi. 

rt. Altre specialità intorno al diritto politico. 



ORDINE II. 



AirrE, O FKt'DEN/V POLITURA. 



I, Trattati generali. Trattati s|>eciali, in onliiu* alle 
iliversc parti della politica. 

«:>, Trattati di prudenza politica, propria dei div<M\si 
j;radi. Sovranità. Persone di stato. Assemblee politicbe. 



APPKXDICK. 

H, Politica storica, {generale. 

(yomprenditirru) sotto tal nonte le of)ere , in cui la 
prtulenza politica, è presa o diK'unientata nella lezione 
(Ielle i/iv^erse storie, antiche e moderne. Tutte poi le 
scritture di (pu\st' Appendice , per la /uirte loro formale , 
*ii possono unire con le varie letterature , proprie delle 
lingue in cui sou(t dettate, 

j , Storia sacra. Antica, e (ireca. >, Koinana. <>, iModeriia. 

7 , Politica a' sentenzi'. Tf»stann?nti politici. 

H, Politica allegorica. 
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ORDINE m. 



DiBITTO POLITICO LOC\M!:. 



Sntfojj^ìii paese, insieme colle opere fondamentali ^ son 
quelle espositive e illustrative di ogni maniera. E tutte 
poi, considerate istoricamente , siccome qiu dal lato della 
pnlitica , si hanno a riunire coi documenti storici dei 
particolari paesi. Lo stesso sia detto degli altri Ordini 
di questa (^ lasse. 

DISTINZIONE 1 



Mollilo aiitù'o. 



.-/hbiarnn cercato ctdlocar qui le opere j che trattano 
del diritto politico antico per rispetto alla scienza; e pero 
H vogliono riunir con le altre, comprese nelle antichità 
f^enerali, n collocate nelle antichità civili, in appendice 
alle storie antiche; poiché in quelle il diritto poUiico è 
atteso sfyecialmente in servizio della storia. 

I, Nazioni mìtiche in i^encrale. 3, Nazioni Asiatiche. 
.^, Nazioni «rAtlnca. {, Nazioni (Vi più parti di Europa 
iuitica. f>, Grecia. (>, Roma. Governi municipali sotlordinati 
al reG;ii;inìento romano. Italia. .VIiri paesi. 
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distinzioni: Il 

« 



Sn/nt ffuì Ir opere sulle castituzioìii ptibbUchc del 

Medio Evo, fendali e comunali specialmente. Le opere che 

i'ontens!;on(t il successivo diritto politico p^enerale di qiwi 

miesi , c/te son passati per il Medio h\'o ne tempi moderni . 



s/ trovano sotto la se fruente Distinzioru*. 



7, Intorno a più stilli di l'europa. 8, Italia. Altri paesi. 
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Sluti iuihIitiiì. 



<), Mondo nio<lerno in generale, e più parti di <!Sso. 

10, europa, in generale, e più suoi pa(*si. Italia in general(\ 

11, Stato romano. i3. Antico stato di Venezia. i3, Altri 
iiiiiìori stati, compresi in setruito, e anche oggidì, nel 
Veii(>ziaiio. i|. Stato di .Milano. i5. Altri minori stati del 
Milan<»se. Hi, Hegno di Napoli e Sicilia, i-j, Kegno di 
Sardegna. 18, Antico stato di Genova, m). Altri minori 
Ntali «ritalia. 

.io, Francia. :u , Spagna. Portogallo, ir.), Inghilterra. 

>i5, ImptTO germanici». (ìon federazione germanica. 'i4 Jmpero 

austriaco. Stati compressi neirimp(*ro austriaco, af), Prussia. 

Altri slati Tede.sihi. :ì(>, Russia. Altri stati del Nord, 

>7, Sxizzera. -^S, Belgio. Olanda. :«<), (irecia. Tun'hia. 

tn. America. Settenl rionale , Meridionali*. 

.4i, Stati «l'Asia. Stati «P Affrica. Di pa<»si oceanici. 

Ci. |ss«/|(->F iit.1.1. % r F II P«l.%1l^« ».ì 
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ORDINE IV. 

Governo politico. 

Come nella Giurispnidenza locale j sotto l'antecedente 
C lasse j abbiamo collocato le opere , che mostrano le leggi in 
atto, secondo accennammo; qui, sotto il nome di goi^erno 
politico, ordiniamo le opere, che mostrano la costituzione 
politica in atto , rui' diversi periodi , e nelle condizioni 
diverse, della vita nazionale de'vari paesi Con le opere 
fondamentali poi , sono le illustrative , e critiche d'ogni 
maniera. 

1 , Europa iu generale. Italia, secondo i suoi stati. 

•j, Francia. 3, Gran Brettagna. 4? Spagna. Portogallo. 
5, Germania, in generale. Prussia. Altri stati. 6, Antico 
impero germanico. 7, Austria. 8^ Belgio. Olanda. 9^ Svizzera. 
IO, Russia. Altri stati del Nord. 1 1, Grecia. Turchia. 12, Stati 
Uniti d'America. 

ORDINE V. 

S I r U A Z I O .\ E POLITICA. 

Comprendiamo in quest'Ordine le opere, intorno allo 
stato sociale e politico d'ogni paese; ejfetto delle condizioni, 
immediate o lontane, proprie de'due Ordini antecedenti. 

I , Più pacasi insieme del mondo. Europa in generale. 
Italia, in generale, v, seconda i suoi stati. 
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2, Francia. S, Spaj^na. Portogallo. 4« (iraii Brettagna. 
*>, (jcrmania. Austria. (>, Belgio. Olanda. 

7, Russia. Altri stati del Nord. 8, Grecia. Turchia. 

9, Stati Uniti d'America. America Meridionale, io, Altre 
parti del mondo. 

APPE^fDICE. 



OPKRE SIJI.LK IN?IOVAZIONI POLITICBE. 



1 1 , Trattati generali e teorici. 1 2 , Opere pratiche , 
intorno a'diversi paesi. Europa in generale. Italia in generale. 
i!K Si»condo i diversi stati. 

14. Francia. i5, Altri paesi del mondo. 
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PARTE IL 



C () K S I S T E N Z A POLITICA 



ORDINE I. 

Relazioni politiche in generale. 

1, Opere, generali e speciali , sul diritto pubblico 
politico 9 fra gli stati di Europa. 

Con {fiieste opere si voglion riunire i trattati, generali 
e speciali, sul diritto naturale delle genti, nelf Ordine I 
della prima Parte, 

2 , Raccolte di convenzioni , o trattati politici , in 
generale. 

Ahbiam cercato, quando è stato possibile, divisar 
queste opere in ordine air oggetto delle convenzioni , 
secondo che sia politico, economico, o di altra natura, 

3, Documenti generali, e altre opere intomo alle 
convenzioni politiclK*. Congressi. 

{, Relazioni politiclio, (* convenzioni o trattati di 
speciali paesi fra loro. 
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Qiit^^h' opere van ripetute sotto osfniino defili stati 
contraenti. Noi le abhiam collocate, sotto il paese in ordine 
al (filale furono compilate. 

Italia. Stato romano. :*> , Kcgiio di .Napoli, (' Sicilia. 
(> , Re^^iio di Sard(*gna. ^j , Altri minori stati (T Italia. 
8. Stati già indipendenti d'Italia. 

(), Franoia. io. Spagna. Portogallo, ii, Inghilterra, 
lu, Germania in generale, e secondo i suoi stati. Antico 
impero germanico. iH, Austria, i {, B(*lgio. Olanda. Svizzera, 
i:"), Russia. Altri stali di Kuropa. 



ORDINE II. 



KkL \Z10NI KcCI.ESl ASriCIlK. 



Sono sotto quest' Ordine le sfK'ciali relazioni fra 
gli stati Cristiani e la Santa Sede, cioè, tra la potestà 
temporale e la ecclesiastica. Con gli atti J'ondaìnentali 
poi, come concordati e simili, son le opere docutnentali^ 
espositiife e storiche d'off ni maniera. 

1 , Op're dottrinali intorno a queste speciali relazioni. 

:i, Atti, e opere riguardanti più stati. 3, Italia, sc^coiido 
i diversi suoi sUiti. 

4, Francia. 5, Spagna. Portogallo, (i. Gran Brettagna. 
7, Impero Austriaco. 8, Stati Germanici j). Altri stati di 
Kuropa. 



I()tì CLASSE DECINASECONDÀ 

ORDINE III. 

C O N l> O T T A P () L I T I C \ 

Collochiamo qui le opere espositis^e della condotta 
politica esterna; cioèj de' vari paesi j Puno verso gli altri, 
ne'vari tempi, 

ìy Pili stati insieme. Italia. 2, Francia. 3, Inghilterra. 
4, Austria. 5, Prussia. 6, Russia. 7, Altri stati di Europa. 

8, America. 9, Altri paesi del mondo. 

ORDINE IV. 

Diplomazia. 

I y Trattati generali sulle ambascerie. 2 , Trattati 
speciali , e pratici. 

3, Storie di ambascerie. Relazioni diplomatiche, nelle 
diverse corti. Lettere diplomatiche. 

Questa specie di opere , in quel cH espongono la 
situazione o stato politico de' diversi paesi j si hanno a 
riunire colf Ordine V, e anche co' due che lo precedono, 
sotto la prima Parte. Come documenti poij simile agli 
altri di questa C lasse j accennati in principio, collegansi 
con le storie. 

4, Storia della diplomazia. 
:*>, Consolati. 



AVANTORDINE 14)4) 



PARTE III 



(;() VERNO A MiMI NASTRATI VO 



Lo stato, dopo averlo veduto politicamente individuo, 
nelle relazioni con gli altri stati; passiamo a vederlo negli 
organi, diciamo, on<Jt esercita la sua azione interna, K in 
prinui lo stato dee provvedere a sé stesso, senza che non 
fHttrebhe attemlere al fine, Quindi la prima divisione del 
governo amministrativo è, in Amministrazione di stato, 
/amministrazione pubblica, 

AVANTORDINE 

I, Trattati generali, sul governo ovvero cliritto 
aiìiniinistrativo. 

j. Diritto ainininistrativo locali*, sc^comlo i diversi 

|>ÌU»SÌ. 

^y Trattati sugli ordinamenti generali, e sugli uflici , 
romuni a tutta T amministrazione. \ , Secondo i paesi 
s{K*ciali: Italia. 5, Francia. (>, Inghilterra. 7, Germania. Altri 
paesi di Europa. 

H, Trattati sugli ordinamenti speciali delle comunità. 
4), S^M'ondo i diversi paesi. 
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Ijì' (ffìcre intorno alle specialità delfamtninistrazione 
comunale de' vari paesi y si trovano^ come appendici, ìief^li 
Ordiìii consecutivi, 

IO, SciitlLira , contabilità, e altri nflici inaU'riali , 
(xrorroiiti alle div(;rsc parti del governo amministrativo. 



CAPO i. 



AMMIM.sTR\no>K IH StaTO. 



Lo stato , acciocché sussista , abbisogìia di Jorza 
intellettuale j economica , fìsica, e morale; e oltre a ciò, 
(fimùjs^ilanza conservativa s<tpra sé stesso. Quindi, organica 
personale, finanze, milizia, ordinamenti onorifici, polizia. 
E or, della forza intellettuale , questa che veramente è 
mezzo, o condizion necessaria, a f/ualunrpie azione politica 
e amministrativa , ìion soggetto per sé medesima; quanto 
appartiene al genere, fu rassegnnto sotto la prima Parte, 
della politica generale; quella specie, che puh dirsi organo 
esterno, ovvero diplomazia, é sotto t antecedente Parte; 
sicché l'altra specie delV organamento interna}, ha sido 
luogo in questa partizinie. 

La Polizia poi, come (j nella istituita a prevenir le azioni 
nocive, non pure al Li conservazion dello Stato, nui sibliene 
alla società, neHinsienw e negPindividìti; così collochiamo le 
opere sopra ogni sua parte, nell' /amministrazione pubblica . 
dftpo le istilìizioni giudiziarie. 



AVAM'OaiìlNE, OAhKNE 1 'iil I 

Infine i mezzi e strumenti meccanici e materiali, 
rome poste, telegrafi j e cose simili, necessarie tutte 
alPamministrazion dello stato ; poiché questi mezzi son 
usalfili medesimamente e da esso Stato, e da ognuno in 
particolare, noi i libri che ne trattano, dal lato governai i\*tt, 
collochiamo sotto la pubblica Amministrazione, 



ORDINK I. 



r INi.NZK. 



DISriN/lONK l. 



Oh ri* «ttittriuali 



I, Tnittiiti geurnili siillt* fliiHiizc. :>., Trcitt;i(ì speciali. 
Sulle imposi/ioni. 3, Contril)U7.iono foruli«iriii. f\^ Tiiittuti 
sul censimento. 5^ Gabelle. (>, Dogane, "j , Altre speeie di 
imposizioni. 8 , Moneta. 

La moneta è qui rassegnata , ìion come istrumenttt 
proprio del solo governo, ma come sua informazione; come 
quella che, insieme col credito, è addetta esclusivamente 
a costituir la forza economica dello stato, 

j). Credito puhhlieo. Trattati generali, e sp<riali. 
IO, Aitn* parti deiraniiiiìnist razione fin iir/iaria. 
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DISTINZIONE 11. 



t'iiuiuzc 1(m*m1ì 



Le opere sulle finanze di ogni paese, san distinte, per 
rispetto alla specie, nel modo stesso che le opere dottrinali 
dell'antecedente Distinzione, 

1 1 , Più paesi di Europa. Italia in generale. Staio 
Honiano. i:s, Stati di Lombardia, e di Venezia. i3y Regno 
di Napoli, e Sicilia. i4, Regno di Sardegna. Altri minori 
stati d' Italia. 

i5^ Francia. iG, Spagna e Portogallo. Belgio. Olanda. 
17, Inghilterra. 18, Germania, in generale, e secondo i 
suoi stiiti. Impero d'Austria. 19, Altri paesi. 



APPENDICE. 



rto, Storia delle finanze de^popoli antichi. 

La storia delle zecche, e delle monete, antiche e del 
medio cifo, come (/nelle che illustrano princi/Mihnente , 
più che la scienza amminLstratÌKHi , la storia cixnle de^ipnri 
paesi, sono pero collocate sotto le storie , e le opere di 
antichità monumentali. Di quÌK*i, per la parie che pah 
toccar la storia delle antiche finanze, si possono richiamare 
in questa Appendice. 



OHDINK II U}\i 



ORDINE II 



MlMZlA. 



Sono qui le opere j politiche e amministrati\*e sulla 
milizia; quelle, cioè , che trattari della milizia, siccome 
istrumento, disposto alla coìiservazion dello stato; e pero 
delle sue relazioni con t insieme goifer nativo. La scienza 
militare poi, sarà collocata sotto una Classe particolare, 

DISTINZIONE I. 

0(>ne (Uittrinnli. 

1, Trattati generali. 2, Trattati $p(H:iali. Opere sulla 
amministrazion militare. Collegi. Altre s{)ecialitsi intorno 
allazionc governativa sulla milizia. 

La legislazione militare j eh' è una eccezione della 
comune, e così la giurisprudenza, si trovano, nella Classe 
antecedente , sotto gli Ordini propri del Diritto. 

DISTINZIONE li. 

Ordinamenti loctli. 

3^ Più stati (li Europa. Italia^ secondo i diversi i)a<rsi. 
{ y Francia. Spagna. Portogallo. 5 , Inghilterra. Belgio. 
Olanda. G, Germania in generale , e si?condo i vari stati. 
lm|)rro «rAiistria. 7, Russia, e Stati del Noni. 8, Altri 
parsi. 
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ORDINE III. 



Ordinamenti onorifici. 



I^i nobiltà, gli ordini cavallereschi, oltre al poter 
costituire un sistema di forza fisica, son come una /orza 
morale; onde lo stato, in quel che riconosce e onorifica 
i meriti sociali, provvede anche a sé stesso. Forza, che 
ha il suo fondamento nelle leggi perpetue della società, 
e non già ne^ segni onorifici, di qualunque natura essi 
sieno. Questi possonfino mancare; quando, come in alcuni 
popoli, antichi e moderni, la pubblica estimatone, e la 
forma politica, non gli ricerca. Allora lo Stato attinie 
la forza morale , senza sopraggiungere alcuna cosa 
apparente, con riconoscere le preminenze, diciamo, in sé 
stesse; le quali, in diverso modo, si formano naturalmente. 
E noi già le opere sulle classi sociali abbiam collocate sotto 
l'Ordine della Politica. 



DISjTINZlONE L 



Opere dottrinali. 



I, Trattati, generali e speciali, sulle istituzioni di 
nobiltà. Sulla Blasonica. 2, Sugli ordini cavallereschi. 



ORIIIME III '20^ 



DISTINZIONE II 



Or«lin»niciiti Iim-mIì. 



Sullu iiolnltà. 3, Più paesi di Kuropa. Italia, secondo 
i suoi stati. 4» Francia. Spagna. Portogallo. 3, Inghilterra. 
(>, Germania, secondo i suoi stati. Impero d'Austria, 'y, Altri 
paesi. 

Ordini cavalleresclii. 8, Più paesi di Kiiropa. <), Italia, 
secondo i diversi stati, io, Francia. Spagna. Portogallo. 
1 1 , Inghilterra. 1 3, Germania^ Mrcondo i suoi stati. i3, Impero 
d'Austria. f4, Altri paesi. 



CAPO IL 



Ammimntrazio^k pubblica. 



L'.-tmminist razione pubblica è a f/ivisarCj in ordine al 
fine delP azione stessa amministrativa. Il (/naie è, prima j 
la i list odia del diritto, secondo, l'affevolazione del bene j con 
i mezzi conK'cnevoli ed efficaci, E fyero V Amministrazione 
pubblica noi distinguiamo in due Generi : Custodia e 
attuazione del diritto, Agevolazione del bene. 



A 
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GENEB.E I. 



(llSTODlA E ATTUAZIONE DEL DlRITTU. 



ORDINE IV. 



Personale giudiziario. 



DISTINZIONE I. 



0|»cre dottriiuli. 



1 , Trattati^ generali e speciali. 



DISTINZIONE n. 



Orgranamento l(>ra]e. 



1, Pili paesi d'Europa. 3, Italia. Francia. Altri paesi. 

ORDINE V. 

Diritto Ecclesiastico. 
DISTINZIONE I. 

()|>er<* «lottrinali. 

I, Trattati, generali v. speciali^ sulla custodia e 
altiiazioiir di <pi(\sto Diritto , in armonia con gli ordini 
dello stato. 



ORDINE \ K VI 'Mì-J 



DISTINZIONE II 



Onlinaineuti l«>otfli 



A. Open», si»concio i cliversi pai»si. 



ORDINE VI. 



.1) I K I T r <) (; I V I I. K 



DISTINZIONE l 



(>iHT«' iliittrin.ilì- 



I, Ordinamenti amministrativi, sulla rustmlia <* 
attuazione del diritto civile. 3, Della procedura ci\ìlr. 
3, Del diritto commerciale. 4^ ^^*^ diritto industriali' 
"ì , Del diritto amministrativo. 



DISTINZIONE li 



Orilinamentì hiruli. 



i'ìy Ordinamenti sul diritto civile, nei diversi paeM- 
7, Della procedura civile. 8, Del diritto commerciale, c). Di'! 
diritto industriali*, io, Del diritto amministrativo 
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ORDINE Vn. 

Diritto penale. 
DISTINZIONE I. 

()|>err iloltriiiali. 

1 , Ordinamenti amministrativi y intesi a custodire e 
dar atto al]e leggi penali. 

2, Alla procedura penale. 3, Trattati sulle prigioni. 

DISTINZIONE II. 

Ordinammti locali. 

4^ Del diritto penale^ nei diversi paesi. 5^ Sulla 
procedura penale. G^ Sulle prigioni in particolare. 

ORDINE Vili. 

Polizia. 

La Polizia suol esser divisa in tre specie: di staio, 
giudiziaria, e amministrativa; secondo che la sua azione 
sia intesa ad allontanare gli attacchi, diretti contro lo 
stato, o le persone e i beni, o contro gli ordinamenti 
della pubblica amministrazione. Sogliono praticamente 
esser date aliti Polizia le prime parti della persecuzione 
de* rei, e de* processi penali, e dove anche tuta giurisdizione 



ORDINE Vili 2iH) 

correzionale. Ma in queste cose, la Polizia esegue 
attribuzioni dell'ordine giudiziario; poiché l'esser suo è 
sempre nella prevenzione di qualunque reato. K poiché i 
limiti delVazion preventiva, e i metodi per effettuarla, sono 
di*icrezinnali, più che legalmente determinati Ceccetto la 
determinazione, fondaìnent ale, negativa, di rispettare il 
diritto (istituito), vediamo in questo non poca diversità , 
secondo le condizioni morali della società e dello stato. 
Abbiamo detto ciò come chiave del complicato , e anche 
della confusione, che può trovarsi negli ordinamenti locali 
di piìlizia. 

DISTINZIONE I 

0|»err ilottriUiili. 

I , Sulla polizia in g(;neralr. j , Polizia di stato. 
3, Polì/ja giudiziaria. JNdizia amiiiiiiistrativa. 

DISTINZIONE 11 

Orilinmnrnti l<»r«li 

\. Ordinamenti df'diviTsi paesi, nelle tre ,s|M*cie di 
indizia surriferita. 



f.l.A«^A/l"M lirLI.%1 I R P«L\1I«A 
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GENERE II. 

A (; F V O L A /. 1 O N K DEL B E Ti E. 

. // fine della pubblica Amministrazione , secondo fu 
detto j è di assicurare e aga^olare il bene; indirettamente, 
e con respingere il male, mercè la custodia del diritto 
costituito ; direttamente, con la somministrazione dei mezzi 
convenevoli ed escaci E ora, siffatta agevolazione è 
diversa, secondo le diverse specie di bene, che cercasi 
conseguire. Noi ^ordiniamo sotto tre capi, .morale, fisica, 
economica ; corrispondendo così al triplice bene, necessario 
alhiomo, e che co'mezzi governativi pub essere assicurato, 
e anche accresciuto. 

K questa facoltà del governo amministrativo pub 
variare, e più o meno estendersi , secondo la varia 
disposizione della società, e dello stato. In generale il 
provvedere pubblicamente al bene, piuttosto che lasciarlo 
al fatto privato, vediamo procedere dalla necessità, vera, 
o falsa e apparente che sia : quando, cioè, privatamente, 
individui o compagnie , per qualunque cagione , non 
sembrano poter da se provvedere , o non tanto , ne così 
armonicamente per rispetto alt insieme, come il governo 
amministrativif. E questo rende ragione della gran 
differenza, che, tra paese e paese, e anche nello stesso 
paese ne* vari tempi, intercede circa gli ordini governativi 
di simil fatta. Giova attendere poi, che, sanzionate le 
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regoli' intorno a diversi soggetti di cui parliamo, entrano 
subito a partecipare del diritto costituito; e cadon così 
sotto la custodia e Vattuazione del diritto, eh' è nel (renere 
antecedente, 

SPECIE I 

Beni mobalb 

Negli ordinamenti locali sì di (fucsia, e sì delle 
seguenti specie , soit'ogni paese, son le opere speciali , che 
appartengono, una dopo l'altra, a' dii^rsi numeri delle 
ofwre dottrinali, 

ORDINE IX. 

Ei>ih:akionc k Istruxkink pubbi.h.a. 



DISTINZIONE I 

Opere dottrioiUi 



\y Trattati generali, a. Trattati sp«H:iali: Educazione, 
l.striizione. i5, Stampa. 4* Altri soggetti. 



DISTINZIONE II. 



Orilinameoti locali 



5, Più paesi di Europa. G, Stati d* Italia. 7, Francia. 
8, Germania, secondo i diversi stati. Austria in particolare. 
9y Gran Brettagna, io, Altri paesi. 



JI'J CLASSE DBClMASECONDil 

ORDINE X. 

C () S T IT IH E PUBBLICO. 

DISTINZIONE I. 

Op«re dottrÌDali. 

I, Trattati generali. 2^ Trattati speciali: IstituzioDi 
censorio, 'i^ Preservazioni suntuarie. 4 9 Preservazioni negli 
spettacoli. 5, Altre specie di preservazioni. 

DISTINZIONE II. 

Onlinameoti locali. 

0^ Più paesi di Europa. 7^ Italia^ secondo i suoi stati. 
8, Francia. 9, Gran Brettagna. lo^ Germania, secondo i 
diversi stati. Austria. 1 1 , Altri paesi. 



ORDINE XI. 

B E N E F 1 (. E N 7 A PUBBLI C A. 

DISTINZIONE I 

0(>err iluttrìnali ■ 

I, Trattati generali, a, Trattati s{)eciali: Istitoziouì di 
previdenza. 3^ Istituzioni di agevolazione al lavoro , in 
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generale. 4. Colonie economiche. 3, Altre istituzioni atte 
ad agevolare il lavoro. 

fi, Mendicità. 7, Ospedali. 

DISTINZIONE 11. 



Ortlìiìanifuti locali. 



8^ Più parti di Europa. 9, Italia^ secondo i suoi stati. 
IO, Francia. 11, Gran Brettagna. 13, Germania^ secondo 
i diversi stati. Austria. i3^ Altri paesi. 



SPECIE II 



BK^tf. rif«irii. 



ORDINE XII 



Salite pirblica. 



DISTINZIONE I 



opere <lottrinali. 



I , Trattati generali. 2 , Trattati speciali , intorno alla 
conservazione della salute. 3^ Intorno alla preservazione 
della salute, singolarmente contro le malattie epidemiche. 
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DISTINZIONE II. 



OrdioMmenti locali. 



4^ Più paesi di Europa. 5^ Italia^ secondo i suoi stati. 
6^ Francia. 7, Gran Brettagna. 8^ Germania, nei diversi 
suoi stati. Austria. 9, Altri paesi. 



ORDINE XIU. 



Comodo materiale 



DISTINZIONE I 



Opetf^ dottrin.ili. 

I , Trattati generali. 2 , Trattati speciali : Opere 
pubbliclie in generale. 3, Vie. Canali. Porti. Altre opere 
speciali. 

4 , Illuminazione. Altri provvedimenti ad accrescere 
la comodità materiale. 

5, Custodia (* preservazione de' beni materiali. Contro 
gFincendii. G, Contro altri pericoli di distrusiode. 

7, Poste. 8, Telegrafi. Altre istituzioni, ad a(^olar 
J« corrispondenze. 



oRDitiK \iii E XIV ai:> 



DISTINZIONE H 



OriUiiiimruti 1o<mIì. 



{), Più paesi (li Europa, lo^ Italia, s<^coiidu i suoi 
stati. Il, Francia. i3, Gran Brettagna. i3, Germania, nei 
diversi suoi stati. Austria. 149 Altri paesi. 



.V P ELIE III. 



BR!«I'. IGOKOMICO. 

ORDINE XIV. 

PhoDIIZIOM K COMMF.RCIO. 

DISTIIS/IONK 1 

0|>rrc (lottriiiali. 

I. Trattati generali. Monete^ pesi, misure. 

Ije opere sulle monete, son disposte sotto il primo 
(renere, nelle Finanze, per la relazione di cosiffatto 
elemento, insieme col credito, alla conseruazion dello 
Stato. Sono pero r/nelle opere da richiamare anche qui; 
a considerar la moneta siccome mezzo, onde il f^overno 
apei*ola il cambio, r con esso qualunque produzione, 

:>., Trattati speciali, sulle pro<luzioiii naturali, '^y Sulle 
manifatture. ^, Sul coinmercio, in generale, e nelle sue 
sp<»<:ie. 
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DISTINZIONE II 



Ordinamenti locali. 



5, Più paesi di Europa. (\, Italia, ne'suoi particolari 
stati, 'y, Francia. 8, Gran Brettagna. 9^ Germania, secondo 
i suoi stati. I o , Austria. 1 1 , Altri paesi. 



APPENDICE AL GENERE IL 



ORDINE XV. 



Associ vzioM fhivàtk. 



Colloc/iiumo qui le opere sulle associazioni pris^aLe ^ 
sotto (jualunq uè forma, intese alla consecuzione del bene, 
appartenente a qualunque delle tre specie surriferite, 
o sia morale, o fisico, ovvero economico. Dappoiché il 
Governo, con approvarle , e coordinarle, ed invigilarle, 
concorre al fine medesimo indirettamente. 

DISTINZIONE I 



Op4*re ilottrioali. 



I , Trattati g(*n(*ra]i. à , Trattati speciali. 



Il 
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DISTINZIONE 11. 



4M4iciaxioni IocaIì 



3, Più paesi di Europa. 4* Italia, secondo i suoi slati 
j, Francia. (>, Altri paesi. 



APPENDICE ALLA CLASSE DECiMASECONDA. 

ORDINE XV r. 

S T \ T I S T l e: A <; E N K R A I. R. 

Comf>rendiafHo i/ni le opere che rassegnano pia o 
meno specie di fatti j sociali e gOK^ernativi, appartenenti 
a lina n più nazioni» IjC Statistiche etnografiche, della 
Settima Classe, le altre speciali, intorno a fatti politici, 
legislativi , economici , e simili , le quali si trovano sotto 
il proprio loro luogo, è bene richiamarle anche qui, per 
quel che possano conferire alt insieme. La Statistica 
generale, è intesa principalmente a illuminar t azione 
governativa; comunque le sue diverse materie si colleghino 
con lo stato sociale e fisico in loro stessi. 

niSTIN/IONE I. 

Opere ilottrioali 

I, 0|)rn*, grnc^rali r sp<H;iali, sulla statistica. 

CLJI954ZIOFIK nKLLA I kR PALATINA SH 
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DISTINZIONE II. 



Statistiche lucali. 



Collochiamo qiii non solamente le opere compilate 
secondo i dettami, e la forma della moderna scienza della 
Statistica; ma sihhene quelle, che, prima singolarmente 
sotto nome di relazioni, e anche seguentemente con altri 
titoli, rassegnin notizie sullo stato sociale e goifernatii*o 
di ogni paese. 

2, Più parti del mondo. Più parti dì Europa. 3, Italia 
in generale. 4 9 Stato Romano. 5, Regno di Napoli, e Sicilia. 
G, Stati Sardi. 7^ Lombardia e Venezia. 8, Altri stati. 

9, Francia. 10, Spagna. Portogallo. 11, Inghilterra. Sue 
Colonie. la, Belgio. Olanda. i3^ Germania in generale. 
Prussia. i4f Altri stati. i5, Impero d'Austria. 16, Russia. 
Altri Stati del Nord. 17, Grecia. Turchia. 



CLASSE DECIMATERZA 



SCIENZE ESTRINSECHE DELLA RAGIONE 



lue scienze pratiche razionali, morali e disili, fin 
qui rassegnate, queste, seguendo le leggi imposte dal 
Creatore alla ragione, alla volontà, allo stato sociale j 
provx^eggono a costituire e perfezionare tuomo e f umanità. 
Conv^ien ora via via continuare ad espor le cognizionij 
che, applicando sempre il vero speculativo, forniscono 
eziandio il meglio alla nostra conservazione e perfezione. 
E , secondo accennammo, alt anima, alt uomo nel tutto 
insieme, al corpo, 

E già considerando il vero nel solo atto conoscitisH) ^ 
esso è puro bisogno delf anima ; e n* è soddisfatta , 
intrinsecamente , da ogni specie di conoscenza. E così 
desiderio in tutto del f anima è il bello; il quale, se 
intelligibile, le viene col vero stesso, e quando è sensibile j 
mediante il creato, e le arti, che lo imitano diversamente. 
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Ma l'anima, oltre a ciò, nelle facoltà sue intellettuali, 
puh essere sovK^enuta e agevolata con vari mezzi; il che, 
col nome di scienze estrinseche della ragione, collochiamo 
nella presente Classe. Né poi queste scienze unimmo con 
le pratiche razionali, già rassegnate: poiché comunque 
intendano al fine stesso del meglio nostro intellettuale; 
pure, non che i mezzi, il soggetto (principal mira della 
nostra classazionej é ben diverso nelle une e le altre: che 
quivi il soggetto é intrinseco, il discorso della ragione 
medesima, e in queste è distinto ed esteriore. 

Dividiamo poi la Classe in due Ordini: scienze a 
sovvenir la comprensione e i concetti, mezzi significativi ; 
scienze a sovvenir la conoscenza di quello, ch'é contingente 
e futuro, mezzi conoscitivi. Parti, le quali possontt 
nondimeno coordinarsi al ragionamento, nelle scienze 
razionali surriferite. 



ORDINE I. 



M E Z K I S 1 C; iN 1 F 1 C A T I V I. 



DISTINZIONE L 



Ra|i|>re«fntazìonc della (>aroU. 



t , Trattati generali sulla invenzione e Tessere della 
scrittura. Scrittura figurativa^ o geroglifica. Scrìttan del 
suono , ovvero alfabetica. 
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A , Trattati speciali. Stenografia e abbreviazione della 
scrittura. 3, Crittografia, o nascondimento della scrittura. 
4« Simiografia, o scrittura a segni. 

Le due prime specie j appartengono al sistema 
aljahetico, la terza al figuratis^o. Notiamo pai che la 
stampa, i telegrafi, e simile, son arti intese ad agesn^lare 
l'uso de' sistemi detti, e saran rassegnate al proprio loro 
luogo. E si voglia intanto qui collegare, in appendice 
al sistema alfabetico , la scienza e arte diplomatica , che 
rassegnammo già, per le ragioni esposte, sotto la terza 
parte delPAs^anclasse. 

DISTINZIONE IL 

5, Concetti morali e astratti, ovvero Iconografia. 

Si riuniscano con questi trattati, quanto al sistcnui 
figuratii^, le opere mitologiche, appartenenti, in ordine 
al lor soggetto, alla storia favolosa ed oscura. 

G, Figurazioni emblematiche. 7, Arte blasonica, e 
altri sisU^mi figurativi in particolare. 

ORDINE II. 

M F. Z Z I CONOSCITIVI. 

Condizione alla conoscenza, dalla parte estrinseca, 
è , che la cosa intorno a cui versa , esista. L'esistenza che 
non è in atto, o non conoscibile, addanandasi necessaria. 
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se nondimeno in diverso modo la mente n^è assicurata; 
contingente, se per disferse ragioni puh "venir meno. 
La scienza dunque che tiri il contingente verso dei 
necessario j è, quanto al soggetto, ed estrinsecamente, 
soifventrice alla facoltà nostra conoscitiifa. 

I , Trattati generali sulle congetture^ e il calcolo della 
probabilità. 2 , Sulle applicazioni delle congetture e del 
calcolo^ alle diverse specie di contingente futuro: sulla vita 
umana. Sopra altre cose speciali. 

3, Sul contingente attuale non conoscibile; come dei 
pensieri, e delle passioni. 

Si "vogliono qui riunire, per la specialità di questo 
soggetto, i trattati di fisionomia, disposti già negli Ordini 
convenienti della filosofia, e delP antropologia fisica. 

APPENDICE I. 

4 , Opere intorno a'giuocki razionali , detti di spirita 

5, Intorno ai giuochi razionali, in diversa guisa 
rappresentati. 

Collochiamo qui siffatta ragion di opere, in cui o 
puramente col raziocinio, o con diversi mezzi materiali, 
cercasi, calcolando, determinare e più o meno diriger la 



contingenza. 



APPENDICE II. 



6, False scienze che, con diversi mezzi, agognano a 
determinare il contingente, e il futuro. Magia in generale, 
t>ue diverse specie. Astrologia. Presagio. Aberrazioni fisiche* 



j 
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Uniamo a questi trattati anche le opere critiche e 
confutative, quando vi sieno. E poi da notare, come essendo 
perpetua la tendenza delf animo limano a determinare il 
contingente, e procedere il futuro; questa, spinta al di là 
del possibile, e della ragione, è illusa con tanti dix^ersi 
mezzi , quanti può suggerirne F abuso delle dix^erse 
cognizioni; e secondo poi F ignoranza de' tempi o degli 
uomini vi conferisca ; a incominciar dalle stregoìierie , 
/ino alle aberrazioni del magnetismi ne tempi nostri. 
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RELLH ÀH'n 



Cnntinuando ora il procedere stesso tielle scienze 
s/peciil(i(i\*e , sia onte alla filosofia ìi maria seguì l'estetica, 
e f/iiinfli le matematiche ; così in questo luof^n, (topo le 
scienze pratiche intorno alt umanità e alla ragione , 
facciamo seguitar quelle che provveggono alt uomo , non 
f/irettamente o assolutamente con le cose materiali, ma 
insieme mercè il formale armonizzato della materia j col 
hello, e le Matematiche, 

lui è a ripetere in prima, che noi collocammo Ut 
he Ila letteratura fra le cognizioni speculative, inseguito 
ilei Rivelato , non tanto in ragione dei multiplici suoi 
argomenti, che possono appartenere alt intero scibile; ma 
penio che il suo soggetto, eh' è la parola, e con essa il 
hello (he fornisce spontaneamente , son opera , in se 
medesima, del Cercatore. Intanto anche il hello è soggetto, 
principale o secondario, di queste Arti ^ che ne prendono 
il nome: ma il hello in esse è forma di perfezione sensibile. 
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non intellettuale j come nella parola; e soprattutto è 
riproduzione j non fatto originario (iella ìuitura. Ogni 
specie di bello, intelligibile, morale, o sensibile ch'egli sia, 
nella esletica han comuni i principii più generali, come 
nell'ontologia tutti gli esseri fra di loro. Ma la differenza 
eh' è dalle cose materiali alle immateriali, intercede anche 
fra il bello dell'anima, e quello che balena mediante il 
senso; di modo che male si unirebbero ^ra loro insieme. 
Specialmente l'imitazione col naturale: pogniamo che, 
come avvertimmo , le speciali letterature , sommiìiistrando 
il bello colla parola, vadano qui richiamate in ordine al 
loro fine ; del sovvenire , cioè , a' bisogni delF intelletto. 

Comunemente chiamansi Belle Arti la Pittura, la 
Scultura e l'Architettura , e anche arti del disegno , 
concìossia che sia il disegno comune hr fondamento. Ma 
le due prime, comecché con diversi mezzi, hanno lo stesso 
scopo: poiché la scultura mediante il rilievo, la pittura 
coli' immagine della figura, intendono a riprodur le cose 
esistenti, o quali sono, o idealmente in parte modificate. 
L'architettura cerca un diverso fine. L'architettura, come 
suona la voce, fa uso della materia, e nel modo pia vasto, 
non a riprodurre esempi della ìuitura, ma per ricomporla 
agli usi umani in diverse fogge ; obbedienti sempre perii 
alle leggi della proporzione e della misura. Leggi, omie 
ha sussistenza tutta la creazione configurata; le quali» 
astratte, costituiscon la matematica; e riapplicate, fanno 
il mondo artificiale. 

U architettura dunque , che può essere definita , 
produzion del mondo artificiale , genericamente , e per 
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t lupetto al disegno j la collochùimo , secondo è consueto, 
con Li pittura e la scultura ; ma in r/uanto all'essere suo 
speciale j ne facciamo una Classe distinta, e in tutta la 
estensione di cui è capace ; dalle sue forme , cioè, proprie 
agli usi pia alieni dalla materia, ove il bello risplende 
nell'armonia ; fino agli usi propriamente materiali, in 
cui la proporzionalità non si eles^a sino al termine della 
bellezza. 

K questa ('lasse, secondo le cose discorse, diffidiamo 
in tre Parti: Belle Arti in generale. Pittura, Scultura; 
aggiungendo a ciascuna le varie arti , che vi s^ attaccano 
naturalmente. 



'À2ìi 
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PARTE I. 



BKI.LK ARTI IN (; E N K R \ L K 



AY antordinp: 

I, Bibliografia. Opere periodiche. Enciclopedie delle 
arti, e Dizionarii. 

2y Opere, di uno o più autori, appartenenti a più 
Ordini. 3, A più specie delle Arti Belle. 4> Discorsi di vario 
argomento artistico. 

5, Opere, dottrinali e storiche, suUe Accademie. 
6, Storia delle Belle Arti, secondo i diversi paesi. 7, Vite 
di artisti, e cose ad esse attinenti. 

Collochiamo qui le Raccolte biologiche j in cui san le 
f^ite di artisti ne'diversi generi delle Belle Arti, 

ORDINE I. 

Scienza fondamentale. 
DISTINZIONE I 

L^>ifrrafia. Filosofia. 

I , Lessigrafia artistica. Trattati su' principii generali . 
e l'estetica nelle arti. Sulla rappresentazione dei soggetti. 



UHDINK I K II 



JJJ> 



DISTINZIONK 11 



Dìm-l'iiii r:o>|iotli\:i. 



t. Truttfiti, ^('iicriili e i»pi'ciali , intorno al disr^no. 
i, TratlHti, i^c'iirraii (* speciali, «li prospettiva. .i^Haccoltc 
<ii stampe, di vario genere, latte per e.MMnpii del dise^^no. 



ORDINE li. 



K A (. ( O I. T K K M l > K 1. 



Collochiamo qui le open*, espnsitiit* e critiche , e U' 
stam/pe, che rappresentano ofr^retti, proprii di più specie 
di /ielle /Irti 



DISTI NZIONK l. 



Co<p .inttrhi* •• in<Mli»rnf iii*irni«* 



1, Kae*ci>lte. .i, Mtis<M, s(H!ondo i divri-si luoghi. Italùi. 
;t, \ltri paesi. 



DISTINZIONE 11 



i'éKtsr iintirh^ 



4. Raccolte. r>. Musei , s4vondo i diversi luoghi. Italia. 
Ti . Altri paesi. 
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DISTINZIONE III. 



Cose moderDf. 



7^ Raccolte. 8, Musei ^ secondo i diversi luoghi. Italia. 
9, Altri paesi. 

ORDINE III. 

B K L L E Arti locali. 

Collochiamo qui le opere ^ le quali contengono 
descrizioni, ovvero conienti e critiche j e stampe, intorno 
a soggetti proprii di ogni specie di Belle Arti, antichi e 
moderni, quali si trovano nelle diverse regioni e città 
del mondo. E, o che sieno considerati nel loro insieme ; 
ovvero gli edificii , ciascuno in sé stesso, come altrettante 
raccolte di architettura insieme e di pittura e scultura. Si 
uniscono poi con queste , le opere poleografiche , "viaggi 
o descrizioni, per ciò che contengano intorno alle Belle 
Arti, E così le descrizioni degli edificii sagri, nella prima 
Appendice dell'Ordine Vili, alla prima Classe. 

DISTINZIONE I. 

Co«^ antiche e moderne 

I , Italia. Insieme , ne' diversi suoi stati, a , Edificii 
speciali* 

3^ Altri paesi di Europa. 
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DISTINZIONK 11. 



(ju'^e auticbtf 



.-t (jucste opere si voi^Uono anche riunire le parti 
roNseneri delle antichità monumentali , nella Ottava 
( 'lasse. 

}, Italia. Ti, Altri paesi del inoiidu. 



OLSTINZIONK HI. 

(Iii»r ili'l Mt>>lio Evo e ii)iti1(*nii*. 

Mei/esimamente a queste opere sono da riunire le 
antichità monumentali del Medio K\*o , nell'Ordine IV 
della medesima Ottaim Classe; oltre alle descrizioni 
poleof^ra fiche surriferite. 

r>, Italia, y. Altri paesi. 
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II 



piTTrnA 



AVANTDRDINE 

I , Bibliografia. Opero varie, <» critiche. 

ORDINE I. 

Scienza, fondamemtale. 

I, Oj)f*n* e discorsi, di uno o più autori, sopra la 
natura e lo studio delFarte. 

2y Trattati generali della pittura. 3, Trattati speciali: 
sulle diverse» parti della pittura. 4> Su' divei'si generi in 
(pianto al soggetto. 5 , Su' diversi modi del dipingere. 

f), Pittura ornamentale sopia diverse materie. 

.ibbidìnn (ILstinto così le pitture j che san sovrapposte , 
per ornuììiento y a materie Invanite per altro fine; e sten 
tele , o carte ^ o lyetro, o porcellanft , o altro di somigliante. 
La imita zift/te pittoresca y colla (piale intendiamo le arti^ 
che , con diverse materie^ e in diverso modo, cercano di 
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rifar la pittura, nclF insieme del dLsef^no e del colnrito, 
come il mosaico, t arazzerla, e simile; queste arti son 
disposte seguentemente , in Ordine separato. 

^ , Sugli aiiiininicolì che occorrono a colorire. 



ORDINE II. 

1^ \ V o K I PI r r n K I (. I. 

i\dltìchiamtt in (] itesi Ordine le descrizioni, e catalof^hi. 
e le opere illustrati\'e e critiche sulle produzioni pittoriche , 
e anche sopra i dise^^ni non ctdoriti; e le stampe, con cui 
I disef^ni sono rappresentati. Ia' (piali stam/ìe poi, (piando 
, faccia n libro da se, restan in appendice di ciascun numero; 
e van richiamate poi sittto l'Incisione, per rispetto all'arte 
che te f produce. 

hlSTIN/lONK I 



Ha«'i'oltr 



I , Ka( colte {;(*ii(M*ali. Jt , Pitture antiche in generale. 
Di si»ggetto mitologico e storico. 

(\in\Hen af^^^iun^ere (piiy per la parte pittorica, le 
opeie su vasi antichi, e altro simile; che son colhcate 
^ntttt le antichità /generali e monumentali. 

3, Pitture antiche di soggetto cristiano. 

i t A^^A/Kl^| mi.i « I r K V\t \ii>* ^* 
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DISTINZIONE II. 



Pitture locali, antiche e moderne. 



* 

Le opere di questa e della seguente Distinzione, son 
ordinate fra loro geograficamente, secondo i dii^rsi paesi, 

4, Pitture d'uno stesso paese o città. 5 , In un medesimo 
luogo sacro. 6^ In uno stesso edificio civile. 7, In mio stesso 
museo pittorico. 

DISTINZIONE ni. 

Pitture moderne di speciali autori. 

8 , Pitture di artisti y appartenenti allo stesso paese. 

9 y Pitture di una medesima scuola. Di un medesimo 
artista. 



DISTINZIONE IV. 



Pitture di to^gretto speciale. 



Noi rassegnamo qui gli scritti e le stampe contenenti 
un determinato soggetto. A cui si posson collegare tutti 
i particolari soggetti delle opere esposte sopra , in questo 
Ordine. Siccome in quanto agli autori, le opere di questa 
Distinzione si desfono riunir con le antecedenti. 

10 9 Pitturo storiche: sagro, profane, mitologiche. 

1 1 y Ritratti. Battaglio, caccio. 1 2, Paesaggi. i3. Animali. 
Fiori o frutto. Ai*chitottura. Interni. i4i Capricci. Caricature. 
Disogni ornativi. 
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DISTINZIONE V 



Oiirriii iUuiitriitivi 



Uniamo qui le raccolte di stampe, cavate da pitture, 
o disegni anche non coloriti, e fatte a rappresentare in 
figura storie e persone di ogni maniera, f^i si vogliono 
pure unire, per la parte artistica, le opere storiche e di 
altro argomento, in cui sieno illustrazioni coìifigurate. E 
rifyetiamo ciò che accennammo in principio che le stampe 
sono da riferire anche alla Incisione. 

iS y Argomenti della storia sagra ed (Mxlesiastica. 
iGy Della storia greca e romana, di storia postcrion; e 
moderna. 17, Ritratti storici in generale: antichi. Gn^i, e 
romani in particolare. 18, Appartenenti a' tempi post(TÌori 
e moderni, in generale. 19, Secondo i diversi paesi. Italia. 
20, Francia. Spagna e Portogallo. 21 , Svizzera. Germania. 
22, Austria. Inghilterra. Stati del nord. Altri paesi del 
mon<io. 

23, Ritratti di uomini illustri, antichi e moderni , 
onlinati sc*condo le speciali professioni. 

24, Dis(*gni illustrativi di o|M*rc letterarie, antiche* «* 
moderne. 25 , Disegni iconologici ed emblematici. 

Si voglion riunire, quanto al soggetto, con il 
numero (). 
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DISTINZIONE VI. 



Pittore ornamentali. 



aG, Opere descrittive, e rappresentazioni di pitture 
ornamentali , in vetro , porcellane , e simili , secondo i 
paesi. 37, Pitture cinesi, indiane, e d'altre nazioni, estranee 
alla civiltà greca e cristiana. 



ORDINE III. 

Storia della Pittura. 

Colle storie propriamente tali della pittura ^ uniamo 
le opere descrittive della condizione deltarte, ai tempi 
dello scrittore. Le rj itali opere, passan via via col tempo 
nel dominio della storia. 

I y Storie generali. Della pittura antica. Della pitture 
moderna. 

a , Storie speciali, in ordine a'di versi paesi. Italia in 
generale , e secondo le sue divisioni politiche. 3 , Altri 
paesi. 

4 , Scritti illustrativi e critici suUe opere antecedenti. 

5 , Storie speciali, in ordine a'diversi generi di pittura. 

G , Biologie di pittori : <lizionarii , e biologie generali. 
7 , Pittori antichi. 8 , Pittori moderni : Italiani , secondo 
le <liverse scuole. Di altri paesi. 
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\PPENDICK. 

c), Ac(:iid(*iuie pilloriciir. Ksposizioni pubbliclir di 
pitturf!, secondo i diversi paesi. 



ORDINE IV. 

Arti ki prodi' t ri vk dki. dise(;iso k dklla hittvra 

Quest'Untine dividUimo in tre Distinzioni, secondo 
la dii*ersità del modo, e della materia onde si riproduce ; 
e anche secondo il i^pado tF importanza che vi conserva 
il disefrfin. 

niSTINZIONK I. 

I , Trattati {venerali sulT incisione. 3 , Trattati speciali 
suirintaglio in legno, e T incidere in rame, e in acciajo. 

3 , Storia d(*irarte della incisione, nelle diversa* specie 
surriferite. Vite di artisti. 

{, (^iataloglii d'incisioni. Sulla eonosc*enza pratica delie 
stampe». 

DISTINZIONE li. 

l.itncr.iS;! Altre Arti Ha n|ir(Mlurrf il ilift«)ni<> 

:") , Storie, e trattati generali e speciali della litogralia. 
(> , Trattati di fotografìa , ed arti c:ongeneri. 
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DISTINZIONE ni. 



Motaici. 



7 y Storia. Trattati y generali e speciali, 
r stampe rappresentanti mosaici. 






DISTINZIONE IV. 

Araneria. 



8, Storie. Trattati^ descrizioni^ e rappresentazioni 
in disegno di arazzi^ secondo i diversi paesL 



AVANTORDINE, ORDINE 1 E 11 2'ic) 



PARTE III 



SCULTURA 



AVANTORDINE 

I, Opere^ di uno o più autori , appartenenti a diversi 
ordini. 

ORDINE I. 

Scienza della Scultura. 

I y Trattati y generali e speciali , sulla scultura, a, Sulla 
pratica dell'arte. 

ordine n. 

Opere di Scultura. 

Collochiamo qui i trattati in cui sono descritte, 
esaminate e illustrate le sculture di ogni tempo, e di 
ogni /mese. Le sUìmpe rappresentative di esse sculture, 
quando faccian libro da sé , si troxHmo collocate in 
appendice eli ciascun numero. 
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DISTINZIONE I. 



Opere (li Tario fenere. 



I , Opere antiche e moderue insieme : raccolte. Musei, 
secóndo i diversi paesi. 

2, Opere antiche: raccolte , e opere varie. 3, Musei, 
s<?condo i diversi paesi. 

4 , Opere moderne : raccolte per musei e paesi. 
5 , Secondo gli artisti. 

DISTINZIONE II. 

Opere speciali. 

(> , Statue. Monumenti e mausolei y secondo i diversi 
paesi y e i diversi tempi. Italia. 7 , Francia. Inghilterra. 
Germania. Altri paesi. 

8, Sculture ornamentali^ secondo le raccolte, i paesi, 
e gli artisti. 

ORDINE III. 

ScrLTHKA NON MARMORARIO. 

DISTINZIONE I. 

PlaUim. 

I , Trattati sulla plastica, o del fare in creta. Deacrisioni 
e rappresentazioni <li opere plastiche , antiche e moderne. 
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Si hanno qui a richiamare i libri di archettloffia sulle 
statue (li terra cotta, e su' vasi antichi, rasserenati sotto Ir 
Antichità monumentali. 

Kinoplaslica ^ Cliciloplastica^ e cose a questo altinenli. 



DISTINZIONE II 



Sratuarùi H^HlAplic. 



j , Trattati sulla statuaria, o arte di gettare in bronzo. 
Descrizioni e rappresentazioni di opere statuarie^ antiche 
e moderne. Storie e vite di artisti. 

Si hanno qui a richianuire le descrizioni e stampe di 
statuaria, che si trovan nelle opere di scultura generale^ 
sotto l'ordini* antecedente ; come ìielle ofìere collettive di 
/ielle /Irti, nelle clasd e ordini anteriori. 

Sy Trattski deirartc; del]o scolpire egt*tUir le nicHla^iie. 
Descrizioni e rappresentazioni di medaglie, antiche r 
modrrne. 

Per le niedai^lie antiche si voglion qui richiamare , 
in quanto all'arte, le opere di numismatica rassegnate 
già nella classe delle /antichità generali e monumentali , 
e nelle storie. All'arte di gettar le medaglie si colU'gano, 
in appendice, i trattati su nuovi metodi galvanici e simile, 
eo'quali si cerca di riprodurle. 

Ca.\S>\7W^V. dklla I. k R Palatika •'^i 



'*< 
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DISTINZIONE in. 



Orificeria. 



Intendiamo qui col nome di orificeria, non quanto in 
generale appartiene oggidì alParte delf orafo, ma solo il 
gettar in oro, argento, o altri metalli preziosi, a principal 
fine di rappresentare il disegno. 

4, Trattati suU'orificeria in generale^ e sulle diverse sue 
parti. Descrizioni e rappresentazioni di lavori di orificeria. 

DISTINZIONE IV. 

Litologia. 

5 y 'trattati suUarte d' incider le pietre finì e presiose. 
Descrizioni e rappresentazioni di pietre incise, antiche e 
moderne. 

Quanto alle pietre antiche, egualmente si hanno qui 
a richiamare, in ordine alParte, le opere di litologia, che 
son collocate principalmente sotto le antichità generali e 
monumentali. 

DISTINZIONE V. 

Iiitafli in aTorìo e in legmu. 

Anche qui, intendiamo per intaglio in a\H}rio e in 
legno, quello fatto a principal fine di rappresentare il 
disegno. 

(Sy Trattati. Descrizioni e rappresentazioni di sculture 
in avorio e legno , antiche e moderne. 
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ORDINE IV. 

Storia della Scultura. 

I, Storie, generali e speciali, della scultura. 3, Storia 
della scultura, e degli artisti'antichi. Della scultura e degli 
artisti moderni. 

Le storie e biologie delie diverse specie surriferite della 
scultura , si troKfano anche in parte sotto le antecedenti 
Distinzioni, 
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ARCHITETTURA 



U Architettura, come notammo, costruisce, nel tnotlo 
più vasto, il mondo artificiale, agli usi di nostra vita. 
I quali usi rispondono alla dis^ersità de^ bisogni: morali 
ed economici, fisici, meccanici Noi però dividiamo la 
Classe in due Capi: sotto il primo rassegniamo le opere 
intorno alla intera scienza. Architettura generale; sotto 
il secondo le disperse specie di architettura. E in prima, 
l'Architettura civile: che, o provvede agli usi relativi ai 
bisogni morali. Bella Architettura; o de^ bisogni economici. 
Architettura economica. Secondo, Architettura fisica , la 
scienza che, costruendo, è intesa a domare o agevolar 
la natura agli usi materiali: la quale suddividiamo in 
architettura idraulica, o da acque; architettura odoperica. 
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o da terra e cammino. Terzo, Architettura meccanica; 
la quale provvede, edificando, ad assicurare ed accrescer 
le forze degli uomini , o a diminuirne gli effetti, 
Architettura militare; o a proporzionar F edificio anche 
col movimento a cui è costruito. Architettura Nawile. 



ì 
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AVANTORDINE 

1 , Bibliografia. Sulla natura e lo studio della scienza. 

2 , Trattati diversi , di uno o più autori. 

3, Storia dell'architettura. ^, Storie e cose attinenti 
a istituzioni accademiche^ secondo i diversi paesi. 5, Vite 
d' illustri architetti. 



CAPO I. 



Architetti ra ge!ver.u«ic 



ORDINE 1. 



Scienza architettonica. 

I y Trattati generali di architettura. Di architettura 
pnitica. 2, Trattati speciali: Icssigrafia, e principii filosofici. 
Sy Sulle diverse parti che costituiscon la scienza: ordini 
architcrttoìiici. Stili, secondo le varie nazioni. 4^ Trattati 
s|M*ciuli sulla costruzione. 5, Sulla parte ornativa. 

APPENDICE. 

(>, Istrumenti e macchine per le costruzioni. 
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ORDINE II. 

Produzioni architettoniche. 

Collochiamo qui le opere sulle produzioni, osn^ro 
monumenti architettonici, (fogni tempo e nazione. Quanto 
agli antichi, con le raccolte anche i monumenti speciali, 
quando ci sieno; e più, i trattati intorno alle architetture 
antiche, le quali son luce, o rices^on pruo\^a da^monumentL 
Le stampe rappresentatis^e , se faccian corpo da sé , si 
trojan dopo il numero conveniente; e così sempre ut 
seguito, negli altri Ordini e Distinzioni. 

DISTINZIONE I. 

Architettura antica e moderna. 

Sono da richiamare qui le opere di poleogrnfia e 
viaggi, e quelle descrittive di chiese, sotto la prima 
Classe; oltre alle specialità architettoniche, comprese nelle 
generalità delle Belle Arti. 

\j Raccolte. 2, Architettura locale^ secondo i diversi 
paesi. 

DISTINZIONE n. 

Architettura antica. 

F'an richiamate in qiuista Distinzione le opere di 
antichità monumentale, oltre a ciò che pub ri/erirsi anche 
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all' antica architettura nelle opere delle altre Classi , 
accennate sotto tantecedente Distinzione. 

3, Trattati sull'architettura de'diversi |)oi>oli antichi: 
«li più nazioni. .{9 Egiziani. ^Vssirii. PcTsiani. 5, Greci. 
<>, Romani. 

7, Indiani. 8^ Arabi. 9, Cinesi. Altre nazioni. 



APPENDICE. 

10. Opere; intorno alle restaurazioni moderne dei 
monumenti di architettura. 



DISTINZIONE IH 



Medio Evo. 

I I , Trattati sull architettura del medio evo. Sulla 
specialità detta gotica, la, Raccolte di monumenti, secondo 
I diversi paesi. 

DISTINZIONE IV. 



Art'liìtrttiarii motlerim 



iS, Raccolte, di uno o più autori, i.^, Raccolte secondo 
i diversi paesi. 

CLAft^A/liiNk lUbLLA I. K A- PALAfl.NA ^* 
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CAPO IL 



Arcbitkttura speciale. 



SPECIE I. 



ABCBITITTL'KA aviLB. 



La parte antica di questo genere, e dei seguenti, come 
avvertimmo innanzi, si trova nella seconda Distinzione, 
colf architettura generale. 



ORDINE m. 



Bella Architettura. 



DISTINZIONE I. 



Edifici i Mcri. 



I y Trattati sull'architettura ecclesiastica. 2, Raccoltf 
di opere e stampe intomo a chiese » e cimiteri di ano o più 
autori j e secondo i diversi paesi. Italia. 3 , Francia. 
Germania. Inghilterra. Altre naxionL 
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DISTINZIONE II 



Coitraziooi paU^iali 



4, Trattati su questa specie di costruzioni. Stampe 
rappresentanti opere e disegni, di uno o più autori. 
5 , Costruzioni palagiali , secondo i diversi paesi. 



DISTINZIONE UI. 



Teatri. 



6, Trattati speciali sulla costruzion de' teatri. Stampe 
rappresentanti opere, e disegni^ di uno o più autori. 
7, Costruzioni teatrali secondo le diverse città. 



DISTINZIONE IV. 



Comprendiamo in questa Distinzione, gli edificii 
costruiti in ornamento assoluto ^ non accessorio; siccome 
archi, fontane, e simile. 

8, Trattati speciali su questa specie di edifizii. 9, Stampe 
«' illustrazioni, d'uno o più autori, e secondo i diversi paesi. 

APPENDICE. 

ARCaiTETTUAA OCCOlilTITA. 



Collochiamo qui le opere sulle decorazioni, interne 
ed esterne, le quali architettonicamente son fatte a fine 
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temporaneo, di solennità e di spettacoli Vi sono però a 
richiamare le opere descrittive di feste e solennità, 
rassegnate già sotto le storie, ecclesiastica, generale e 
civilei 

10, Raccolte, di uno o più autori^ anche secondo i 
diversi paesi. Sulle decorazioni e macchine teatrali, in 
particolare. 

DISTINZIONE V. 

Architettim campestre. 

Distinguiamo f architettura campestre, ch*è in wUe 
e giardini, dalf architettura rurale, eh* è una speàe 
dell'architettura economica, sotto il seguente Ordine, 

1 1 , Trattati generali sulla costruzione delle ville, e dei 
giardini. Su' giardini in particolare. i3, Stampe e descrizioni 
di giardini, secondo i diversi paesi. 



ORDINE IV. 



Architettura economica. 



Sono da richiamare in questa Ordine, oltre alle 
parti, che gli son proprie, de* trattati generali e pratici 
di architettura, fj nelle specialità di costruzione, anche 
collocate nel primo Ordine, o comuni, o appartenenti 
solo air architettura economica. Siccome al contrario 
parecchie cose proprie delt economica, sono da rimandare 
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ed unire anche con le altre specie della cis^ile : quelle 
parti intendiamo^ che negli edificii di bella architettura^ 
restan addette agli usi della vita economica o famigliare. 

DISTINZIONE I 

Arcliiteltura rcunomica f^enerale, ed urbana ia particolare. 

1^ Trattati sull'architettura economica. 2, Descrizioni 
e stampe di architettura economica in generale, ed urbana 
in particolare, secondo i diversi paesi. 

DISTINZIONE II 

Architettura ecooomica rurale. 

3 , Trattali generali e speciali. 

Si vogliono qui riunire quelle parti deli architettura 
campestre j delt Ordine antecedente y le quali, come 
accennammo sopra , possano riguardar f architettura 
rurale. 



SPECIE il. 



ORDINE V. 



Architettiira fisica 



Ogni numero ha in appendice le stampe rappresentanti 
hnnri, eseguiti o disegnati ne' diversi paesi. 
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DISTINZIONE I. 



Architettura idraalìca. 



I , Trattati generali. 2 , Sulle varie parti della scieiuaL 
Sugi' istrum enti idraulici. 3^ Trattati speciali. Direzione e 
riparo delle acque. 4> Canali di navigazione. 5^ Bonificamenti 
6, Condotte^ conserve e dispense delle aoqne. Fontane e 
pozzi artesiani. 7 , Costruzioni in acqua. Costruzioni speciali 
nel mare; porti. 

DISTINZIONE II. 

Architettara odoperìea. 

8, Trattati^ generali e parziali, solle costruzioni di 
strade e ponti, e cose a questo attinentL 

9, Sulle costruzioni ferrate. 



DISTINZIONE lU. 



Detcriziooi e miiore. 



Uniamo qui i trattati sulla topografia j e scienze 
congeneri j intorno al misurare a levar carte, e descrivere 
i luoghi, di terra o di mare; in servizio anche di olire 
scienze pratiche, come della militare, e della nautica. 

I o , Trattati generali e speciali. 1 1 , Lavori eseguiti 
nei diversi paesi. 
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SPECIE III, 

ORDINI!: VI. 

Architettura M e c c a n i c \. 
DISTINZIONE I. 

Architettwa militarr. 

ly Trattati, generali e speciali, a, Lavori eseguiti in 
diversi paesi. 

DISTINZIONE U. 

Arcliitettiira navale. 

3, Trattati, generali e speciali. 4 9 Rappresentazioni 
di disegni, e di navi eseguite ne'diversi paesi. 
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SCIENZA MI UT A ni: 



La scienza militare è intorìio alla Jbrzn unuvuij del 
come ai*erne il maggior effetto, mercè la regola, e gli 
strumenti j e la cooperazione di altre forze; e, nel tempo 
stesso, del come riportar meno il danno da queste cose. 
Scienza, al cui fine concorrono, in luogo di mezzi, tante 
dii*erse applicazioni, e sì delle scienze matenmtiche e 
fisiche, e vi delle scienze morali. 
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AVANTORDINE 

1 , Bibliografia. Opere periodiche. 

2 , Opere di uno o più autori ^ appartenenti a diversi 
Ordini. Discorsi varii. 

3^ Dizionarii di scienza militare. 4> Sull'indole e Io 
studio della scienza. 

« 

ORDINE I. 

Scienza della guerra. 

ìy Trattati generali. 2, Trattati specialL 3^ Direzione 
e politica della guerra. Diverse specie di guerra. 4> Parti e 
operazioni guerresche. 5^ Fortificazioni. 

Ai trattati sulle fortificazioni si riunisce Farchitettura 
militare, in quel tanto che si collega con questa scienza. 

G, Accampamenti y e altre cose congeneri. 

ORDINE n. 

Ordinamenti militari. 
DISTINZIONE I. 

Ordinamenti generali, e di terra. 

I, Trattati, generali e speciali, sugli ordinamenti r 
la disciplina. Morale e onore militare, a^ Sulla istruzione 
militare, in generale e nelle sue parti. 
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3, Infanteria. 4, Cavallerìa. 5, Artiglierìa: trattati 
j;enerali e speciali. 

Questi trattati sulF artiglieria^ si legano con quelli 
delt Ordine antecedente sulle fortificazioni, e così anche 
in parte con f architettura militare. 

fi, Stato maggiore. Altri ufRci militari. 7, Cose accessorie 
(Iella milizia. 

/ trattati intorno al grado supremo di generale , son 
fj;ià disposti nel primo Ordine, sotto il secondo numero. 

DISTINZIONE II. 

Ordìiumenti «li maro. 

8, Trattati generali sulle armate navali, y, Trattali 
s|H>ciali. 

ORDINE III. 

O R D 1 N \ M E iN T I LOCALI. 

Collochiamo in quest'Ordine i libri e gli scritti intorno 
alle forze militari dei dispersi paesi; e neW insieme degli 
eserciti e delle flotte, e nelle parti speciali; e così, fra 
le altre cose, i regolamenti distruzione e di disciplina. 
Trattati che, quanto al presente, formano una statistica 
militare; e *via via col tempo, passan nel luogo di 
documenti alla storia. Ogni numero ha poi, in appendice, 
e le carte militari de^respettin^i paesi, e le configurazioni 
delle armature, degli uniformi, e di altre 9omigiianii cose. 



J 
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I, Più parti del glolx). Europa in generale, a, Francia. 
3, Germania. Prussia. Altri Stati Germanici. 4> Austria. 
f) , Svizzera. Olanda. 6 , Russia. Altri Stati del Nord. 
7, Inghilterra. 8, Spagna e Portogallo. 9, Italia : Sardegna. 
IO, Regno di Napoli, e Sicilia. 11, Altri stati d'Italia. 

1 2 , Turchia. 1 3 , Stati dell'Asia , e delle altre parti 
del mondo. 

ORDINE IV. 

Istoria militare. 

Quest'Ordine diindiamo in tre Distinzioni: Storia 
della scienza militare, nei diversi tempi, e le dii^rse 
nazioni; storie di battaglie; biologie militari, e cose ad 
esse attinenti. 



DISTINZIONE I. 



Storie della scienza militare. 



Sott'ogni numero son le storie sopra tutti o parte i 
soggetti appartenenti a milizia, così terrestre come nasHile. 

I , Storie generali , in relazione alla scienza e alla 
pratica. 2, Storia e antichità militare de'popoli antichi in 
generale, e secondo le varie nazioni. 

Con le storie antiche e antichità militari, sano da 
riunire i trattati speciali di antichità civile sulla milizia, 
scritti in servizio delle storie civili antiche, e che però 
furono collocate sotto la IX Classe. 
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3, Medio Evo. 4 j Tempi moderni: più parti di Eiiropu. 
Kraiiriii. Ingliiltei ni. G , Belgio. Olanda. 7 , Geimania 
H, Austria, c). Svizzera. Altri stati di Europa. 

APPENDICE. 

10, Oggetti proprìi dell'antica milizia, rappresentati 
in dise£;iio. 

DISTINZIONE II 

Storie di battaf^lir. 

Ia* storie speciali y che si posson riferire a (filanti sono 
i paesi concorrenti alla f^ierra, noi le abbiamo assegnate 
alla nazione, o agli eserciti, per cui singolarmente furoru) 
scritte, I documenti, o altre opere illustrative , qiuindo 
ìH sieno, si trovano in appendice di ciascun numero. 

11, Storie* (generali. la. Di più naa^ioni. Guerre 
Turchesclu*. i!5, Francia, i^y Germania. Prussia, e altri 
>tati in particolare. Austria. i5, Russia. 16, Inghilterra, 
i-j. Spagna. Italia. 

18, America, Asia, e le rimanenti regioni del mondo. 

DISTINZIONE III 

RinlofTÌe. 

M), Biologie militari in generale, ao. Secando i diversi 
pae>i. :>i, Ritratti di famosi militari. 
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SCIENZE ARMONICHE 



Le scienze pratiche che j dopo la somministrazione 
del bello, provvegfj^ono , con la proporzionalità^ in parte 
anche altaninui, son quelle che diciamo delf armonia : 
Musica , cioè la scienza delle proporzioni nel suono; ballo 
delle pritporzioni rwl mo\fimento. E oltre a ciòj ^espressione 
armonica , e della voce e det mos^imento j cioè la 
declamazione e la mimica^ E in fine il Teatro^ non come 
soggetto, ma come mezzo , in cui soglion manifestarsi 
principalìnente le arti surriferite. 
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PARTE I. 



MUSIC \ 



AVANTORDINE 

1 , Bibliografìa. SuU' indole e lo studio della musica. 
Opere diverse di uno o più autori. 



ORDINE I. 



Scienza musical e. 



DISTINZIONE 1 



Trattati. 



I, Dizionari e trattati generali di musica. 2, Trattati 
speciali: sull'estetica, e i principii musicali. 3, Contrappunto. 
Scrittura musicale. 

/\, Musica vocale. .5, Musica {.strumentale, <; strumenti 
ìli particola r(\ 

<>, Musica sacra, in generale, e secondo le sue parti 
di vocale ed istrunientale. 



ORDINE I E II !2(>5 



DISTINZIONE II 



C(«ipouimenti miuicali 



7, Studii musicali. 8^ Com|>onimenti diversi ^ di iiiusioii 
siicra (* profana , lirica e drammatica. 

ORDINE II. 

Letteratura musicale. 

I, Storia della musica in generale, a. Della musica 
antica. 3, Della musica moderna in generale. 4^ Se<:ondo 
1 diversi paesi. 5, Biologie. 
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PARTE II. 



ORDINE I. 

t 

Declamazione e Mimica. 

1 y Trattati di declamazione e di mimica. Trattiiti di 
pantomima. 

ORDINE n. 

■ 

Ballo. 

I y Storia y e trattati sul ballo, a y Invenzioni r 
rappresentazioni di balli, ne'diversi tempi. 

ORDINE in. 

Teatro. 

I, Trattati r storia di teatri, in generale, e secondo 
i diversi paesi. :i, Trattati e storie speciali del teatro 
iiuisioale. 3, Teatro comico e tragico. 4» Teatro mimico. 
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:>, Kappresentazioni mimiche, o balli ne'di versi paesi. 

Le rappresentazioni del teatro musicale, sono sotto 
la prima Parte. Quelle del teatro comico e tragico, nelle 
sfyeciali letterature; e nelle opere illustrative, intorno 
alla drammatica antica specialmente , molte cose sono da 
colle fidare in quesf Ordine, cogli antecedenti numeri della 
storia. Le decorazioni, pitture, e altre cose diverse, che 
si confanno al teatro, e che nelVinsieme si contengon 
nelle opere del primo nutìécro, quanto alle loro specialità, 
si trovan nella Classe conveniente. 
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SCIENZE DELLA SANITÀ 



DofX) ìappUcazion delle scienze speculative , che, in 

tutto o parte, riguardan le facoltà rwstre spiritiuili, e il 

vÌK^ere associato; passiamo aW applicazione delle scienze 

fisiche e naturali; e in prima quelle omtè cotiservato il 

fisico umano , e con esso la vita; e come deltuomo, così 

degli altri aninuili. Dappoiché, secondo Jìi già as^vertito, 

nello studio del creato in sé stesso, compera con-veniente, dal 

{generale procedemmo al particolare , e dal più semplice 

al più composto; ma qui, nelF applicazione delle scienze 

fisiche e naturali, é il prom^edere intrinsecamente alla 

parte nostra corporea, come già alla spirituale, che 

mostrasi, con la vita, di pia momento; allargandoci nelle 

cffse esterne secondo che o direttamente , o come mezzi, 

possono conferire ai nostri bisogni, ne' vari gradi della 

umana fìerfezione. 
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E a conservar le leggi j oncTè costituito il meglio del 
nostro corpo j ovvero la sanità, prima è la scienza di 
allontanar le cagioni , che possano disturbarle. Igiene. 
Secondo, la scienza che cerca rimetter le dette leggi 
nelt esser loro, quando, per diverse cagioni, più o meno 
sono interrotte. Medicina. E la medicina, se più che 
fazione chimica, a sovvenir t equilibrio vitale, adopera 
Patto fisico , della mano e degli strumenti, dalla mano 
appunto addomandasi Chirurgia. E P^eterinaria , la 
medicina degli animali; qui collocata, per l'analogia più o 
meno della vita animale col nostro fisico. E Farmacopea, 
Parte delV applicazione chimica, a provveder di mezzi 
intrinseci la medicina. 

Così questa Classe dividiamo in quattro Parti: 
Medicina, Chirurgia, f^eterinaria. Farmacopea. E tlgiene 
colla medicina propriamente detta: dappoiché F igiene, 
notevolissima per il fine sopra le altre, a considerarla 
siccome scienza, finora (e forse così nel seguito) occupa 
un posto ben secondario alla medicina. 



ìvampah'jiì: 'jt'ji 



AVANPARTE 



I , Bibliogniiia. Open» periodiche. 2 , Memorie. Alti 
Accacleniici. 

iy Opere ^ di uno o più autori , apparteuenti a diversi 
Ordini. 

Son4} in queste opere complessisfe anche trattati , 
che appartenf^ono alPanatonua, alla fisiologia, e insieme 
alla fisica; per essere state già queste scienze attese come 
co finizioni , fatte esclusivamente per f4So deltarte della 
salute. E pero è necessario collegarle con le Classi e gli 
Ordini loro convenienti. 

4, Discorsi. 5y Dizionarii. 

ti, Esposizioni scientifiche di antichi autori, greci e 
liitini. 

Queste opere si collegano con essi autori, sotto le 
letterature greche e latine , e con le dichiarazioni 
letterarie su di essi. 
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PARTE I. 



MEDICINA 



AVANTORDINE 

Sono da richiamare in qiiesto j4vantordine pia cose , 
che si trovano già disposte nelP antecedente Awjmparte. 

1 y Opere intorno alla medicina in generale. 2, Intorno 
al suo studio^ e al modo di praticarla. 

3, Storia generale della medicina. Stato e storia della 
medicina di speciali paesi. Di parti speciali di essa sciensa. 
Di sistemi medici. Di sette mediche. 

4, Vite d'illustri medici, e cose ad esse attinenti, 
secondo V\ diverse età, e i diversi paesi. 

5, Storica di società e accademie mediche. 



ORDINE I. 



Scienza deixe malattie. 



Collochiamo (jui i trattati intorno alt essere delle 
malattie , alla lor conoscenza , e cura pratica e positiva; 



ORDINE 1 'Jl*-.! 



no.sulogiaj patologia, e medicina pratica. Lo stato morboso, 
veduto in sé stesso, estraneamente al fatto deltnomo, onde 
cercasi riavere la sanità, le mnlattie in siffatta assoluta 
considerazione, appartengono, non alla scienza pratica, 
ma sibbene alla speciilatii^a naturale. Nulladimeno è questo 
il loro luogo, per due ragioni: prima, perchè soggetto 
esclusivo dell'arte medica ; secondo, perchè lo studio della 
malattia in sé , nelle intime leggi a cui obbedisci 
l'anormalità morbosa, come la mostruosa, siffatto studio, 
uri corpo umano, non è mai fatto lasciando le malattie nel 
libero loro corso, ma sempre pia o meno modificandolo, 
con tuso di quei rimedii, bene o male creduti acconci a 
combatterle e superarle. 

I , Trattali grnc^rali sull essrre r la <;oiios4!enza clellr 
malattie. Sistemi nosologici. 

j. Trattati speciali. De*polsi. Della diagnostica. 3, Delle 
n*la/.ioni inorali collo stato morboso. 

{, Trattiti ir(*nerati di patologia, o medicina pratici 
e rinati va. 

."), TraUati speciali. 

L'alterazione in uno o più sistemi, e degli organi . 
di\'is(t/i ìicll'.lntropologia fisica, costituisce la malattia ; e 
la cagioìi morbosa talvolta è in essi , talvolta estrinseca. E 
pero , nelV ordinar le monografie futtologiche, sembrerebbe 
( oìivenienfe tlistinguerle in due: quelle generate dalla 
alterazion diretta del sistema o dell'organo; e quelle in cui 
l'tilterazione è un effetto di altra cagion morbosa, \elle 
prime , seguir l'ttrdiìie de' sistemi , degli organi , delle 
parti ilei nostro corpo; nelle seconde, le diverse specie 

Cì.\ssK/\* rr. UÌU.K ì vh P\i.\ti5« .V» 
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delle cagioni Dia chi non vede che il compiere bene ciò, 
sarebbe dispor la scienza, e non le opere, quali si trowuto 
compilate, secondo le tante diverse scuole che diividon la 
medicina? Noi dunque le monografie patologiche dividiamo 
in due Distinzioni: nella prima, le malattie nelf organo, 
organopatia; nella seconda, le malattie in sé stesse, 
nosografia, 

DISTINZIONE 1. 

* Malattie delle ossa. * Del sistema muscolare. ' Del 
sistema nervoso. ^ Del sistema sanguigno. ^ Del sistema 
linfatico. 

^ Delle viscere. " Delle membrane. Della peUe in 
particolare. Vajuolo. 

^ Degli organi della vita meccanica. ^ Della vita sensitiva 
(* intelligibile. ^^ Della riproduzione. 



DISTINZIONE II. 



NrMo^aflla- 



" Febbri. '* Mali cronici. '*Mali velenosi. '* Paralisie. 
Aslìssie. Apoplessie. 

■^Malattie epidemiche o contagiose in generale. "^ Peste 
bubbonica. '^ Storie di pesti. *** Febbre gialla. '• Cbolera. 
*' Storie di febbri gialle? e cholera. 

"" Malattie proprie del .sesso, o delle condizionL 



ORIIINR II •l'^J 



ORDINE IL 

Mezzi cirativi, o materia medica, e terapeutk.a. 

Gli scritti (li terapeutica, applicata a una speciale 
nuilattia, si trovano in appendice al nutnero della ììuilattin 
medesima j sotto l'Ordine antecedente. 

I , Trattati g(*nerali. 2 , Trattati speciali : materia 
intnlica minerale. * Ve^tabile. ' Animale. ^ Fisica e chimica 
imponderabile*. ^ Materia medica locale , secondo i diversi 
))aesi: in più regni della natura insieme. ^ VegeUd)ile. 
^ Piante velenose, in generale, <> anche secondo i diversi })aesi. 

Si richiamano anche (fui le parti congeneri di quei 
trattati sulle qualità generali, buone e ree de'vegetahili , 
che san disposte sotto la seguente Classe della Coltis^azione. 

!{, Trattati di terapeutica. 4* Tera|>eutica spicciale*: 
Ac(|ua. Idropatia. * Bagni. * Specialitsi sulle bagnature. 
^ Toj)ograiia de* bagni. Più paesi di Europa. Italia. Svizzera. 
^ Francia. Germania. Austria. Altri paesi. 

j. Aria. Climatologia. Topografìa climatologi(*a,se<!ondo 
i diversi paesi. 

r>, Macelline inservienti alla mcnlicina. 
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ORDINE m. 

Fatti medici. 

Collochiamo qui, sotto H titolo surriferito, le opere 
intorno alt applicazione pratica della scienza : e sia 
razionalmente, come consulti, ossersf azioni mediche, e cose 
simili, oifvero esposizioni e storie di cliniche e malattie. 
Doppia luce di esperienza , reclamata alla perfezion della 
medicina. 

I y Statistiche mediche generali, appartenenti a'diversi 
paesi. r%, Statistiche mediche di ospedali, anche secondo le 
diverse città. 

3, Esposizioni e storie cliniche. 4 9 Storie di malattie 
straordinarie. 5, Storie di malattie ordinarie. 

0, Consulti medici. Osservazioni mediche. 



ORDINE rv. 



Igif.nk. 



Distinguiamo tl^iene in due capi, secondo che le 
cure preserKuitii*e , a conservare la sanità, riguardan la 
persona indii^idualmente , e l'insieme di una città e di un 
paese: f glene privata , polizia medica. 



onni.NK IV a-yj 



DISTINZIONK I 



l(:ifu«* prir^ta 



I , Open* periudiclu*. Atti arcradeinici. Dizionari. Trattati 
griicrali. :<, Trattati spennali. In ordine* al provvediTr i 
lùsoì^ni Usici. In ordine alla «ronservazione delle diverse» 
parti del corpo. 

3, Igiene speciale: in ordine» al sesso, allVtà. 4» Alle 
coneli/ioni. 



DISTINZIONE II 



Polizia merli''.-! 



">, Trattati generali, fi, Trattati speciali. Sui contagi. 
7 , Dei contagi propri eli luoghi determinati. 

\PPFADICK I. 

M F D I r: I N \ I K G \ I. K. 

IjC opere intitolate di medicina legale , o di chimica 
le frale Celie, come parti, le uniamo alle prime), non 
contengono in effetto altra cosa, che scienza puramente 
medica, o chimica, richiesta diversamente nelle pruove 
giudiziali. Non è dunque la scienza , che acquisti una 
dii'ersa natura; ma è la sua luce, atta a illuminar la 
ragione intorno a soggetti che, ripetiamo, appartengono 
esclusivamente alla chimica e alla medicina. Lo stesso 
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sia detto della veterinaria legale,, e delle altre dis^rse 
scienze, in quel che conferiscan di proprio alFapplicazion 
legale ne'diff'erenti giudiziL 

8, Trattati generali. 9, Trattati specialL Di chimica 
legale. 

APPENDICE n. 

Medicina popolare. 

10, Trattati generali, e speciali. 
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PARTE II 



< HIKl H<;u 



ORDINE UNICO. 

La ChirurgUi distinguiamo in due specie: Chirurgia 
patologica , che intende alla cura delle dis^rse parti del 
corpo umano, alterate per forza morbosa; chirurgia 
ortopedica, che cerca rimetter nell'essere naturale alcune 
delle anormalità mostruose , om^ro deviazione delle leggi 
riproduttive, 

DISTINZIONE I 

I, Storie. ()pt*re, ili uno o più autori, sopra di verse 
parti della chirurgia. 

2j Sullo studio della chirurgia. Intorno agristrunienti 
chirurgici. 

3, Trattati generali e istituzioni di chirurgia. 4* Trattati 
S|M*ciali sulle op<'razioni. 

T), Sulh* singolari malattie chirurgiche. 
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Abbiamo qui unito, con gli scritti teorici e dottrinali^ 
quelli che contengono esposizioni di fatti, a cliniche di 
chirurgia, 

0, Chirurgia ofltabnica^ ovvero malattie degli occhi, 
in particolare. 

7, Chirurgia ostetrica: trattati generali, e speciali. 
Monografie ostetriche. 

8, Malattie chirurgiche, proprie di speciali classi r 
condizioni. 

DISTINZIONE n. 

Ortopedia. 

9, Trattati generah, e speciali. 
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PARTE UI 



\t:'IKHL>AKI\ 



ORDINE UNICO. 

I , Sulla iialura e lo studio della veterinai'ia. 0|H>ro 
|H*ri<Mli('li(\ Dizionarii. 

>, Trattati t;on<M*ali, e Istituzioni. 

ii. Trattati particolari, in ordine alle diverse spiccie 
dei^li anìinali. 

4, In ordine alle diverse malattie. Epizoozie. 5, Storie 
di esse malattie. 

(), Trattali di mascalcia. 

Comprcruliamn qui , non solo i trattati speciali 
sull'arte del maliscalco , quale esercitata presentemente^ 
ma A/ (jnelli cìie^ sotto il nome medesimo , contenjj^ontf 
qua riti) *rià un tempii si conosceva sult intera veteriruuia ; 
prinKi che dal suo materiale empirismo^ non /osse alzata al 
i^rado di scienza pratica , quatè coltivata presentemente. 
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PARTE IV. 



FARMACOPEA 



ORDINE UNICO. 

1 , Opere periodiche. Dizionarii. Trattati , generali e 
speciali. 

2f RcH^ettarii, secondo i diversi paesi. 
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A e / E V Z E FISI C HE PRATI C H E 



(iV%'F.ll<» 



VSO DELLA yATVHÀ FISICA 



Dopo le scienze pratiche intorno alla vita, siamo 
all'applicazione in prò nostro di ciò che appartiene alle 
scienze fisiche: e in prima le forze e il ìnoto, e poi le 
altre proprietà fisiche, nostre, e della rimanente natura. 
E intemliiimo t applicazione immediata di queste cose, con 
usarle , o col presentarcene. Dividiamo poi la Classe Ì9i 
tre Parti: Applicazione della fisica generale, Applicazione 
della fisica particolare. Tecnologia generale. 
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PARTE I. \ 



XPPLICAKIONE DELLA FISICA GENERALE 



(Questa Parte dividiamo in tre Capi: Meccanica 
umana j Navigazione ^ Macch inaria. 

CAPO L 

M E e e \ N 1 e A II M \ >' %. 

ORDINE UNICO. 

1 y Trattali generali. 2 y Trattati speciali. Nuota 
3, Cavalcare. 4? Trattati sulle diverse destrezze della persona. 

/ trattati sulla scherma ^ quando non sien compresi 
ne'trattati generali, si trovano già collocati nella scienza 
militare j al numero 2 delP Ordine IL Quanto al cavalcoi'e, 
dai trattati generali sull'uso degli animali^ che saran 
disposti sotto la seguente Classe, bisogna qui riunir quelle 
parti, che convengono all'uomo in particolare. E infine, 
anche il Hallo è qui da vedere, per la sua parte meccanica 
del movimento ; ch'è, diciamo, secondaria, altarmonia 
della proporzione, onde fu collocato nella Parte II detta 
Classe XVII 
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CAPO IL 



Navigazionk. 



ORDINE UNICO. 

Dii'idiamo questo Capo in due Generi : Nautica , 
Aeronautica, La nautica, è nel dirigere il movimento 
nai^alej gioi^andosi o\fifero schermendosi delle forze, che 
la natura liberamente esercita nell'acqua e nell'aria. 
L aeronautica è nel tentar la direzione delle navi 
aerostatiche. 



GENERE L 



Nautica 



DISTINZIONE I 



( ;«>*♦• (:i*n«*rali 



I y Bibliograiia. Trattati di vario argomento. Dizionari! 
(Irllarle nautica, e de' termini marinareschi, nelle diverse 
lingue. 

3, Almanacchi, annunzi, e altn' simili pubblicazioni, 
appart(?nenti a diversi paesi. 
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DISTINZIONE U. 



Scienza e arte nautica. 



iy Trattati generali di scienza nautica. 4^ Trattati 
speciali: Astronomia nautica. Istrumenti nautici. Operazioni 
particolari dell'arte nautica. 

DISTINZIONE m. 

Carte nautiche. 

5, Guide ^ portolani; e carte di navigazioni o di coste 
in generalo. 6, Secondo i diversi mari. 7, Secondo i diversi 
paesi. 

DISTINZIONE IV. 

Statistica e storia nautica. 

8^ Statistiche nautiche. Storia della navigazione in 
generale. 9 , Storia di navigazioni particolari y secondo i 
diversi paesi. 

10, Rappresentazioni di navi. Archeologia navale. 



APPENDICE. 

1 1 , Storie di naufragii. 

Queste opere j guanto alla parte morale ^ si collegan» 
e colle storie onerali, e con le scienze pratiche della 
ragione. 
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GENERE IL 



Aeronautica. 

I, Trattati generali, o sp<H:iali. 2, Opere storiche, sui 
tentativi aeronautici. 

CAPO in 

Macchi PI ARI A. 

Quel luogo che hanno le forze, e il moto, nel mondo 
naturale e sensibile, lo stesso nel mondo artificiale è dato 
alla Macchinarla. La quale si collega alP Architettura , 
non dal lato del bello e delt armonia, ma sibbene della 
meccanica. Dappoiché sia la meccanica condizione ben 
necessaria alt architettura, e ragione essenziale di questa 
scienza. E amendue poi costruiscono: ma la prima, come 
suona la "i^oce, quasi principescamente, si spazia in tutto 
il configurato; la macchinarla è nella direzione e neltuso 
delle forze della natura. 



AVANTORDINE 

I , Bibliografe, Storie, e cose varie, appartenenti alla 
niacchinaria. 
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ORDINE I. 



Scienza delle Macchile. 



Le ììiacchine sono a distinguere, secondo le diverse 
f/iialità della forza onde son mosse, inorganica om^ro 
animale ; e rispetto alt azion finale del loro moto , 
comunicabile, o adoperato in se stesse; e in ordine 
alt ejf etto che son disposte a produrre. Sono poi da 
richiamar qui le parti, che, sotto la Fisica generale, 
versano intorno agli artiJicU^ macchinali; e alla pratica. 



DISTINZIONE I. 



Marrhiiitf in geucralt>. 



1, Sulle macchine in generale, e la lor meccanica. 
3, Disegno, e altre cose speciali. 3, Raccolte generali di 
macelline e di strumenti configurati. 



DISTINZIONE 11 



Marrliiiic m Vii|M)ri- 



4, Trattati generali. :*>, Trattati speciali. (>, Raccolte 
4' (les(*rizioni eli macchine*. 



ORDINE I K II ^6f) 



DISTINZIONE III 

ìlari- liiiie .ul altre forzo . iuor^aniclir ed aiiuiuli 

■y , Miicrliinc' a diverse forze. Ad aria. 8, A vihiIo. 
ij. Ad a(!(]ua. IO, A forze animali. 

I I , Rappresentazioni e descrizioni di maccliiiic. 

DISTINZIONE IV. 

illacchine semoventi. 

12, Trattati generali, e speciali. i3, Specialità di 
macelline semoventi. Orologerìa y in particolai*e. 

i4f Rappresentazioni v. descrizioni di macchine. 

DISTINZIONE V 

M.K-rliiiii' iiiovt'iiU . in nnliuc al l«»nt effetto 

1.), Trattati, e ilescrizioni , generali e siR'ciali. 



ORDINE U. 



\l \ e (. Ili N \ K I \ I. O C A L b. 



( 'ollochiamo qui le opere intorno all'uso delle macchine 
in ijeneralcj ne\li\*ersi paesi. L'applicazion delle ìnucchine 
in particnlarCj e t/egli strutnenti, nelle scienze s/MfcnLitive 

i:i.A8SA/.l<>NL ItkLLA I. K R PALATINA ^7 
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e nelle arti meccaniche e industriali, questo, secomlo 
accennammo, si trova non qui, ma in luogo di mezzo, 
con le scienze e le arti convenienti. 

I , Trattati sull'applicazione delle macchine in generale. 
:x, Secondo i diversi paesi. 

APPENDICE. 

Collochiamo qui le opere sugli istrumenti pratici 
per la valutazione del moto, e delle altre proprietà dei 
corpi, appartenenti alla Fisica generale. P^i si vogliono 
riunire i trattati sugP istrumenti fisici, necessari alla 
scienza speculativa, che furon quivi disposti, ma che , 
quanto all'arte, spettano a questo luogo. 

3, Gnomonica. Orologi ad acqua^ a polvere, e d'altra 
natura. 

Gli orologi a macchina semovente, sono considerati 
qui innanzi, nella If^ Distinzione. 

4, Opere pratiche sulle misure, e su' pesi, e i loro 
strumenti. 

5, Sulla monetazione in particolare. 6, Altri strumenti 
congeneri. 

r. Storie di queste arti, e d' istrumenti speciali. 



ORDINE UNICO :tt)l 



PARTE II. 



\PPLIC\/JONK DKLLA KISIC. \ lUHTItOLAHK 



ORDINE UNICO. 

SoìM qui rassegnate le applicazioni propriamente 
dirette , che costituiscono una scienza pratica fyer sé 
stessa; non quelle richieste, come mezzi di operazioni, /)er 
altro fine, Egimlmente poi che accennammo della Fisica 
funerale, è da richiamare in quest'Ordine quanto si trova 
nella Fisica particolare circa le macchine e gtistrnmenti; 
dappoiché quivi furono rassegnate siffatte cose , perchè 
necessarie alla dichiarazione e dimostrazione della scienza 
speculativa; e qui appartengono alt uso pratico, in cui 
possono essere adoperate, secondo i diversi nostri bisogni. 

I , Trattati di ottica pratica. 3, Produzioni e uso della 
lucr artificiale. 3, Applicazione diretta , e preservazione 
«lej^li altri imponderabili, e delle meteore. Telegrafo elettrico. 
|, Parafulmini. 5, Paragrandini. 

3 , Produzione del fuoco. Preservazione , e riparo 
at^r incendii. 

(>, Strumenti del suono. 

7, Altre cose speciali. Storie particolari di queste arti. 
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PARTE III. 



r K i: .\ (> I. o <; I v g f. n e r \ i. t 



ORDINE UNICO. 

La Tecnologia j come suona la voce, è la scienza 
delle arti: la riduzione j cioè, delle scienze pratiche 
all'atto materiale, E però le opere che raccolgono in se 
tutte le arti, senza disfinzione del lor soggetto, o delfine, 
noi tali opere collochiamo qui, in seguito aW applicazione 
delle scienze fisiche: però che quel che possano contenere 
proprio, quanto al soggetto, di questa Classe^ in siffatta 
guisa ui resta unito; e tutto il più, prende il luogo 
di conveniente Àuanclasse, per le scienze pratiche che 
seguiranno. 

DISTINZIONE I. 

Opere dottrinali. 

I , Opere periodiche. Raccolte, e opere varie, d'uno o più 
autori. 2, Dizionarii. 3, Trattati e istituzioni tecnologiche. 
I , Applicazione^ delle scienze tisiche e naturali alla tecnologia. 
T). Storia generale delle arti. 
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Im storia (Ielle speciali arti, trovasi con ciascuna 
i/i esse particolarmente ; anche nelle antichità civili delle 
storie antiche. 



DISTINZIONE II 



T<rcDoh>fria Ioailr. 



Comprendiamo qui le opere sullo stolto delle arti nei 
diversi paesi; e così le esposizioni pubbliche, le qiuili sono 
in luogft di documenti Dall'Economia locale poi, nelht 
seconda Parte della Classe XI, e dalla Statistica locale, 
ne II' .appendice alla Classe XII, si voglion qui richiamar 
quelle parti che convengono alla Statistica tecnologica; 
siccome le opere di questa Distinzione si riuniscono , dal 
lato economico e amministrativo, con l' Economia locali' 
e colla Statistica, 

(>, Italia. 7 , Francia. Belgio. Olanda. 8^ Gran Brettagna. 
i)y (j(*rinania. Prussia in particolare, lo^ Austria. Altri [>aesi 
(Irl inondo. 
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SCIENZE PR/f TIC H E NA TURALI 



Le scienze pratiche naturali intendono a conseguir 
me glia, pestanti usi umani, le produzioni della ruUura. 
Voi le diifidiamo in tre Parti; secondo che gli oggetti, 
iì produzioni , appartengano al regno inorganico , al 
vegetabile, o all'animale. In questo grezzo conseguimento, 
l'uomo colle sue forze, ridile (pulii è più o meno di scienza 
speculativa y conquista direttamente , o procaccia anche 
indirettanwnte , che si spieghi nella sua perfezione l'opera 
della ìuitura. 
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AVANPARTE 



1 , Opere , di uno o più autori , proprie di diverse 
Parti. 



PARTE I 



MINERALI 



ORDINE UNICO. 



1 , 1 raltalì sulle initiiere in j^ciirrah*. Trallati spicciali : 
rilrovainentu dellr iniiiù^re. 2, ^scavazione. 

[\, Trattati di metallurgia, in g<>ncrale. 4* l'i's^^^i <'i 
nielallurgia speciale. Ferro. Altri meUiUi. 5 y Minerali. 
(ìarlx>u fossile in particolare. 



*- 



■^1)7 



PARTE IL 



\e(;KTAHii.i 



/ trattati (generali Hi agricoltura, siccome r nutn , 
oltre alla coltivazione de^ ve f^et abili, versarup eziandio sujfli 
ttìiiììiali (lomesfici , anche in rio che non colle u^a si con le 
[uante; e più, vens^ono innanzi sino al primo mani/atfurar 
le produzioni. Le (piali artij comecché possan essere, e 
sano anzi, esercitate più o meno dalle stesse persone, non 
è lite fi rcro che , in (puinto alla scienza, non sien diverse 
le une dalle altre. K noi, la scienza pratica suffli animali 
collochiamo sotto la ses^iente Parte; e le manifatture , 
dalle più semplici alle più artificiate, collochiatno sotti* 
la Classe XXI. E pero abbiamo dispmto qui , ru'l primo 
Ordine , i tnittati s^enerali di agricoltura: il cui principal 
ai'i^omento della coltivazione , è proprio di questa Parte; 
*' (punito itigli altri .so4f^'^f'//i che f tossami contenere , iìome 
tiri t'tnninimo , si ha fi no a considerare qui come in una 
trinciasse , per rispetto alle partizioni che sef^uiranno, 
Isit siesstt va ripetuto, nell'Ordine terzo, della coltivazione 
hn ale. I\ dividiamo poi questa Parte in due (ceneri , 
sciondo che la coltivazione sia intesa alle necessità e 
Il II utile, oit'c'/v» al diletto umano: (^dtivaziuìW ccorwmica. 



tiiardinapf^io. 
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AVANGENERE 

1 , Bibliogratìa. 2 , Opere periodiche. Atti accademici. 

3 , Discorsi , e altre opere , di uno o più autori , 
appartenenti a più Ordini. 

4, Dizionarii. 

GENERE L 



(] U I. T I V A Z 1 t> N F K C O N U M I C A. 

ORDINE I. 

(iOl/nVAZHKNK GENERALE. 

I , Trattati generali di agricoltura. 2, Trattati speciali 
sulla coltivazione propriamente dei vegetabili. Principii 
generali. 3, Astronomia e iisica agraria. 4 9 Chimica agraria. 

5, Trattati di coltivazione pratica. 6, Trattati di 
operazioni agricole , convenienti all' intera coltivazione. 
7, Istrumenti e macchine agrarie. 

ORDINE n. 

(ìiH/ri V AZIONE xhPECIALE. 

Dividiamo (fuest' Online iti (juaitro Distinzioni : 
coltura (Ielle piante arboree , or tacce j da campo e da 



ORDINE II 2<|9 

f irato, e le puintc in relaziotie propriamente del taso. La 
cnltìcra delle piante piacevoli, o da giardini, sarà disposta 
sotto l'Ordine quarto. 



DISTINZIONE l 



Piante arborea. 



I, Trattati generali. Trattati speciali, sulle operazioni 
roiivenienti a questa coltura. 

:^ Trattati speciali, in ordine alle piante da coltivare. 
Olivo. 3, Vite. 4> Gelso. 5, Altre piante fruttifere. G, Piante 
infruttifere non boschive. 7, Boschi. 

/ trattati sulle piante surriferite j come fu detto , 
contengono comunemente più o meno cognizioni intorno 
al primo manipolare dei loro prodotti; conciossia che 
qiwsta grezza manifattura soglia essere esercitata colla 
stessa industria agraria. E però quanto appartiene ad esse 
opere mani/ht turali, si vuol riunire, secondo a\nfertimmo 
innanzi, contrattati congeneri, sotto f Ordine con^niente 
della Classe XXL 



DISTINZIONE U. 



Piante da orto. 



8, Trattati sfenorali, r speciali. 
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DISTINZIONE UI. 



piante ila rampo . e da prato. 



(), Trattati generali. lo^ Speciali in ordine alle piante 
(la coltivare. Grano, ii, Altri cereali. 12, Riso^ patate, e 
altre piante farinacee. i3, Piante leguminose. 

14 > Lino^ canape^ e altre piante economiche. 

i5, Prati 

DISTINZIONE IV. 

Piaiitf in roiisiderazione del loro a«<i. 

Questa Distinzione ci è stata imposta dalla special 
natura delle opere, che vi abbiamo disposte: imperocché 
quanto al soggetto, alle piante in sé stesse, é chiaro che 
si riferiscono alle antecedenti DistinzionL 

16, Trattati sulle piante usuali^ in generale. 17, Piante 
mangerecce. 18^ Piante manifatturali. 



ORDINE IH. 



Coltivazione locale. 



Le opere sono distinte, sotto ogni numero, secondo 
le diifcrse specie di piante e colture, quali son rassegnate 
nelV Ordine antecedente. 



ORDINE III 3oi 



DISTINZIONE I 



PofK»Ii antichi. 



(Queste opere si riferiscono anche alla storia generale 
dell' ai^ricoltìira. 

1 , Coltivazione, generale e speciale, de'popoli antichi. 
Del nìcclio evo. 

DISTINZIONE II 

Po|M>li moderni. 

:t, Europa. Italia in generale. Stato romano. 3^ Regno 
(li Napoli. Sicilia. 4 9 Lombardia. Piemonte. Altri paesi di 
Italia. 

5, Francia. Belgio. Olanda. 6, Spagna. Inghilterra. 
7, (jermania. Impero austriaco. Svizzera. Stati del nord. 

H, Asia. Affrica. America, e il rimanente; del globo. 



GENERE II 



(vlAROINAGiao 



ORDINE UNICO. 



Queste opere ^ massimamente del num. 2 , si collegano, 
per la parte loro del disegno, con ^architettura campestre, 
nell'Ordine III de W Architettura. 
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I , Bibliografia. (Jpere periodiche. Dizionari!. Scritti di 
argomento diverso. 

2 y Trattati sulla formazione de'giardini. 3^ Giardinaggio 
locale, secondo i diversi paesi. 

/ disegni j e vedute de' diversi giardini del mondo, si 
trojan nell'Ordine proprio, sotto f Architettura. 

4, Trattati sulla coltivazione de'giardini. 

3, Operazioni speciali. Coltura di piante da giardini 
in generale. 

T), Piante da fiori in particolai*e. 



ordink: I ,Uì\\ 



PARTE III 



\Nl>1.\I.l 



Si cenaìin ffU animati, nel lom slnin srhatim r tff 
natura, a cnnijniitan' i^li utili, a distriif^ij^t're i pmiiriosi ; r 
i^li utili si allevan poi, per il hisop^no delle loro produzioni, 
(t per usarli addoniestieati. H pero rpiesta Parte noi 
éti\*iftiafno in due Ordini : Zwdft^ia selvatica , ztfolopia 
domestica. I\ ripetiamo (ptel che accennammo^ in principio 
dell antecedente Parte ^ che molte conoscenze proprie di 
//uesta , si trovami ne*diversi trattati, funerali e speciali, 
di a^^ricoltura; d'onde^ per rapporto alla scienza, si 
iu tir Unno (jui richiamare, 

ORDINE 1. 

/ O O 1. o <; I A N K I. \ \ I I ( V. 

IMSTIN/IONK I 

I, Initlalì ili r;iiTÌfi v |>rsf'a. Di i*4i<'<*ia . r «Irlli* \ Jirir 
sur spcrir. (ì.u'cÌìi r |>rM'fi loralc 

'.«, Trathiii ili |>osc'a in ì»imict»Ii'. Prsc'lìi«Ti*. 



M)A 



CL\8SK vi(;esim\ 



DISTINZIONE 11 



Animali nocirì. 



La massima parte di questi animali san nocivi alle 
piante; e pero i trattati qui si collegan con f^li Ordini 
convenienti della Coltivazione. Siccome poi quelle parti 
ilei trattati di agricoltura^ che versano intorno agli 
animali medesimi, si vogliono anche qui riunire. E sono 
a collegarvisi infine i trattati scientifici sugli animali 
nocivi, che Juron disposti sotto la Zoologia Generale, 
Ordine 1 , numero 8. 

ò^ Trattati generali sugli animali nocivi , e il modo 
(li fugarli, o distruggerli. Trattati sugl'insetti e i verrai in 
particolare. 

ORDINE IL 

A N I M \ I. I I) O M E S T 1 (. I. 

Ilipetiamo (jui, che ne'trattati di agricoltura si trova 
comunemente discorso intorno a questi anim^aU, come utili, 
o collegati alla coltivazione dei vegetabili, f^anno pia 
qui richiamate le opere sugli animali domestici^ scritte 
in ordine alla Scienz4i Zoologica , e pero collocate sotto 
la Zooltfgia iienerale. Ordine 1 , numero 8. 

I , Trattati generali sugli animali domestici. 
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DISTINZIONE I 



Ro-tnini»* 



Jt , Trattati sul bestiame, grosso e minuto. Su'bovi, le 
peeore , hi capre. 

[^, Trattati sul bestiame proprio de' diversi paesi. 



DISTINZIONE II. 



(lavalli, «* animali i>on;r**"«*ri. 



/\, Trattati, generali e speciali. SuiraiiuìiHesiraiueuto 
de'eavtiUi in particolare. 

r>, Sulle razze, in generale, e secondo i diversi |>ae8Ì. 



DISTINZIONE III 



IJ'Ti'lli i|<tin(*>tiri 



G, i lattati generali v speciali; e secondo i paesi. 



DISTINZIONE IV 



ViTiiii «la seti 



7, Trattali generali, e speciali. Industrie; locali, 
secondo i diversi paesi. 

r.l *S-A/HM Ili l.l.t I. K R l*AI.III^A JU 
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DISTINZIONE V. 



Api. 



8, Trattati generali e speciali. Industrie secondo i 
vari paesi. 

DISTINZIONE VI. 

Animali direni. 

Facciamo questa Distinzione per quegli animali^ 
appartenenti ad altri generi zoologici , non compresi nelle 
antecedenti Distinzioni, e che possono addomesticarsi per 
futile umano. Per futile diciamo, e non a fin di studio, o 
di curiosità; perciocché i trattati sulla conserwizione e la 
cura di questa fatta, sono già collocati sotto la Zoologia. 

9, Trattati generali e speciali. 



] 
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ARTI INDÙ STRI A Lì 



Arie, è faitiuizione di qualsiasi scienza pratica. E ogni 
arte, secondo fu già discorso, o somministra direttamente 
fuso della creazione, o le produzioni della natura rende 
tisabili, modificate in diversa guisa: Arti naturali, già 
rassegnate. Arti industriali, 

E ora queste, o le produzioni della natura cercan 
rendere meglio usabili per sé stesse, o le adoprano 
a conseguir produzioni artificiali, o le cose prodotte 
dispongono immediatamente agli usi di nostra vita. E 
pero questa Classe dividiamo in tre Parti: Manifattura 
semplice. Manifattura artificiale. Esercizio usuale. 
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AVANPARTE 



I, Opere, dottrinali v. storiche, appartetienti a tutte 
o più (Ielle arti. 

Si vogliono qui richiamare dalle diverse Statistiche , 
già rassegnate , q nelle parti che riguardano il matterò 
del hworìo, la statistica, e la storia delle arti industriali, 
considerate in se stesse. 



PARTE I. 



M A M F A TTU HA SEMPLICE 



La manifattura semplice è nel primo apparecchio, 
nel liberar le produzioni della natura da certe condizioni 
lor proprie, o da certe parti non convenevoli alt uso. E 
collochiamo qui anche le opere , che , con questa , 
contenessero insieme più o meno delle manifatture 
artificiali IJ Ordine poi divisiamo in tre Distinzioni, 
secondo che la materia appartiene al regno inorganico, 
al vegetabile, o all'animale ; e le ofjere sulle mater 



OiUMNR I \ICO SiHì 

f/i più rr^ni della natura, collochiamo sotto la prinìd 
Distiìizione, Notiamo poi, come aififcrtimmo innanzi, clit* 
sn/io (la richiamare qui dalle Scienze pratiche naturali, 
(incile parti che versano sul primo manifatturar le 
/trnduzinni; e la Jarmacopea, considerata in sé stessa, 
^enzft relazione alhi medicina, parte va (fui richiama/a, 
e parte se fluentemente nella manifattura artifwiaU\ 



ordini: unico. 



mSTINZlONE I 



Fnnluzioiii irinr:;aiiirh«* 



Si ìut*rliono (pii riunire, dall* antecedente Classe, 
f/nellc parti delle opere sulle miniere, che iwrsino intorno 
alla purificazione de' minerali, come maf^ne, e simile , 
cose proprie di (juesta manifattura. E così, dalle Opere 
i^eneniìi di //}f ricoltura, le parti convenevoli alle due 
>ie irne riti Distinzioni, come sopra abbiamo (wcennato. 

I, Trallati ^menili. '^ , Trattati speciali: in ordine ai 
(liv(*rsi metalli. ^, AVinianenti minerali. 4^ Sull'acqua in 
partire ti a re. 

mSTIN/IONK lì 



Pnulufioni r^irrfjili 



Piante erbacee. 5, Cereali. 6, Altri farinacei. Legumi. 
•j. Altre piante alimentarie, ed cH:onomiclie. rt. Pianti* 
t*eonomicli(*. Lino e canape in particolare. 
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riante arboree. 9, Vino, io, Olio di olive. 11, Altre 
produzioni, alimentari, e di uso economico. 
12, Legname da lavorio. 

DISTINZIONE III. 

Pro<lnzinni animali. 

i3. Prima manifattura, sulle diverse produzioni 
animali, per uso alimentare, ed economico insieme. 
1 4 , Per uso delle arti. 



3m 



PARTE II. 



M \ N I K A r T IRA A 1( 1 1 F I i. I A L F. 



La produzione artificiale, chi ben esamina, o è nella 
composizione chimica interna, a nella disposizione fisica , 
e della forma; potendo tuna manifattura richiedere anche 
f altra. Noi dunque dividiamo questa Parte in tre Generi: 
Manifattura chimica. Manifattura fisica o irif'ornuitis^a , 
Manifattura conform^itiva. 



GENERE L 



M 4 > I K \ T T ir R A e H I M I r %. 

Questa manifattura, cerca conseguir la produzione 
artificiale, o solo variando lo stato chimico, cioè la naturai 
rnmpnsizione dei corpi; o questa discio f^lie in tutto, 
apparecchiandorw alfuso talune parti; o congiungendo 
insieme sostanze affini. K pero noi Ut dividiamo in due 
Ordini: nell'uno, le due prinu* sfìecie, j4rti rimuùitive : 
nel secondo , Arti compimtive ; ed ogni tìrdifu* fXH , 
suddiviiiiamo anche nei tre regni della natura. 



ORDINE I. 

A R T I K I M r T \ T 1 V K. 

Quest'Ordine (Ubidiamo in quattro Distinzioni, secondo 
c/ie l'arte si applichi sopra materia appartenente alt uno 
tt all'altro de' tre regni della natura , o sopra corpi e 
sostanze chimiche , appartenenti a più regni 

DKSTINZIONE 1. 

Sostanzi* inor{;Aiii(>lur. 

I, Manìfallura cliimìca sii'uK^lalli. 2, Colori minerali. 
!), (loiiflv/ioiK* (L'Ila calc(\ 

^, Gaz, ('Stralli da sostanze inorganiche. 5, Arti 
(:()ni;(.*n(M'i. 

DISTINZIONE li 

Sostanzi* v»»prtali 

(), Vlanii'atlura (chimica sui vegetali. 7, Arte della 
dislilla/jone. 8 , Arti congeneri. 

DISTINZIONE IH. 

So>t;ni/c animali. 

i) , Arti di conservazioni (* scomposizioni animali per 
uso alini(Mitario, ed (economico. 

10, Pcn* aso tecnico. (>>ncia. 11, Imbalsamazione. 
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niSTlNZlONE IV 



SostdUK* ilivfr»c 



ij. Arti (Incolori, v delle» «rolli, lii. Arti congeneri. 

ORDINE II. 

Ann <; o ìi positi v k. 

O/irst'On/inr f/ii^idiamn in t/ne spccù^: (Composizione 
materiale, e formale; secondo che la proiluzione artificiale 
è , o nella sola sostanza, o nella forma eziandio, E 
ra^sef^namo le arti anche in tre /estinzioni, secondo i tre 
rei^nì della natura, a citiscun de\/nali p(Kssono appartener 
le sostanze composte insieme; e le composizioni di sostanze 
non di un sol refjno , uniamo sotto la prinui Distinzione, 

SPECIE I 



«, -■ %l !• e - I / I II > r M A T I H I A I. I 



DISTINZIONE I. 



•So«tniiti* i uor tran i< Ili' 



I, Tr.ittali diversi, j. Arti delle |)oIveri combustibili. 
Di idln* M)staii/.(* roinlnistibili , e tuliiiiuaiiti. 

!i, Arti! dr' crinniti. Degli smalti. 4» A**^** de'sa|K)iii 
>. Iiicliiostri. Arti rongenerL 

f \ \ -WU M Uhi I \ I V \\ P%I.ATn.\ l«» 
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DISTINZIONE II. 



Sostatile veiretali. 



6^ Manifattura alimentaria. Panificazione. 7, Bevande 
artificiali. 8, Arti congeneri. 

9 , Composizioni tecniche : Profumeria. Arti congeneri. 



DISTINZIONE ni. 

Sostanze animali. 



I o , Manifattura alimentaria. 1 1 , Manifattura tecnica. 



SPECIE II 



e O M P O 8 1 Z 1 O •« K FORMALE. 



DISTINZIONE I. 



S(»t;(iiz<' inort;auirhe. 



1 2 y Arte vetraria. 1 3 , Arte della |>orcellana. 1 4 , Arti 
congeneri. 

DISTINZIONE IL 

Sostniiz»* veprtali. 

iT), Girteria. iG, Arti congen(H*i. 



ORDINE 11 itiJ 



DISTINZIONE ni. 



S<t>tauz<* aiiim<di 



17, G?reria. 18, Arti congeiuTÌ, 



APPENDICE. 



STATISTICHE K STOfilE Ul MAldlFATTIJBK. 

Collochiamo qui le opere intorno albi condizione e 
alla storia delle arti fin qui rassegnate j e per sé stesse, e 
ne'diversi paesi, E le une e le altre distinguiamo anche in 
tre specie, secondo i tre regni della natura, a cui possono 
appartenere. 

19, Produzioni inorganiche, so, Produzioni vegc^tali. 
'^1, Produzioni animali. 

x'À^ Vit(> di ogn*gi manifattori. 



GENESI II. 

MaMF-VITIRV FI>lf:A, K l?IFORM\ll\^ 

(Jarsta manifattura è di due sorte; fìoichè o compone 

fisicamente materie artificiali, o informa la materia com' è 

composta naturalmente. Quali nmterie poi, nelPuna sfyecie o 

l'altra, sottostanno in priìicipio, quali più quali meno, alle 

manifatture della prima Parte, o del Genere antecedente. 
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Le arti di composizione formale, esposte ora innanzi, nella 
seconda Specie delle arti compositive, si posson collegare 
anche qui , nelle proprie Distinzioni ; essendo stato 
necessario che fosser quÌK>i, come già dimostrammo, poiché 
la lor materia è ricomposizione chimica, e la forma usabile 
procede con essa congiuntamente. Infine rammentiamo 
quello, che di proposito anche fu ragionato, intorno 
a' confini che dii^idono le arti formali delPindustria dalle 
arti belle: conciossiachè in queste, che ricercan f anima, 
il soggetto è il bello, e la materia è mezzo; e nelle arti 
industriali, che riguardano i nostri bisogni fisici, la 
materia è propriamente il soggetto, e il bello o risulta 
della proporzionalità , quasi che suggello di perfezione; 
o vi è sopraggiunto, in dii^ersa guisa, e secondo i dis^rsi 
gradi dell'umano incivilimento. Testimonianza perenne e 
spontanea della viva sete ed inestinguibile,, che ha fanimn 
nostra della bellezza. 



ORDINE III. 



DISTINZIONE 1 



MattTÌa iiior^^anica 



I , Orificeria. Arti coiig<*n(TÌ. 

L'or i/i ce ria, in quanto alla parte sua più nobile, di 
gettar in argento e oro, a principal fine di rappresentare 
il disegno, fu già rassegnata sotto le Belle Arti, 
nell'Ordine III della Scultura. Molte altre delle seguenti. 
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e (Ielle arti di composizione formale j già esposte, quando 
Steno adoperate anche allo stesso fine principale di 
raj)presentare il disegno, si collegano con le arti accessorie 
della scultura medesima, secondo fu ragionato, 

2 , Arti manifatturali del ferro. 3 , Arti del rame. Di 
altri metalli, naturali e composti. 4? Fonderia di metalli. 
Arti congeneri. 

5, Manifatture industriali del marmo, e altre pietre. 
<>, Delle; t(»rre: Vasellaio. Arti congeneri. 

DISTINZIONE IL 

Materia v«*j,*cla!«v 

*-, Manifattura del legno. Manifatture economiclie : 
Lri^naiolo. 8, Arti congeneri. 

^), Manifatture gentili: Stipettaio, io, Torniaio. Arti 
eongrneri. 

Il, Arti d(dia lilatura , e della tessitura. 12, Arti 

r()no(»iH»ri. 

n 

Collochiamo qui, anche i trattati, che contengiuw 
iarte della filatura, e della tessitura, di materia vegetale 
insii'ine e animale. 



DISTINZIONE III 



M.iliTÌa .miniali' 



li). Arti delia lana. i.{ , Arti della S4*ta. 

i.K Arte del feltro. i(i. Manifatture di altre materie 



minimali. 
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APPENDICE I. 



ABTI ACCESSORIE. 



Intendiamo per accessorie quelle arti, che possono 
esser richieste alla perfezione accidentale di qualunque 
manifattura^ o chimica^ o fisica. Le quali arti accessorie 
poij avvegnaché adoprino con mezzi chimici, e anche 
meccanici j sono qui collocate, però che, come si è detto, 
conferiscono alla produzione artificiale, non producono 
cosa per sé medesime. 

17, Arti delle tinture in generale. Delle dorature. 
18, Arti congeneri. 

19, Arti speciali, dell'imbiancatura deUe tele. 20, Delle 
tinture e stampature de'tessuti. 

21, Diverse altre arti accessorie. 

Sono da riportare qui, da' trattati sulle speciali 
manifatture , e chimiche e fisiche, quelle parti che possano 
contenere, proprie della manifattura accessoria surriferita. 

APi>ENDIGf: n. 



STATISTICHE K STORIE. 



22, Sulle materie inorganiche, l'i ^ Sulle maUTÌr 
Virgolali. 24, Sulle materie animali. Sulle arti accessorio. 
2.5, Vite di egregi manifattori. 
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GENERE ni. 

yi \y\V\TT\}K\ rONFOEM \TI\ A 

Questa nuinifatUira , come fu ragionato, n compone, 
t/i (lii^erse produzioni artificiali , native produzioni ; n 
conforma le materie, di qualunque altra manifattura 
afjii usi immediati di nostra vita. E in prima j noi la 
dividiamo in due Specie , secondo che cercasi provvedere 
alla vita fisica in funerale, o particolarmente ai hisof^ni 
della ragione: Arti conformative materiali, e razionali, 
E si vogliono richiamare al presente Genere le diverse arti 
di manifattura conformativa, le quali, esserulo richieste 
canie mezzi e i^trunu'nti di scienze pratiche, si trovano 
srià collocate con esse scienze. 



SPECIE I 
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ORDINE IV. 



Dividiamo quest' Ordine in tre sfìecinli Distinzioni : 
('nnfnrnuizione compositiva, che, come fu detto, di varii' 
produzioni artificiali, compone altre nuove produzioni; 
Conformazione della nuinifattura fisica e chimica, cioè 
delle materie art inficiali , chimicamente comfHìste , n 
nuìdificate , per uso tecnico; Conformazione alimentaria. 



^^2() CLV^SE VIGESIMAPRIMV 

ride /Ielle sostanze alimentarie j come sono state esposte 
nelle antecedenti manifatture, 

DISTINZIONE I. 

Cnnronnazioiie (.oin|H»:iiLiva. 

I, Arie i\iA carrozzaio. 2, Arti congeneri. Arti accessorie. 

DISTINZIONE II 

Coarorinazionc della iiiauirattura fi»ira e chimica. 

ii. Arti (lei vestiario in generale. 4» Vestiario donnesco 
;*), ijavori gentili donneschi. 6, Arte del parrucchiere. 
'j. Tappezzeria. 8, Calzoleria. 9, Valigeria. 10, Arti 
euiigeiieri. 1 1 , Arti accessorie. 

DISTINZIONE III 

Ma Ili fattura aliniciilarìa 

12, l'Lcononiia (lonì<*stica aliin(?ntaria in generali*. 
1 3, Cucina , trattati generali. Trattati speciali. 1 4 . Confezioni 
dolci. i5, Vrli acc(»ssorie. 

\PPKNDICi:. 



sT\riMn iiK I. NToKii. Ili vi\.>n- \tti lu:, 1 vitk di kc.rkm M\MF%Troiii 

18, Coid'orniazioni compositive, ic), Conforniazioni 
fisiche. 20, Chimiclu* t(;cniche. 21, Alimentarie. 



ORDINE V ÌÌ3 



SPECIE // 



MA!«ir41TIK\ Ki/ln!<l\l. K 



Questa manifattura, collocata qui soggettii^amente , 
in ordine al lavorio, a vederla rispetto al fine , come 
istrumento, si collega alla Classe XIll, delle Scienze 
estrinseche della ragione ; e a riguardare da sé i mezzi 
suoi propri di operazione, si unisce alla Classe XIX , 
delle Scienze fisiche e pratiche. Le arti accessorie poi , 
concorrenti alla produzione artificiale , si riferiscono alle 
antecedenti manifatture. 



ORDINE V. 



Stampa 






niSTINZlONK I 



Arte tipofnraira 

I , Trattati, generali e speciali , sullarte dello stampare. 
Cliirotipo£;ralìa. Calcx>gratia. 2 , Macchine tipografiche. 
^, Kapprt'sentazioni di caratteri , e disegni tipografici 
anriir secondo le varie stani|>erie. 

r.LihKA7ii>^r nicLL'l K R Palaìika 11 
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DISTINZIONE 11 



StatUtica e Storia 



Le opere che collochiamo in questa Distinzione, son 
quelle scritte a illustrare i principii , e i progressi 
dell'arte , considerata in sé stessa. F'i si hanno a riunire 
le opere bibliografiche , rassegnate nelt Avanclasse , e via 
via nelle Avanparti e Avantordini di tutte le Classi, per 
quel tanto che vi pub essere intorno a questo argomento : 
siccome al contrario, le opere qui collocate si riuniscono 
alle bibliografie surriferite , e alla Storia Letteraria, per 
le cognizioni bibliografiche e letterarie , che possano 
contenere. 

4, Storia dell'origine della stampa, in generale. Dei 
divc»rsi generi d'impressione. 5, Della stampa ne' diversi 
[)a(\si , r in diverse lingue. G, Storie di famose tipografie. 
^ , Vitr di eccellenti tipografi. 



ORDINE VI. 



SlMIOGRAFlA. 



Comprendiamo in quest' Ordine i trattati pratici sulle 
artij ordinate in servizio della ragione e della parola ; 
come telegrafi, e quanto altro al fine detto si riferisce. 
Cose (hr, in considerazione degli strumenti, propri 
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dell* arte, si posson trovare già collocate sotto le scienze 
pratiche. Così , i trattati ile telegrafi elettrici, che , in 
ordine al Jluido, Juron disposti sotto P Applicazione della 
Fisica particolare, coìisiderandolij quali soìio, manifatture 
razionali, è necessario richiamarli anche al presente luogo. 
1 , Trattati generali e speciali. 
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PARTE III. 



K S K R C I X 1 O IT S II A L E 



ORDINE UNICO. 

Comprendiamo qui le opere intorno al traffico j e 
alle arti^ principali o accessorie, de'negozi commerciali 
Esercizii usuali , come accennammo : però che nulla 
producon da sé; ma le produzionij naturali e industriali, 
accostano all'uso degli uomini, ultimo Jine di ogni 
produzione. 

ìy Trattali del commercio pratico in generale. Di 
parti speciali. Di commerci speciali, a, Secondo i diversi 
paesi. 

3, Storie di commerci, e Vite di egregi commercianti. 
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TOSCANA 



Ordiniamo in questa Classe, come dichiarammo in 
principio j tutto lo scibil locale, proprio della Toscarui: 
il (juale, meno la parte che puh trovarsi nelle opere 
complessive , non è stato pero disposto col rimanente di 
simil genere, nelle Classi già rassegnate. E in prima 
ripetiamo, intendere con un tal nome di scihil locale, 
non (pianto abbiano pubblicato gU uomini del paese, ma 
(piello che, intorno al paese, da chiunque sia stato scritto, 
in ogni maniera di conoscenze. 

Dappoiché, secondo fu esposto, lo scibile vuol esser 
considerato in se stesso, e in ordine al fine : soggetto, e 
istrumento. Come soggetto, la località è a determinar le 
condizioni, che vengon dal luogOj nelle scienze speculative; 
r quindi il procedere di esse scienze nelle diverse 
applicazioni: cutniefine, lo scibile, veduto /nirticolarmente 
in ogni paese , determina i mezzi locali di bene , <; 
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l'applicazione e fuso che ne sia fatto, nel corso de'tempL 
E pero nella considerazion soggettiva, che, secondo il 
nostro ordinamento j è la principale, questa Classe è 
reclamata da tutte le antecedenti, e i suoi diversi Ordini 
in agevol modo vi si congiungono: nella considerazione 
finale, le parti proprie della Toscana, che sarebber cadute 
nelle antecedenti Classi, vengono in uno insieme qui 
riunite. Ordinamento oggettivo, distinto e rappresentato 
con la Toscana, come il paese al cui bene la Biblioteca 
è più specialmente disposta; ma eseguito nel modo istesso, 
mediante If Indice, per tutti gli altri paesi 
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AVANTORDINE 



I, Opere appartenenti a diversi Ordini. 



ORDINE I. 



(tR(k;ra.fi4 , Viaggi . e CosTrmi. 



Sotto ogni numero son le opere descrittive , e così le 
rarte , le piante geometriche, e le vedute. Delle Storie 
Municipali della Toscana, si voglion poi congiungere qui 
le parti, che spettano alla topografia, o ad altre descrizioni 
pideografiche, 

I , Dizionarii geografici. Opere generali, a , ^i^ggi 
|)oieograiiei , per tutta o parte della Toscana. 

3, Guide, (* descrizioni generali delle città di Toscana. 
/// ogni numero son le guide, e descrizioni, così della 

città nominata, come dei luoghi compresi nel suo territorio, 
(* contado. 

Più città. ' Firenze. •Fiesole. Prato. Pistoia. *Pisa. 
^ Siena. ^ Arezzo. * Cortona. Volterra. " Livorno. * Lucca 
•^ .Alti-e città minori. 

4, I)escTÌzioni , e rappresentazioni di costumi. 
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ORDINE IL 

Antica G t r ij r i a. 

Dalle opere complessive di letteratura, geografia, 
archeologia, storia e belle arti, collocate già nelle proprie 
loro classi, van qui richiamate le parti che riguardan 
P antica E trarla, E dalle Storie generali della Toscana, e 
dalle altre opere complessive di questa Classe , si hanno 
a collegare anche qui le cose convenientL 

I , Geografia Etrusca in generale. Città Etrusclie. 
-x j Investigazioni storiche. 

3 , Trattati sulle antichità Etrusche in generale. 

4 y Lingua. Iscrizioni y e altri monumenti scritturali. 

5 , Religione etrusca. 6, Filosofia. Istituzioni politiche. 

7 , Antichità monumentali in generale. Secondo i 
diversi musei. 

8, Scultura. Monumenti religiosi. * Sepolcrale * Figulina. 
^ Lavori in bronzo. ^ Medaglie , monete , pietre e gemme. 

Queste opere sulla scultura , e gli altri monumenti 
di Belle Arti , che vengon dopo , appartengono nel tempo 
stesso , alle arti , per il soggetto artistico , alla storia , per 
le ricerche a cui sono dirette , o per le quali i monumenti 
servon di pruova. 

9, Pittura. IO, Arcliitettura: monumenti architettonici 
in genorah*. Aniìt(*atri, o Teatri. Terme. Aquedotti. Stradr. 
I I , Altn* cose speciali. 
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:\m) 



ORDINE 111. 



Uki.k.ionk 



DI SI I N/IO N i: I 



( ri<kti.iiiit.i •- > Hill 



I , Storia , r aiilirliilà «lolla rrlii^ionr (M'istiana in 
rosraiia. 

i, Viti* (li Salili Toscani, in {j;en(M'ai(*. i'I, J)i Santi 
lòiidatori dì ordini rei>olari. .{ « ^^i Sante. 

Stffi ordinate srcorn/o la distinzii^m* delle diverse 
iitth, stabilita nell'Ordine I. 

r>, L(.*ttrr(*, IsctÌzìoiiì, «' altri docuin(*iiti Irttorarii alli* 
\ ile». 

<K Orazioni in lodi* di r.vsi Santi. 



DISTI N/I(»K 11 



()hii'«i' 'I'>i«< .1111- 



Soft'niTfii chiesa , ci(H' divisione e dominio ecclesiastico, 
snn dispn^te le opere ìnetlesimamente che nel f Ordine t'olii 
della ( 'lasse lielii^ione, l\ anche , in apiH'ndice , le 
4lest rizioni de sacri edificii. 

'■, ì'osrana in "nn-rali*. «S, Cliics^i Kiorrntina: Riti «• 
dÌM*i])linii. Mjilto. ' Solonnilà. ^ Past(»raii. ^ Sinodi. '^Ora/ioni. 
'' Srminarii «* (!oll(*fi;i. " Vite di Vosi:ovi. ** Vili- ili altri 

<:i \^>%/iiiM Ili 1 1 . 1 i H l'%L%ii% « I' 
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ecclesiastici. Statistica e Storia ecclesiastica. ^ Descrizioni di 
sacri edificii. 

Colla medesima distinzion de^soggetti, son collocate 
le opere sotto le seguenti Chiese. 

9 y Fiesole, i o , Pisa. 1 1 y Siena. 1 2 , Arezzo. Cortona. 
Volterra. i3, Pistoja. i4. Prato. i5, Livorno. 

16, Altre Chiese Toscane. 17, Lacca. 

DISTINZIONE m. 

Oriliiii r('};ol.iri. Com|iM^iiir laiculi. 

Anche qui, come nelt Ordine P^II della prima Classe 
Religione, sot fogni numero sono le opere di ogni guisa 
intorno a'diversi Ordini, e alle Compagnie Toscane. 

18, Ordini regolari. 19, Compagnie. 

I>1S r IN/IONK IV. . 

Moiiiinii'nti l(*tt«THrii 

Quanto al soggetto formale, si riuniscono con la 
seconda Classe , nelle Parti e Ordini convenientL 

20 , Poesie» e pros(» , per feste sacre ; in lode di 
ecclesiastici , secondo le diverse Chiese. 



UHOINK l\ 
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ORDINE' IV 



Storia (ì i v i i. k. 



Li' Storie Toscane, che taholta hanno il titolo di 

Fittrentine, distinf^iiamo in antiche e posteriori. Le prime 

aiitarevoli, per la scienza politica, e per la forma ; le 

scijinde , che intendono principalmente alla ricerca dei 

fatti, 

DISTINZIONE I 



Storie bireotine e naiiouali 



I, Croiiaclit!. a, Storie di autori antichi: {^eiirrali. 
' Periodali, r di avvenimenti spicciali. 'Lettere, e orazioni 
slurielie, e; altri discorsi e documenti letterarii. 

ii. Storie di autori posteriori, generali e periodali. 
Dissertazioni e Documenti storici. 

4, Vite di persone [)oliticlie. Lettere, orazioni, e altri 
documenti letterarii, intorno alle Vite. 

5, Prioristi, e altre serie di persone politiche, o civili. 
(), Storie di famiglie toscane in generale, v fiorentini*. 

Documenti monumentali. 

■j. Vite di persone pregiafje per virtù cittadine e 
domestiche : Uomini. Donne. 



ii3a ciassiì: vigesimaskconua 



DISTINZIONE li. 

Storio >Iunici[vili. 

1 

Soft' Ogni città j le opere son ordinate secondo i 
numeri de It antecedente Distinzione. 

8 , Pisa. 9 y Siena, i o , Arezzo. Cortona. 1 1 , Pistoia. 
Prato. I a, Volterra. 1 3, Livorno. 14» Altre città Toscane. 
1 5 , Lucca. 

DISTINZIONE III 

Storie e Vite <le' Sovrani della To»rana. 

Con questa ragion di storie , oltre al soggetto j si 
collegano i documenti disposti innanzi E vi si vogliono 
richiamar quelle Vile proprie della presente^ e che possono 
esser comprese tra le Vite politiche generali della prima 
Distiìizione, Uniamo poi, ad ogni numero, i documenti, 
e le orazioni, e lettere, e altro di somigliante^ che faccia 
a illustrare le Vite stesse. 

16, Sovranità antecedente alle repubbliche. Sovrani 
stranieri , che han preteso^ o esercitato alto dominio , «> 
prot(»zion(» politica , nel corso delle repubbliche. 

Vanno qui richiamate, per ciò che riguarda la 
Toscana, le opere storiche e politiche sull'Impero. 

17, Storiti generali della casa de' Medici. 18, Di Cosimo 
il Vecchio, Lorenzo il Magnifico, e suoi discendenti , (ino 
al Duca AleSvSandro. 
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i(), Slorir e Vili; (loir<iitr(> ramo della Famiglia, onde 
procedono i sovrani Medicei del Granducato. 

:?o. Granducato: Cosimo I. Vite. Orazioni, e altri 
documenti. Vite di persone congiunte nella famiglia. 

(yon la stessa divisione , san collocate le opere sotto 
i 'iCi^ucnti il urne ri. 

lu , P'rancesco I. 32, Ferdinando I. 23, Cosimo li. 

24, Ferdinando II. 20 , Cosimo III. 26, Gian Gastone. 

27, Principi iMedicei. Cardinali. Principesse entrate 
in altre famiglie sovrane. 

28, Ciìsa di Lorena. 25), Borboni. 



DISTI \ /IO NK IV 



Ginorhì <* Sftlimnitn 



(^'On le opere descrittive , sono spesso componimenti 
in ììcrsn e in prosa, e rappresentazioni in disegno, /a* 
solennità di culto sacro, son collocate sotto la seconda 
fHstinzione dell' Ordine ///. Le opere poi son divise 
secondo le tliverse epoclie p^ìvernative, 

3o, (liuoelii e feste d'uso nazionale, e fiorentino. 
3i, Gino(*iii e feste*, per avvenimenti nazionali, dinastici, 
r inuniei|)ali. Toscana, r Firenze. 32, Pisa. 33, Siena. 
>{, Livorno. ìk'ì. Altre città. 

3(), Soh^nnità funebri : pt»r sovrani Toscani. 3'y, Per 
altri principi e personaggi |K>litiri. 38, Per nomini illustri 
iielU? scienze e n«'Ile arti. 
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DISTINZIONE V. 



MoDumenti letterari! . 



Collochiamo qui le composizioni, in verso o in prosa, 
fatte per soggetti ed ai^i^enimenti nazionali, tlinastici, .e 
municipali, e che però si collegano soprattutto con 
t'antecedente Distinzione. Quanto poi al soggetto /ormale, 
oififero la poesia o la prosa, voglionsi riunire alla seconda 
Classe, negli Ordini loro consfenienti. Le composizioni 
per feste sacre, e persone ecclesiastiche, son collocate 
sotto la terza Distinzione. 

39 y Avvenimenti storici : Toscana in generale , e 
Firenze. Pisa. Siena, ^o, Altre città. 

41 ^ Casa Medicea: Poesie italiane^ e latine. 43, Dinastia 
di Lorena: Poesie italiane^ e latine. 4^9 Borboni. 

44 > Famiglie illustri. 

45, Poesie per giuochi e feste. 4^9 Gomposisioni 
drammatiche y rappresentate in occasioni solenni. 

Le descrizioni di giuochi e solennità, nelF antecedente 
Distinzione, comprendono taluna volta, come accennammo, 
eziandio componimenti poetici, proprii dei due numeri 
surriferiti, co'quali si vogliono riunire. 

47, Poesie descrittive y di luoghi ^ e costumi. 



OHDl?IE \ .tiVl 



ORDINE V. 



St\T<» SOCIAI.K 



(Jiwst' Ordine t/ividiamo in ffiuittrn capi : stato 
/Htlitico , siato legislativo , stato amnUnistratisHt , stato 
economico. 



PO i. 



S r « T n 1^ Il 1. I r I (. n. 

Intorno all' alto dominio imperiale , e ai tempi 
feudali prima delle Repubbliche , bisogna richianmre 
tpà le parti com'cnienti dalla storia , con le carte 
diplomai ii:he , dell* Ordine IV, E piii, delle reLizioni 
esterne, che seguiranno, nel numero -j, quel tanto 
che appartiene altepfìche sopraccennate. Ogni numero 
poi ha con se le opere illustrative , co' tliKiinwnti 



n I S T I N / I O N K I 



RrimliUirbr inniiiri|wili 



I , Firriizr. x . Pisa. '^ , Sima. { , Altri niiinicipii 
iiuli|H*ntlriiti. ."> , Lucca. 
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DISTINZIONE II. 



Priuriiiato. 



(>, Diritto politico della Toscana. 7, Relazioni esterne. 
8, Relazioni ecclesiastiche. Diplomazia. 



CAPO IL 



S r A T o L K i; I N I. ^ t 1 v o 

L unità politica della Toscana, siccom è noto, 
non unifico la lef^islazione nel tempo stesso; cosicché 
ogni antico stato municipale continuo lunga pezza a 
consen^are, più o meno, una particolar legislazione. 
iMoi dufupie dividiamo questo Capo j in Legislazione 
municipale. Legislazione generale. 

DISTINZIONE! 

|j<*t;itlazioi)r inuiiiri|».ili> 

La confusione che regnava già negli ordini legislativi, 
è rappresentata dalle raccolte di questa Distinzione , in 
cui le leggi provveggono insieme in cose civili e penali, 
e comunitative e di polizia. 

9, Firenze. 10, Pisa. 11, Sima. i:>.. Altri IVIunieipii. 
1.'^, Liieea. 
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DISTINZIONE II 



LefTiftlaxiouc ):eiirr«ile 



A' 



i'on te (/ii'eròc tegffij son le of/ere illiistrati\*e , e di 
iurisffìiulen za htcale. 

\:\y Raccollc. i5, Lt^ggi civili. iG, Leggi penali. 
17, Leg{j;i dì cuninì(*ix;io e industriali. 18^ Amministrative. 

\\)y Cause (* delusioni. 20, Storia della Giurisprudenza. 
Storia della legislazione. 



CAPO III 



AmVIM^TH%7I4i.\K 



Dix'iiUainit (iuc.st\'lmmÌNÌstraziofie in ire parti : di 

Siati», l^uhlìlica , e Comunale , in con/òrmità delLi 

Classe XI L S(ttt'ofjrfii numero poi son divisate le opere, 
secondi^ i diversi periodi governativi. 



DISTI N ZIO NE l 



Aiiiiiiiiii>U-atiiHif ili Slatn 



ji, Finanze. Imposizioni dirt*tle. jj, Dogane. Livorno 
in |mrlieolare. 'j3. Moneta. 

j.|. Milizia. Ordinamenti politici e amniinistrati\i. 
j5, Ordinamenti pratici militari. 26 ^ Ordine di S. Stefano. 

CLAHtiAZIoKK DkLI.A I. f A Pa|.A1I»A Ì<3 
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27, Marina. 28, Milizia cittadina. 29, Ordini cavallereschi , 
e di nobiltà. 



DISTINZIONE n. 

Amminiftrasione Pabblica. 

3o^ Custodia del diritto ^ circa gli ordini 
e civili. 3 1 , Circa gli ordini penali e di polizia. 

32, Agevolazione del bene morale: Educazione e 
istruzione pubblica. 33, Costume pubblica 34, Beneficenza 
pubblica. 

35, Agevolazione del bene fisico: Salute pubblica. 
36, Opere pubbliche: Buonificazioni. 3'j, Strade. Vie ferrate. 

38 , Agevolazione del bene economico : Agricoltura. 
39, Manifattura, ^o , Commercio. Pesi e misure. 

41 9 Consolati. 

DISTINZIONE III. 

Amministraziooe Comanale. 

42, Ordinamenti municipali. Specialità dei diversi 
Municipii. 

APPENDICE. 



43, Società industriali. 44 ? Statistiche amministrative. 
45, Esposizioni dello stato generale del paese! 4^» ^' 
miglioramenti politici e governativi. 
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CAPO IV. 

Stato £ c o rr o m i c o. 

47, Opere di argomento generale. 4^, Hi argomento 
spianale. 49» Opere storielle. 

ORDINE VI. 

Lettere e Scienze. 

Le Opere periodiche , Atti accademici , e altre 
raccolte , pubblicate in Toscana , son già collocate 
ne II* /tranciasse, e negli Avantordini propri del soggetto. 
Nelt Indice poi son richiamate alla Toscana, per quel 
che si riferisca al paese. 

i, Università in generale: Pisana. Fiorentina. Sanese. 
•j. Accademie Fiorentine: Crusca, Cimento , Georgofili. 
Altre minori Accademie. 3, Accademie iu altre città di 
Toscana. 

4, Musei o gabinetti. 5, Biblioteche. Ordinamenti , e 
Cataloghi. 

(i, Collegi, scuole, e altre maniere d'istruzione. 
7 , Stampa. 

8, Storia letteraria. 9, Vite di Toscani, illustri nelle 
lettere e nelle scienze. 10, Di Fiorentini. Pisani. 1 1, Sanesi, 
e di altre città e terre. la, Uomini illustri, secondo le 
(h verso cognizioni. Letteratura. Scienze matematiche , fisiche 
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e naturali. Altre cognizioni. iS, Uomini illustri, stabiliti in 
Toscana, e Toscani stabiliti in altri paesi. i4, Lettere e 
documenti, relativi alla storia letteraria, e alle vite. 

i5, Religiosi Toscani illustri nelle lettere e scienze. 
i6, Donne illustri, nelle lettere e scienze. 



ORDINE Vn. 



Ann Belle, ed A k m o k i c ii e. 



CAPO L 

m 

Belle Ahtl 
DISTINZIONE I. 

(>p«rre c<>in|>lesfrive intorno allr Belle Arti Toatàùe. 

I, Città, j, Gallerie, nelle diverse città. 3, EkiiGcii in 
esse città, sacri <? civili. 4? Edificii reali. 

f^an richmmate al numero 3 per la parte artistica, 
le opere descrittive di Chiesa j sotto f Ordine IIL 

5, Stato delle Belle Arti in Toscana, loro storia in 
generale, e secondo le diverse città. 6, Vite di artisti , 
neMivei*si generi delle Arti Belle. 7, Orazioni, poesie, e 
documenti. Accademie di Belle Arti, e cose ad esse attinenti. 



OKDINE VII 3.^1 



DISTINZIONE II. 



Pilturn 



8, Pittura, ili (ulilicii sììcvì r civili, nelle diverse^ citUi 
«li Toscana. 9, In galltM'ic, ancho secondo lo div(M"sc città. 
IO, Pitture e storia di scuole Toscane. 11, Ritratti di 
sovrani , prelati , e altre persone illustri di Toscana. 

i 2 , I)(*scrizioni e illustrazioni letterarie. 

i\\ , Arti riproduttive d(*l dÌM*gno e della pittura. 
liì(*isione. Litografia, Pietre dure. Arazzerle; t; somiglianti 
arti. 

niSTIN/IONK II! 

Sriiltlirii 

i] , Si!ulture nella città. Nelle gall(*rie. i.*). Sculture 
saert*. Getti in meUdlo. Orifìceria. M(>daglie. 
i(), Monunicmti S4*polcrali. 

1 "j , Lavori della Kobbia. Intagli in legno e<l avorio. 
iS, Descrizioni e illustrazioni letterarie. 

niSTIN/IONK IV 

Vnliili'tiuiM 

i<) , Areliiletlura geiuTale di Toscana, r di»IIe divei'i^r 
ritta, io , lùliiicii saeri. Cimiteri. 

121 , Kdiiicii palagiali , e adornativi. 

.it) , Anliitettiira <>cononiica , e odoporica. MLsun*. 
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'l'i y Archit(;ttura idraulica. 

24 y Architettura decorativa. 

F'an qui richiamate le opere descrittisi di giuochi 
e J'este ^ per quel che possano contenere in quanto alla 
Architettura, 

CAPO IL 

Arti Armoniche. 
DISTINZIONE I. 

:i5 , Accademie musicali. Teatri. 

26 y Componimenti y sacri e civili, per feste e usi locali. 

'J7 , Storie, e Vite. 

DISTINZIONE II. 



Declamazione. Ballo. 



28 , Declamazione. 
29 , Ballo. 



ORDINE Vm. 



Medicina. 



I , Opere varie sulla medicina toscana, a. Topografia 
fisica e medica, in generale, e secondo lo diverse regioni. 



ORDINE Vili K |\ W.^W 

!{ , l^iriic |)iil)hli(*ii. Viiccinazionr. {, fìa&^iii iiiìikmmIì. 
.*> , Slatisticlir iii(uli(;li(> , o (^liiiidio. Storia di malattie 
ili £;riioral<*. Ci)iìsiilti. 

() , Malattie (*n(leinicl)(*. 7 , Malattie* rpideiniclir. 

8 , Farmacopea. <), Accademie mcnliche. Storia, «• Vile. 

ORDINE IX. 

SciK>'/K KlSlClil;: E NATURALI. 

Uniaiiw in qucst Ordine i imitati, prima speculativi, 
r futi pratici, ovvero applicativi ili esse scienze qui nel 
ffacòC. 

CAPO L 

S «. I K > / K K I ^ I i; Il F 

I , Fisica generale, j, Applicazioni. S, Fisica parlicolan* 
|, Applicazioni. ."> , Storia. 

Le itpere ile' dia* nufneri surriferiti atrrisfH^mlon alle 
ittfisimili, in quanto al sip^fretto, della (Uasse XXJ, nelle 
Zzarti e Ordini relativi. 

CAPO II. 

S > I K :>; / I N % r I R \ I I 

<> , IVodii/ioni naturali della Toscana. Ksposizioni di 
prodotti, e anche manifatture. 



344 CLASSE VIGES1MA8ECONDA 



DISTINZIONE I. 



Geologia e Mineralof^iii. 



7 ^ Studii geologici sulla Toscana. Applicati alla 
collivazionc. 8, Storie dei fenomeni geologici locali. 

i) , Mineralogia , ovvero produzioni inorganiche della 
Toscana, io, Industria mineralogica. 



DISTINZIONE li 



Ve{;ctabili. 



11 y Botanica Toscana. Flon^, e monografie. 

1 2 , Giardini botanici ^ ed Erbarii. 

1 3 y Agricoltura Toscana. Trattati generali. Trattali 
speciali y ìli ordine alle operazioni campestri. 

i4 9 In ordine alle diverse colture. Piante in generale 
Alberi. Olivo y Vite , Gelsi ; altri alberi fruttiferi. Boschi. 

i5, Seminagione. Pianti* erbacee. Altre culture. Piante 
iiuciv(r. 

Le opere sugli animali rwcis^i alP agricoltura j san 
collocate sotto la seguente Distinzione, 

liìy Giardini. 

17 y Sihleina colonico. 17, Stabilimenti agrarii, e altri 
mozzi da periezionare l'agricoltura. 18 , Storia e statistica 
deUagricoltura. 



OHOINK l\ E \ 3/(.*> 



DISTINZIONE HI. 



Anìin.ili 



i(j, Fauna Toscana. 20, Razze. Bestiame. 21^ Api. 
22 , Bacili (la seta. Altri animali domestici. 
23 , Animali nocivi. 

ORDINE X. 

A U T I indi: ST K I V I. I. 

1 , Manifatture semplici. 2 , iManitatture artificiali. 
.i , Commercio. 

.| , Statistica industriale , e storia delle arti, e del 
commercio Toscano. 
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Questo Indice è ordinato a più fini. Rassegna i soggetti 
per loro stessi; acciocché ages^olmente nelt occorrenza si 
possano riscontrare, nella Classe, Ordine e numero, dow: 
sono disposti Riunisce i trattati che, sullo stesso soggetto, 
si trovano in varie Classi, /yer le sue diverse relazioni: 
e medesiìnamente collega, sotto gli stessi generi, te 
produzioni di bella letteratura, che nella CLissazione son 
separate , nelle lingue e letterature dix^erse. Infine, sotto il 
nome Lì^cauta" , raccoglie insieme quanto nella Classazione 
si trova, di speculativo e di pratico, intorno a ogni paese- 
di sorta che, tutti i vari luoghi ilei globo, in particolare, 
o nella division geografica di cui fan par te , sono nelP Indice 
per rispetto alla loro storia, e vi è soggiunto sempre 
Localitii ; nella qiuil parola , come si è detto, son citate 
/per ordine tutte le differenti cognizioni ^ che riguardano 
il luogo stesso. 

Il nunu^ro è delle pagine. La lettera V. dice vengasi ; 
r rimanda così a consultar la parola che ci s*unÌ5ce, La 

u* 
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lettera A. dice aggiungasi; pero che, alla consultazione della 
parola , che precede essa lettera , convien aggiungere anche 
quel che vien dopo j acciocché il soggetto abbia quanto 
mai gli appartenga. 

A 



/tbissinia, sua storia, iS^. A. Località* 

Accademie j 174 <* ^^^q. Di bella letteratura antica, 

V. Letteratura, 
— Italiane, 5o 338. Francesi, 55. Di bella letteratura. 

Di belle arti , 237 e 34o. Mediche , 272 e 343. 
Acqua, V. Geologia, Mineralogia j Medicina. A. Maccliini* 

ad acqua , 289 e 343. 
Acque minerali, 93 e 343. A. Scienze naturali. Chimica 

minerale , 82. 
Aeroliti, 93. A. Scienze naturali. Fisica. Astronomia. 
Aeronautica, 287. 

Aj)Yica , sua storia , 1 60. A. Località. 
Afghan, sua storia, 166. A. Località. 
Agricoltura, Leggi e amministrazione governativa, 2 1 5 e 338. 

V. Coltivazione, 
Alchimia, 83. A. Fisica. Storia dello scibile. 
Alemagna , V. Germania. 

Alfabeto , V. Libri educativi. Scrittura alfabetica. 
Algebra, 70. A. Matematica. 
Alimenti : vegetali naturali , 299 e 3oo; manifatturati, 3o9, 

3i2 , 3i4: animali naturali, 3o3 e 3o5; manifatturati, 

3 1 o , 3 1 'j{ , 3 1 4 : composti , 320. 
Illegoria, V. Letteratura, A. Politica allegorica , 191. 
ambascerie, 198. V. Diplomazia politica. 



J 
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America, sua storia, iG4 e i65. A. Località. 
.inalisi , 71. A. Matematica. 

.anatomia : vegetabile , 95. A. Scienze naturali. A. Chimica 
vegetabile , 83. 

— Zoologica, 101. A. Scienze naturali. A. Chimica animale, 89. 

— Umana, loO. A. Scienze naturali. 

— Comparata, 101. Patologica, 107. 
UìCiììui , sua storia^ 14O. A. Località. 

Aneddoti, V. Nascile, 

Animali y V. Zoologia, 

Antichità, 1 17 e 328. A. Antichità scritturali, io. Cristiane, 19. 
Googralìa antica, 1 13. Usi e costumi antichi, 11 5. Storia 
antica, i3i. Antichità religiose e civili in generale, i3a 
e seg. Greche, i35. Romane, 137. Belle Arti antiche, 
229 23i. Pitture, 233. Sculture, 240 e 241. Medaglie, 
241. A. Numismatica. Milizia, 260 e 261. Archeologia 
navale, 28G. Archeologia botanica, iyQ, Agricoltura, 3oi. 

Aniolt)i^ie, V. Letteratura. Italiana, 5o. Francese, 5i e 55. 

Antropologia generale e psicologica , 64. A. Filosofia. 

Antropologia fisica, 106. A. Scienze naturali. 
ipi, 3oG e 345. A. Zoologia. 

/polog/ii , V. Fauolieri, 

Arabia, sua storia, iG(3, i5. A. Località. 

Arazzeria ( arte dell' ) , 238. 

. trcheolofria , in). 

Archeologia , V. Antichità. 

Irchitettura , 247 e 34i. A. Letti^ratura greca, 3o. Latina, 34. 
A. Traduzioni. A. Pitture di genere, 234- Viaggi, \\!\ 
r 327 (|KT le vedute di città, e de' diversi edifici!). 
Irchitettura sacra, 25o. 329, A. Chiese, i5. 

— (campestre e rurale;, 352 e 353. A. Coltivazione, 298, 

3oi r 344- 
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Architettura^ Militare. A. Scienza militare , a58y a6o e 337. 

— Navale, 355. A. Navigazione. 
Argento, V. Mineralogia, Orificeria, 
Arguzie , V. Novelle. 

Aria, V. Atmosfera. Macchine ad aria, 289 e 343. 
Aritmetica , 70. A. Matematiche. 
Armenia , sua storia , i(>6. A. Località. 
Ir redi e vestiarìi ecclesiastici, 12. 

Arte della parola, 3o , 34 > 36, 4^ e seg. , 54, 57, 59,61; 
del ragionare, 175 ; del volere, o morale pratica , 176. 

— dell'educare, 172; del diritto, 178; dciravere, 

economia, i85. 

— ausiliare della ragione , ai8. 

Arti del bello, 225, 34o. A. Antichità. Letteratura. 

— dell'edificare , o architettura , 247. 

— del governare, 191; dell'amministrazione politica, 199. 

— militare e terrestre, 358; navale, 259. 

— musicale, 264; della declamazione, mimica, e ballo, 

266 e seg. 

— della medicina, 373; della chirurgia, noaologtca, 279; 

ortopedica , 380. 
-- della navigazione , 285 ; delh? macchine , 288. 

— deiragricoltura , 298. Caccia e pesca, 3o3. Pastorìzia, e 

altri animali domestici , 3o5 e seg. 
^rti industriali , 392 , 307 a 332 , 345. 
Irti belle , V. Arti del bello. 
Asia , sua storia , i65. A. Località. 
Asia minore, sua storia, 166. A. Località. 
. fssemhlee |)olitiche , 191. 
associazioni private, 216 e 338. 
Istrologia , fto , 333. A. Fisica. Storia dello scibile. 
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^stronomùi , -jrt. A. F'isica. A. LoLteralura. Vslroiiomia 
nautica, 38(5. Agraria, 398. 

tmnsferaj 7G. A. F'isica. Medicina (elimi) , 27:*) <» '^\^. 

tti accademici, intorno a diverse cognizioni, V. Avanchusse , 
y4cca(lemic, 

iistria (impero d'), sua storia, i5(). A. Località. 

- ( arciducato ) , sua storia , id. 

Uistrolasia, V. Oceania. 

\*anclasse, Avanf^enere , Àvanparte , Àvnntordine: ovvero 
periodici, e raccolte di opere, trattati, discorsi, articoli, 
lettiere , e anche libri complessivi di più argomenti : in 
tutte o più parti dello scibile, i. Intorno alia Religione,;). 
Alle lingue e letterature in generale, 23. Alla lingua 
e letteratura grinta, 26. Latina, 32. Italiana, 3y a 4^- 
Spagnuola e Portoghese, 50. Tedesca, 58. Inglese, (io. 
Filosofia , ()4. Matematica , 70. Scienze fisiche in 
generale, 74* Fisica, 74* Astronomia, 78. Chimica, 81. 
Scien/x» naturali in generale , 86. Geologia , fU). 
Mineralogia , 92. Botanica , 94. Zoologia, loi. (xeografia 
e Viaggi, 1 10. Antichità, 1 19. Storia generale, 127. Storia 
moderna, 142. Opere educative, 173. Diritto, legislazione 
e giurisprudenza, 178. Economia, i85. Scienze politiche 
e governative , 190. Amministrazione governativa, 199. 
Belle Arti in generale, 228. Pittura, 232. Scultura, 239. 
Architettura , 247-235. Milizia , 257. Masica , 2G4. 
Scienze della sanità, 271 a 277. Veterinaria, 281. 
T«'cnologia, 292. Coltivazione, 2}j8. Arti industriali, 3o8. 
Toscana , 327. 

\*angenere , V. Avanclasse, 

\utnparte , V. Àvanclassc. 

\*antonline , V. vivandasse. 
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B 



Bachi da seta, 3o5 e 345. A. Zoologia. 

Bagni ^ 275 e 343. 

Ballo, 26() e» 342. 

Bar berla , sua storia, 167. A. Località. 

Barometro j 76. A. Fisica. 

Baviera , sua storia , 1 58. A. Località. 

Belgio, sua storia, iGo e 161. A. Località. 

Belle lettere, V. Filologia. 

Belluno, sua storia, 147. A. Località. 

Beneficenza pubblica ,2126 338. 

Benevento, sua storia, 14G. A. Località. 

Bergamo, sua storia, 147. A. Località. 

Berneschi italiani, 38. 

Bestiame, 3o5. A. Zoologia. 

Bevande artificiali, 3i4 e 345. 

Bibbia, V. Sacra Scrittura, 

Bibliofili, loro vite, 8. 

iffiò/eogro/fa generale, 6; intorno a più scienie, 8. Sacra, (). 
Letteraria: orientale, greca e latina, 7. Italiana, 7. Di 
bella letteratura italiana in generale, 87; di drammatica 
italiana, 4m ^^ novellieri, f\ò. Di romanzi italiani, Sfi\ 
francesi, 53. Di traduttori italiani, 4^- 

Bibliografia botanica, 9^. Geografia e Viaggi, no. 
Antichità, 1 19. Storia generale, laa. Storia d'Italia, i44- 
di Francia, i5i. Educazione, 171. Diritto, 17S. 
Kronomia, i85. Sìmciìzc politiche e governative, i()0. 
Btrlle arti in generala, 228. Pittara, aSa. Architettura, 2^7 
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Sc:irn/(i militane, 20']. Musica, a()4. Medicina, 271. 

Nautica , aH5. Maccliinaria , 287. Agricoltura , 298. 

(jrianlinai^gìo in particolare, 3o3. 
liihliofcchc , pubbliclie e private, loro cataloghi, regolamenti, 

.stori*» , e coiu>ervazione di esse, 8. 
/finlofrie, 138. V. f^ite. 

lilnsnnica (arte) :?2i. Istituzioni governative, 204. 
lilasnnica europea, i43; e seguentemente ne' diversi stati 

di Kuropa. Toscana , 334- 
lilnsonica sacra ,1;). 
liocnna ^ sua storia, i()o. A. Località. 
liolntrna , sua storia , 1 46. A. Località. 
lioschi, coltivazione, 29;) e 344- A. Polizia medica. 

— Legislazioni* e Amministrazione pubblica su* boschi, 181 

e i83, 2 li) e 2i(), 33()-338. 
Hot unica , ()4 ^ ^44- A. Storia naturale. A. Chimica 
vegetale , 82. A. Materia medica vegetabile , 27.^ ; 
piante velenose, ivi. A. Esposizioni scientifiche alla 
S. Scrittura, io A. Coltivazione, 298. Tecnologia, 292. 
Manifatture, 3io , 3i2. A. Pittura, 234- 

— geologica , 89. Fossili veg(*tali , 90. 
Hrescia , sua storia, i47- A. Località. 
lirimliH poetici italiani , 38. 



C 



(\tcii(i. e |)esca, 3o3 e 345. A. Letteratura, poesia e prosa 
flidascralica. A. Legislazione e Amministrazione pulibliea, 
181 e i83, 2i5 e '.nG, 33(>-338. 

(\ilcr , manifattura, 3i2 e 315. 

(\ilvnlo, '"i. A. Matematiche. 



35.^ indice: 

Calendario ecclesiastico^ 13. 

Calendari storici, 128. 

Calligrafia j V. Scrittura ^ 173. 

Calzoleria, arte, 320 e 345. 

Canali j loro costruzione, 354 ^- M^^ ^- Ordinamenti 

Amministrativi, 3i4 e 338. 
Canoni Apostolici, 11. 
Cantate sacre italiane^ 4^* 
Canto j V. Suono. 
Capricci in disegno^ 334- 
Carbon /ossile j 396. V. Mineralogia. 
Cardinalato ^ 1 3. 
Caricature in disegno, 334- 
Carrozzaio j manifattura, 330. 
Cartajo , manifattura, 3 14. 
Carte geografiche , topografichi» , e simiglianli , arie di 

levarle 9 354- Nautiche, 386. A. Navigazione. 
Catacombe de' primi cristiani, 13 e 339. 
Cavalcare, arte, 384. 
Cavalleresca (scienza), 183. A. Cavalleria. 
Cavalleria j istituzione, i^\. A. Ordini cavaUen?schi. 
Cavalli, 3o5 e 345. A. Zoologia, V. Cavalcare. 
Cementi (arte dei), 3i3. 

Censimento, 301. A. Località finanziarie, 33'j. 
Cereria, manifattura, 3i5 e 345. 
Cheiloplastica, 341. 
Chiesa Cattolica, e sua diramazione, i5 , V. Religione 

Cattolica. 
Chiese, edìfìcii sacri, in ordine alla liturgia, 13. Descrizioni 

generali degli edificii sacri dì tutti i paesi cattolici, 1:"» 

e 339. Chiese antiche de' Cristiani, 19. A. Architettura 

sacra, 35o e 34 1. 
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Chimica, 8i e 343. A. Fisica. A. Mineralogia. A. Materia 
medica, 2^5. A. Chimica Legale, 378. Tecnologia , 293. 
Chimica agraria, 398. A. Manifattura chimica, 3ii. 

CJUrurgiaj 279. A. Letteratura gi-eca, 3o. Latina, 34- 

Cicalate italiane, 24. 

Ciechi, V. Istruzione j 173. 

Cimiteri, loro costruzione , 35o e 34i. Cristiani, 19 e 339. 
A. Architettura. 

Cina, sua storia, 166. A. Località. 

Cipro, sua storia, 166. A. Località. 

CiKfiltà (trattati di), 176. 

Clero secolare , 1 3 e 339. 

— Regolare, i4 e 33o. V. Ordini regolari. 
Clima, 275. A. Fisica. Geografia. Medicina. 
Colle y manifattura, 3i3 e 345. 

Collegi, 174 e 339. Militari, 2o3 e 337. A. Milizia. 
Colonie, istituzioni economiche, 31 3. 
Colori, manifattura, 3i3, 3i3 e 345. A, Tinture. 
Coltivazione della terra , 397. A. Letteratura greca , 3o. 

Latina, 34. Traduzioni. A. Poesia georgica, 39. Trattati 

letterarii, 44- -^- Architettura campestre^ e rurale, 353 

e 353. 
^7o/ne/i/i scritturali , 11. A' SS. Padri ^ 11. 1 Gomenti ai 

<*hissici delle diverse lingue , sono disposti dopo le opere 

comentate. 
Commedia italiana, ^\, 
Commedie , V. Poesia drammatica. 
Commercio (arte del), 324. 

— Ordinamenti governativi, 3i5 e 345. A. Diritto. 

— A. Poesia didascalica. A. Storie del commercio, i33. 

Del commei*cio italiano, i44* ^ Medio Evo. 
Como, sua storia, 147* A. Località. 
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Concia, arte, ii'i e 345. 

Concini, Decreti conciliarli, ii. Storie de' Concilila 18. 

Confezioni dolci , manifattura , 330. 

Confraternite j o compagnie religiose laicali ^ 16 e 33o. 

Congressi politici , V. Trattati politici 

Congressi scientifici , intorno a diverse cognizioni , 3. 

Consolati, 198. A. Commercio. 

Contacio, 277. A. Medicina. Polizia medica. 

Cocf lunaria, Z20. A. Letteratura latina, 34- Arti conformative. 

Corsica, sua storia ^ i5i. A. Località. 

Cosmologia, 64. A. Filosofia. Fisica. 

Costantinopoli (impero di), sua storia. 139. A. Località. 

Costume pubblico. Ordinamenti governativi, 313. 

V, Educazione. 
Costumi, V. Usi e Costumi. 
Craniologia, 106. V. Antropologia fisica. 
Credito pubblico, 301 e 33^. A. Località finanziane. 
Cremona, sua storia, 147- A. Località. 
Critica, scritturale, 10. Patristica, 11. Teologica, 13. 

Di Storia ecclesiastica, 18. Sulle religioni, 31. Sulle 

letterature, 24. A. Logica. 
Crociate (storia delle), i4i e i43. A. Storia, ecclesiastica, 

universale, e moderna. 
Cronache del Medio Evo , 1 44* ^^ monasteri , 1 8 a 33o. 
Cronologia, 1 28. Antica , 1 3 1 . Didascalica , 173. 
— Scritturale, io. 

Cucina, arte, 32o e 345. V. Alimenti. Coquinaria. 
Culti, V. Religione y 8. Acattolici, 20 e seg. Gentili, i33. 

A. Antichità. 
Culto, di corpi e reliquie, 18 e 329. D'immagini sacre, id 
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/)anwi4iraiy sua storia, ìCm i* i(v.i. A. L<M;alitii. 

/h'clamazio/ii' , 2(Mi, 

Decreti |x)ntiticali, V. Ponfe/ici 

— conciliari], V. ConciliL 
Destrezza della persona, 284. 

Dettati, e sentenze: latine, ii(>; italiane, .\iS\ iVunc<*si, ,V<. 

— Detti con fatti storici, 138. Sentenze politiche, M)I. 
Dialetti italiani, )>oesic, f\\'^ prose, ^8. Dialetti toscani, 4**- 

altri dialetti della penisola, e loro vocabolari, 49* 
Dialoghi, greci , V. Letteratura ffreca. Dialoghi latini , 

V. Letteratura latina. Dialoghi italiani , .\'i: tranc^esi, ìivt: 

spagniioli e portoghesi, 5(>: tedes<!hi, Tk). 
Didascalici, V. Dottrinali. 
Dinamica , ^(\, A. Fisica. 
Diplomatica , (>. 
Diplomazia politica, i;)8. 
Diritto naturale, i'j8. Romano, 180. Post<;riore , 181. 

Feudale, 183. A. Medio Kvo. 

— Toscano , \\M\. 

— Canonico, \\S, \. Domnia, Disciplina, (fanoni a|M)stolici. 

Decripti pontitìcali. e conciliarii. 

— Pubblico internazionale, xcfy 
Disciplinti rattoli(*a, 11. 
Disc(frsi , e Lezioni, V. Prose. 

Disegni storici. A. illustrazioni in disegno delle diverse 
storie, 'ji[\i). V. Storie. Francia, i:*>3. Inghilterra ^ i56- 
nis<*gni di mosaici, e arazzerie, a38; di sculturey 2^0 
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c '.i4>- Oriliceria, 2^2. Intagli , i<l. Di arnesi militari 

antichi , 261 ; di navi, antiche e moderne ^ a86; di 

macchine, 388 e seg. 
Disegno y 229. A. Istituzioni anatomiche, 106. Imitaxioni e 

rappresentazione in disegno di piante. A. Botanica. 

Di animali. A. Animali. Zoologia, io5. Di anatomia 

umana, V. Anatomia. 
Distillazione j arte, 3ia e 345. 
Ditirambi italiani, 38. 
Dittici, 19. 

Dizionario^ V. Vocabolario. 
Dizionari, V. Avanclasse. 
Dogane, 201 e 337. A. Località finanziaria. 
Domma cattolico, 1 1. 
Dorature, arte, 3 18. 
Dottrinali (poeti), V. Poesia didascalica. 
Dramma, V. Poesia drammatica. 



E 



Ebrei antichi , loro storia e antichità , 1 o. Ebrei moderni . 

loro leggi , '83. 
Economia domestica , 320. 
— sociale , 1 86. A. Letteratura. 
Educazione , scienza e arte educativa, 171. A. Letteratura. 

Provvedimenli amministrativi, 211 e 338. 
Egitto, sua storia, 167. A. Località. 
Elettricità, 76. A. Fisica. 

Emblematica y 2ui. A. Disegni c^nhlematici , 235. 
Enciclopedie , |. 
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Enimindlici (poeti) italiani, !i8 : frauresi , 5i. 

Fntozoi , io/{. A. Scienze naturali. 

Ay>/(7 , ^rcr.i , 37 : latini , antichi , Sa ; moderni , 35. — 

A. Traduzione. Italiani, 39. Francesi, 5i. Spa|^nuoli e 

Porlofi;liesi , :*>6. Tedeschi , 58. Inglesi , 60. 
Kpùiemie, 'j'74 e 343. Provvedimenti amministrativi, ai 3 

e 338. 
h! pi ^ nifi , V. Iscrizioni 
Kpifrrarnmatici : greci, a 7; latini antichi, 32; moderni, 35; 

italiani, 38; francesi, 5i. A. Traduzione. 
l\piscnp(ito , i3 V 3ac). 
Epistole , V. Lettere. 
Epizoozie y 381 e 343. Provvedimenti amministrativi , 2i3 

e 338. 
Eresie, o divisioni dalla Chiesa cattolica: teoretiche, i3. 

Pratiche , 30. 
Ermeneutica scritturale, 10. V. Ijogica. 
Erotici . i-j. V. Novelle, 
Estemf)oraneo, V. Poesia estemporanea. 
Estetica , o tilosoiia del bello in generale , (ì6. A. Filosofia. 

A. Dialoghi estetici , italiani, 4*^* Trattati letterarii, 4i- 
— (Ielle arti del disegno , 238. 
Etiniolo^ , in generale , 34. (ireche , 3o. V. le altre 

letterature. 
Etiopia, sua storia; ift^. A. Località. 
Etnografia ( descMÌzione di razze umane), 106 e 11^. 

A. (jr(*ogra(ia <* Poleograiia. 
Etnnfrrajia , 1 o(>. V. ^antropologia fisica. 
Etofrra/ia descrizioni di asi e costumi ) , 11 'f. .\. Gf*ograiia, 

e Poleograiia. Disegno. Pittura. 
Europa, sua storia, i43. A. Loc^alità. 
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F 



Facezie j latine^ 3G. Italiane, 3r) «>4^. Francesi, 5 1. Spagnuoie 
(* Portoghesi^ 5G. Tedesche, 58. A. Epigrammi. Berneschi 
(poeti )y 58 e 4o. Orazioni gioviali , 4^' Cicalate « 4-^* 
Dialoghi , id. Lettere , 44- -^- Traduzioni. 

Famiglie ( storia di ) , V. Blasonica. 

Farmacopea^ 382 e 343. 

Farsa (componimento tragicomico antico) italiana, 4>* 

Fattij V. Raccolta. 

Favole^ orientali, V. Letteratura orientale. Greche, 27. 
Latine, 32 e 35. Italiane, 4^* Francesi, 53. 

Feltro^ manifattura, 31-7, 345. V. Storia delle ArtL 

Fermo (sua storia), 146. A. Località. 

Ferrara (sua storia}, 14O. A. Località. 

Ferro, 296. V. Mineralogia. Sua manifattura, Soq, 817, 3.|.V 

Filatura, manifattura, 3i7, 345. 

Filologia sacra, 9. Scritturale, io. Teologica, 11. V. Pucsuì 
letteraria. Lezioni, Dialoghi. 

Filosofia, 63. A. Letteratura orientale. Filosofia giudaica, 10. 
Filosofi greci, 28. Latini, 33. Letteratura italiana. 
Poesia didascaHca , 38 e 39. Orazioni filosofiche , \i. 
Dìaloglìi, 4»^- Trattati, 44* 

— A. Filosotia botanica, 95 e 99. Zoologia, 103. 

— A. Filosofia d(?lla storia, 129. 

— Educazione intellettuale, 172. 

Finanze (scienza delle), 2(M. A. Storia antica. 
Fiori, coltivazione, 307 e 34f. A. Botanica. 
Fiori, V. Kntanica. A. Pitture» di fiori, 234- 
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Fisica^ 74, 34IÌ. \. Scrittori greci, 3o. Latini, 3.f. A. Poesia 
didascalica. Lezioni^ Dialoghi e Trattati letterari, 4^ ^ 11* 
A. Mineralogia fisica, i)2. A. Materia medico-tisica, jj^. 

— Operette fìsiche, per la prima istruzione^ 173. 

— Aberrazioni fisiche, indovinaglie o magie, 222. 

— Applicazioni , ovvero arti della tìsica generale , 284 <* 

seg. , 3()o e 343; della fisica particolare, 291 e 343. 
Fbiiologia vegetabile, qS. A. Scienze naturali. 

— Zoologica , 101; id. 

Fisionomia psicologica , G5. A. Filosofia , Fisionomia 

fìsica, lofi. V. Scienze naturali 
Fonderia di m(*talli, 317. A- Statuaria. 
Forlì (sua storia). A. Località. 
Fossili, 90. A. Scienze naturali. Pianti; fossili, 9;). Animali 

fossili. 
Fotografia, 237. 

Francia (sua storiai, i5i. A. Località. 
Frenologia , 1 i>6. V. /Intropologia fisica, 
Frosinone (sua storia), ifO. A. Località. 
Frutte, V. Botanica. A. Pitture di frutte, 232. 
Fuoco, V. Fisica, Chimica, Geologia. 

— Produzione artificiale del fuoco , e preservazione da 

(\sso, 291. A. Ordinamenti amministrativi, 214 *^ 338. 



G 



ÌMabelU* , 201 e 337. A. Località finanziarie. 
(ialnnetti , V. Strumenti, Musei 
(ialateo j V. Civiltà (Trattati <li), 176. 
(iaz , manifattura , 291 e 343. 
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Gelso ^ coltivazione ^ 299 e 344* A. Api. 

Gemme j V. Litologia. 

Genova , sua storia , 1 48. A. Località. 

Geodesia j 73. A. Matematica. 

Geografia j 79 e 11 1. A. Letteratura orientale, a3. Scrittori 
Greci y 29. Latini , 33. A. Traduzione A. Poesia 
didascalica. A. Istruzione geografica, 173. 

— astronomica, 79 e 1 11. A. Fisica. 

— civile, III, 3^7 e 328. A. Illustrazioni geograficlie 

Scritturali, 10. 
Geologia ^ 86 , 89 e 344- A. Illustrazioni geologiche 

scritturali, 10. 
Geometria j 71; descrittiva, 72; pratica, id. ; usuale, id. ; 

A. Matematica. 
Geoponica j V. Coltivazione. 

Germania j sua storia ] 1 56 e seg. , 1 Sg. A. Località. 
Geroglìfici j V. Scrittura j 220. 
Giappone j sua storia, 166. A. Località, 
Giardinaggio, V. Giardini. 
Giardini e faille ^ loro costruzioni, 252 e 34i- 

— Formazione e coltivazione de' giardini , 3o3 e 344* 
Giornali, V. Avanclasse. 

Giudaismo ^20. 

Giuochi, d'ingegno, 222 e 173. Altri giuochi razionali, 222. 

V. Destrezze meccaniche della persona j 284- 
Giurisdizione ecclesiastica , 1 3. 
Gnomici, greci, 227. 
Gnomonica, 290. V. Orologeria. 
Goti , V. Storia antica , e del Medio Evo. A. Storia di 

Spagna, i54. 
Grammatiche, di lingue orientali, 23 e 24; greche, 3o; 

latine , 34 ; italiane , 49 9 francesi , 54 ; spagnuole r 
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|K»rtoghosi , .")- ; tofli^n» , 58 ; inglosi , (n ; :illr«' 

liiìi^iio, 3 1. A. Traduzioni. Pof^i.i iliilascalica , 3c). 
Gnm Brettai^na , sua storia , 4^5. A. L<K^aiità. 
Urano, coltivazione, 3oo e 344* manifattura, 3o;), 3i4 

f 3 Jj. 
— Provvedimenti amministrativi e annonari, Ji3 e scg. , 

33S. A. lùronomia , Statistica. 
(Irccia antica, bua storia, i34; moderna, iC>3. A. Località 



I 



Irnnnfrrajìa, 33i , iS'S. A. Mitologia, i3i e seg. Disegno. r»3| 

Icnnnloi^ui , V. Iconografia, 

lilrnilinamica , ^(>. A. Fisica. 

hhnwcccanica , 'jG. A. Fisica. 

/igiene, 2'"(>. 

Illuminazione pubblica , ordinamenti governati\i . ji { 

A. Luce. 
Imlnilsanìazione , arte, 3ia. 
Immat^ini, V. Disegno, Pittura, Scultura j Iconografìa. 

— sacre , V. Culto, 

Impero Bizantino, sua storia, i3j). A. Storie Bizantine, ì;). 
A. Traduzioni. 

— Germanico, sua storia, iJ'j. A. Località. 
Impnntterabili , -(>. A. Fisica. 

Imposizioni governative, 30i e 337. A. Località iìnanziaria. 
Incenda, V. Fuoco. Ordinamenti governativi, contro gli 

ineendii , ^ij • 33'j'. 
Inchiostri » arte», 3i3 v 34-^. 
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Incisione , sSy. A. Disegni ^ nella Pittura e Scultura, per la 

loro incisione. 
India , sua storia y 1 66. A. Località. 
Industrie, V. Arti industriali. 
Inghilterra , sua storia j 1 55. A. Località. 
Insetti y io3, io4 e 345. A. Scienze naturali^ Zoologia. 
Intagli j in pietre, i^i e 34 1- V. Litologia artistica. 

— in avorio e legno, h/^'à e 34i« 
Invertebrati , io4- A. Scienze naturali. 
Irlanda, sua storia, i56. A. Località. 

Iscrizioni etnische, 328; greche, 27; latine, antiche, 33; 
posteriori, 36; italiane, 44! francesi, 53. 

— sacre, i5. 

Istinto, negli animali, 102; nell'uomo, 108. A. Scienze 

naturali. A. Fisiologia. Filosofia. 
Istrumenti, V. Strumenti. 
Istruzione, arte, 172. Istruzione pubblica^ Ordinamenti 

amministrativi , 2 1 1 e 338. 
Italia, sua storia, i36; antica, moderna. A. Località. 
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Lana, arte, 317 e 345. V. Animali 

Lapidaria, 119. 

Lapidaria , o pietre con antiche iscrizioni , 1 39 e 338. 

A. Letterature antiche. 
Lavoro , istituzioni ad agevolarlo , 2 1 a e 338. 
Leggende poetiche sacre , V. Poemi. 
Leggi, secondo la diversa loro natura, 181 e 336; proprie 

di professioni speciali , 1 83 ; degli Ebrei moderni , id* 
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Legislazione j scienza, 179. 

Legnajolo , arte, 317. V. Piante. 

Le funame j da lavoro, 3 io. V. Piante. 

Lessigrafia j Teologica, 12. Artistica, 228. Architettonica in 

particolare , 247- Nautica , 285. V. f^ocabolario. 
Letteratura j in generale, 23. Ebraica, e rimanente Orientale, 
23 e 24. Greca, 25 e 3i. Latina, 32. Italiana, 37. 
Francese, 5i. Spagnuola e Portoghese, 56. Tedesca, 58. 
Altre diverse, 24. V. Traduzioni Storia letteraria. 
A. Esposizioni scientifiche di opere letterarie, botaniche , 
()9; mediche, 271. A. Disegni illustrativi, 235. 
Lettere , composizioni letterarie , notevoli per la forma : 
GrtH^he, 27. Latine, 33 e 35. Italiane, 44- Francesi, 52. 
Spagnuole e Portoghesi, 56. Tedesche, 59. Inglesi, 61. 
Di altre lingue, 24. A. Traduzioni. Lapidaria. 
Lettere (raccolta di), notevoli per il soggetto. Di vario 

argomento, 4- Dìplomaticlie , ic)8. 
Lettura j principii , 173. 
Lezioni j V. Discorsi e LezionL 
Libri Cilucatiid , 173. A. Romanzi €!ducalivi, 53. 
lAhri, stampati nel s(*colo XV, 7 e 8. Anonimi, 8. 
Soppressi , 8. Appartenenti a più scienze ed arti , 8. 
Cataloghi di libri , 8. V. Biblioteche. 
Linffue , V. Letterature. 
Lino e CanafHi j coltivazione , 3oo e 344 9 manifattura , 

3o9 e 345. 
Lirici, Orieiitdi. V. Letteratura Orientale, (ireci , 27. 
Latini, 32 e 35l Italiani, 38. Francesi, 5i. Spagnuoli 
e Portogh(*8Ì , M\, Teilcsi^hi , 58. Inglesi , (io. Altre 
lingue, 2^. 
Litografia, 237. V. Disegno. 
Litologia artistica, Rviet dell'incisione in pietra, 242 e 34 ■• 
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Relazioni archeologiche delle pietre incise, 119, 130; 

243 e 328 
Litologia j qualità fisiche delle pietre. V. Mineralogia, 
Liturgia Cattolica \ 11. Liturgie speciali, i5 e 32Q, 
Località. Geografia, 1 1 1. Descrizioni generali di opere civili: 

in viaggi^ 112; in poleografia, ii3 e ii4* Antichità 

generali , 1 20 e seg. 

— Etnografia, 106 e 114. Etografia , 11 4* Lingua v 

Letteratura , 23 e seg. , 5. 

— Religione: Culto rivelato, 9; Gentilità, ao, e iSa 

e seg. ; Cristianità : cattolica , 1 5 ; acattolica , ao. 
Ànticristianesimo , 21. 

— Storia universale, i25: antica, i3o; del medio evo, i4i; 

cavalleresca in particolare, 182; moderna, 1^2, 

— Educazione e istruzione, 174* ^^gg^ ^ Giurisprudenza, 

i83. Stato economico, 184. 

— Costituzione politica, 191 e 192. Governo e situazione 

pohtica, 194 e seg. Relazioni politiche internazionali, 
19G a 198. Relazioni ecclesiastiche, 197. Diplomazia, 
198. Governo amministrativo, 199. Finanze, ao2. 
Milizia, ordinamenti politici e governativi, ao3. Ordini 
cavallereschi e di nobiltà, 2o5. Ordini giudiziari , 20G. 
Diritto ecclesiastico , 202. Diritto civile , ao7. Diritto 
pcMKile y 208. Polizia , 209. Educazione e istruzione 
pubblica, 211. Costume pubblico, aia. Beneficenza 
pubblica, 21 3. Salute pubblica, 21 4- Comodo materiale, 
21 5. Produzioni e commercio, 2 iti. Associazioni private, 
217. Statistica governativa, 218. 

— Belle Arti in generale , e antiche e moderne, aag e aSi. 

Pitturo^ ''-^4 9 ^' ritratti di uomini illustri, 235. Storie 
della pittura, :i^G. Scultura, 240. Architettura, 2.^7 
e 248. 



Ijncalilà. Forza militare* , 2(>o. Musica e Teatro , aG^. 

— Meteorologia, 77. Storia naturale, 87. Geologia, ;)i. 

Mineralogia, 93. Botanica, 97 e 98. Piante fossili, 9C). 
Zoologia, 104. Fossili geologici, io5. 

— Medicina: tisica, chimica, mineralogia, l>otimica e geologia 

medica, 375. Fatti medici, 37G. Veterinarii , 281. 
Recettari , 277. 

— Navigazione, 28G. Macchinaria , 290. Agricoltura, 3oi. 

Giardinaggio , 3o2. Animali domestici , 3o5. Arti 

industriali, 293, 3i5, 3i8, 32o , 322. 
Lodi, sua storia, 147* A. Località. 
Logica j G5, A. Filosofia. 
Logica pratica j o arte del ragionare, 170. 
Lombardia j sua storia, i47- A. Località. 
Luce j V. Ottica, 

— Produzione e uso della luce artiliciale , 291 e 343. 
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Macchine, 287. A. Architettura meccanica , 255. Macchine 
teatrali , 252. Mediche, 275. Macchine a va|)ore , 288. 
S<»moventi , 289. Ti|x>graliche , 32 1. 

Macerata, sua storia, 14G. A. Località. 

Magia , 222. A. Magnetismo magico. 

Magia naturale , 7G. A. Fisica. 

Magnetismo , 7G. A. Fisica. 

— Magico, 222. 

Malattie, 272 e seg. V. Medicina. 

Malt4ij sua storia, i5i. A. Località. 

Mammiferi , io3. A. Scienze naturali. 
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INDICE 



Manifattura j semplice, 3o8 e 345. 

— chimica, 3ii e 345. 

— fisica , 3 1 5 e 345. 

— conformativa, 3i8 e 345. 
Manifatture y ordinamenti governativi, ai 5. 
Manoscritti, cataloghi e altre opere intorno a' liianoscriUi 

di varie lingue , '7. 
Mantova j sua storia, 148. A. Località. 
Maomettanismo j 20. 
Marea j 79. A. Fisica. 
Mare j 89. A. Scienze naturali. Scienze lisiclie. Geografia. 

A. Navigazione, 286. 
Marina militare , 259 e 338. A. Navigazione. 
Marmoj V. Mineralogia. 
Martirologi j 19. 
Mascalcia j 281. A. Veterinaria. 
Massime j V. Detti e Sentenze. 
Matematica j (k). A. Letteratura Araba. Scrittori Greci, 3o. 

Latini, 34. A. Traduzioni. Poesia didascalica. Prose. 

A. Fisica. Astronomia. Mineralogia matematica , 92. 

A. Tecnologia. 

— Opere matematiche per la prima istruzione, 173. — 
Mausolei j 240 e 34 1. V. Scultura. 

Meccanica, 75 e 7G. A. Fisica. Macchinaria, 288. 

Medaglie j arte, 241. A. Numismatica. 

Medicina j 272. A. Scrittori greci, 3o; latini, 34* A. Poesia 
dìdas(;alica , 3(;. 

Medicina legale j 277 r 343; {Kipolarc? , 278. 

Medio Evo, V. Geografia, 112. Antichità, 1 23. Storia, if' 
r 14 |. A. Storia, universsde e moderna. Legislazione, i8| 
Architettura, 242. Mihzia , 261. Agricoltura, 3ot. 

Melodrammi j italiani, ^i. 
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Mendicità , trattali, e ordinamenti governativi, 2i3 e 338. 

Metafisica , (i4. A. Filosofia. 

\fetalli_, V. Minerali, 

Metallurgia, 2()6. V. Mineralogia, 

Meteorologia , 76 e 343. A. Fisica. 

Milano, sua storia, i43. A. Località. 

Militare , V. Milizia. 

Milizia j scienza, 257. A. Letteratura greca, 3o. Latina, 34. 
Traduzioni. A. Poesia didascalica. A. Antichità. Storia 
iintica. A. Architettura militare, 255. Collegi militari, 2o3. 

— Politica e governo amministrativo della milizia, 2o3 e 338. 
Mimica, 2(i() e 342. 

Mineralogia, 92 e 344- A. Scienze naturali. Geologia. Miniere 
V Metallurgia, 296. A. Materia medica minerale, 275. 
A. Tecnologia, 2C)3. Arti mineralogiche, 296. Manifattura 
de'minerali, 309, 3i2, 3i3, 3i4, 3iGe 317. 

— Ordini governativi, 21 5. 

Miniere , arte» , 296 e 344- A. Mineralogia. 

Ministri, e altre persone di stato, 191 e 336. 

Miracoli, 19 e 329. 

Misure , V. Pesi e Misure. 

Misure geotneiriche , arte, 254. A. Matematica, 72. 

Mitologia, i3i e 139. A. Letterature. Antichità. A. Pittura. 

Modena , sua storia , 1 49* A. Località. 

Moneta, 201 e 337. A. Numismatica. Antichità locale. 

— A. Località finanziaria. Amministrazione pubblica, 

neiragevolazione produttiva. 

— Ario della monetazione, 290, A. Antichità locale. 
Montagne, 89 e 344- A. Scienze naturali. Scienze fisiche. 

Geografia. 
Monumenti , in. generale , V. antichità. 

— Mitologici, i32. A. Storia monumentale. 

c:i. \s!«A/lo^» ni.Li.' 1 » R Palatira 47 
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Morale filosofica j 66. A. Filosofia. Letteratura. A. Educazioni* 
morale 9 172. Operette d' istrusBione morale , 178. — 
A. Morale militare ^ 358. 

Moralisti, poeti , V. Lirici e Poemi morali. 

Mosaici j 387 e 34 1. 

Mostruosità : vegetabile , 96 ; zoologica , 1 oa ; umana , 1 08. 

Musei j V. Raccolte. 

Musica y 364 e 343. A. Autori greci , 3o. Trattati letterari 
italiani, 44* ^' Esposizioni bibliche. 



N 



Napoli, regno, sua storia, '49 ^ '^^' ^ Località. 

Naturalismo, o culto naturale, 30. 

Naufragi, storie, 386. 

Nautica, V. Navigazione. 

Navi, 355. A. Navigazione. 

Navigazione, 385. A. Architettura navale, a55 e 34a. Marina 

militare , 359 e 338. 
Navigazione antica, i33. A. Storia antica. 
Nobiltà, sua natura politica, 191. Istituzioni governative. 

3o4 e 338. A. Storia della nobiltà Europea, i43 e 33 1. 

A. Storia antica. 
Norvegia, sua storia, i6i e 163. A. Località. 
Nosologia j botanica , 95 ; degli animali , V. /Veterinaria. 

A. Scienze naturali. 
— Umana , 373 e 343. 
Novelle o Racconti, Greci, 37. Latini, 33 e 47. Italiani, 45. 

Francesi, 53. Spagnuoli e Portoghesi, 56. Tedeschi, .^g. 

Inglesi, 61. Di altre lingue, 34. A. Romanzi. Traduzioni. 
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i\umismaiica , 1 19 e 328. A. Conienti scritturali. Storia 
(ecclesiastica, e civile. Monumenti numismatici, distinti 
sotto le speciali storie , e le biologie. A. Medaglie. 
Monete. 

/Vuoto , 284. 
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Oceania y sua storia, 167. A. Località. 

Olanda , sua storia , 160 e iGi. A. Località. 

Olio, manifattura, 3 10 e 345. A. Olivo. 

Olivo j coltivazione, 299 e 344- A. Olio. 

Ontolofrid , 04. A. Filosofia. 

Opere y ovvero costruzioni, pubbliche, V. Architettura, 
Ordinamenti governativi, ai4 e 338. 

Opere periodiche , 3. V. Aifanclasse. 

Opere "varie j V. Àvanclasse. 

Oracoli , 1 33. A. Antichità. 

Orazioni, greche, 27. A. SS. Padri greci. Latine, 33. 
A. SS. Padri latini. Italiane, 4^- Francesi, 5a. Spagnuole 
r Portoghesi, 56. Tedesche, 59. Inglesi, 61. Di altre 
lingue , 24* A* Predicazione. Traduzioni. A. Storia 
moderna , per le orazioni che si trovan nei documenti 
di ciascuna storia speciale. 

Ordini cavallereschi, trattati, e ordini governativi, 2o4 
o 338. A. Cavalleria. A. Località. 

Ordini regolari, i4 e 33o. A. Storie generali degli Ordini, 18. 

Orificeria, per le belle arti, 24^ e 34i. Manifattura industriale, 
3i() e 345. 

Oro, V. Mineralogia, Orificeria, 

Orologeria , 289 e 343. 
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Orologi a sole , ad acqua y a polvere , 390 e 343. 

Ortij 299 e 344- 

Ortopedia j 280 e 343. 

Ospedali j trattati^ e ordinamenti governativi , 21 3. — 

A. Statistiche mediche^ ^769 e Cliniche^ id. 
Ostetricia , 280 e 343. 
Ottica, 76. A. Fisica. 
— pratica, 391 e 343. 
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Padova, sua storia ^ 147. A. Località. 

iPrtJr/ (SS.) della Chiesa, 11. A. Volgarizzanoienti Toscani, 47 

Paesi Bassi , loro storia , i tìo. A. Località. 

Palestina, sua storia, 166. A. Località. 

Panificazione , 3i4 e 345. A. Grano. 

Pantomima , 366 e 343. 

Parafulmini , 291. 

P aragr andini , 391. 

Parma , sua storia , 1 49* A. Località. 

Parrocato j i3 e 339. 

Parrucchiere, arte-, 33o e 345. 

Passioni , trattati , 64. A. Filosofia , A. Medicina , a^3. 

Pastorali , poeti. V. Poesia Greca e Latina. Italiana , 3«). 

Patologia, 373 e 343. V. Nosologia. 

Persia, sua storia, 166. A. Località. 

Perugia , sua storia , 166. A. Località. 

Pesca, V. Caccia. 

Pesci, io3, 104 e 345. A. Scienze naturali. 

Pesi e misure, arte, 390 e 343. A. Antichità. 

— Ordini governativi , 3 1 3 e 338. 
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/^ìact'Nza j sua storili, i {<). A. Localitsi. 

I^iante , V. Botanica. Collivaziono , ^99. 

— usuali y ;i()o r ii/^a. Manifattura delle piante , o ilei loix> 

Pwnuìnie , sua storia, i '{H. A. Località. 

Pietre , V. Mineralogia , lAtolo^ia artistica. 

J^ietri/ìcazioni , ì)ì, A. Scienze naturali. A. Pietrilìcazioni 
v(*i^etal)ili , i)i): e zooloii;icht* , io,">. 

Pittura, arte, aSa e 34*- A. Letteratura. Poesia didascalica. 
A. Pitture di animali, l'S/y. Discorsi intorno ad animali, 
\\\, Animali nocivi; loro distinzioni*, \\of\, V. Caccia, 
Animali domestici, 5o {e se^. Manifatture cielle produzioni 
animali, iiio, !iia, Hi.^, iif), iii'j. 

I^lastica , n |o e \\\\, A. Scultura. 

Platnnicismo , tilosotia platonica , aS. A. PcH»sia |)lal(mica 
italiana , M, A. Storia dt*lla F'ilosofia . G7. 

/^neumalo{(ia , o trattato degli spiriti estracorporei , iV\. 
\. Filosofia. Ma<;ia , a'ì'J. 

Pneumatica , •jii. A. Fisica. 

Inaerai , orientali , :>ii e ii.J. GrtHÙ , a'j. Latini , iia e !i:V 
Italiani. .U). Fran(*(\si , j*)!. Portoghesi e Spaglinoli, .")(>. 
Tedeschi, :")S. ln^|l>si ,r>o. Altre lingue, a^. V. Traduzioni. 

Porsia ()ri(Mitale, \\\\ v a.|. GnH*a , 37 e ."il. Latina, !i:« e 35. 
Italiana, ii^ e ^o. Fran<'ese, .">i. Spagnuola e Portoghese, 
")(>. Te<l<\sca , .")8. Inglese. ()o. Altn* lingue, a^. — 
A. S. Scrittura. A. Traduzioni. A. Disegni illustrativi, aS"». 

— didascalica, morale, satirica, hurii^*a, W Lirii'i, Poemi. 

A. Traduzioni. 

— drammatica. Orientale, a |. Gnri'a, a^. A. SS. Padri Gn^ci. 

Latina, ii3 e 3.V Italiana ,4'- Fnmcesi*, 5a. Spagnuola 
e Portoghese , ;">(). Tedesca , M). Inglese , (io. Di altre 
lingue , a4- '^' Traduzioni. 
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Poesia estemporanea , italiana , 4 ' * 

— in dialetti, ^\. \. Dialetti 

— sacra. V. Lirici, Poemi 
Poetica , V. Rettorica. 
Polemica teologica j 12 e 329. 
Polinesia, V. Oceania. 

Politeismo j 20. A. Stona antica. Mitologia. 

Politica j 190 e 435. A. Filosofia politica, 29, 33. Poesia 

politica, 39. Orazioni, 4^- Lezioni, 4^* Dialoghi, 4*^* 

Trattati , 44- ^* Letteratura. Antichità. Storia antica , 

Ebraica, io. 
Polizia , trattati , e ordini governativi , 209 e 338. 
Polizia medica , 277 e 343. 
Polonia, sua storia, i63. A. Località. 
Polveri combiLStibilij 3i3 e 345. A. Scienza militare. 
Pompe sacre, 19 e 329. A. Architettura decorativa, 25i 

e 342. A. Storia moderna, sotto i particolari stati; per 

la Toscana , 333. 
Pontificato Romano, i3. Decreti pontificali, 11. 
Porcellana, arte, 3i4 e 345. A. Pitture sulla porcellana, 23G. 
Porti, Costruzione, 254 *^ ^4^- ^- Architettura. 

— Ordini governativi, 214 <* 338. 
Portogallo , sua storia , 1 55. A. Località. 
Portolani, 286. A. Geografia. 

Poste, trattati, e ordini governativi, 214 e 338. 

Prati , coltivazione , 3oo e 344« 

Predicazione , lO e 329. 

Prigioni, trattati, e ordini governativi, 208 e 338. 

Probabilità, calcolo, 222. 

Profezie , 1 3. 

Profumeria , arte , 3 1 4 e 345. 

Prose, Ebraiche e di altre lingue orientali , 23 e a4- Grwrlie. 
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37 I' 3i. Latine, 33 e 35. Italiane, 4^- Francesi, 5a. 

Spagnuole e Portoghesi, 56. Tedesche, 59. Inglesi , iu. 

Di altre lingue , 24* ^ Traduzioni. 
Prospettiva , 229. A. Matematica. Ottica. 
Proi^erhi , V. Detti e Sentenze. 
Provincie Unite ^ loro storia, i()o. A. Località. 
Provvisare , V. Poesie estemporanee. 
Prussia j sua storia, i58. A. Località. 
Psicologia, umana, 64. A. Filosofìa. A. Medicina, 2^3. 
— Irrazionale, iii\ A. Istinto e abitudini degli animali, 102. 
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Raccolte bibliografiche , V. Opere , Bibliografia, 
Raccolte : di coq>i , o sostanze , appartenenti a tutte le 

scienze naturali, 88. Minerali, 93. Piante, 98 e 100. 

Animali, io5. 

— di opere e scritti , V. Àvanclasse. 

— di fatti e detti , 1 28. V. Antologia. 

— di lavori artistici in generale, 229 e 23 1. Pittura, 23 j 

e 235. Scultura , 240. Architettura , 249 e seg. 

— i\\ macchine , 288. 

Ragionamento , V. Arte del ragionare, l'yS. 
Rame , V. Mineralogia. Sue manifatture, 31^ e 345. 
Rappresentazioni drammatiche italiane, sacre, 4'- — 
A. Oratorii , Cantate sacn*. 

— in fiisegno , V. Disegno, 

— pastorali, ^\. 

Ravenna , sua storia , 1 ^(i. A. Località. 
Razionalismo , <!ulto razionale , 20. 
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Razze di cavalli , e altri animali, 3o6 e 345. A. Zoolof(ia. 
Razze umane j 1 06. V. yintropologia fisica, 
Recettarii j 283 e 343. 
Religione : Giudaica , i o. 

— Cattolica : S. Scrittura , 9. SS. Padri , 1 o. Domma , 

Disciplina, Liturgia, 11 e 339. Scienza Teologica, I3. 
Diritto Canonico, i3 e 339. Sacerdozio, i3 «e 339. 
Clero n;golare ^ 14 e 33o. Diramazione della Chiesa. 
i4 <■ 32(> Predicazione, 16 e 339. A. Lettcralum 
Italiana. Istruzione Cristiana , 17. A. Letteratura Italiana. 

Ascetici, 17. A. Letteratura Italiana. Storia ecclesiastica. 

■ 

18 e 329. Anticlìità Cristiane, 18 e 339. 

— Culti alienati dalla Chiesa Cattolica, 19. Culti repugnanli 

al Crisliancsimo , Abusi e negazione della rivelazione. 

30 e 339. Filosofìa religiosa , 31. A. Letteratura. 

Antichità. Crociate, i4i e i43. Guerre religiose, i44' 

— A. Educazione religiosa, 1*^3. — A. Architettun 

religiosa, 35o. 
Rettili j io3, 104 e 345. A. Scienze naturali. 
Rettorica, Lingue Orientali, 30 e 31. (ìreca^ 3o. Latina, 34- 

e 3(). Italiana, 5o. Franct'Str, 55. Spagnuola e Portoghese. 

S-j. Tedesca, 59. Inglesi-, (ii. Di altre lingue, 21. — 

A. Traduzioni. Poesia didascalica. 
Ricami e :dtri lavori congeneri, Suo e 345. 
Rino/ìlastica , a.^ì. V. Belle Arti. Chimica. 
Riso j coltivazione, 3oo e 3^4- 
Ritratti, disegni cavati da pitture, 334: seniplicementt» 

disegni, antichi e. moderni, 335. A. ViU?, pe' ritratti in 

disegno elu* pcissano «contenere. 
RoììM antica, sua storia, i3(i. Stato Romano moderno, 

sua storia . 1 |.V A. Località. 
Rnmanticismn , Poesia romantica italiana, 3<). 
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Romanzi : Italiani ^ 39 e 4^. Francesi , 53. Spagnuoli e 
Portoghesi , 56. Tedeschi , 59. Inglesi , 6a. Dì altre 
lingue, 24. A. Novelle. Traduzioni. 

fìooigo , sua storia, 147. A. Località. 

Russia, sua storia, 161 e i63. A. Località. 
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Sacra Scrittura , 9. Esposizioni filologiche e dottrinali, in 
generale: Nelle opere de' SS. Padri , 10. Nelle istruzioni 
Cristiane, 17. Nella predicazione, iti. In opere dottrinali 
non ecclesiastiche, 21. Interpretazioni acattoliciie , nei 
culti alienati, 19. V. Esempj Scritturali, 170. 

— Versioni italiane ^ 10 e 47 9 francesi, in prosa, 10; in 
verso, 5i. In altre lingue anticiie e moderne, gè 10. 

Salute pubblica, V. Igiene. Ordinamenti governativi, 21 3 
i* 341. 

San Marino, sua storia, i5i. A. Località. 

Santi, V. f^ite. Culto, Storie. 

Saponi, arte, 3i3 e 345. 

Sardegna (isola di), sua storia, i43. A. Località. 

Sardegna (regno di), sua storia, i43. A. Località. 

Sarto, V. bestiario. 

Sassonia, sua storia, i58. A. Località. 

Satira, V. Satirici. 

Satirici, poeti, Greci, 37. V. Epigrammatici Latini, antichi, 
33. A. Traduzioni italiane , in verso , 4^* Italiani , 3<). 
Francesi , 5 1 . V. Poesia. 

Savoia, sua storia, 148. A. Località. 

Scienze naturali, 85 e 343. A. Scrittori Greci, 3o. Latini, 
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Storia letteraria, o del sapere: universale, 5 e Sgg. Scrittorale, 
IO. Teologica, la. Della Filosofia , 67. A. Filosofia 
Ebraica, io. Greca, ag. Della letteratura Greca, 3i. 
Della letteratura Latina, 36. Della letteratura Italiana, 
in generale, 4^? 5o e 334^ Della poesia, 5o e 334- DeUa 
drammatica Italiana , 4 ■ e 334* Della letteratura Francese, 
55. Spagnuola, 57. Tedesca, Sq. Inglese, 61. Altre lingue, 
1^. Storia delle Matematiche, 70. Della Finca, 74 e 343. 
Dell'Astronomia, 79. Della Chimica, 83. Ddle Scienie 
naturali in generale, 86 e 343. Della Geologia, 8<). DeUa 
Mineralogia, 92. Della Botanica, 99. Della Zoologia, 
loi. Dell'Anatomia, 107. Geografia e Viaggi, 110. 
Archeologia ,119. Della Educazione e Istruiione , 1 73. 
Della Legislazione e Giurisprudenza, 184 e 336. Della 
Economia , i85 e 339. Delle Scienze politiche e 
governative, 190 e 337. Della Diplomasia politica , 
198. Dell' Amministrazione pubblica, e Finanse, aoa 
e 337. Delle Belle Arti in generale , aaS e 34o. Della 
Pittura, a36. Della Incisione, ^37. Della Scnltnn, 
243 e 24i- Dell'Architettura, a47* Della Miliaia e delk 
Guerra , a6o. Della Musica, sGS. Della Dedamazione e 
Ballo, 266. Della Medicina, 372 e 343. Di Malattie, 276 
e 343. DeUa Chirurgia, 279. Della Navigaiione e di 
Naufragi, 386. Dell'Aeronautica, 287. Delle arti di Fisica 
pratica generale, 290. Di Fisica pratica particolare, 291. 
Dell'Agricoltura, 298, 3oi e 344- Delle Arti industriali, 
3i5, 3i8, 3^0, 322 e 345. Del Commercio, 3a4* 

Storia naturale, V. Scienze naturali A. Scrittori Greci, 
3o. A. Traduzione. Tradotti in Italiano, 47' A. Scrittori 
Latini , 34. A. Traduzione. Tradotti in Italiano , 4?- 
A. in Italiano Poesia sulla Storia naturale, 39; Dialoghi» 
43; Trattati letterarii, 44* 
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Storia sacra, 17. A. Storia ecclesiastica. A. Politica cavata 

dalla S. Scrittura 9 igi. 
Storia^ scienza, 127. V. i nomi de* varii paesi su età versa 

/' istoria. 
Storie a silloge di autori greci, 29. Di autori latini, 3:i. 
Strade, V. Opere pubbliche y ai4- 
Strambotti (>oetici italiani, 38. 
Strumenti Matematici, 72. A. Fisici, 7G e 77. Astronomici, 

80. Chimici, 82. Architettonici, 24?' Medici, 275 e 27;). 

Nautici, 28G. Acustici o del suono, '291. Agrarii, 2<)8. 
Suntuarie leggi, 212 e 338. 
Suono, 76. A. Fisica. Strumenti del suono, 291. 
— e Canto ecclesiastico, 12. V. Musica. 
Superstizioni , 20. A. Superstizioni J>otaDÌclìe, 91). 
Svezia, sua storia, il\i e 162. A. Località. 
Svizzera, sua storia, i6i. A. Località. 
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Tappezzeria, arte, 320 e 345. 
Tartaria, sua storia, 1G6. A. Località. 
Teatro, edifìcio, 25 1. V. Architettura. 

— Decorazioni e macrchine teatrali, 252. 

— istituzioni, 2()(>. 

— componimenti rappresentabili, V. Poesia Dramnmtica. 

— Componimenti |>er la prima istruzione, 173. Y. Spettacoli. 

— Ordinamenti governativi , 2 1 2 e 338i 
Tecnologia, 292. 

Telegrafi, 291, 323 e 34*'>. 

— Ordinamenti governativi, 214 e 338. 
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f^eduie, di paesi e città, V. f^iaggi. 

/^egetabilij V. Piante, Botanica. 

Venezia, sua storia, 146. A. Località. 

Venti, 76. A. Fisica. 

Vento, V. Fisica. A. Macchine a vento, 289 e 345. 

Vermi, io4 e 345. A. Scienze naturali 

— da seta, 3o5 e 345. A. Zoologia. 
Verona, sua storia, 147. A. Località. 
Vertebrati, io3. A. Scienze naturali. 
Vestiario, arte, Sao e 345. V. Usi e costumL 

— Ecclesiastico, 12. 

Veterinaria, 281 e 343. A. Antichi scrittori Greci , 3o. Latini, 
34. A. Letteratura orientale. Greca ^ 3o. Latina, 34. 

— Legale, 378 e 343. 

Vetro, arte, 3i4 e 345. A. Pitture sul vetro, a36 e 34 1. 

Viaggi, poleografìci, o intomo a diverse cognisioni, 11 a. 

Vicenza, sua storia, i47« A. Località. 

/"^ie, V. Opere pubbliche, 214 e 338. 

Ville, V. Giardini. 

Vino, manifattura, 3io e 345. 

Vita, 108. A. Fisiologia. 

Vita, V. Usi e Costumi. 

Vite, raccolte universali, 128 e 33i. Della Storia antica, i35 
e 1 37. Scritturali , 1 o. Della Storia moderna , 1 43. Di 
Italiani illustri, V. Storia d^ Italia, e ne' diversi suoi 
stati. Francesi, i53. Patristiche, 10 e 11. Ecclesiantiche, 
secondo la diramazione Cattolica^ i5 e 329. A. Leggende 
poetiche sacre. Rappresentazioni sacre. Di letterati ib 
generale, 5 e 329. A. Letteratura. Di Santi , vite «acetiche 
e storiche, 18 e 45. Di PonteGci, 18. Di Cardinali e altri 
Prelati, id. A. Orazioni encomiastiche e funebri. Vite di 
filosofi Greci , di scrittori Greci, 29. Di Matematici, 7a 
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Fisici. Astronomi. Chimici. Naturalisti, 8<3. Di Gco{;rati 
r Viaggiatori, iio. Di Archeologi, 119. Di Storici in 
gi^ncrale ^ 127. Italiani, i44- ^^ principi e |>olitici 
iippart(Micnti alla Storia moderna, i.\'i e seg. e 33^, r 
nei diversi stati della Storia moderna. Di educatori, 173. 
Di legisti^ 184. Di artisti, o professori del disegno, in 
generah?, 220. Di pittori ^ 230. Incisori, 237. Scultori, 
•«^3. Architetti, 247. Militari, 2G1. Musici, 265. Medici, 
:i72. Nautici, 286. Artisti fisici, 287 e 291. Agricoltori, 
'ìi)H e 3oi. Tecnici, 292, 3i5, 3i8, 32o e 322. 
Conmiercianti, 324- A. Letteratura Italiana. ViU* di 
uomini illustri in generale, 4^- Greci e Romani, da 
si-rittori Gn?ci, 29. Da scrittori Latini, 23. Da pmsatori 
(* podi Italiani, 5o. 

/'itCj Kneomii |H)etici Italiani di per.si>nt' divtTsi", 38. 

— Vite, per Vistruzione, 173. 

f'IfCj coltivazione, 29CJ e 345. V. /"^inn. 

l^iti'rl)n, sua storia, i^Ì\. A. Località. 

I 'tH:al)nlarii, Orientali, 23 e 24. Gnnri, 3o. Latini, 34 e 3(>. 
Italiani, 4^* Francesi, 54* Spsignuoli <* Portoghesi, 57. 
TtMleschi , 59. Ingltvsi , (>i. Di altre lingue antiche v 
moderne, 24 e 25. (I Vocal>olarii di tliverse lingu<* fra 
loro, sono in quelle letterature, |)er cui principalmente 
furono compilati \ A. Lessigrafia. 

l'^nl*rarizzatnenti italiani , V. Letterature, S. Scrittura ^ 
SS, Paiiri 

l'ulcani, 98. A. S<rienze naturali. Scienze fisiche. 
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Zecche d'Italia, loro storie , i44 ^ 3^7* 
Zoofiti, io4* A. Scienze naturali e 345. 
Zooliti, io4* A. Scienze naturali e 345. 
Zoologia, 101 e 345. A. Scienze naturali. A. Archeologia. 

Zoologia Scritturalo, 10. A. Psicologia irrazionale, (36. 

A. Tecnologia , 392. A. Caccia , animali nocivi , e 

domestici, 3o3 e 3o4 e seg. Manifatture di malerif 

animali. V. /animali. 
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